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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi il voto della Camera sulla mozione comunista 
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Ingrao: è ancora aperto 


if Anno XLI J N. 161 / Vonordì 12 giugno 1964 


Ferrovieri : 


/ » • ' ; ' »* ' 

forte inizio del 

nuovo sciopero 

Terminerà alle 22 di stasera - Percentuali an 
coro più alte di quelle del 5 maggio 


Il campanaro 
Iella Farnesina 


1 1 INSISTENZA dell’on. Saragat nel voler essere 
più « pacelliano » del cardinale Tisserant (del quale è 
ben nota una lettera di amara polemica verso l’ope¬ 
rato di Pio XII durante la guerra) è in fondo una con¬ 
ferma delle suggestive anomalie psicologiche del 
leader socialdemocratico. Ma la sua insistenza nel 
Volere, con un documento di sette pagine che non ha 
arecedenti nella storia delle cancellerie, immischiare 
il ministero degli esteri e l’intiero governo di centro- 
sinistra in una difesa d’ufficio di quel Pontefice e in 
un attacco alla libertà di critica e di stampa, è più 
grave: è un indice delle degenerazioni di nuovo tipo 
:he il centro-sinistra oggi alimenta nel costume po¬ 
litico e nel regime democratico. 

Qualcuno ci ha telefonato per giurare che, in 
fondo, se Saragat emise a suo tempo queirincredi¬ 
bile comunicato e l’ha teorizzato e dilatato ora con 
divagazioni sulla verità assoluta e relativa e con ci- 
:azioni crociane, ciò è stato per evitare un procedi- 
nento giudiziario preteso dal Vaticano contro Vie 
Vuoue od altri giornali. Un atto « liberale », dunque. 

Vero o no, siamo al punto che la Farnesina si 
'a strumento delle polemiche di parte e delle interfe¬ 
renze della segreteria di Stato vaticana; che il mini¬ 
stro degli esteri accusa di faziosità i parlamentari 
che sollevano un elementare problema di correttezza 
costituzionale e di libertà; che il promotore della 
« unificazione socialista » si fa agiografo (sacrestano) ; 
non solo di uno tra i più discussi pontefici dei tempi 
moderni ma di tutto un passato « sacro », pressocché 
di tutti i Papi post-danteschi. 


C’E’ da sorprendersi che il ministro Gui, .otyre a l 
celebrare il ventennale della Liberazione di Roma in : 
via Tasso (ma che ne sa lui di quel sacrario della 
lotta antinazista?) elogiando appunto il defunto pon¬ 
tefice, aumenti poi i fondi per le scuole dei preti? : 

Lo può fare proprio perchè ha al suo fianco 
socialdemocratici di quella specie, ed anche pur¬ 
troppo socialisti che magari dissentono ma si fanno ■ 
prigionieri di una logica politica, di uno schema di 
potere che si rivelano corrosivi della democrazia, 
della coscienza laica, della coscienza di classe, e quin¬ 
di dei fondamenti stessi che può avere un dialogo o 
un incontro con i cattolici non deteriore. 

L’ Avanti! criticò a suo tempo vivacemente la sor¬ 
tita di Saragat, per la sua servile scorrettezza co¬ 
stituzionale e la sua arbitrarietà contro i diritti della 
critica politica e storica. Ma ora Saragat, pur affer¬ 
mando di avere agito di testa sua, senza consultare 
nessuno (ma da chi mai e in quali mai circostanze 
viene consultato il vice-presidente del Consiglio?), 
dichiara che il suo comportamento investe «ovvia¬ 
mente » ; la responsabilità collegiale del governo. 
Anche su questa inutile umiliazione verrà ora posta 
L’ennesima pietra? 

Tutti sanno, d’altronde, che questo rilancio di 
?apa Pacelli, voluto dal suo ex-pro-segretario di 
Stato e attuale Pontefice e felicemente accolto dal- 
a parte più reazionaria della D.C., fa parte di una 
inea più generale tendente a « raddrizzare » la 
svolta giovannea (con punte estreme che giungono 
fila rivalutazione del clerico-fascismo spagnolo). E’ 
una linea che, a parte le implicazioni più generali, 
vuole esercitare una influenza conservatrice di ef¬ 
fetto politico immediato. Anche questo si digerisce? 


|” ROPRIO questo rilancio, rivolto anche e in pri¬ 
mo luogo contro buona parte del mondo cattolico, 
è fazioso e mistificante, non la nostra critica. Quan¬ 
do Pio XII scomparve fu il Tempo, che oggi lo elo¬ 
gia (fascisticamente) insieme a Saragat, ad attac¬ 
carne con violenza la memoria; non l’Unità, che ne 
pubblicò una biografìa politica su un’intera pagina 
riconoscendone l’importanza ma naturalmente anti¬ 
cipando, sul suo comportamento durante e dopo la 
guerra e sul dònno incalcolabile da lui recato ai 
valóri positivi del mondo cattolico, giudizi condi¬ 
visi poi dalla coscienza pubblica. E non è forse su 
questo terreno di crisi che è maturata la svolta di 
Giovanni? 

Negli anni infernali in cui ogni uomo, modesto 
o altamente responsabile, fu chiamato a «testimo¬ 
niare » per la verità contro la barbarie nazista, una 
tale testimonianza non venne o non venne com’era 
necessario da parte del capo della cattolicità. Pio 
XII si mosse secondo una sua valutazione politica 
(la stessa in definitiva che lo portò anche successi¬ 
vamente a scelte di parte), ed oggi risponde due 
volte alla coscienza pubblica: per avere anteposto 
una valutazione politica a una testimonianza spi¬ 
rituale irrinunciabile, e perchè quella valutazione 
b scelta politica era per di più intimamente viziata 
ed erronea. 

■ La parte migliore del mondo cattolico sa be¬ 
nissimo tutto questo, e sa che il negarlo serve solo 
■i spingere indietro proprio il mondo cattolico dalle 
Bue più recenti ma instabili conquiste. Perfino nel 
Blar mano a questa impresa, l’on. Saragat non è che 
Bui doroteo. E ne riceve in cambio, se non la por- 
Kora e neppure il Quirinale, un posto alla televi¬ 
sione per un beniamino. 

IT . Luigi Pintor 
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Respinta un’eccezione 
i legittimità costituzionale 
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Ippolito: pri 

Ila difes 





Prima udienza di serrate 
argomentazioni giuridiche — 
quindi poco emozionante per 
il pubblico fitto oltre le tran¬ 
senne — al processo contro 
l’ex segretario generale del 
CNEN prof. Felice Ippolito, 
cominciato ieri a Roma. 

Per un momento si è pro¬ 
filata anche la possibilità — 
teorica naturalmente — della 
chiusura immediata del pro¬ 
cesso e dell'invio alla Corte 
costituzionale di un quesito 
di interesse generale. Un mo¬ 
mento solo però — il tempo 
della riunione in camera d! 


JS ■ 


consiglio dei tre giudici — 
■ giacché la risposta del Tri¬ 
bunale alla richiesta della di- 
* fesa è stata secca: « Respinte 
le eccezioni. Si prosegua ». 

Pure, le questioni sollevate 
dall’avvocato Gatti, e riba¬ 
dite ' dall’avvocato Sabatini, 
non erano di poco conto. E’ 
stata condotta una istruttoria 
sommaria, mentre gli ele¬ 
menti di gravità e di delica¬ 
tezza sono tali e tanti da im¬ 
porre la presenza di un giu¬ 
dice istruttore e, quindi,.del 
rito formale; scegliendo, il 
rito sommario, la Procura ha 
escluso la difesa dalla Inchie. 


sta preliminare e perciò ha 
limitato drasticamente I di- 
: ritti .dell'imputato. Problema 
che va ben al di là del « caso 
Ippolito ■ e investe I cardini 
di un sistema giudiziario. 

Gatti ha concluso con un 
exploit imprevisto: «Un me¬ 
se e mezzo fa in circostanze 
.analoghe il Tribunale di Va¬ 
rese ha accettato ii ricorso 
alla '• Corte costituzionale ». 
Pubblico ministero, parte ci¬ 
vile e giudici hanno fatto coro 
per dire di no. 

(A pagina 5 il resoconto 
' dell'udienza e il commento). 


Lo scandalo del finanziamento 
alle scuole confessionali 

Scuola: si aggrava 

il dissidio DC-PSI 


Tarassi dichiara che anche il PSDI voterà per gli 
emendamenti del PSI, se non si raggiungerà un 
accordo - Una lettera di Oodignola smaschera Gai 


Il < caso » scandaloso del fi¬ 
nanziamento alla scuola pri¬ 
vata deciso unilateralmente 
da Gui, è stato tutto ieri al 
centro dell’agitato interessa¬ 
mento dei partiti di governo. 
Lunghe riunioni miste si sono 
tenute per tutta la giornata, 
concluse a Palazzo Chigi da 
una riunione presso Nenni, 
alla quale hanno partecipato 
per la DC Scaglia e Zaccagni- 
nì, per il PSI Brodolini, Ferri 
e Codignola, per il PSDI Ta- 
nassi e BerUnelli e per il PRI 
La Malfa e Te nana. 

La riunione si ì protratta a 
lungo ma, a quanto hanno di¬ 
chiarato alcun! partecipanti, 
le posizioni democristiane e 
socialiste non sembra sì siano 
riavvicinate. Si è appreso che 


l’attacco di Codignola è sta¬ 
to molto duro, le risposte de 
fiacche ma bloccate sulla pre¬ 
giudiziale della « solidarietà 
politica » della maggioranza in 
sede di voto alla Camera. Da 
parte dei socialdemocratici 
pare si sia tentata una « me¬ 
diazione », partendo — come 
si dirà appresso — da un giudi¬ 
zio sulla situazione abbastan¬ 
za benevolo per le posizioni di 
protesta socialiste. I socialde¬ 
mocratici avrebbero infatti 
proposto di lasciare immuta¬ 
to lo stanziamento di fondi, bi¬ 
lanciando il cedimento nei fat¬ 
ti con una « dichiarazione di 

. f • 

(Sepie in ultime pagine) 


Oggi lo firn? di 
importanti accordi 
fra URSS • RDT 

MOSCA, 11 

II ministro degli esteri della 
R.D.T., Lothar Bolz, ha annun¬ 
ciato stasera che la Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
l’Unione Sovietica firmeranno 
domani nuovi accordi «di spe¬ 
ciale significato per la salva- 
guardia della pace sul suolo 
tedesco». Bolz, ebe parlava a 
un ricevimento svoltosi a Mo¬ 
sca in onore di Walter Ul- 
bricht. non ha fornito partico¬ 
lari in merito ai documenti 
ma ha sottolineato che essi 
« saranno importanti per la 
salvaguardia della coesistenza 
pacifica tra I due stati tede¬ 
schi». Al ricevimento era pre¬ 
sente anche Krusciov che in 
precedenza aveva avuto un 
nuovo colloquio con Ulbricht, 


Inaccettabili le giustifi¬ 
cazioni date da Moro 
a! Senato - li ministro 
de! Tesoro è sempre di¬ 
sgraziato con i suoi col- 
laboratori? - L’adozione 
deila linea economica 
proposta da Colombo e 
da Moro modifica e peg¬ 
giora il programma go¬ 
vernativo -L’intervento 
del compagno Valori 
del PSIUP 


. Il dibattito alla Camera 
sulla mozione presentata dai 
compagni Giancarlo Pajetta, 
Ingrao, Laconi e altri a pro¬ 
posito della famosa lettera 
di Colombo a Moro, ha assun¬ 
to subito — nella giornata 
di ieri — il carattere e la 
ampiezza di un dibattito su 
tutta la politica governativa 
e sulla ; chiara svolta invo¬ 
lutiva che è in atto. Proprio 
per questo valore di effetti¬ 
va - verifica della validità 
della attuale maggioranza, 
che la discussione sulla mo¬ 
zione comunista ha assun¬ 
to, il governo si sarebbe 
deciso a porre la. questione 
cJi.;£dU£Ì8 *1 termmèv^qctjfù- 
battito: una decisione cnFaq_ 
nuncia le preoccupazioni di 
Moro circa la compattezza 
della maggioranza posta di 
fronte . a una mozione che 
chiede — come del resto 
hanno chiesto in diversa se¬ 
de vari settori degli stessi 
partiti di governo — la pub¬ 
blicazione della lettera di 
Colombo e una presa di po¬ 
sizione di merito del gover¬ 
no su quanto in essa è detto. 

Il compagno INGRAO, che 
ha preso la parola per primo 
ieri pomeriggio ha denuncia¬ 
to con forza non solo l’inusi¬ 
tato modo in cui il Parlamen¬ 
to e il Paese sono venuti a 
conoscenza, tramite indiscre. 
zioni • giornalistiche, delle 
gravi osservazioni fatte dal 
ministro del Tesoro sulla si¬ 
tuazione economica italiana, 
ma anche del fatto ch e or¬ 
mai la linea Colombo-Carli. 
cioè la politica dei redditi, è 
diventata, dopo la cosiddetta 
verifica di Villa Madama e 
sulla base del discorso fatto 
da Moro al Senato, la politi¬ 
ca ufficiale del governo. Si 
vuole sostituire la - politica 
dei redditi, cioè la regola¬ 
mentazione centralizzata del¬ 
la dinamica salariale, alla 
programmazione democrati¬ 
ca: se i sindacati accettassero 
l’ancoraggio degli aumenti 
salariali al livello medio del¬ 
la produttività, essi vedreb¬ 
bero svuotarsi la loro auto¬ 
nomia che è la condizione 
della loro capacità contrat¬ 
tuale; non avrebbero piu al¬ 
cuna incidenza efficace nel 
quadro di una programma¬ 
zione che resterebbe quindi 
definitivamente affidata alla 
prepotenza dei grandi grup¬ 
pi monopolistici. Se accette¬ 
ranno questa svolta imposta 
dalla logica del sistema, i cat¬ 
tolici rinunceranno definiti¬ 
vamente alla • loro autono¬ 
ma funzione e alla difesa 
deirautonomia del potere po¬ 
litico da quello monopolistico; 
dal canto loro i socialisti, ac. 
cettando la politica dei red¬ 
diti, renderanno del tutto va¬ 
na, indebolendola, la lotta 
che essi dicono di voler con¬ 
durre per le riforme di strut¬ 
tura e per il rinnovamento 
democratico della società. 

Dopo Ingrao hanno parlato 
ieri il compagno Valori del 
PSIUP, il monarchico Crivel¬ 
li. il missino Roberti, il libe¬ 
rale Malagodi, il d.c. Galli, il 
missino Delfino, il socialista 
Mariani. Concluso il dibattito 
generale, si avranno oggi po¬ 
meriggio la replica di Moro, 
le dichiarazioni di voto e in¬ 
fine il voto. Ieri a tarda notte 
la maggioranza non aveva 
ancora deciso se presentare 
o meno un o.d.g. di fiducia al 
Governo. Sembra comunque 
che questa sia l’intenzione, 
anche se qualche difficoltà è 
insorta per la formulazione 
dell’o.d.g. stesso. 

Sul «giallo» della famosa 
lettera di Colombo a Moro, il 
compagno Ingrao ha posto 
due interrogativi: perchè la 
lettera venne data, ossia pas- 

(Segue in ultima pagina) 


E* iniziato alle 20 di Ieri sera, e si 
concluderà alle 22 di oggi, Il primo degli 
scioperi decisi dal congresso del 8FI- 
CGIL, per II mese di giugno, contro la 
intransigenza del governo sui-problemi 
del primo riassetto degli stipendi con¬ 
globati e la sollecita riforma, con ordina¬ 
mento autonomo, dell’azienda delle F8. 

Le prime * notizie che giungono ' dal 
vari Compartimenti, per telefono men¬ 
tre andiamo in macchina anticipata¬ 
mente (proprio a motivo dello sciope¬ 
ro) confermano la.larga adesione uni¬ 
taria alla lotta. 

Quasi dovunque le percentuali di 
astensioni superano quelle pur signifi¬ 
cative dello sciopero del 5 maggio e, 
in molti casi, raggiungono le percentuali 
dello sciopero unitario del 5 febbraio. 

II velleitario « programma di emer¬ 
genza » tanto strombazzato è abortito. 
DI più. A Roma come a Milano e altrove 
I dirigenti delle FS hanno aggravato 
provocatoriamente II disagio dei citta¬ 
dini annunciando « programmi » e ser¬ 
vizi sostitutivi che poi non sono stati In 
grado di effettuare. 

Ed ecco alcune notizie particolari al¬ 
le ore 0,30. A Roma: alla Termini non 
è partito nessuno dei 15 treni normali. 
Sono giunti solo il OD da Chiasso con 
notevole ritardo e altri due accelerati 
locali. II personale di stazione ha scio¬ 
perato Il 95 per cento. Risultavano 
disabilitate le stazioni della linea 
dei Castelli, quelli da Ponte Galerla e 
Civitavecchia. A Roma-Tiburtlna non so¬ 
no transitati la Freccia del Sud e II 
Milano-Sìcllia (SM). Personale di stazio¬ 
ne assente al 96%. Così a Roma-Traste- 
vere: 98%; Roma-Tuscolana: 92%. De¬ 
positi S. Lorenzo e smistamento: 96 
per cento; Ostiense: 95%. 

A Milano l’adesione supera quella del 
5 màggio. Nessun treno è partito fino 
alle 24. La verifica macchina 100%; 
personale dirigente 95%. II servizio è 
bloccato al 98%. A Orte è transitato 
solo un treno. Personale viaggiante e 
-di stazione al 100%. A Treviso la per¬ 
centuale supera quella del 5 maggio. 

A Bologna le astensioni toccano il 98 
per cento. A Padova superano quelle 
del 5 maggio. A Paola: la linea con 
Cosenza è disabilitata. Cosi quella per 
Praia (7 stazioni); personale viaggian¬ 
te e di macchina 98%, quello di stazio¬ 
ne 95%. Cosenza: personale di macchi¬ 
na e viaggiante 100%, quello di stazio¬ 
ne al 90%. A Torino: personale di mac¬ 
china 85%, quello viaggiante 80%. Por¬ 
ta Nuova bloccata. Chivasso, Bussoleno, 


Dora e Porta Susa sono presenziate dal 
solo dirigente di stazione. Napoli: per¬ 
centuale generale oscilla da 82 a 85% 

In tutti gli Impianti; personale viag-: 
glante 98%, quello di • macchina 87%. 
Salerno 99%. A Firenze: tono partiti 
solo due treni affidati a personale del 
genio militare. 

Lo slancio del ferrovieri è stato am¬ 
mirevole nella preparazione e nella par¬ 
tecipazione allo sciopero. Già nelle nu¬ 
merose, affollate assemblee svoltesi nel 
depositi, la spinta unitaria era emersa 
chiaramente e non pochi erano stati gli 
episodi, anche 'toccanti, da parte dei 
ferrovieri non iscritti alla CGIL, di con- ' 
danna della rinuncia della CI8L e della 
UIL ad una lotta che ha gli stessi mo¬ 
tivi di quella unitariamente condotta II 
5 febbraio. • 

II ministro del Trasporti al è solo preoc¬ 
cupato di chiedere aiuto al : personale 
militare e ad elementi raccogliticci, non 
abilitati alla guida dei convogli, facendo 
presidiare le stazioni da ingenti forze di 
polizia — a Roma alla testa e alla coda 
di ogni binarlo vi sono pattuglie di 6-7 
poliziotti — e chiedendo di utilizzare I 
cantonieri dell’ANAS come « avvisatori » 
(ma in verità per utilizzarli come sor¬ 
veglianti, il chè ì limitativo del diritto 
di sciopero) del pericolo derivante dal 
passaggi a livello incustoditi. 

Il governo ha preferito ancora una 
volta falsare — come i detto in una 
nota della segreteria del SFI-CGIL In 
risposta alle dichiarazioni del - ministro 
Preti — I termini della vertenza anziché 
affrontarli in sede di trattativa. C’è di 
più. II governo cerca di rinviare di un 
altro anno II completamento del conglo¬ 
bamento e non attua la maggior parte 
degli accordi sindacali relativi al ■ quin¬ 
to provvedimento » e ad altri problemi 
dei ferrovieri. Nello stesso tempo rifiuta 
di discutere la diversa utilizzazione * di 
ingenti fondi stanziati per « voci diver¬ 
ve », trova 100 miliardi per aumentare 
il bilancio del ministeri militari, s’im¬ 
pegna alla spesa (doverosa) di 3 miliardi 
di aumenti per I magistrati, ecc. Ma per 
1 ferrovieri, I p.t., gli statali, non c’è 
una lira! 

. E’ sintomatico che finora nessuna ri- 
sposta sia stata data alla richiesta del. 
SFI-CGIL di affrontare in un dibattito 
televisivo le ragioni della vertenza. Dal 
canto suo la FIP-CGIL ha confermato 
la prosecuzione della lotta dei postele¬ 
grafonici le cui modalità saranno fissate 
subito dopo il nuovo incontro con CISL 
e UIL. 


Oggi le pene 

§1: Verdetto di ■ 
colpevolezza 
contro Mandela 

«Colpevoli» altri sette imputali — La decisione 
delia corte ranista apre al governo la possibilità 
di assassinare i patrioti sudafricani 


Il 23 giugno 


I Palazzi 

I e bottoni 

■ » 

! « ...il bel palazzo storico 

che abbiamo cominciato fa- 
I ticosamente ad abitare cor- 

* re :■ il rischio di rimanere 
| una cosa assolutamente 
I vuota di significato e di 

■ contenuto ». La sconsolata 
| dichiarazione racchiude il 

senso dell’intervista che il 
| ministro socialista senza 
1 portafoglio per la ricerca 
I scientifica on. Amaudi ha 
I rilasciato ad un settimana- 

■ le. Il « bel palazzo storico », 
| come qualcuno forse ricor- 
. derà, venne occupato dal 
| ministro e dal suo segre- 
1 torio, di soppiatto, mutuan- 
I do l’esperienza dei baracca- 
1 fi romani quando, esaspera- 

■ ti. invadono le case vuote 
| dell’lCP. Qualcuno cantò 

l’avvenimento e scrisse che, 
I grazie al centro sinistra, il 

■ Ministero della Ricerca 
I Scientifica aveva trovalo 
I una sede, anche se era pa - 

■ lese fin da allora che la 
| sede l’aveva trovata solo il 

ministro. 1 

I Sono trascorsi più di set 
1 mesi, ed il ministro Arnau- 
I di afferma che si è stancato 
I di passeggiare nelle stan- 

■ ze vuote del bel palazzo sto- 
| rico. Dice che se non gli 
. daranno i sòldi, se ne an- 
I drà. • L’ho già detto in for¬ 
ma decisa all’on. Nenni. O 

I mi danno i mezzi o me ne 

* cado ». Giiwfo. Un palazzo 
| non è un ministero. Sem- 
I bra, ammette il ministro, 

* « un ufficio studi di una 
I grossa ditta privata », non 

tm organismo che abbia po- 
I t eri di intervento, in altre 

* parole che abbia qualcosa 
I da fare. Una constatazione 
I abbastanza triste per chi, 

* probabilmente, ha creduto 
| davvero di entrare anche 

luì nella ormai famosissima 
] « stanza dei bottoni », e ri 
1 è trovato invece senza nem- 
I meno un chiodo dove ap- 
I pendere la giacca. 

■ Col che si conferma che 
I sotto il governo Moro nul- 
. la più sussiste e tutto si 
I dilegua: lettere, ministeri, 
1 perfino ministri. 


PRETORIA, 11. 

• Il tribunale razzista sud¬ 
africano ha dichiarato colpe¬ 
voli di « sabotaggio e tradi¬ 
mento » sette dei nove im¬ 
putati di Pretoria; un ottavo 
imputato è stato dichiarato 
colpevole • di «sabotaggio »; 
il nono accusato, Lionel Bern* 
stein, è stato assolto, ma è 
stato nuovamente arrestato 
al termine dell’udienza sotto 
l’imputazione di violazione 
delle norme sul soggiorno 
coatto. Domani il tribunale 
pronuncerà la seconda parte 
della sentenza: quella che si 
riferisce alle pene. Contro i 
primi sette condannati è pre¬ 
vista la pena di morte. 

I patrioti che il governo 
razzista di Pretoria vuole as¬ 
sassinare (per quanto oggi 
alcune fonti vicine alla Cor¬ 
te affermassero che il pre¬ 
sidente del tribunale, Quar- 
tus De Wet, « ha facoltà di 
pronunciare pene più lievi») 
sono: Nelson Mandela, av¬ 
vocato, dirigente del Con¬ 
gresso nazionale africano, 
Walter Sisulu anch’egli lea¬ 
der dcll’ANC, l’ingegnere 
bianco Dennis Goldberg, e 
altri quattro africani: Govan 
Mbeki. Motsoaledi. Mlan- 
geni. Mhlaba. L’indiano Ka* 
thrada è stato dichiarato col¬ 
pevole di « sabotaggio ». 

II mostruoso processo di 
Pretoria, una tragica farsa 
dal punto di vista giuridico, 
e una drammatica testimo¬ 
nianza della realtà sudafri¬ 
cana dell’apartheid è cosi 
giunto al termine. 

Il governo di Pretoria e la 
magistratura che ha istruito 
la causa di Rivonia oseranno 
sfidare Popinione pubblica 
di tutto il mondo che chiede 
la salvezza degli accusati? 
Ieri il Consiglio di sicurezza 
dell’ONU — presso il quale 
giacciono le petizioni giunte 
da tutto il mondo con due¬ 
cento milioni di firme — ha 
nuovamente reclamato l’an¬ 
nullamento del processo e la 
amnistia generale per tutti 
quanti nel Sud Africa, negri 
bianchi o indiani, subiscono 
carcere e persecuzioni 
- A Londra, stasera si sono 
avute manifestazioni di pro¬ 
testa per la condanna, a Tra- 
falgar Square e alla ‘ catte¬ 
drale di S. Paolo, 48 depu¬ 
tati dei Comuni hanno or¬ 
ganizzato un corteo per le 
vie di Londra. ' 


nazionale 
degli edili 


Uno sciopero nazionale 
degli edili è stato indetto 
dalla FILLEA-CGIL per U 
23 contro l'attacco del pa¬ 
dronato ai salari,' agli ac¬ 
cordi aziendali, agli inte¬ 
grativi provinciali e ai di¬ 
ritti contrattuali, e contro 
l’offensiva dei costruttori 
contro la nuova disciplina 
urbanistica e la politica 
della casa, oltre alle minac¬ 
ce portate all’occupazione 
nei cantieri. 

In occasione dello sciope¬ 
ro. gli edili solleciteranno 
una nuova politica edilizia 
pubblica, - misure urgenti 
per difendere l’occupazione 
e una legge sull’integrazio¬ 
ne salariale prevista dagli 
accordi sul contratto. 


Delegazioni 
del PCI 
in Polonia 
Romania e 
Ungheria 


Parte domani . per Varsavia 
la delegazione del PCI al 
IV Congresso del POUP, che 
si aprirà lunedì mattina nella 
capitale polacca. La delegazio¬ 
ne è composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, membro 
della Direzione e della Segre¬ 
teria, Armando Cossutta, mem¬ 
bro della Direzione, e Sergi» 
Segre, vice responsabile della 
Sezione esteri. s 

Nel quadro dei rapporti bi¬ 
laterali con i Partiti comunisti 
e operai, due delegazioni del 
Comitato Centrale del PCI si 
recheranno verso la line di 
giugno a Bucarest e Budapest 
su invito del Comitato centrale 
del Partito Operaio Romeno e 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito Operaio Socialista Unghe¬ 
rese. La delegazione in Roma¬ 
nia sarà composta dai com¬ 
pagni Mario Alicata, membro 
della Direzione e della Segre¬ 
teria, Arturo Colombi, membro 
della Direzione, Silvano Bade- 
chi, segretario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, e Usa 
Foa, della redazione di « Rina¬ 
scita ». La delegazione in Un¬ 
gheria sarà composta dai com¬ 
pagni Alessandro Natta, mem¬ 
bro della Direzione e della Se¬ 
greterìa, Paolo Bufalinl, mem¬ 
bro della Direzione, a Lodo 
Magri, della Sezione Invow di 
massa. 
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pàg. 2 / vita Italiana 


ESPORTAZIONI 

Nello stes¬ 
so tempo la esportazione 
di auto italiane segna un 
record con un incremento, 
nello scorso mese di apri¬ 
le, del 42,08% rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
precedente. Il mercato in¬ 
terno, invece, mantiene 
molte incognite: lo dimo¬ 
stra — come dato indiret¬ 
to — l’andamento della 
< supertassa > che nel me¬ 
se di marzo ha dato un 
gettito di circa un miliar¬ 
do di lire, mentre nel se¬ 
guente mese di aprile ha 
toccato appena i 375 mi¬ 
lioni. Non è possìbile an¬ 
cora dire quanto — in un 
verso o nell’altro — l’usci¬ 
ta sul mercato della < 850 » 
influisca sulle vendite (si 
dice che 30.000 vetture del 
nuovo tipo sarebbero sta¬ 
te vendute e consegnate 
in meno di un mese). 

Valletta vorrebbe otte¬ 
nere che la frontiera si 
abbassasse per impedire la 
entrata di macchine stra¬ 
niere, alzandosi invece per 
facilitare l’esportazione. 
Una decisione del MEC in 
questo senso sembra per 
lo meno improbabile. Ma 
forse il vero obbiettivo di 
Valletta è un altro. Nes¬ 
suno ha dimenticato i suoi 
non realizzati piani per 
giungere ad un « cartello > 
dell’auto in seno al MEC: 
è possibile che la FIAT 
miri a far sì che gli scon¬ 
tri attuali si risolvano, 
appunto, in una tale in¬ 
tesa. 

EDILIZIA I dati sull’anda¬ 
mento delle costruzioni 
edili nel periodo gennaio- 
marzo 1964 , nei comuni 
con più di 20.000 abitanti, 
segnano una diminuzione 
del 5 , 9 % rispetto a feb¬ 
braio e del 6 , 7 % rispetto 
al mese di marzo del 1963 . 
Nei capoluoghi di provin¬ 
cia là diminuzione è, ri¬ 
spettivamente, del 7 , 7 % e 
del 13 , 2 %. 
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per le auto 

Il « boom » delle auto 
straniere in Italia sem¬ 
bra in via di esaurimen¬ 
to - Le cifre sulla crisi 
edilizia 


• I massimi fabbricanti di 
auto dei paesi del MEC 
stanno venendo ■ ai ferri 
corti. E’ attesa una deci¬ 
sione delle autorità della 
Comunità relativamente 
allo scontro attualmente 
più vistoso ed impegnati¬ 
vo: quello che impegna da 
una parte l’Italia, per me¬ 
glio dire la FIAT, e, dal¬ 
l’altra, i fabbricanti tede¬ 
schi, in primo luogo la 
Volkswagen. L’azione, co¬ 
me è noto, è stata promos¬ 
sa dal governo italiano il 
quale ha accusato di ille¬ 
cita concorrenza l’indu¬ 
stria automobilistica della 
RFT e quella francese: nei 
giorni scorsi Valletta in 
persona si è recato da 
Hallstein per sollecitare 
una decisione favorevole 
alla restrizione delle im¬ 
portazioni di auto stranie¬ 
re in Italia. , • 

A Valletta risponde ora 
la Verband der Automobi- 
lindustrie, ossia l’Associa¬ 
zione tedesca delle indu¬ 
stri e automobilistiche, 
confutando le accuse di 
aver condotto azioni di 
dumping a danno dell’Ita¬ 
lia. Nel mercato, partico¬ 
larmente in quello italia¬ 
no, si registrano — intan¬ 
to — i primi effetti delle 
misure restrittive prese 
sul terreno del credito e 
delle concessioni valuta¬ 
rie. Mentre fino a pochi 
mesi fa i commercianti di 
auto straniere potevano 
pagare il controvalore del¬ 
la valuta straniera entro 
un anno (e in molti casi, 
per i jrnesi del MEC, en¬ 
tro cinque anni) ora tale 
pagamento deve avvenire 
entro 30 giorni dall’acqui¬ 
sto. ’ Stando alle cifre il 
boom degli acquisti di au¬ 
to straniere in Italia sem¬ 
bra essere esaurito, anche 
se le vendite stesse si man¬ 
tengono ad un livello ele¬ 
vato. Nel 1963, infatti, 
vennero vendute 189.000 
auto di marche non italia¬ 
ne, con un incremento — 
rispetto al 1962 — del 94 
per cento, ossia quasi un 
raddoppio. L’incremento 
dei primi mesi del 1964, 
rispetto al 1963, è del 18,5 
per cento. 


| In.una riunione alla 


del PCI 
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In vista del convegno dell'INU di domenica 


Primo bilancio della campagna della stampa 


Si è tenuta Ieri, nella sede del Co- 
imitato centrale del PCI. la riunione 
‘della Commissione nazionale di stam¬ 
pa e propaganda alla quale hanno 
partecipato numerosi segretari e diri¬ 
genti di federazione, parlamentari e 
giornalisti comunisti. La riunione ha 
esaminato, sulla base di una relaz'one 
del compagno Giancarlo Pajetta e nel 
corso del dibattito, gli obiettivi poli¬ 
tici della grande campagna in corso 
nel Paese per il superamento del go¬ 
verno di centro sinistra e per la for¬ 
mazione di una nuova maggioranza 
democratica. Questa campagna sostan¬ 
zia oggi l'attività per il mese della 
stampa comunista e troverà una sua 
verifica elettorale nelle prossime con¬ 
sultazioni amministrative. 

Nel corso della riunione è stato in 


C I Ulti lfl« manifestazione interregio- 
J Miviiv. na i e a Torino degli operai 
del triangolo industriale sul tema 
della lotta operaia contro la politica 
« anticongiunturale > governativa. 

Il lavoro e l'interesse dei comuni¬ 
sti e dei lavoratori, per il rafforza¬ 
mento dell'Unità e della stampa del 
'Partito, per allargarne la diffusione, 
, vanno crescendo di giorno in giorno. 
Ne sono testimonianza i primi risul¬ 
tati e i successi già ottenuti. Eccone 
. alcuni presi fra i tanti di cui siamo 
a conoscenza. , 

LATINA: 900 COPIE j IN PIU' OGNI 

lUNtf Hlf A La Federazione di Latina 
, HvrnHllA ha ottenuto, • in queste 


Plebiscito di adesioni 
alla riforma urbanistica 


1 Nel corso della riunione è stato in ‘ prime settimane di lavoro, un impor- 

I particolare tratto un bilancio della .tante risultato nella diffusione dome- 
attività per la sottoscrizione e ner nicale dell’Unità, passata da 2.250 


la diffusione de l’Unità, di Rinascita 
I e dell’altra stampa comunista e sono 
I stati fissati particolari impegni per 

■ le prossime settimane. Sono state rese 
,1 note inoltre le seguenti manifesta- 

1 zioni che saranno promosse dal Par- 
I tito nel prossimo periodo: 

20-21 GIUGNO: 

I Emilia c Bologna sul contributo dei 
. comunisti alla Resistenza e alla di- 
I fesa e allo sviluppo della democrazia. 
1 Alla manifestazione di Bologna è pre- 

■ vista la partecipazione di delegazio- 
I ni di ogni parte d’Italia. 

I 7 MIAI Li manifestazione regionale 
| J Ulwllw. a Roma di operai e conta¬ 
dini sul temi della lotta per la rifor- 
I ma agraria, per la legge urbanistica, 
I per la programmazione e la realiz- 

■ zazione della Regione. 


a 3.200, con un aumento di ben 950 
copie. L’impegno è di mantenere 
questo livello fino alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Particolarmen¬ 
te interessante il lavoro svolto dalle 
Sezioni di Cori, Sezze, Sonnino, Pri- 
verno, Latina. Cisterna, Itrl e di 
quelle di Terracina, Formio, Gaeta e 
Scauri che hanno saputo legare la 
diffusione all'arrivo del gitanti do¬ 
menicali. ^ , 

BOLOGNA: SUPERATI I 3 MILIONI 

La Federazione di Bologna ho raccol¬ 
to oltre 3 milioni di lire. Si tratta di 
un primo traguardo, che colloca i 
comunisti del capoluogo emiliano 
sulla scia di Torino, di Milano e di 
altre grandi Federazioni che occupa¬ 
no, in cifra assoluta, le prime posi¬ 
zioni nella sottoscrizione. In provin¬ 
cia di Bologna il Partito è seriamen¬ 


te impegnato nella realizzazione delle | 

Feste dell'Unità, le prime delle quali I @ m 

hanno registrato una partecipazione i II ' w m 

popolare notevolissima. | 

PRATO: IMPEGNO PER L'INCHIESTA I fi 11(1 (ITO ■1113 

ACM'IMITA' Sull’esempio di Poggi- . 

VELI, unii A bonsi. gli «Amici del- I 

l’Unità » di Prato hanno’ compiuto I * • _ 

o“o n „ f&sra M r F , ò^;r s „ i ;r-rÌ | Conferenza stampa a Roma - Il problema 

della loro città. Ieri, grazie alla r m^ | dello fissazione dei prezzi di esproprio i 

bilitazione di numerose compagne e’I * 1 L r r • , 

.compagni, sono state diffuse 2.750 i * ’ ;;- 5 ” 'i' 1 ' ' ’ ’ 

copie del nostro giornale, 490 in più •• | “ Gli uffici dell’Istituto nazio- una conferenza stampa. Oltre 

•degli altri giovedì. - * v naie di urbanistica (INU) al presidente dellTstituto, on. 

- Analoga iniziativa era stata presa I non sono ancora stati in gra- Ripamonti, erano presenti an- 
l’altro ieri dai compagni delle Se- I do di tirare le somme della che gli architetti Piccinato, 
zioni « Porto », * Gigante », * Salvia- i grande massa di adesioni e Samonà e Moroni e l’ing. Vit- 

!'“‘ e diffuso 2 380 énnie Ch ° ' di inizìative di genere tonni. Sono state ricordate, 

hanno diffuso 380 copie in piu. fiorite in vista della manife- innanzitutto, le precedenti 

TADIUfì» UIIAVI Clirmtl UFI IA stazione di domenica prossi- iniziative degli urbanisti: dal- 

, IvKInU» 1 nUUVI • JUluM. ■ ReLLA ma a i teatro Eliseo. Oltre a la elaborazione del «codice 


Michelini alia TV 


UrmYsn rlifTucn QBA In nli\ ' ... uwhvj >'LUIU ULUlUcUU, 

lianno diffuso 380 copie in piu. fiorite m vista della manife- innanzitutto, le precedenti 

TADIUA» UIIAVI CllfTIttl ilFII A stazione di domenica prossi- iniziative degli urbanisti: dal- 
IvKInU» 1 nUvvI • JUluM. ‘ IIlLLA ma al teatro Eliseo. Oltre a la elaborazione del «codice 

CATTfì^CDIZiONE Pariicolarmente im- I numerosi tecnici, studiosi, dell’urbanistica * nel 1960 al- 
jviivjwniLivni, peg na t a nella cam- I parlamentari, dirigenti di cir- la approvazione del documen- 
pagna della stampa comunista, per • co ij e associazioni culturali, to conclusivo del convegno di 
portare avanti il successo ottenuto | sindacali e politiche, giungo- Cagliari dello scorso ottobre. 

onnn* °Tnrln r Ó l no a c,ecine S 1 * ordini delAipostulatidiqueldocumen- 

U ‘inn ni li mi « iotno votati dai - Consigli to - esproprio generalizzato 

flni E n Le Sezlnni di Monca- provinciali e comunali (e delle aree fabbricabili, « in- 


Scandalosa 
apologia 
di fascismo 


lioni e mezzo. Le Sezioni di Monca- i 
fieri, Nichelino-Orbassano hanno già 
raccolto oltre un milione di lire. In I 
città il milione è stato superato dal I 
settore Barriera Nizza, seguiti da ■ 
presso da altre sezioni cittadine, f 
Particolarmente importante il risul¬ 
tato ottenuto dalla terza sezione I 
* Berruti » che ho già versato 900 • 
lire per ogni iscritto. >< .. i 


Non nbbiamo alcuna infoi -1 
zionc ili polemizzare con il fa- 


spesso si tratta di piccoli cen- dennità di esproprio che ridu- Nichelini, con le a/fcr- j»o Matteotti. 


al governo siedono i socialisti, 
compagni del martire Giaco- 


stiea). 


tale da impedite la forma- « il discorso fi finito il 25 apri- 


stu Michel ini era francamente 
disgustoso: ma si spiegava. Lo 
stesso Michelmi, infatti, ha 
potalo ricordare (e questa 
volta senza offendere la verl- 


Sulla preparazione del con- /-ione ili nuove plusvalen- le W45 ~ (e ricordiamo la fra- là storica, purtroppo ) che i 

v°gno dell’Eliseo, ieri matti- /e >, «immediata operativi- •'•e testuale perché essa ha un fascisti hanno -determinato 

na i dirigenti dellTNU han- tà della struttura proprietà- significato storicamente assai con i loro voti ben quattro 

’f li n il mititn noi rni'tn rii ria prevista dalla nuova P*“ preciso di quella vaga - governi nazionali ~ c l'eiczio- 

no fatto il punto nel coi so di na pie\ srciana nuov a ricordata ien sCW d(l/ , uc dell’attuale Presidente del- 


Per la protesta operaia a Spoleto 


Indette dal PCI 


Il prete arrestato Manifestazioni 

nazionali 






tà della struttura proprietà- significato storicamente assai con t loro voti ben quattro 
ria prevista dalla nuova P‘ ù preciso d( quella vaga- yorcnii nazionali . e lelczio- 
leene in haninlirn nell-» mente ricordata ieri sera dal- ve dell attuale Presidente del- 

fi. f ‘7 1 - lo stesso Michelini). Ma il fat- la Repubblica. E ha potuto 

tesa della formazione dei to ^ c j, e j cr j srru ,j segretario parlare di « rapporto con fi 

piani regionali* si ridila- j e i j\isi non si è limitato, di- popolo italianoun rapporto 
ma appunto la manifestazio- nunzi alle telecamere, di di- P pr fi quale egli aveva a di¬ 
ne nazionale dell’INU. Che chiarore la totale avversione sposizionc, in quel momento, 
cosa si propone l’Istituto? La dei fascisti alle Regioni come il più potente mezzo di coniu- 

assemblea — è stato Drecisa- olla legge urbanistica come ideazione esistente. 

to _ è stala indetta « ner ri- olla nazionalizzazione delia Non ci si venga a dire che 

badire ancora la nni don e energia elettrica; non si è li- presenza di un Michelini 
Hell’Ktiln n n nor r , P n !„ ' mitato a proclamare che i fa- olla TV, come del MSI in 
♦ -fri 1 ?’ 1 - «nb.to P «faI 0PP re . Se , 1 scisti ritengono ferule ogni ri- Parlamento, è «n «momento . 
tare 1 assoluta urgenza della fannia di struttura; non si è li- del regime democratico: in 

nuova legislazione urbanisti - mitato a ricchcf/ylurp i solili rcoilà» cssu f* unti stortur*i nel 

ca che ponga fine all’attuale temi colonialisti e fllo-fran- regime democratico e sa ne 
insostenibile situazione di di- chisti: andando molto più in vedono gli effetti. Se il pro¬ 
sordine urbanistico, di squi- là, egli si è abbandonato a cesso di rinnovamento aperto 

librio nello sviluppo del Pae- un volgare comizio per tessere avita Resistenza non fosse sta- 


librio nello sviluppo del Pae- un volgare comizio per tessere vana nescienza non josse sfa¬ 
se, di speculazione fondiaria l’àpologìà del fascismo. l°hoUni non MSItcfcbbSn Più 

e di mortificazione continua Offendendo la verità storica da Jln pe - zo p 

dei diritti della collettività e oJtr ^ < he . ia de , 1 , tele ,: Ma il fatto è che. ancora 

dei pubblici poteri ». La ma- spettatori, egli ha tentato di oggi, c*è chi . come è avventi- 

nifestazione sarà aperta, do- Z to (lu . rc !! ìtc . ìa recente campa- 


„ _ . mènica Z ' 0 ma e ttina a “ife’lO Z ma'a^Z ,3 SS 

una breve introduziona del- Slaaa'ì/came're'dél Loeoró“e ìreppo’apn-lo""»! fin 

SUHtt nSSISldlIU 1,Q ?- Rtpemontr, parleranno massacrava, sotto la protezio- pa ™ la è dì Montanelli) 'della 

lllifffl W poi gli architetti Astengo, ne delle «forze dell ordine -, lotta partigiano a dcWantifa- 

Piccinato e Samonà, oltre ad t/h oppositori inermi, come seismo: ecco da che cosa si 

alcuni altri partecipanti. Qon ~ salvatori della patria-. Ha sentono autorizzati, poi. i Mi- 

_ _ . ogni probabilità, interverrà ^• s <dtato il regime che porto elicimi a dar sfogo al loro li. 

Si terranno a Parma ReaaiO anche il ministro Pieraccmi. [hc ha vennetteva na ai vaironi v ? re - 1 { . as , cisti s “ nu0 

va ■ %«■■■■%« Dodo la breve introduzione ai Paarotii simo qual à. per il popolo ita- 

. . uopo ìa preve miroauzione, delle fabbriche di coprire gli liano n loro VO sto : Micliclinl 

Cavi il ira O Rn nnnn molti altn elementi Si sono orologi quando l’orano di la- lo ha confessato anche ieri 

Emilia e OOlO^na aggiunti nel colloquio con i voro era scaduto . il regime scra ricordando l’ondata de¬ 
giornalisti. Piccinato, in par- che decurtava i salari cd mocratica che travolse il go- 

■ ' < > ■ • • ticolare, ha ricordato come fi- espelleva le donne dalla prò- verno Tambroni appoggiato 

Dalla nostra redazione nifestazioni stanno arrivan- nora la mano dell’urbanista duzionc e dagli uffici, come ani MSI. 

> do le prime notizie da tutte e del tecnico sia stata premu- . - Adc ^°- v ? rò - , Zn Questione 

: ■ . BOLOGNA. 11. le parti d’Italia sul prepa- ta da interessi che il più del- .aiti “ Par" TS rte^TìuS ,K iSSX' a» 

Parma, Reggio Emilia e rativi, le delegazioni, le le volte non collimavano o si do Ed è giunto, infine, a p èofmì SS 

Bologna, tre città partigiane, adesioni che si preannuncia- trovavano in contrasto con insultare apertamente tutto pfi dalla televisione per tes- 

medaglie d’oro della Resi- no numerose e qualificate gh interessi della comunità. antifascismo, parlando del- srre l’apoloqia del defunto re- 

stenza, si preparano ad ac- anche da parte di persona- Sotto la spinta della specu- l assassinio di Matteotti come gime? L’àpologìà di fascismo 

coeliere un ciclo di manife- lità di altri partiti e opi- lazione fondiaria si sono prò- ai un - infortunio • e anzi, è un reato: c un reato, com- 

^ 

manifestazioni!’ inde»”' Jfr ?e«onè; "Sazlom’arrivei H neéli ultimi anni a limiti * ErS/orsr anni c ,.esimili 'Tri- 


to durante la recente campa¬ 
gna delle destre sulla Rai-TV, 



menica mattina alle 10 d i ° V, ■ gna delle destre sulla Rai-TV. 

meniLd mauina ane iu. Od g [ la tn camtcta ncra che brìi- Jamenfa che sul video si din 

una breve introduzione del- dava le Camere del Lavoro e ìmftn fin 

l’on. Ripamonti; parleranno massacrava, sotto la protezio- par p J lg ^ d{ ' Afc5nfa*i?l ° del a 

poi gli architetti Astengo, ne delle - forze dell’ordine -, J ottn Artigiana e dclrantlfa- 

Piccinato e Samona, oltre ad t/h oppositori inermi, come seismo: ecco da che cosa si 

alcuni altri partecipanti. Qon - salvatori della patria ». Ha sentono autorizzati, poi. i Mi- 

ogni probabilità, interverrà f.'V 1 f ," to rey, 7 lc c -ì e v °. rto chelini a dar sfogo al loro li. 

anche il ministro Pieraccini. [hf^rnietleva^ai' 1 vaironi ,?orc ’ 1 f . a i cistl ™ imo 
Dodo b brevo introcluziono • ** ^ , , . , .. mo guai per il popolo iIrr— 

i? P .» - , miroauzione, dcI/c fabbriche di coprire gli Uano u loro uosto / Micheli ni 

SLaW.n?- 1 " i ele ”ii entl • 81 S ° n( - orolo Il i Quando l’orario di la- Io hu confessato anche ieri 
SgBiuntl nel colloquio con i voro era scaduto , il regime sera, ricordando l'ondata de- 
giornalisti. Piccinato, in par- che decurtava i salari cd mocratica che travolse il go- 
ticolare, ha ricordato come fi- espelleva le donne dalla prò- verno Tambroni appoggiato 
nora la mano dell’urbanista dazione e dagli uffici, come dal MSI. 

p HpI tpenien sin stato nrpmii- Quello che aveva una • legi- Adesso, vcrò. la nuestlone 


queuo cnc aveva una - legi- Adesso, però, la questione 
stazione sociale all avatiguar- f, questa: si può permettere 
dia tra tutti i Paesi del mon- c he un qualsiasi fascista ap- 

do - Ed e giunto, infine, a profitti dell’ospitalità offertn- 

insulture. apertamente tutto pjf dalla televisione per fes- 
antifascismo parlando del- sere l’apoloqia del defunto re- 


paragonandolo alla fine di messo dinanzi alle telecamere, 
Giovanni Gentile, giustiziato n0 n muta natura, anzi, scm- 
nel corso della guerra di li- mai, acquista un’aggravante, 
berazione .... £ P ià troppo che i fascisti 


Erano forse anni che simili abbiano la possibilità di ri- 


Ar- 


Emilia Romagna si propon- aaiia Lomoardia, e piu ai 

sono come è detto nei ma- 1500 dal Piemonte. Dalle di- to quello della fissazione del 

nifesti e negli inviti, « di verse città emiliane e roma- Prego di ^Xerso*"nelle 

esaltare nel ventennale della gnole infine e stata annun- nssaio in moao diverso neue 

TERNI — Il giudice istruttore ha interrogato il parroco di Baiano di Spoleto, don Vittorio Liberazione il contributo dei ciata ' una ' partecipazione di ,e 8 gJ attualmente operanti e 

Bellomi, arrestato per aver manifestato, a fianco del suoi parrocchiani, nel febbraio 1962, comuni^ decine di migliaia di compa- nel Progetto preparato dalla 

contro il disservizio delle ferrovie. Oltre al sacerdote sono stati arrestati gli operai Ma- i.. aUa , j-r - d i oni « imìri commissione Pieraccini. 


UUIIIIU II UIOOCI VIAIU UCIIC ICI 1UVIC. VUIC mt «avvivi vie evnv n ■ • '-“**•*' 1 I u ^ _ ", *. P i „ rtm n lì mi f* 1 

rio Tuzi, Cesare Grandoni e Rolando Bronzetti. Nella telefoto, scattata durante la mani* a **e lotte per la difesa e lo S 


festazione. 


visibile, contrassegnato dal cerchietto, il sacerdote. 


sviluppo della democrazia >. | # a. cessarla unificazione avvenga ““ — — — —■ — 

U proposito, è bene dirlo al livello meno oneroso per 

subito chiaramente, non è _ la collettività. E’ stato a que- InffArrAfinTmno CI 

certo quello dj organizzare sto proposito ricordato che in ■■■■»*■ 

iniziative in alternativa ad Inghilterra i prezzi di espro- I compagni senatori ] 

altre che si svolgono e si P r *° sono fissati non in base presentato una interroga; 

svolgeranno in tempi diver- I/wfwQflXfvfltr ai prezzi correnti di mercato, stro riolla Sanità, nella c 

si su tutto il territorio na- ma ai livelli del 1939. ritenga opportuno riesami 

zionale con vario respiro. ■# M j _# L’on. Ripamonti ha infine l° tecnici ® disciplinare si 

Ma anzi di dare un contri- £|f SfUuGttfl annunciato che nel seno della .. e ’,.\d: C ?n 

buio a queste iniziative, prò- Commissione dei Lavori Pub- tlJ ‘ rc le scuo i e odont 

mosse da comitati unitari e _ blici della Camera è stato sono priV e e di qualifica 

da singoli partiti. Un contri- CArAlf II JrAfHIV insediato ieri un comitato ri- 3 ) della opportunità di c 

buto di arricchimento per «d"Il II IlVfflflf stretto per la riforma urbani- nostro Paese di una atto 

una sempre migliore e più stica. sia. regolamentata dalla 1 

puntuale valorizzazione del- E’ giunta nella capitale una Al convegno indetto dal- mente e rigorosamente qi 

la Resistenza, per approfon- nppresentanza dell’Associazione l’Istituto Nazionale di Ur- dica della stomatoiatra -. 

dire ì contenuti politici e nazionale degli studenti serali banistica per domenica, par- —, * aa 

sociali che furono alla base tANSS). che rappresenta circa teeiperanno numerose dele- CfSffllTICltfl fllle HI 

della lotta di Liberazione. 70 mUa lavoratori-studenti, per gazioni unitarie di Comuni liB,w 

Il nroeramma dello mani f Ve ? . co 1 lloqu ' c0n 1 rappreaen- § ella p rovinc j a . oltre quella D?ìn al 5 agosto pn 
- am * ina d 1 mani- tanti del governo e delle con- . . Milano E’ P Gr sevizio militare 1 

festazioni cosi come sono sta- federazioni dei lavoratori su. del comune ai Milano, t. ottobrc novembre e die 


Conferenza di Corona a Bonn Promossa dalla CNA 

Aumenta il La giornata 
flusso dei turisti nazionale 
dalla Germania dell'artigianato 


Gli arrivi dei primi tre mesi del 1964 
superano del 30 per cento quelli 
dell'anno scorso 


BONN, 11. 

11 ministro per lo spettacolo ed il turi¬ 
smo on. Corona ha oggi tenuto un’affol¬ 
lata conferenza stampa alla quale erano 
presenti i rappresentanti di tutta la stam¬ 
pa tedesca. Dopo aver comunicato che 

10 scorso anno circa 6 milioni di tedeschi 
per un totale di 18 milioni di giornate- 
presenza, hanno visitato il nostro paese 

11 ministro ha affermato che la flessione 
attualmente in atto in questo settore e 
solo un fenomeno transitorio. Vi è una 
netta ripresa del turismo in generale e 
di quello proveniente dalla Germania in 
particolare. Le statistiche dei primi tre 
mesi di quest'anno registrano infatti un 
afflusso superiore del 30 per cento a 
quello dello scorso anno. 

Il ministro ha anche illustrato i prov¬ 
vedimenti che tendono a far superare 
al nostro turismo la fase « artigianale > 
per farlo passare a quella « industriale »: 
miglioramento delle comunicazioni, sem¬ 
plificazione e contenimento dei prezzi 
negli alberghi e nei ristoranti, lotta con¬ 
tro i rumori, speciali servizi di assisten¬ 
za e sicurezza nei campings, eoe... 

Non è mancata la solita domanda sui 
« film antitedeschi » alla quale il mini¬ 
stro ha ribattuto affermando che si trat¬ 
ta di opere che intendono onorare la Re¬ 
sistenza. Anche ì « pappagalli * sono sta¬ 
ti oggetto di un’interrogazione. L’on. Co¬ 
rona ha rivelato che un’associazione fem¬ 
minile americana gli ha scritto prote¬ 
stando contro la campagna intrapresa 
per stroncare le velleità dei molti don¬ 
giovanni stradali. Il ministro è stato an¬ 
che intervistato dalla radio e dalla tele¬ 
visione. 


IN BREVE 

L’INU chiederà che la ne- 

cessarla unificazione avvenga ““ - - - — —— - — —. _ 

al livello meno oneroso per 

s?o c propo^ìttfricordato che’ùi Interrogozioiie su odontotecnici 

Inghilterra i prezzi di espro- I compagni senatori Maccarone e Macaggi hanno anche 
prio sono fissati non in base presentato una interrogazione con risposta scritta ai mini¬ 
ai prezzi correnti di mercato, s,ro della Sanità, nella quale si chiede se il ministro non 
ma ai livelli del 1939. ritenga opportuno riesaminare l’intero problema degli odon- 

L’on. Ripamonti ha infine tot . ec,llcI e disciplinare su nuove basi lo esercizio professio- 
annunciato che nel seno della n ,. ’ i considerazione: 1 ) della attuale specializzazione de- 

rnmmiisione de? Lavori Fi b gH stuch in campo stomatologico; 2 ) della necessità d. isti- 
Lommiss onedei La\on lub- tlJirc le scuole per odontotecnici nelle dieci regioni che ne 

blici della Camera e -tato sono pnve e di qualificare meglio i programmi di studio: 
insediato ieri un comitato ri- 3 ) della opportunità di considerare la istituzione anche nel 
stretto per la riforma urbani- nostro Paese di una attività professionale di odontoprotesi- 
stica. sta. regolamentata dalla legge in modo da demarcare netta- 

A1 convegno indetto dal- mente e rigorosamente questa attività dalla professione me- 


Delegazione 
di studenti 
serali a Roma 


Chiamata alle armi 


Dall’l al 5 agosto prossimi saranno chiamati alle anni 
per il servizio militare di leva i giovani nati nei mesi di 
ottobre, novembre c dicembre 1943. e gennaio o febbraio 


. . ,. ... . , — ---- ... cu,, : . infatti la nomi- YÀ " UHniure v aicemore e gennaio e leUbraio 

Le rivendicazioni al centro della ma- te pr T oste ,?,.*» vann ? p re - problemi sorti m relazione a . ; nn > ,n g’aS ranpresTn- , Per Ie .. es i nzioni - » ritardo od 11 rinvio dcl servizio 

parando nell’intenso lavoro per.odo degli esami. A Milana, na relegazioni rappresen , n teressati che ne abbiano i requisiti debbono inoltrare 
nifp<tta 7 innp ficcata nfir il 3 lliolin rfi questi giorni, impegnan- -rifatti, la sola richiesta di un tanti la maggioranza e le domanda ai rispettivi distretti militari entro il 25 giugno. 


nifestazione fissata ner il 3 luglio questi giorni, impegnan- infatti, la sola richiesta di un tanti la maggioranza e le 
imCdlaAlUIIB I»» Ul |ICI II O tugliu do m jg] ia j a comun j sti j n permesso per potersi preparare minoranze da parte dei Co- 

Coinizi fi assemblee in molte Città tutte Ie re Sioni rende assai a? 1 » esami ha avuto come n- munì di Abbiategrasc^, No- 
UUIIIMI 6 daaeillUICC HI multe WUd bene u sìgnificato della ini _ 5posia a licenziamento di due vate, Senago. S. Giuliano, 

ziativa. E’ una sorta di iti- operai-studenti. La richiesta Buccinasco. Corsico, rader¬ 
li Comitato direttivo centrale della nerario storico-politico della urgente, quindi, di cui si è no augnano, Cinisello Bal- 
Confederazione nazionale dell’artigianato Resistenza italiana che avrà fatta portavoce la delegazione samo - ^ spe 2 a,e “P • g, ^a' 

prossimo* ^aziona'le^del 0 U SU ° ^ VVÌ ° 5abat ° 20 ghl ‘ è quella che vengano intanto ^’nrYntercomunàle mil" 

rartfèianato*^ g» ornata «azionale del gno a Parma dove ii; se rata concess. da tutte le aziende dei nege garà rappresentato dal . 
^ © il pnmnaffnn ^ ! nermessi vaaati. A Questa ri- »_ _„i_ 


Commissione edilizia popolare 

La commissione incaricata di predisporre un nuovo 


i’artieianato * B i*. scraw --" :-7 . nese sara rappreseniaio aai- —■ aa ._ ■ . ... . 

anigianaio * ,j compagno Ingrao terrà al vermena paga i. A questa ri- , Giunta esecutiva al com- CnlUSUrO dell Alino OCCOdemiCO 01 LlllCei 

La manifestazione e indetta per riven- T . Rp(rin linfl rnnfpr( , n chiesta urgente, naturalmente. , to wìwoviii w«oo v ouhhsiiiiiiv wo 

dicare: ,' _è collegata l’esigenza di un in- p ' . Alle ore 18 di oggi avrà luogo, a Roma, nella sede della 

i\ -i -_ 73 su * lema - «Resistenza e ujiaiativn ci» l'wncH * ' Accademia Nazionale dei Lincei, a Palazzo Corsini, l’adu- 

P il riproporzionam nto del \ol stato democratico nella po- si-' «tiidAntt , . ■* nanza solenne di chiusura dell'anno accademico 1963-64, alla 

del credito ordinano alle necessita delle m| d . pc , Domen ;' da ^. e tasse J . ?L studenti sera i Napoli presenza del Presidente della Repubblica. 

imprese minori; il potenziamento del ere- ... „ . e ì avvio di corsi serali nel.e _ Il Capo dello Stato consegnerà il premio nazionale di lire 

dito specializzato e la modifica delle nor- s ,u gno a Reggio scuole statali. ^ • ■ 5 000 000, da lui istituito, riservalo per il 1964 alle scienze 

me che limitano . l'attività dell’artigian- Emilia, la città dei 7 fratelli Queste richieste hanno avuto . SCIOlfO morali, storiche e filologiche, al prof. Sabatino Moscati, ordi- 

cassa; l’estensione all'artigianato di tutte Cervi, dei gloriosi caduti del n pieno appoggio dalla segret*- ‘ nario di filologia semitica nell’Università di Roma. 

le forme di credito industriale con la 7 luglio, avrà luogo un in- ria della CGIL che si propone II CoiKiallO ^ ii Su o e »^ji'- ame i n ! C ’ ^ arann _?. a I sse f^. i f J rt pr ^ mi do1 ? islr . < ? 

__ *■ , . . .. V V , . . .. .. ■■ della Pubblica Istruzione, di L. 4 000000 ciascuno, destinati 

ripresa degli interdenti finanziari da par- contro tra i comunisti deco- di svolgere un azione di attiva » quest’anno alla chimica e alla critica dell arte e della poesia, 

te della Lassa del Mezzogiorno; . ra tj al valor militare nella sollecitazione degli organi re- €0011111016 rispettivamente al prof. Lamberto Malatesla. ordinario di chi- 

2) la commisurazione degli oneri con- guerra di Liberazione e i sponsabili. La CISL. invece, pu- mica generale e inorganica nell’Università di Milano e al pro¬ 
tributivi, oltre che al monte salari, anche aiovani comunisti del luelin concordando con una parte deT'e NAPOLI. 11. — La Prefetti!- fessor Rodolfo Pallucchini, ordinario di storia dell’arte mo- 

all’entità del canitale imDieeato- l’aDDli- i „ ni , 1 ° 1 richieste insiste nel f^re ma ra ha diramato stasera il se- dema nelIUniversitè di Padova. 

cariane 1 deeli oneri àiniitera ’ retribu- 1960 ’ Infine nel P° men 8 S 10 in! m. R uente comunicato: -Con de- Il premio del ministro della Pubblica Istruzione per la 

cazione degli on , della stessa domenica a Bo- f Z n0a unitana Alla creto del Presidente della Re- fisica, di L. 4 000 000. non assegnato nel precedente anno acca- 

zione. con una deduzione di almeno il . delegazioni di tutte le 13 delegazione è stata acco.ta pubblica, su conforme parere demico, è stato conferito al prof. Marcello Conversi, ordinario 
30 per cento dell entità dei salari corri- 8 1 con interesse, ma nessun impe- del Consiglio di Stato, è stato d j fisica superiore nell'Università di Roma, 

sposti per tutte le imprese artigiane, per regioni Banane spieranno gn0 è stalo pres0 sciolto il Consiglio comunale i pr e m j del ministero della Pubblica Istruzione, di lire 

quanto riguarda gli assegni familiari; per la citta fino a piazza ministero del Lavoro la Napoli ed il prefetto, dottor 250 000 ciascuno, saranno conferiti: alla profusa Emma Castel- 

3) la riduzione degli oneri fiscali me- Maggiore dove parleranno i raoDresentanzn à «tata ricevuta Gu j do Gattucci, è stato nomi- nuoV o. per le scienze matematiche; al prof. Raffaele Di Cre- 

diante la classificazione di tutti gii arti; compagni Giorgio Amendola dal sottosegretario aen. Simooe Con ì°TèS"dJ.lTi stata! ThimlcS'"»” C»?r"bW 

giani nella categoria Cl, 1 esenzione dai e Achille Occhetto. In serata Gatto che si è genericamente altresì, sciolta la commissione na t ura u. 

tributi degli investimenti nel settore, a j parco della Montagnola, impegnato a richiamare ì*at- amministratrice dell’ATAN-. jj e j corso della cerimonia saranno proclamati i nomi dei 

l’elevazione delle quote esenti da im- un rri an jj no a ] centro della tenzlone della Confindustna II Consiglio comunale^ di Na- vincitori dei premi della fondazione - Antonio Feltrinelli- 

P 05 ^- ' città dove si svolgono ogni sulle richieste presentate. Al mi- E? 11 ,J” decreto dii prefTtto *** ,a med,ci " a ; Kià assegnati nello scorso maggio e che sa- 

Per contrastare i tentativi in atto di anno anc e he , i f J iva , s nistero della Pubblica istruzi> dopochela'&.Sca^ce^ "tenU in un apposita solenne cerimonia nel prossimo 

involuzione della politica economica, la a ; nrna i. eaf .A . tnn ne, invece, il sottosegretario on operare una scelta rinnovatrice 


per la città fino a piazza ministero del Lavoro la Napoli ed il prefetto, dottor 250 000 ciascuno, saranno conferiti: alla profusa Emma Castel- 

M aggi ore dove parleranno i rappresentanza è stata ricevuta nuovo ’ ^ l e scien7 : e niatematiche; al prof. Raffaele Di Cre¬ 


scenzo, per le scienze fisiche; al prof. Carlo Vergnano, per le 
scienze chimiche; al prof. Mario Cadrobbi, per le scienze 
naturali. 

Nel corso della cerimonia saranno proclamati i nomi dei 


programmazione economica, della piani 


poesie 


ficazione urbanistica territoriale e della |za. Già qui a Bologn a alla 


castero. 


to dei laurini (uno con il sin- 


Stanziamenti per case popolari 

La Gescal (ex Ina-casa) ha ripartito i fondi relativi al 


La delegazione ha proseguito daco Palmieri e due con il sin- primo piano triennale per le province di Torino, La Spezia. 


• realizzazione costituzionale dell ordina- sede del comitato regionale j ed j suol incontri con 1 gruppi daco Clemente), aveva Impedì- Livorno, Lucca. Caltanissetta, Perugia, Napoli, Potenza. Mes- 

mento regionale. Manifestazioni sono in del PCI dove ha sede fl cen- parlamentari a cui si chiede una to l’accordo per la costituzione sina. Como, Milano e Padova per complessivi 3t miliardi 

programma in numerose città italiane. tro organizzativo delle ma- organica iniziativa legislativa, di una stabile amministrazione, e 993 milioni. 
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LA TOSCANA 


di Maurizio Ferrara 


PRA TO: 


Cos’è l’«impannatura» - A Prato tutto è «unico»: 
la città, l’industria, le assurdità burocratiche 
Colloquio con i veri protagonisti dell’arte di 
trasformare gli stracci in valuta pregiata 


Dal nostro inviato 

PRATO, 11. 

La scheda anagrafica dell’indù- 
stria toscana vede (al censimento 
del 1961) 57.546 imprese con 
435.160 addetti. L’85 per cento 
delle industrie è a carattere in¬ 
dividuale. La maggioranza asso¬ 
luta è data da imprese manifat¬ 
turiere, per il 40 per cento con¬ 
centrate in provincia di Firenze 
e, poi, sparse in tutta la Regione. 

Si tratta di un quadro ormai 
ampio al quale manca solo una 
linea di programmazione pubbli¬ 
ca che sfrutti a fondo tutte le ri¬ 
sorse, per renderlo imponente. 
Allo stato dei fatti, invece, pesa 
sugli sviluppi possibili della indu¬ 
striosità toscana non solo quella 
inerzia delle aziende di Stato di 
cui s’è parlato, ma anche la sto¬ 
ria particolare, ristretta, provin¬ 
ciale, della classe imprenditoria¬ 
le locale. Si tratta di un ceto 
più legato alla concezione della 
bottega » che al grande disegno 
conomico. E vi è chi fa risalire 
- e credo con ragione — il ca- 
attere un po’ miniaturistico del- 
a industria toscana non soltanto 
Ila psicologia puramente * mer¬ 
cantile » del ceto imprenditoriale, 
ma a una * remota scelta poli¬ 
tica » risalente ai primi decenni 
dell’unificazione italiana, quan¬ 
do — sostiene il Becattini, stu¬ 
dioso attento della vita economi¬ 
ca toscana — < le classi dirigenti 
intesero fare della regione una 
fonte di materie prime per le 
zone capitalistiche più avanzate 
del Paese e dell’Europa, evitan¬ 
do cosi i turbamenti sociali che 
si sapevano connessi con la in¬ 
dustrializzazione ». 


Specialisti 


dell’oro 


Anche se oggi il quadro sta mu¬ 
tando (e, se la programmazione 
regionale avrà i contenuti neces¬ 
sari muterà ancora) la Toscana 
resta una regione di piccola e me¬ 
dia industria. L’aspetto che più 
colpisce di essa è da un lato la 
enorme varietà e dall’altro il ca¬ 
rattere spesso * artigiano * della 
produzione. In Toscana si vede 
produrre ' tutto, nelle grandi e 
nelle piccole fabbriche. Ho trova¬ 
to specialisti dell’oro, ad Arezzo. 
E qui ho scoperto che, curiosa¬ 
mente, le catenine d’oro religio¬ 
se, come le * vere » matrimonia¬ 
li o le immagini sacre di chie¬ 
sa, hanno origini geografiche che, 
spesso molti bravi sacerdoti igno¬ 
rano. Ad Arezzo, infatti, sì lavo¬ 
ra industrialmente puro oro di 
filosca, in barre *made in URSS> 
importate da Londra, che recano 
bene impressa, in superficie, la 
falce e il martello. K Una delle 
caratteristiche dell’industria to¬ 
scana è la produzione del super¬ 
fluo. A Viareggio ho visto — ac¬ 
canto a pescherecci miserabili, 
vere e proprie catapecchie gal¬ 
leggianti che imbarcano lavora¬ 
tori del mare con salari incre¬ 
dibilmente bassi — le più lus¬ 
suose * barche » da miliardari 
che esistano. Altre produzioni di 
lusso ho intravisto nel pistoiese, 
dove sorge l’industria dei fiori, 
in * vivai » che danno redditi 
astronomici per ogni metro di 
terra, e nei quali si coltivano le 

* rose blu » e altri fiori da * Mil¬ 
le e una notte ». C’è poi tutta la 
gamma infinita dei * vetri », nel 
Valdamo e a Empoli: c’è la pro¬ 
duzione dell’alabastro di Volter¬ 
ra, che lega questo piccolo cen¬ 
tro solitario ai più grossi centri 
commerciali del mondo. 

In un altro campo del * con¬ 
fort » c’è tutta la produzione del 
mobilio nella Val d’Elsa, a Ca¬ 
scina e Ponsacco, dove nascono 
— per tutti i mercati — i più 
bei mobili * svedesi » che in Ita¬ 
lia siano mai stati prodotti, E 
poi c’è la lavorazione della pa¬ 
glia, della carta da lettere, della 
biancheria per signora, dei so¬ 
prammobili, dei giocattoli: una 
produzione trasparente che si af¬ 
fianca a quella massiccia dei va¬ 
goni ferroviari a Pistoia, degli 

* scooter » a Pontedera, alle cave 

I i marmo apuane, alla soda Sol- 
ay, all’energia elettrica del Vai¬ 
amo, agli strumenti di precisio- 
e di Firenze. L’elenco potreb- 
e non finire più poiché tranne 
he le automobili, in Toscana 
i produce tutto, c’è di tutto, e 
li operai toscani dunque sanno 
are di tutto, come i mezzadri, 
’ono lavoratori specializzati la 
vi fatica * rende » il doppio 
ierchè c’è dentro anche l’intel- 
igenza, il gusto, una padronan¬ 
za istintiva della tecnica, fonda- 
a su un sapere diffuso, una 
mltura popolare di alto livello, 
ma secolare propensione alla ri- 
initurm, mi dettaglio, alla pre¬ 





PRATO — Uno stabilimento per la lavorazione degli stracci. 


cisione che è difficile ritrovare, 
in cosi larga misura, in altre re¬ 
gioni d’Italia e d’Europa. 

La quintessenza della inge¬ 
gnosità toscana, capace di tirar 
fuori il sangue dalle rape, la si 
ritrova allo stato puro a Prato, 
dove, fuori di metafora, si tira 
fuori l’oro dagli stracci. La leg¬ 
genda di Prato è antica, risale al 
Trecento ma è ancora fresca e 
autentica, come autentici sono 
gli * impannatori » pratesi. La 
parola * impannatore », entrata 
nel dizionario italiano, fuori di 
Prato non ha senso. Nasce e muo¬ 
re qui. * A Prato — dice il Di¬ 
zionario Enciclopedico — sono 
chiamati così i fabbricanti di 
panno che non hanno ima fab¬ 
brica propria e affidano le sin¬ 
gole fasi del lavoro a ditte che 
lavorano per conto terzi». Il 
fondatore della dinastia degli 

* impannatori » risulta essere 
messer Francesco Datini il quale, 
nel '300, fondò ad Avignone una 
grande azienda di commercio in 
stoffe, che ebbe sedi internazio¬ 
nali in tutto il bacino mediter¬ 
raneo. Al Datini i pratesi hanno 
eretto un monumento e sosten¬ 
gono che se non fu lui a inventa¬ 
re la cambiale, ci mancò poco. 
Comunque, nell’archivio di mes¬ 
ser Francesco, tramandato ai po¬ 
steri, di cambiali dell’epoca ne 
sono rimaste 6.000 a riprova che 
tra economia pratese e cambiale , 
il matrimonio è sempre stato 
stretto. 

Se la Toscana e un’isola indi¬ 
vidualistica, Prato è un’isola nel¬ 
l’isola, è un * caso » in tutti t 
sensi. Qui ciascuno fa da sè nel 
quadro di una delle più indivi¬ 
dualistiche e collettive organiz¬ 
zazioni che esistano, una fitta 
maglia di privati che lavorano 
tutti insieme marciando divisi. 
E’ la tecnica stessa dell’* impen¬ 
natura » che è fatta cosi: un 

* impannatore » può avere come 

* azienda » anche un piccolissimo 
laboratorio con poche persone. 
A rigore potrebbe anche non 
avere affatto laboratorio, dato 
che la base dell’* impannatura » 
è l’organizzazione del lavoro al¬ 
trui, il senso commerciale, la fan¬ 
tasia e il rischio. Pochi sono i 

* grossi » che lavorano a ciclo 
completo, compiendo da soli tut¬ 
te le infinite operazioni che ser¬ 
vono a trasformare uno straccio 
in un finissimo * pettinato made 
in England * o in un paio di veri 

* blue-jeans » del Texas. 

L’attività della città è frene¬ 
tica. Prato si è ingigantita negli 
ultimi dieci anni passando da 
75.000 abitanti a circa 130.000, 
assorbendo una dose enorme di 
immigrati interni, dalla Tosca¬ 
na e dal meridione. Prato non 
è un porto come Livorno; ma 
gli manca solo il mare per es¬ 
serlo. In quanto al resto ha il 
piglio deciso e spavaldo delle 
città marinare e la sua stazione 
è un vero porto Ogni giorno 
qui arrivano da ogni lato della 
terra 50 vagoni carichi di * strac¬ 
ci », obiti smessi forniti dai pae¬ 
si più ricchi (America , Inghil¬ 
terra, Australia) dove la gente 
si cambia più spesso. Gli stracci 
vengono selezionati a mano, con 
un lavoro faticoso e àuro che 
consiste nello strappare dalle 
parti lanose le fodere e il resto. 
Poi comincia il processo lun¬ 
ghissimo di * rigenerazione », fi¬ 
no a riscoprire il * fiocco », che 
viene poi lavoralo da capo, tinto, 
filato, tessuto, eccetera. 

Migliaia sono le sedi in cui i 
diversi processi si compiono. So¬ 
lamente i * tessitori per conto 
terzi » sono più di 7.000, con da 
uno a tre telai ciascuno. La pro¬ 
duzione pratese è vertiginosa, 
sforna mezzo milione di metri 
di stoffa al giorno, dalle raffi¬ 
nate * grisaglie » ai panno per 
cappotti. La stoffa pratese per il 
70% finisce all’estero e la bilan¬ 
cia dell’esportazione di Prato, 
anche adesso, è fortemente atti¬ 
va. Per una importazione di 35 
miliardi di lire all’anno (due¬ 
centomila chili di stracci al gior¬ 
no divorano gli * impannatori ») 
se ne esporta per circa 100 mi¬ 


liardi. Sono 70 miliardi di va¬ 
luta dunque che entrano ogni 
anno in Italia, passando per Pra¬ 
to. A questo punto scatta la do¬ 
manda: cosa ne viene alla città 
da questo scambio di stracci con 
oro? Cosa fa lo Stato per * tene¬ 
re su » Prato? La risposta è ab¬ 
bastanza malinconica. La * linea 
Carli » batte anche su Prato, le 
banche hanno soppresso i * fidi 
di campagna », fanno il muso se¬ 
vero alle richieste di crediti. Lo 
Stato, inoltre, è debitore (insol¬ 
vente) di 10 miliardi di rimborso 
IGE verso gli * impannatori ». 
Ma quel che è più strano Prato 
continua ancora ad essere con¬ 
siderata una specie di grande 
quartiere di Firenze, dalla cui 
provincia dipende. E qui spunta, 
controverso e talora grottesco, il 
discorso sulla * provincia » di 
Prato. E’ un tema che rende fol¬ 
li alcuni pittoreschi campanilisti 
locali. Non è a dire, è chiaro, 
che motivi storici ed economici 
non esistano a documentare il di¬ 
ritto di Prato di fare una provin¬ 
cia a sè. Tra Prato e Firenze, 
benché corrano pochi chilometri 
di autostrada, c’è una distanza 
morale astronomica: non c’è nul¬ 
la di comune tra le dissomiglian¬ 
tissime due città, entrambe con 
fisionomie singolari e irripeti bi¬ 
li. Ma benché il problema esista, 
i pratesi seri non fanno della 

* provincia » un mito: quel che 
chiedono, però, è una * autono¬ 
mia » reale. Qui si bada al sodo 
e le frenesie del * Comitato prò 
provincia » non vengono prese 
poi molto sul serio: specie quan¬ 
do la cenizza è armata per avere 
la targa * Prato » sulle auto o 
quando, in nome della * provin¬ 
cia » si indicono manifestazioni 
cui si invita, tutti insieme, il 
Sindaco Giovannini (comunista, 
primo cittadino da 18 anni), il 
vescovo (monsignor Fiordelli, 
quello del * concubinato ») e il 
Mago di Napoli. Esagerazioni 
maniache a parte, la questione 
di un allargamento dell’autono¬ 
mia cittadina esiste e Prato è un 

* test » dimostrativo di come l’ac¬ 
centramento amministrativo si 
risolva in costi e danni reali. 
Qui vi è l’assurdo che in alcune 
aziende esportatrici esistono le 
telescriventi che collegano diret¬ 
tamente Prato con Londra e Am¬ 
burgo: ma se vuoi spedire un te¬ 
legramma dopo le otto di sera, 
devi andare a Firenze, perchè la 
posta di Prato a quell’ora chiu¬ 
de, come in un paesino di mille 
abitanti. Lo stesso discorso vale 
per la dogana. Di * dogane in¬ 
terne » ce n’è anche troppe in 
Italia e talora in località dove 
la loro presenza è giustificata 
solo dalla volontà di un mono¬ 
polio che l’ha ottenuta. Ma a 
Prato, una delle città di commer¬ 
cio estero più potenti d’Italia, la 

* dogana » non c’è, bisogna fare 
capo a Firenze. E come non c’è 
dogana non c’è nemmeno tribu¬ 
nale, con tutto ciò che questo 
significa per il disbrigo dette mi¬ 
gliaia di pratiche che insorgono 
in un centro di 130.000 abitanti. 


la spina 
campanilistica 

Tutto questo complesso di irra¬ 
zionalità finisce per gravare sul- 
- la città, produce maggiore fati¬ 
ca, maggiori costi, fa perdere 
tempo, favorisce la spina * cam¬ 
panilistica ». 

* Stracci d’oro », si dice per 
Prato. Ma a guardare a fondo, 
non è tutto oro quel che riluce. 
La condizione del lavoro prate¬ 
se è infatti pesante, perchè pe¬ 
sante è tutto il sistema, pesan¬ 
tissima la condizione dei * tessi¬ 
tori per conto terzi » una dette 
giunture decisive detta produzio¬ 
ne locale. Parlo con alcuni di essi 
e l’oro degli stracci si offusca, il 
lustro di una città-pioniera dove 
la leggenda vuole che ogni ope- 
, raio abbia nel suo tascapane i 


galloni di * impannatore », si af¬ 
fievolisce. Dopo aver girato tutta 
la giornata fra gli industriali, 
essermi reso conto del * miraco¬ 
lo » tecnico ch’è la trasformazio¬ 
ne degli stracci in stoffe pre¬ 
giate la sera incontro un gruppo 
di operai e di * tessitori per con¬ 
to terzi ». Registro le battute del 
dialogo: e ne viene fuori il qua¬ 
dro consueto: quello di sempre, 
di ogni volta che avvicinandoti 
al * boom > dopo le cifre guar¬ 
di gli uomini che lo hanno garan¬ 
tito con il loro lavoro quotidiano 
dall’altra parte della scrivania 
del padrone, netto * stanzone » 
del tessitore individuale, nel re¬ 
parto della fabbrica. 

Il dialogo 


con gli operai 

Intorno a un tavolo e a un re¬ 
gistratore, siedono una ventina 
di operai e operate. I primi a 
parlare non sono i pratesi, ma 
gli immigrati. 

D. — Di dove venite? 

1* DONNA — Da Rovigo. 

UOMO — Io dalla Lucania. 

2» DONNA — Io dalla Sicilia. 
Là non si lavora nulla. E’ meglio 
che stiamo qui, ce la passiamo 
meglio. 

D. — E lei? 

1* DONNA — Io lavoro in fab¬ 
brica, dal Pecci. 

D. — E’ un lavoro duro? 

1* DONNA — E’ un lavoro. 

UOMO — Io sto a Prato da 9 
anni. Ho cambiato 12 fabbriche. 
Prima ho imparato il mestiere. 
Era duro ma ora lavoro. I primi 
tempi stentavo a inserirmi nella 
vita cittadina, ora no. Mi ero 
formato un concetto molto diver¬ 
so, roseo, della realtà che era 
qui. E* stato istruttivo, anche ter¬ 
ribile, all’inizio, quando lavora¬ 
vo e non riscuotevo, nessuno mi 
aiutava. Quando sono venuto qui 
avevo la tessera della CISL, per¬ 
chè al mio paese c’è la regola 
che per lavorare bisogna avere 
la tessera dei più forti. Eppure 
ero iscritto già al PCI, dall’età di 
14 anni. Ma per lavorare... Ora 
è tutto in regola, la tessera com¬ 
bina con le idee. 

D. — Parli qualche donna. 

3* DONNA — Mi ricordo quan¬ 
do si costituì per la prima volta 
la commissione interna, da noi, 
dal Pecci. Due anni fa. Prima 
non c’era. Poi si decise; si riunì 
un gruppo di compagni, si elesse 
la commissione. All’inizio ci 
guardavano male, poi si è co¬ 
minciato a spuntarla. Siamo 200 
donne, ci vogliono dividere con 
i cottimi. Chi prende 23.000 lire, 
chi 5.000, a testa. Abbiamo pro¬ 
testato e a noi ci hanno dato i 
cottimi più bassi. Ma ora netta 
fabbrica si sciopera, come mini¬ 
mo all’85%. Ma il padrone tira 
sempre a imbrogliare. 

D. — Per esempio? 

DONNA — Per esempio per la 
festa di San Giuseppe venne in 
fabbrica il vescovo, mons. Fior¬ 
detti ~ 

D. — Quello famoso? '• 

DONNA — Proprio quello. Ar¬ 
riva e dice: * Cari figlioli, il pa¬ 
drone ci vuole bene ». Era San 
Giuseppe. Però quel giorno di 
festa il padrone non ce l’ha pa¬ 
gato. Altro che volerci bene! Al¬ 
lora abbiamo fatto un corteo, 
sotto la casa del Pecci. Ma lui 
non c’era, aveva paura a venire. 
Abbiamo ancora da riscuoterlo il 
San Giuseppe. Chissà se il ve¬ 
scovo lo sa, lui che diceva che 
siamo tutti fratelli e sorelle. 

D. — , Parli ■ un tessitore per 
conto terzi. 

UOMO — La nostra categoria, 
7Ji00 circa, si è formata vera¬ 
mente dal 1949 in poi, quando 
smobilitarono ’ le fabbriche, ci 
dettero il telaio da lavorare a 
domicilio. Col tempo ci siamo 
organizzati, ma non è stato fa¬ 
cile, perchè siamo diventati ar¬ 
tigiani pur non volendo diven¬ 
tarlo. Ma ai padroni conviene. 
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così non pensano agli operai, ai 
contributi, ecc. Gli conviene, sì. 

D. — E a voi conviene? 

UOMO — Le condizioni di la¬ 
voro sono che lavoriamo come 
ciuchi. Siamo ciuchi, i più ciuchi 
di Prato siamo noi. Non si ha ora¬ 
rio di lavoro. Ci si leva la matti¬ 
na, ci si veste con questa * spol¬ 
verina » e fino alla sera alle die¬ 
ci è così. Si può prendere un’ora 
per mangiare, ma siamo sempre \ 
occupati. O alle macchine, o an¬ 
dare a rimettere il lavoro, anda¬ 
re a riprenderlo. ' ‘ 

D. — Che fate per migliorarle? 

UOMO — Siamo lì lì per scio¬ 
perare. C’è un accordo collettivo 
con l’Unione industriali. Nel ’59 
con lo sciopero fissammo delle 
tariffe. Ora si è chiesto il 35% di ' 
aumento, perchè non ce la fac¬ 
ciamo più. 

* D. — E loro cosa hanno con¬ 
trofferto? . „ 

UOMO — L’adeguamento al - 
costo della vita. Ma se si accetta 
questo principio, quelli con tre 
lire ci fanno rifirmare l’accordo 
e ci mandano a casa. E noi non 
vogliamo. Devono calcolare la 
fatica, e il lavoro. In fabbrica si 
serve la macchina e basta. Ma < 
noi facciamo tutto. Un tessitore ' 
per conto terzi è operaio alta¬ 
mente specializzato. Al telaio va 
l’intera famiglia. Io mangio, mia 
moglie sta al telaio. Poi ci van¬ 
no anche i ragazzini, che non 
studiano e non vanno a scuola, 
così. ' 

UOMO — Vorrei dire una pa¬ 
rola. I padroni dicono che biso¬ 
gna fermare il costo della vita, 
e quindi fermare i salari, lo glie¬ 
lo dico però agli operai: fermare 
il costo della vita non è nelle fa¬ 
coltà dell'operaio. E’ il governo 
che ci deve pensare. Noi che con¬ 
tributo possiamo dare? Meno di 
quello che abbiamo non si può, 
non si può cominciare da noi con 
le rinunce. Un operaio che gua¬ 
dagna 70.000 lire al mese ne paga 
quasi la metà di affitto. E che 
deve fare? Spararsi? Ma sono 
matti, noi si sciopera, si sciopera, 
si sciopera... Riducano da qualche 
altra parte, mica in tasca a noi, 
che non ci s’ha nulla. 

DONNA — Qui a Prato c’è gen¬ 
te che viene a lavorare perfino 
da Bologna. C’è gente che tra 
lavoro e viaggio sta in piedi 
18-20 ore al giorno. Che devono 
ridurre? 

UOMO — C’è gente che arri¬ 
va qui da Cà di Landino. Scen¬ 
dono alla fermata del treno e 
come prima cosa si devono fare 
■'die gradini di una scala che 
c’è. Tutte le mattine... Come ape¬ 
ritivo. 

DONNA — Nette piccole fab¬ 
briche è meglio, il padrone tol¬ 
lera di più... L’impannatore pic¬ 
colo lavora come l’operaio. 

DONNA — Nette grandi il pa¬ 
drone è cane. Si lavora con 80 
gradi di umidità, da noi la men¬ 
sa non c’è, bisogna mangiare 
sulle ginocchia. Sei sempre con¬ 
trollata, per via delle agitazio¬ 
ni. Se ti muovi sindacalmente ti 
fanno gli agguati, ti sbattono nei 
reparti dove i cottimi sono bas¬ 
sissimi. A me, per esempio, mi 
toccano 2-3 mila lire. Se stavo 
buona me ne toccavano 20.000. 
Mica è poca la differenza. 

UOMO — L’unica cosa è stare 
uniti, farsi forti, così la smet¬ 
tono, creano condizioni civili. Un 

* selezionatore » di quelli che 

* strappano », guadagna anche 
bene ma muore presto. E’ peggio 
che lavorare in miniera, strappa¬ 
re di un colpo solo la fodera di 
un ■ vestito di lana, basta pro¬ 
varci. Per otto ore di seguito, il 
petto duole, le braccia si torco¬ 
no, viene male. A cinquant’anni 
sono finiti, come i minatori. Ci 
vuole la lotta, non c’è che fare, 
perchè se non si lotta per noi, 
qui nessuno ci pensa. Vogliono 
ridurre i salariMa dico io sono 
cose da farsi... briganti ~ e dico¬ 
no pure che gli è di sinistra il 
governo .„ Tutto deve costare ca¬ 
ro tranne il nostro lavoro, eh?... 
Briganti. Ma gli si fa vedere noi, 
gli si fa. 

Maurizio Farfara 


La collettività italiana di Tunisia su¬ 
perava. molti anni addietro, prima della 
guerra, le centomila unità, oggi non rag¬ 
giunge la cifra dì 25 mila persone ed è 
chiaro che è destinata a ridursi rapida¬ 
mente di molto ancora. Da alcuni anni 
ormai, dopo 11 primo duro colpo dovuto 
alla guerra e alla sconfìtta fascista, da 
quando il governo della Tunisia ìndi¬ 
pendente è stato costretto, dalle condi¬ 
zioni della sua situazione economica e 
neirimpossibilità di ottenere dall’occi¬ 
dente gli aiuti necessari senza contropar¬ 
tita • politica, a prendere alcuni drastici 
provvedimenti per facilitare l’assunzione 
al lavoro di molti suoi disoccupati e per 
far posto alle nuove leve di operatori 
economici tunisini, gli italiani, m gran 
maggioranza siciliani di antica emigra¬ 
zione, lasciano il paese, poveri come vi 
giunsero, al ritmo di duecento persone 
alla settimana. Ogni venerdì sbarcano a 
Napoli, dal postale della «Tirrenia», dal¬ 
le trenta alle cinquanta famiglie che dopo 
essere passate per la Canzonella o per 
qualche altro campo profughi nel sud o 
nel nord della penisola e dopo aver in¬ 
cassato il cosiddetto premio di primo sta¬ 
bilimento (l’unico in realtà che venga 
loro concesso dal governo) si mettono 
alla ricerca di una sistemazione qualsia¬ 
si, di un lavoro, di una casa che troppo 
spesso non trovano. 

L'esproprio delle terre 

Sarà il turno adesso delle mille fami¬ 
glie di agricoltori, in gran parte proprie¬ 
tari di vigneti della regione di Capo Bon. 
La misura di esproprio delle terre ap¬ 
partenenti agli stranieri, decisa il 12 mag¬ 
gio (nella ricorrenza delia firma della 
capitolazione del Bey di Tunisi dinanzi 
alla Francia neH’ormai lontano 1881) dal 
governo Burghiba colpisce soprattutto i 
grandi proprietari francesi e alcuni mal¬ 
tesi (protetti inglesi) per oltre 300 mila 
ettari di terra. La parte degli italiani è 
calcolata intorno ai 35 mila ettari ap¬ 
partenenti, fino a ieri, a mille proprie¬ 
tari, alcuni dei quali assai ricchi ma In 
maggioranza agricoltori medi e piccoli, 
che lavoravano essi stessi la terra e ave¬ 
vano spesso costituito i loro poderi dopo 
decenni di dura fatica. 

la misura del governo tunisino è sen¬ 
za dubbio legittima, se si ricorda il modo 
in cui le tribù ed ì piccoli proprietari 
tunisini furono cacciati dalle loro terre 
subito dopo l’occupazione militare fran¬ 
cese. Si tratta di una lunga ed incredi¬ 
bile storia di soprusi, di violenze, di ra- 
'• pine e di assassìnii in massa ebe i tuni¬ 
sini non - potevano dimenticare. La mi¬ 
sura è legittima anche per il fatto che i 
gruppi colonialisti non hanno cessato di 
sfruttare ad usura il lavoro, il suolo ed 
il sottosuolo tunisino per oltre trent’an- 
nL Anche se è vero che per gli italiani 
la storia è diversa, non si può negare 
che coloro che hanno sopportato tutto il 
• peso di quell'esoso sfruttamento sono sta¬ 
ti, e per un cosi lungo periodo storico, 
i lavoratori tunisini. Nè sarebbe onesto 
oggi fingere di ignorare che la guerra e 
la distruzione sul suolo della Tunisia nel 
1943 furono portate dalle truppe dell’As¬ 
se e quindi anche da coloro che com¬ 
battevano quella guerra ingiusta per col¬ 
pa di Mussolini. 

Il ricatto di Biserta 

E’ certo che una vera e propria legge 
di riforma agraria sarebbe stata assai 
più equa e significativa ed avrebbe avu¬ 
to un carattere più sociale e meno na¬ 
zionalistico. Ma la decisione del 12 mag¬ 
gio scorso — che finalmente caccia dalle 
terre della Tunisia i grandi colons fran¬ 
cesi e che offre larghe e concrete pos¬ 
sibilità di sviluppa ad un nuovo movi¬ 
mento cooperativistico nelle campagne 
— non può che essere accolta con soddi¬ 
sfazione da ogni buon democratico. Si 
tratta di un nuovo importante passo sulla 
via delia «decolonizzazione». 11 genera¬ 
le De Gaulle. mi è stato raccontato da 
fonte sicura, aveva strappato ai tunisini 
alcuni gravosi impegni (cinque anni di 
proroga ai colons prima di sloggiare, un 
indennizzo sia pur modesto e soprattutto 
la compera del vecchio macchinario agri¬ 
colo abbandonato dai francesi nelle loro 
aziende, da anni ormai senza cura), sotto 
il continuo ricatto della non restituzione 
di Biserta. I governanti tunisini decisero 
allora di accettare qualsiasi condizione 
pur di riavere Biserta e di allontanare 
cosi dai territorio della loro patria l'ul¬ 
timo soldato straniero, poi riavutala si 
sono ripresi anche le terre. La mossa non 
sarà corretta diplomaticamente, ma la 
vera disonestà sta dall’altra parte. 

Gli accordi lantani 

Gli italiani, stranieri anch’essi. sono 
stati travolti dalla decisione di esproprio. 
B fatto che numerosi piccoli agricoltori 
ne debbano subire le conseguenze è sen¬ 
za dubbio doloroso e noi che di fronte 
ai tunisini abbiamo tutte le carte in re¬ 
gola, abbiamo fatto tutto quello che era 
possibile per difenderli, e non inutilmen¬ 
te. Ma i vari governi italiani, dal 1957 
ad oggi, nulla hanno fatto per trattare 
in tempo con la Tunisia indipendente, 
eccetto che nella breve parentesi del 
viaggio dell’on- Fanfani a Tunisi e del 
lenti e stentati accordi che ne seguirono. 
La caduta del governo Fanfani, la tra¬ 
dizionale subordinazione dei vecchi qua¬ 
dri della nostra diplomazia alle posizio^ 
ni francesi in Africa, le resistenze di certi 
gruppi della maggioranza che non hanno 
ancora capito nulla di ciò che sta avve¬ 
nendo nel «terzo mondo», fecero fallire 
quei timidi tentativi e riportarono ogni 
cosa al punto morto B prestito di 10 mi¬ 
liardi dato con circa un anno di ritardo 
e al contagocce, gli accordi per la pesca 
nel Canale di Sicilia non rispettati e, 
soprattutto, le infinite prove di assoluta 
insensibilità date dai nostri ministri de¬ 
gli Esteri nei confronti dei problemi, del¬ 
le angosce e dei bisogni di questi e degli 
altri italiani d’Africa ci hanno condotto 
al punto in cui ci troviamo. L’attuale 
immobilismo dei governo Moro-Saragat, 
anche dopo la decisione del 12 mag^o 
del governo tunisino, che da oltre un 
anno chiedeva invano di trattare, costi¬ 
tuisce l’ultimo anello di questa lunga 


sciagurata catena di errori ed appare, 
alla luce delle passate esperienze, im¬ 
perdonabile. 

la legge per i rimpatriati 

Un doppio immobilismo; sia nel con¬ 
fronti del governo tunisino che nei con¬ 
fronti dei rimpatrinnti. Il ministero de¬ 
gli Interni, infatti ha presentato alla pri¬ 
ma Commissione del Senato, ove è di¬ 
scusso in sede deliberante un progetto 
di legge per le previdenze a favore dei 
rimpatriati dall’Africa che è assoluta- 
mente insufficiente, errato in primo luo¬ 
go perchè basato sul concetto del sussi¬ 
dio, della carità direi, invece che sul 
principio del contributo per il reinseri¬ 
mento del rimpatriato nella vita nazio¬ 
nale in modo sano e produttivo. Una 
legge già scarsa nei confronti della si¬ 
tuazione precedente e ridicola, adesso, 
quando sta per giungere un’ondata di 
5 mila persone costituenti le famiglie de¬ 
gli agricoltori espropriati e mentre si 
può ragionevolmente prevedere che 1 
commercianti seguiranno a ruota per lo 
scadere, alla fine di quest’anno, delle tes¬ 
sere rilasciate loro dal governo tunisino 
dopo gli accordi Fanfani. Un disegno di 
legge inaccettabile perchè ripete buro¬ 
craticamente gli articoli delle precedenti 
misure che stabilivano miserabili sussidi 
giornalieri di 500 lire per gli inabili al 
lavoro e che. pur riconoscendo il falli¬ 
mento della parte dedicata alla costru* 
zione di alloggi per i profughi (ne pre¬ 
vedeva circa 4 mila e ne ha realizzati 
appena 180), nulla stabilisce di sostan¬ 
ziale per l’avvenire. Una legge che po¬ 
trebbe essere votata soltanto nel caso in 
cui venissero riempite due condizioni: 
1) se concepita come avanguardia di 
provvedimenti più concreti e più effi¬ 
cienti per il reinserimento degli agricol¬ 
tori. dei commercianti e degli artigiani 
nella vita produttiva deUa nazione; 2) se 
debitamente migliorata nei livelli dei 
sussidi e nelle modalità di assegnazione 
delle case. 

Ma se da un lato queste misuro di 
«riparazione» che lo Stato deve ai con¬ 
nazionali che rimpatriano sono urgenti e 
indispensabili, più urgente e più indi- 
- spensabilè 'appare la necessità di una 
svolta nella nostra politica estera verso 
l’Africa. Ecco in che senso dicevo di un 
doppio immobilismo- 

Una politica per l'Africa 

Grandi rivolgimenti sono in corso, 90 - 
. prattutio dal 1960. un intero continente 
è in continuo movimento. Si combatte 
ancora per la liberazione dal giogo colo¬ 
niale nell’Angola e nel Mozambico, ad 
lotta contro l’apartheid nel Sud Africa 
e per salvare la vita ai condannati a 
morte di Rivonia e di Rabat, si lotta per 
svincolare questi paesi dagli artigli del 
neo-colonialismo, tra difficoltà e contra¬ 
sti di ogni genere l’Africa del Nord e 
tutto il continente avanzano sulla via della 
completa indipendenza economica e po¬ 
litica. 

Da ogni parte dell’Africa si guarda a 
Ben Bella, alla diga di Assuan, all’in¬ 
contro di Krusciov con ! capi arabi, ai . 
ascoltando le radio di Algeri e del Cairo 
e si ripetono le parole di quei dottori 
dell’IsIam che esaltano il socialismo. 

In una situazione cosi aperta e mute¬ 
vole qual è la politica dell’Italia? Quale 
linea segna le mosse della nostra diplo¬ 
mazia e della nostra concreta iniziativa 
politica? La linea che sembra consiglia¬ 
re il Presidente della Repubblica o quel¬ 
la enunciata dai ministro Saragat? La li¬ 
nea africana deH’ENT o quella comuni¬ 
taria di Colombo? QueBa degli accordi 
di Yaoundè o. peggio, quella deUa no¬ 
stra delegazione all’ONU sempre schie¬ 
rata con i peggiori colonialisti ? Quale 
posizione intendiamo sostenere alla con¬ 
ferenza di Ginevra sulla fondamentale 
questione posta dai paesi in via di svi¬ 
luppo a proposito del «Trade. no aid »? 

Occorre scegliere una nostra via. una 
nostra politica. Occorre differenziarci 
dalla politica di ritorsione della Francia, 
una politica che per quanto disponga di 
potenti armi di ricatto (che ovviamente 
l’Italia non ha), si è dimostrata oltre¬ 
tutto fallimentare. Ma Saragat si allinea 
su Parigi, e disdice l’invito a Burghiba 
di visitare Roma. Questo al momento 
stesso In cui risulta che gli ambienti go¬ 
vernativi tunisini si sono decisi a stu¬ 
diare provvedimenti preferenziali per gli 
italiani, con eventuali proposte di inden¬ 
nizzi, e facoltà di reinvestimenti o espor¬ 
tazione degli indennizzi. Ancora una vol¬ 
ta sugli italiani di Tunisia dovrebbero 
ricadere i danni del cieco servilismo, 
della totale subordinazione atlantica del¬ 
la Farnesina. E’ tempo di realizzare im» 
chiara svolta della nostra politica estera, 
di guardare agli interessi nazionali, che 
sono quelli dell’amicizia con tutti i po¬ 
poli del Mediterraneo, dell’appoggio alla 
piena indipendenza dei paesi arabi. • 
delle libere trattative per la difesa degli 
emigrati italiani. Come da armi richie¬ 
dono gli italiani di Tunisia. 

Maurizio Valenti 

Interrogazione del PCI. 
sulla visita di Burghiba 

I sottoscritti chiedono di Interrogar* 
il Presidente del Consiglio e il Ministre 
degli Esteri per sapere: se è vero che 
il Presidente tunisino Habib Burghiba 
non effettuerà le tua visite di stato in 
Italia già programmata per il mese in 
corso, ed in caso affermativo quali ne 
tono i motivi; se è vero inoltre che allo 
stesso Presidente Burghiba non sarebbe 
nemmeno consentito di trascorrere an¬ 
che quest’anno, come ogni anno, un tuo 
periodo di riposo a Salsomaggiore; se 
tutto ciò i In relazione alla nazionaliz¬ 
zazione delle proprietà agricole straniere 
effettuata dalla Tunisia. Se non ritengano 
che tale atteggiamento possa essere pre¬ 
giudizievole alle relazioni fra le due Re¬ 
pubbliche. 

Pellegrino - Macaiuso - LI Cauti - 

Ambrosini . Galluzzi . Laura Diaz - 

Cerrao - Speciale - DI Bene d e tt o. 
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VERDUCC11 

valletta! 

, ' Gli strascichi al » caso • 
’Verducd - ' non manche- i 
ranno. Ed è giusto che sia I 
cosi, poiché ta vicenda del¬ 
ta liquidazione di 137 mi- I 
lloni è ricca di significati I 
e di insegnanienti. Su al- . 
cune delle voci levatesi I, 
intorno alla 'notizia che 1 
della questione era stato r 
interessato il Parlamento, | 
tuttavia, occorre dire su¬ 
bito una ’■parola chiara, I 
Se infatti è facile intes - I 
sere qualche ricamo ài to- ■ 
no qualunquistico sulla li- I 
quidazione - totocalcio ■ di 1 
un tecnico, non altrettali• I 
to facile risulta, invece, | 
trarre dal -caso- tutte le 
necessarie conclusioni. Uno I 
dei giornali che ha -spa- I 
rato- con più forza la • 
notizia è stàto La Stampa I 
di Torino, il giornale della 1 
FIAT: tre colonne in pH- I 
ma pagina. Che scandalo: | 
una azienda pubblica che 
elargisce 137 milioni ad I 
un ex direttore qualsiasi! I 
Dalle colonne di buona ■ 
carta ben calandrata del I 
giornale torinese si sprl- ' 
Olona una carica di torri- I 
bile sdegno catcnesco. Co | 
tne se non avessero mal 
sentito parlare di liquida¬ 
zioni, pensioni e contratti 
del genere! Parliamoci 
chiaro: se c’è qualcuno 
che deve tacere, sui « caso 
Verducci -, questi deve es 
sere ricercato proprio tra 
Ì portavoce della gran 
de borghesia monopolistica 
del Nord. E' proprio II che 
gli stipendi da nababbo 
per i pochi sono diventati 
— in via del tutto • nor¬ 
male - — un’arma per cer¬ 
care di frenare c mante¬ 
nere bassi i salari c le 
paghe dei più. 

Questo falso scandalismo 
non inganna nessuno. Ci 
dicano piuttosto una cosa 
che non si sono mal so¬ 
gnati non solo di scrivere, 
ma neppure di accennare; 
ci dicano quanto guada¬ 
gnano i loro padroni, tan¬ 
to prudenti quando si trat- 
■ ta delle denunce fiscali, 

| Abbiano almeno il pudo¬ 
re c la prudenza di lascia- 
I re la questione a chi sa 
I misurare . uno stipendio 
I alto col metro dello stl- 
I pendio basso che riscuote 
1 il 27 del mese (e che tnt- 
I tavia oggi è sottoposto al- 
| l'assalto degli - stabilizza¬ 
tori- che vogliono impor- 
I re l’austerità solo ai lavo- 
I rotori). Per il resto, il di- 
• scorso potrà essere ripreso 
I quando ci sarà esibita la 
1 busta-paga del prof. Val- 

L*^_J 
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Per tre giorni, dalle 15 di domani/si avrà una riduzione di - 
, pressione su tutta la refe icjrica. Almeno mezzo milione di 
: abitanti serviti dalla società vaticana dovranno arrangiarsi con *' 
mezzi di fortuna. Tutto tornerà normale solo luned). Intanto...,. 



acqua 


mezza città 


All'asciutto la zona Appia-Tuscolano e i quar¬ 
tieri alti del centro — L'Acqua Pia Marc/a devia 
un acquedotto — Perchè non lo ha fatto prima ? 


Mezza città senz’acqua per due giorni e forse più. La Società dell’Acqua 
Pia Antica Marcia ha annunciato che interromperà il rifornimento idrico dal 
primo pomeriggio di sabato a lunedì mattina a causa di urgenti lavori che deb¬ 
bono essere eseguiti in una delle sue condotte principali. Praticamente tutto il 
primo acquedotto della società sarà mess" 1 all asciutto. Verrà deviata una conduttura 
in località Spiaggia, nello zona fra Tivoli e Vicovaro. I quartieri che rimarranno senza 
acqua sono l’Appio, l’Appio Latino e il Tuscolano, cioè alcune delle zone maggiormente 
sovraffollate della città. Ma il disagio sa™ generale. A causa della scarsità dell ac- 


I 


qua nelle tubature, infatti, diminuirà an¬ 
che la pressione per cui i quartieri alti 
serviti dalla società di via del Pozzetto, 
rimarranno anch’essi all’asciutto, specie 
verso mezzogiorno e nel pomeriggio, 
quando il consumo è in notevole aumen¬ 
to. Già ora, in molte zone, servite dal¬ 
l’Acqua Marcia e anche dall’ACEA, 
l'acqua scarseggia e in alcune ore, addirit¬ 
tura, il rubinetto non lascia cadere neppure 
una goccia. Donne e uomini con fiaschi e da¬ 
migiane davanti alle fontane, anche in pieno 
centro storico, sono scene di ogni giorno, 
ormai, scene che dimostrano quanto stia di¬ 
ventando di anno in anno più drammatica 
la situazione idrica cittadina. L’assalto allo 
fontanelle è iniziato. Non vengono rispar¬ 
miate neppure le fontane artistiche: in questi 
giorni è capitato di vedere, più volte gente 
intenta a riempire recipienti anche alle 

fontanelle del Mosò di piazza S. Bernardo. 

Immaginiamo i commenti alla notizia che 
ora l’acqua diminuirà ancora nelle case e in 
migliaia di appartamenti addirittura verrà 
a mancare per due o tre giorni. Ma doveva 
proprio aspettare il periodo estivo l’Acqua 
Marcia per sostituire una delle condutture 
generali? Questa la domanda che viene spon¬ 
tanea, e non è davvero priva di logica. E' 
la stessa Acqua Marcia a confessare che i 
lavori potevano essere eseguiti prima. In 
un suo comunicato, infatti, la società Pia 
dice che la deviazione era «da tempo predi¬ 
sposta >*. Forse l’Acqua Marcia — per la qualo 
a novembre scadranno i termini della con¬ 
cessione papalina — sperava di potere fare 


a meno dì eseguire la deviazione della tuba¬ 
tura e, con tutta probabilità, ha dovuto ap¬ 
prontare i lavori all'ultimo momento, in se¬ 
guito a qualche intervento esterno. Lo si 
intuisce quando si legge, nel medesimo comu¬ 
nicato, che la deviazione del primo acque¬ 
dotto è « stata consigliata anche dal compe¬ 
tente ufficio del Genio Civile».. 

In pratica verrà prosciugato un vecchio 
canale sotterraneo. Pertanto, informa la so¬ 
cietà, dalle 15 di domani si avrà una ridu¬ 
zione di pressione su tutta la rete, che limi¬ 
terà ralimentazione ai soli locali terreni nei 
quartieri Appio, Appio Latino, Tuscolano e 
produrrà deficienze notevoli in tutte le zone 
alte della città. L’Acqua Marcia non dice quali 
saranno queste zone. Si sa. ad ogni modo, che 
si tratterà di Monte Mario, dei Parioli. della 
parte alta di via Veneto, del quartiere Pin- 
clano, dell’Esquilino. di San Giovanni, del 
Nomentano e in genere di tutta la zona alla 
sinistra del Tevere. Si calcola che oltre 500 
mila abitanti dovranno rifornirsi compieta- 
mente alle fontanelle e alle autobotti del 
Comune. Altro mezzo milione di persone 
avrà l'acqua soltanto in poche ore delia gior¬ 
nata. 

Il disagio sarà notevole. Nelle prime ore 
di lunedi l’acqua dovrebbe rifluire nelle tu¬ 
bazioni, certo sempre nella misura scarsa di 
tutti i giorni. « Si prevede — conclude il 
comunicato dell'Acqua Marcia — che salvo 
imprevisti la distribuzione tornerà normale 
nella notte tra domenica 14 e lunedi 15». 
Sarà vero? Molto spesso le promesse della 
società vaticanensc hanno fatto coppia con 
quelle dei marinai. 
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«I comunisti e la lotta '* '\VV ' , , 


per l'unità nella .Resistenza » 


I 


•' « » < 

Giorgio Amendola parla 

al Ridotto dell'Eliseo 


, >. 


r 11 compugno Gior¬ 
gio Amendola, mem¬ 
bro della segreteria 
del PCI, parlerà mar¬ 
tedì prossimo, alle 
21, nel Ridotto del- 
PEliseo sul tema: «Il 
partito • comunista c 
la lotta per Punita 
nella Resistenza ». La 
iniziativa si svolge 
I nel quadro delle ma* 
nifestuzioni nazionali 

I_ 


inflette per celebrare 
nel Ventennale della 
Resistenza, i] contri¬ 
buto dato dai comu¬ 
nisti alla lotta per la 
liberazione «lai fasci¬ 
smo c per la difesa e 
lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. AlPintro- 
duzione del compa¬ 
gno Amendola segui¬ 
rà un pubblico di¬ 
battito. 


_! 


I vigili che stropparono 


ano multa per 10.000 lire 



Renato Antinorl (a sinistra) e Vincenzo Brandi aH’uscita dalla questura. 


SCARCERATI 


Condannati per corruzione: la 
pena diminuita così ad 11 mesi 


Di nuovo liberi. Renato Alitinovi e Vincenzo 
Brandi, i due vigili motociclisti che, quattro mesi or- 
sono, furono accusati di aver preteso 10.000 lire da 
un meccanico per «sorvolare» su una grave con¬ 
travvenzione, sono stati scarcerati nella tarda serata di 
ieri. Poche ore prima, la Corte d’Appello, accogliendo 
la tesi del Pubblico Ministero, dottor Bruno, aveva de¬ 
rubricato il reato di concussione per il quale i due agen- 
stati condannati 


ti erano 
in prima istanza a 2 anni 
ed 8 mesi di reclusione in 
quello, meno, grave. > di 
corruzione ed aveva dimi¬ 
nuito sensibilmente la pe¬ 
na, portandola per entram¬ 
bi ad undici mesi e con¬ 
cedendo all’Antinori la so¬ 
spensione condizionale e al 
Brandi la libertà provvisoria. 
In parole povere, i giudici 
hanno affermato che i due 
vigili non avevano chiesto 
nessuna somma al meccanico, 




I II giorno | 


I Oegl, venerdì 12 giu¬ 
gno (164-202). Onoma¬ 
stico: Uaslllde. Il sole 


I l sorge alle 4,36 e tra- 
| monta alle 20,10. Lu¬ 
na: primo quarto 11 17. 


i 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 


Ieri Bono nati 67 maschi c 85 
femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 17 femmine, del quali 9 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 65 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 12. massima 
29. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono ciclo sereno, temperatu¬ 
ra stazionaria. Mar Tirreno po¬ 
co mosso. 


Bancari 


Alle 19.30, di oggi, in via del- 
rUmiità 36 (teatro dell’Artisti¬ 
ca Operala), si apre il sesto 
congresso del sindacato pro¬ 
vinciale bancari. 


partito 


Convegno 

operaio 


Oggi alle 18 presso la sezio¬ 
ne Marranella (Via Bordoni), 
si svolgerà un convegno degli 
operai della zona Caslllna-Pre- 
nestlna. Interverrà Renzo Tri¬ 
velli. 


Campagna 
della stampa 


Sabato 13 giugno alle ore 19. 
al cinema Vittoria di Vlcovaro 
si svolgerà una pubblica as¬ 
semblea del dirigenti delle se¬ 
zioni della zona di Tivoli per 
Il lancio della Campagna della 
stampa comunista. Nel corso 
della serata, che si concluderà 
con un film dedicato al XX 
della Liberazione, parleranno: 
Ollvlo Mancini e 1 on. Ed car¬ 
de D’Onofrio. 


Convocazioni 


Ostiense, ore 19, riunione co¬ 
mitato di zona con Madrrchl; 
Esqullino ore 17. segreteria se¬ 
zione ferrovieri; Porto Fluvia¬ 
le ore MJ*. riunione delle se¬ 
greterie delle sezioni della zo¬ 
na; Monte Sacro ore »31. as¬ 
semblea di lancio della campa¬ 
gna della stampa con Crarr 
Freddimi; Vescovi»» c.e 26. 
assemblea con Sandro Curri; 
Montceompatri ore IMI. as¬ 
semblea con Marini. 


FGC: Comitato 
v federale 


Questa sera, alle 19,30, nel 
teatro della Federazione si ter¬ 
rà Il comitato federate della 
Fgc. All'ordine del giorno I 
problemi del dibattito tra Pcc 
e Pcus e la organizzazione del¬ 
la discussione nella Fgc Rela¬ 
tore il compagno Pio Marconi. 


Odontotecnici 


Un convegno provinciale de¬ 
gli odontotecnici aderenti alla 
Cgll avrà luogo il 22 giugno 
in via Monte Zcbio 9. Presie¬ 
derà Emilio Lanzetta 


Consulenti 
del lavoro 


I consulenti del lavoro si riu¬ 
niranno domenica nel Ridotto 
deU’Eliseo per discutere l pro¬ 
blemi della categoria. La ma¬ 
nifestazione inizierà alle 10. 


Montesacro 


giugno, nella sc- 
j cult 


Sino al 30 
de del Circolo culturale di cor¬ 
so Scmpione 27, 1 pittori po¬ 
lacchi Rafnl Kholodzlnskl e Lu¬ 
cy Mncxowiak. espongono dise¬ 
gni c tempere tutti i giorni dal¬ 
le 18 alle 21 esclusi i festivi. 


Mostre 


Opere del pittore polacco Ri¬ 
mali ilorska Zliorovvska saran¬ 
no esposte dal 15 al 23 giugno 
nelle sale deH'.'issociazione Ita- 
Ila-Polonia In via S Caterina 
da Siena 46. 


Pittori 
allo Zoo 


Terzo concorso di disegno e 
pittura estemporanei, domeni¬ 
ca. allo Zoo Vi sono ammessi 
gli studenti, italiani e stranie¬ 
ri, fino all'età massima di 18 
anni 


Premi 


Premi in denaro c attestati 
di Idoneità sono stati conse¬ 
gnati dalla Camera del com¬ 
mercio agli allievi che hanno 
frequentato il corso di perfe¬ 
zionamento In meccanizzazione 
agricola svoltosi nella cantina 
sociale di Vellctri sotto la di¬ 
rezione del professor Luigi 
Rizzo. 


Turismo 


« La valorizzazione dei cen¬ 
tri e dei monumenti turistici 
della regione laziale collegati 
con l'autostrada del sole » e il 
tema di un convegno che avrà 
luogo giovedì 25 giugno, alle 
9. a Magiiano Sabina L'orga¬ 
nizza l Ente provinciale per il 
turismo 


Cortometraggi 


Concorso per un cortome¬ 
traggio Inedito (bianco e nero 
o a c»>iori) passo 16 millimetri 
sulla prevenzione degli Infor¬ 
tuni del lavoro e del traffico 
Per Informazioni, rivolgersi al- 
l'Enpl (via Alessandria 220). 


Gite 


Per domenica 23 e lunedi 29 
ile dcll'Enal a Napoli ed 
lire. 


fschia. Costano 10 500 

Suicidio all'alba 


Suicidio aU’alba. in piazzale della Radio. Un vecchio. Armando 
Troiani. 81 anni malato da tempio, sì £ gettato nel vuoto dalla fine¬ 
stra del suo appartamento, al secondo plano dello stabile contras- 
segnato con il numero civico 14 E’ morto sul colpo 


Picchiata a Valle Giulia 


»>■ 




r 
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Una donna, Marisa Roventi. 31 anni, largo Tolese 36, è stata 
' aggredita e malmenata, lori sera, a Valle Giulia da un uomo E‘ 
dovuta ricorrere al medici del San Giacomo; « Non so perchè 
l’abbia fatto. . », ha detto. Comunque, la polizia avrebbe già iden- 
l'agg rossore. 


* » •- t r 

Nei Consigli provinciali 


Indetti dibattiti 


sull' Ente Regione 


Accolta una proposta del PCI — Il professor Di 
Giacomo deferito alla commissione disciplina 


Il presidente «Iella Provincia Signorello ha annunciato nella seduta del Con¬ 
siglio di ieri che è stata accolta la proposta formulata dal compagno Ranalli in 
sede di assemblea dell’Unione regionale delle province del Lazio di discutere nei sin¬ 
goli consigli provinciali le leggi per l’istituzione dell’ente ’ regione. Signorello ha 
affermato ehc il dibattito al Consiglio provinciale di Roma inizierà entro breve tempo. 
Probabilmente nella prossima seduta del Consiglio, che avrà luogo lunedì prossimo alle 21. 
sarà tra l’altro discussa una mozione presentata dai compagni Ranalli, Madcrchi e Di 
Giulio nella quale, di fronte alla «preoccupante evoluzione peggiorativa dello stato della 

__ economia della provincia di 


Sfratto al Tufello 


Sul lastrico 


ton 4 figli 


Una famiglia di sci persone — madre, padre, c quattro figli, 
di cui due gemelle — hanno avuto ieri sera la dolorosa sorpresa 
di trovare le poche masserizie sulla strada e la porta della loro 
abitazione sigillata. L’abitazione era, per la verità, un uuio scan¬ 
tinato in via Monte La Fine 1, al Tufello. LI si era rifugiata la 
famiglia di Nicola Novelli — un uomo malato che non putì quindi 
lavorare — un anno e mezzo fa quando aveva dovuto lasciare un 
appartamento dcll'ICP al Quarticciolo dove viveva in coabita¬ 
zione. Lo scantinato è dcll’ECA. In tutto questo tempo la famiglia 
Novelli non è riuscita ad ottenere dall’Ente comunale di assi¬ 
stenza un contratto regolare di affitto perchè l’ECA ha dichia¬ 
rato che il locale non è abitabile. Non è stato possibile cosi avere 
neppure 1’allaccìamcnto della luce e dell’acqua. In 18 mesi sono 
arrivate. In via Mente La Fine, solo denunce per occupazione 
abusiva e tanti, troppi avvisi di sfratto. La moglie di Nicola No¬ 
velli, Mafalda Lillo, ha chiesto aiuto a tutti. aH’Istttuio case popo¬ 
lari. ai vari enti e persino al Presidente della Repubblica dal 
quale ha ricevuto una promessa di interessamento a risolvere la 
grave situazione. Ma ieri mattina, mentre in casa non c’era nes¬ 
suno, l’ufficiale giudiziario, fatta aprire l’abitazione ha messo le 
poche cose nella strada e ha sigillato la porta. Alla famiglia No¬ 
velli non rimane ora che il dormitorio pubblico. 


Condanne da 18 a 11 mesi 


Afono pesante 
per gli evasi 


Mano posante contro_l cinque militari che. il 2 giugno, evasero 


dal carcere militare di Forte Bocce a Corrado Glardilt, l’unico ro¬ 
mano. è stato condannato al massimo della pena, un anno e mezzo 
di reclusione; lo hanno riconosciuto promotore rd organizzatore 
della fuga. Adolfo Samaritano e Claudio Chiavanti dovranno scon¬ 
tare un anno e due mesi, mentre Giuseppe Viglione ne avrà per 
un anno e Sergio Cetani per undici mesi. 

La sentenza dei giudici militari ha ricalcato le richieste del 
Pubblico ministero, che. nella sua requisitoria, aveva giudicato 
la fuga dei cinque come un atto molto grave. Per contro, 1 di¬ 
fensori avevano afTcrmato che 1 fuggitivi avevano compiuto una 
« semplice ragazzata ». 


Roma e del Lazio, come di¬ 
mostrano gli indici decrescen¬ 
ti della occupazione nel set¬ 
tore dell’edilizia, alla sensi¬ 
bile riduzione della mano 
d’opera in alcuni complessi 
industriali, alla stagnazione 
produttiva e commerciale dei 
ceti medi imprenditoriali, al¬ 
l'immobilismo dei redditi di 
lavoro in agricoltura, quando 
di contro permangono alti i 
prezzi dei generi di consumo 
c più alto diventa il costo dei 
fondamentali servizi pubbli¬ 
ci » si propongono alcu¬ 
ni provvedimenti immediati. 
Cioè: che sia attuato il piano 
predisposto dei comuni per la 
applicazione della legge 
« 167 »; che siano corrisposti 
i mutui per concretare i pro¬ 
grammi di lavori pubblici del¬ 
le amministrazioni comunali: 
che siano sbloccate le licenze 
di costruzione di edifici di 
pertinenza deU’amministrazio- 
ne provinciale; che siano com¬ 
piuti concreti passi in avanti 
nell’attuazione delie misure 
per lo sviluppo della coope¬ 
razione agricola. 

Signorello ieri sera, in aper¬ 
tura di seduta, dopo aver com¬ 
memorato il - premier - in¬ 
diano Nehru ed aver riferito 
sulla partecipazione ufficiale 
dei rappresentanti della Pro¬ 
vincia alle manifestazioni per 
il Ventennale della Resisten¬ 
za. ha comunicato di essersi 
incontrato con il ministro 
Pieraccini per presentargli 
una relazione illustrativa del¬ 
la nuova arteria stradale Ci¬ 
vitavecchia-Viterbo-Ort e. 

Successivamente il Consi¬ 
glio. in seduta segreta, ha ap¬ 
provato la delibera per il de¬ 
ferimento alla commissione di 
disciplina del prof. Di Giaco¬ 
mo, direttore dell’ ospedale 
psichiatrico Santa Maria del¬ 
la Pietà. 

Al prof. Di Giacomo, che, 
ITI maggio, era stato sospeso, 
cautelativamente. dell’ ufficio 
e dallo stipendio, è contestato 
di aver diretto una clinica 
privata, mentre ricopriva an¬ 
cora la carica di direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico provin¬ 
ciale. 


Alessandro Saracino, ma che 
anzi era stato questo ad offri¬ 
re i danari. Anzi, al termine 
della sua requisitoria, il dot¬ 
tor Bruno ha chiesto l’aper¬ 
tura di un procedimento con¬ 
tro il Saracino. 

Il clamoroso episodio accad¬ 
de martedì 12 febbraio. Re¬ 
nato Antinorl e Vincenzo 
Brandi bloccarono in viale 
Trastevere una « 600 » mal ri¬ 
dotta, di proprietà di un ma¬ 
gistrato, il dottor De Simone: 
al volante sedeva un giovane, 
Saverio Mattia, munito del so¬ 
lo « foglio rosa ». Precedeva il 
suo datore di lavoro appunto 
il - Saracino, che l’aveva ac¬ 
compagnato a ritirare l’utili¬ 
taria. «Mi intromisi per sa¬ 
pere cosa fosse successo — 
raccontò il meccanico — poi 
pregai uno dei due. l’Antino- 
ri, di non rovinare il ragazzo, 
di lasciar perdere... per tutta 
risposta, quello mi portò in 
un portone; 50.000, vogliamo 
50.000 lire per stracciare il 
verbale, mi disse Feci fìnta 
di accettare: discutemmo sulla 
cifra e poi. quando ci accor¬ 
dammo per 10 000 lire, dissi 
di non averle con me. Valle... 
valle a prendere, t'aspettiamo 
qui. mi risposero»». 

Alessandro Saracino avver¬ 
ti invece il dottor De Simone 
e questi incaricò il tenente 
Varisco di cogliere in flagran¬ 
te i due vigili. L’ufliciale si¬ 
glò allora diecimila lire, le 
consegnò al Saracino e lo se¬ 
guì in via Trastevere. Inter¬ 
venne solo dopo che il mec¬ 
canico avava fatto Anta di 
andarsene: la banconota ven¬ 
ne ritrovata nascosta all'in¬ 
terno del guantone di Vin¬ 
cenzo Brandi. Il processo, ce¬ 
lebrato per direttissima, si 
concluse, nonostante le prote¬ 
ste d’innocenza dei vigili, con 
la condanna dei due a 32 mesi 

Ieri mattina. Renato Anti- 
nori e Vincenzo Brandi sono 
tornati in tribunale. Il Pub¬ 
blico ministero ha richiesto la 
riforma della sentenza di pri¬ 
mo grado. Il dott. Bruno ha 
sostenuto che fu il Saracino 
a corrompere i due vigili e 
che quindi i due andavano 
candannati soltanto per corru¬ 
zione. a due anni di reclusio¬ 
ne. La Corte, presieduta dal 
dott Mazza, ha accettato la 
tesi 

Cosi, ieri sera stessa. Re¬ 
nato Antinori e Vincenzo 
Brandi sono tornati a casa: 
alle 19. li hanno condotti in 
questura per alcune formalità 
e alle 21 li hanno rilasciati. 
La moglie e la sorella erano 
ad attendere il Brandi in via 
Genova, a bordo di un taxi. 
L’Antinori si è invece incam¬ 
minato da solo. 


IDENTIFICATO 



e i 


gio¬ 
ii 600 » 


Salvatore Caffiero, 24 anni, 
via Mazzuccato 11, 
vane che guidava la 
rubata finita contro un plata¬ 
no sulla Casilina. Lo ha rico¬ 
nosciuto il padre, un mare¬ 
sciallo dell'esercito, che ieri 
mattina è andato in questura. 
E a San Vitale ha saputo... 


Il figlio scomparso 


era morto nellauto 


Identificato. La polizia è riuscita a dare 
un nome al giovane, che l’altra mattina si 
era ucciso contro un platano della via Casi- 
lina al volante di una «600»- rubata. Si chia¬ 
mava Salvatore Caffiero, aveva 24 anni, ed 
abituva in via Mazzuccato 11, al Tuscolano. 
Lo ha riconosciuto il padre, Gaspare Caffiero, 
un maresciallo dell’Esercito: il militare si è 
presentato ieri mattina in questura per de¬ 
nunciare la scomparsa del figlio. « Purtroppo 
non posso escludere che sia il giovane morto 
a Colleferro — ha aggiunto — la descrizione 
che ne fanno i giornali, il tipo e il colore dei 
vestiti mi hanno fatto nascere il terribile dub¬ 
bio che sia proprio lui...». Pochi minuti più 
tardi. Gaspare Caffiero era all’obitorio: no»; 
appena un inserviente ha alzato il lenzuolo 
che copriva il volto del giovane, ha lanciato 
un urlo. « E’ lui... E* lui... », ha gridato, poi 
è scoppiato in singhiozzi. 

Salvatore Caffiero era un ragazzo scape¬ 
strato. già con un passato. Nel 19G0 era stato 
arrestato e giudicato per una rapina: aveva 
anche dovuto rispondere di espatrio clande¬ 
stino e di alcuni furti. La polizia sta ora 
tentando di identificare gli eventuali com¬ 
plici con i quali aveva rubato la «600» del 
signor Salvatore Pizzardi. con i quali avrebbe 
poi svaligiato il bar del signor Pieralisi. in 
via Isarnico 20. A Frosinone. a -piazzare» 
alcune bottiglie di liquore, alcuni pacchetti 
di sigarette, il Caffiero era andato, comun¬ 
que, da solo. E. sulla via del ritorno, la tragica 
fine, contro il platano. 

L 3 Stradale non è ancora riuscita ad accer¬ 
tarne le cause della sciagura. Salvatore Caf¬ 
fiero aveva da poco superato Colleferro Non 
c’era traffico sulla Casilina e il giovanotto 
viaggiava lungo un rettilineo, a velocità piut¬ 
tosto moderata: forse aveva bevuto, forse 
aveva passato la notte in bianco ed è stato 
tradito da un colpo di sonno. 


Investe e fugge 
auto ai Parioli 


« Pirata della strada » ai Parioli. Una «giu¬ 
lietta » chiara ha travolto e ridotto in gravis¬ 
sime condizioni un medico, che stava at¬ 
traversando la centralissima via Stoppaci: 
il conducente, invece di fermarsi, ha acce¬ 
lerato ed è fuggito a tutto gas. Un passante 
ha. però, rilevato il numero di targa della 
veloce vettura. Roma 359989. e Io ha subito 
comunicato alla polizia. Gli agenti, però, 
non si sono dati certo molto da fare: si 
sono limitati ad accettare che. sino all’ora 
dell’incidente, nessuno aveva denunciato il 
furto dell’auto e si sono guardati bene, al¬ 
meno fino a tarda notte, dall’andare ad in¬ 
terrogare il proprietario della vettura, che 
si chiama S.G. ed abita in via Marcantonio 
Bragadin . 

Il grave episodio è accaduto alle 22.30, 
proprio davanti al cinema A'-toria. La vit¬ 
tima Gugliemo Taglieri. 28 anni, via Mi¬ 
chele di Landò 14. è stato preso in pieno 
e scaraventata a terra, in una pozza di san¬ 
gue. Mentre il criminale del volante fug¬ 
giva. Io ha soccorso un automobilista di 
passaggio, il signor Roberto Martuscelli. via 
Lima 18, lo stesso che ha fatto in tempo a 
rilevare la targa della - giulietta - 

Trasportato al Policlinico, il giovane pro¬ 
fessionista vi è stato ricoverato in osserva¬ 
zione. 
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FIERA CAMPIONARIA 


DI ROMA 


Oggi, SECONDA GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 
Domani, sabato 13 giugno, GIORNATA DELLA SCUOLA 

FESTA DEL FIORE 

nel piazzale delle Fontane, offerta di fiori alle signore, dalle ore 
17 alle 23 
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Lo difesa di Ippolito ha attaccato il rito sommario e la Procura generale 
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p ag. 5 / cronache 

A Lugo di Romagna 



re Immagini del processo a Ippolito iniziato ieri a Roma: (da sinistra): due espressioni dell'ex segretario del CNEN seduto sul banco degli imputati; il senatore Focaccia, ex vice presidente del CNEN, 
durante l’udienza; il comandante Vicentini, la. figlia di Ippolito, Angelica, e l’avvocato Gatti fotografati nei corridoi del tribunale. - • 


contro 


' istruttoria 


L’AVVOCATO 

Garanzie 

per 

l’imputato 

t 

Udienza « tecnica » ieri, 
poiché nel corso «li essa 
la difesa di Ippolito 
ha sollevato due questioni 
relativo alla forma di pro¬ 
cedura adottata per trarre 
a giudizio raccusato. Le 
due questioni non perdono 
nulla della loro validità, 
anche se non sono state ac¬ 
colte dal Tribunale. Si sa 
che il nostro sistema pro¬ 
cessuale prevede, tra le al- 
• tre, due forme «li istrutto¬ 
ria; 1’una detta « formale d, 
che è compiuta dal giudice 
istruttore, e l'altra, detta 
a sommaria », che è com¬ 
piuta dall'organo stesso del¬ 
l'accusa, cioè dal pubblico 
ministero, il cui ufficio 
presso il Trihunale è la 
Procura della Repubblica e 
presso la Corte d’AppelIo 
è la Procura Generale. 

Entrambe le forme di 
istruttoria hanno un mede¬ 
simo fine: quello, cioè, di 
accertare se gli elementi 
per rinviare a giudizio l’ac¬ 
cusato siano sufficienti o 
meno. Differiscono, però, 
tra loro fondamentalmente 
pcTchè la presenza del giu¬ 
dice nella istruttoria forma¬ 
le costituisce una ' garanzia 
che manca nell’altra e per- 
chè la prima sì chiude ron 
una sentenza in cui 1 mo¬ 
tivi del proscioglimento o 
del rinvio a gindizio devo¬ 
no essere indicati. 

■ Anche questo elemento 
manca nella istruzione som¬ 
maria. Una timida riforma, 
inoltre, attuata nel 1955 
concede alla difesa di assi¬ 
stere ad alcuni atti che il 
gindìce compie nel corso 
della istruttoria formale; Io 
intervento del difensore, in¬ 
vece, è escluso del tutto 
durante la istruttoria som¬ 
maria. Nella istruttoria for¬ 
male, inoltre, - gli atti a 
chiusura dell’istruttoria so¬ 
no depositali perchè le par¬ 
tì possano esaminarli, e- 
strame copia, presentare 
memorie. Anche ciò è e- 
sei oso nella istruttoria som- 
! maria. 

| L’ima forma di istrntto- 
. ria o l’altra debbono essere 
adottate secondo i principi! 
stabiliti dal Codice. La 
istruttoria '• formale in par¬ 
ticolare deve essere adot¬ 
tata quando occorra una 
perizia nè facile nè breve 
e in genere «piando occor¬ 
rano indagini lunghe e la¬ 
boriose. La difesa ha soste¬ 
nuto, quindi, «die. trattan¬ 
dosi dì istruttoria comples¬ 
sa, che ha avuto necessità 
di perizie contabili certa¬ 
mente nè facili nè brevi, 
la forma di istruttoria che 
sì sarebbe dovuto adottare 
era quella formale con 
tutte le garanzie che essa 
porta con sè e delle quali 
abbiamo accennato. 

La difesa stessa soggiun¬ 
geva che, con 1’omettere 
quelle , garanzìe, si erano 
violati i principii - sanciti 
■egli articoli 24, 25 e 102 
della Costituzione. II prin¬ 
cipio, cioè, della inviolabi¬ 
lità del diritto di ' difesa 

I /_ -ticolo 24), della impos- 
ilità di 1 distogliere ■ il 
ladino accasato dal giri¬ 
le naturale e coslitnito 
r legge (in questo caso 
idice istruttore) articolo 
e la inviolabilità delle 
rme sulla ordinamento 
idiriario (articolo 102). 
fatto che — come si è 
ito — il Tribunale non 
bia accolto queste tesi 
n toglie nulla al valore 
e esse hanno in relazia- 
alla necessità che le 
ranzie predisposte dal le¬ 
gatore siano rese operan- 
specialmrnte quando il 
tema processuale che ci 
verna è quello inquisito- 
>, cioè segreto e scritto. 

iuseppe Berlingavi 


Il Tribunale ha respinto le eccezioni dei legali dell'ex se¬ 
gretario generale del CNEN - Era stato chiesto l'invio degli 
atti alla Corte Costituzionale - Ippolito sorridente in aula 


BOLOGNA - 
Una recente 
foto di Gluf- 
frè Giovam¬ 
battista, il 
banchiere di 
Dio, decedu¬ 
to Ieri. 




Felice Ippolito resta in carce¬ 
re e il processo continua. E‘ 
stata infatti respinta ieri, al ter¬ 
mine della prima udienza del 
processo per lo scandalo del 
CNEN, l'eccezione con la quale 
i difensori dell'ex segretario 
generale avevano tentato di far 
annullare l’istruttoria sommaria 
condotta dalla Procura generale \ 
della Corte d’ Appello o di far 
inviare gli atti alla Corte Co¬ 
stituzionale. Ora solo una sen¬ 
tenza di assoluzione, o una con¬ 
danna a pochi mesi, potranno 
ridare la libertà al professor 
Ippolito. 

L’udienza di ieri è stata qua¬ 
si Interamente occupata dalla 
trattazione delle eccezioni di 
nullità istruttoria e di illegit¬ 
timità costituzionale, sostenute 
dai difensori con ottimi argo¬ 
menti, ma con scarsa fortuna. 
Per il resto si è assistito at 
consueti preamboli che danno 
il via ai processi di vasto in¬ 
teresse. 

Il pubblico era numeroso, ma 
non si può certo parlare di 
folla: non c’erano le migliaia di 
persone del processo Fenaroli. 
I giornalisti, invece, moltissi¬ 
mi, come gli avvocati estranei 
al processo, richiamati forse 
dall’interesse delle trattazioni 
giuridiche annunciate. 

Alle 9 gli imputati a piede 
libero erano già tutti presenti. 
Al primo posto, nel banco loro 
riservato, si è seduto l'ingegner 
Girolamo Ippolito, padre ■ del¬ 
l'ex segretario generale. Poi gli 
altri otto: il dottor Perusino 
Perusini, cognato del princi¬ 
pale imputato; il dottor Achille 
Albonetti e l’ingegner Fabio 
Pantanetti, alti funzionari dei 
CNEN; gli - ingegneri Emilio 
Rampolla Del Tindaro, Mario 
De Giouanni, Giuseppe Amati. 
Luigi Suvini e Mario Guffanti, 
industriali. 

Felice - Ippolito, scortato da 
due • carabinieri, ha fatto in¬ 
gresso in aula alle 9,30 precise. 
Era vestito di grigio, con una 
cravatta che dà sul rosso, un 
fazzoletto bianco al taschino. 
Rispetto ai giorni dei primi in¬ 
terrogatori, verso la fine dello 
scorso anno, è sembrato leg¬ 
germente dimagrito. Ippolito si 
è guardato intorno, ha salutato i 
difensori, ha rivolto uno sguar¬ 
do ai banchi della stampa, ha 
sorriso al fotografi, i quali si 
affollavano a decine nella tribu¬ 
na posta, in alto, a qualche 
metro da lui. 

Subito dopo Ippolito sono en¬ 
trati il Tribunale Giuseppe Se- 
meraro, il presidente; Luigi Bl- 
lardo e Carlo Testi, i giudici 
a latere. Il pubblico ministero, 
Romolo Pietroni, era da qual¬ 
che minuto al suo scranno. Ra¬ 
pide le prime formalità: la mag¬ 
gior parte dei testi citati (150 
in tutto) non si sono presen¬ 
tati, ma lo faranno quando do¬ 
vranno deporre; quelli che in¬ 
vece erano presenti sono stati 
rimandati a casa. 

A dieci minuti dall’inizio del 
processo la giustizia mostra già 
uno dei suo i aspetti negativi: 
lo spreco di tempo. Uno dei giu¬ 
dici a latere legge il capo di 
imputazione, impegnando circa 
mezz’ora, ma — nonostante i 
microfoni — non c’è persona in 
aula che riesca a sentire una 
parola. 

Ippolito intanto ha continua¬ 
to a guardarsi intorno. Quando 

( finalmente ha trovato lo sguar¬ 
do delta figlia maggiore. Angeli¬ 
ca, ha strizzato l’occhio. La ra- 

Ì gazza ha sorriso. Poi si è se¬ 
duta e si è asciugata qualche 
lacrima. La lettura del capo di 


imputazione è proseguita mo¬ 
notona. 

Finalmente la sfilza di accuse 
ha termine: ora comincia il vero 
processo. Si sapeva da giorni 
che i difensori di Ippolito 
avrebbero avanzato alcune ec¬ 
cezioni, ricollegandosi al ricorso 
presentato a suo tempo in Cas¬ 
sazione contro l’ordine di cat¬ 
tura. > * - | 

Il primo a parlare è stato lo 
avvocato Adolfo Gatti, segui¬ 
to dal professor Giuseppe Saba¬ 
tini. Gii argomenti dei due so¬ 
no stati poi ripresi e completati 
dal professor Alfredo De Mor¬ 
sico. 

• L'istruttoria contro il pro¬ 
fessor Felice Ippolito — ha ini¬ 
ziato Gatti — è durata sette 
mesi, durante i quali tre sosti¬ 
tuti procuratori generali della 
Corte d’appello hanno citato ol¬ 
tre 150 testimoni, hanno fatto 
eseguire sequestri e perquisizio¬ 
ni, hanno esaminato migliala di 
documenti, hanno disposto peri¬ 
zie. hanno interrogato per cin¬ 
que giorni l’imputato. Si è trat¬ 
tato di una delle istruttorie più 
compiesse degli ultimi anni. In 
tutto questo periodo noi difen¬ 
sori non abbiamo potuto pren¬ 
dere visione di un solo atto, non 
abbiamo potuto nominare un 
consulente di parte, non ab¬ 
biamo neppure saputo di che 
cosa fosse imputato il professor 
Felice Ippolito. 

• L’istruttoria — ha prosegui¬ 
to Gatti — è stata condotta con 
questo sistema, mentre la Costi¬ 
tuzione garantisce al cittadino 
il diritto ad essere difeso. Ma 
quale compito difensivo noi ab¬ 
biamo potuto svolgere? Nessu¬ 
no! E* dunque chiaro che una 
violazione è stata commessa: o 
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è la Procura generale che ha 
dimenticato le norme del codi¬ 
ce, o è il codice che è in con¬ 
trasto con la Costituzione. Al¬ 
tre possibilità non ve ne sono ». 

E' stata quindi la volta del- 
l’aw. Sabatini, il quale ha ri¬ 
preso il discorso dove lo aveva 
lasciato il collega di difesa: • La 
Procura generale — egli ha det¬ 
to — ha portato a termine que¬ 
sta istruttoria in violazione del¬ 
le norme che imponevano di 
trasmettere gli atti al giudice 
istruttore data la complessità 
delie indagini. Davanti al giu¬ 
dice istruttore la difesa avreb- 
bo potuto esercitare i suoi dirit¬ 
ti, indicando testimoni, presen¬ 
tando memorie e nominando un 
consulente di parte per le pe¬ 
rizie. 

• L’istruttoria contro il pro¬ 
fessor Felice Ippolito — ha ag¬ 
giunto Sabatini — è quindi nul¬ 
la fin dal momento in cui il pro¬ 
curatore generale ha proseguito 
le indagini, nonostante precise 
disposizioni di legge che gli im¬ 
ponevano di trasmettere gli atti 
al giudice istruttore. Se poi — 
come noi non crediamo — il 
procuratore generale avesse ri¬ 
spettato le norme del codice, dò 
vuol dire che quelle norme 
sono incostituzionali. Il Tribuna¬ 
le dovrà quindi dichiarare nul¬ 
la l’istruttoria perchè condotta 
con il rito sommario invece che 
con quello formale, o inviare 
gli atti alla Corte Costituziona¬ 
le, la quale dichiarerà illegitti¬ 
mi quegli articoli che hanno 
permesso una tale procedura». 

Il professor Sabatini, ■ come 
aveva già fatto Gatti, ha ricor¬ 
dato una recentissima ordinanza 
con la quale il Tribunale di 
Varese ha inviato gli atti alla 
Corte Costituzionale in un caso 
di istruttoria condotta con siste¬ 
mi analoghi a quella contro Ip¬ 
polito. 

E' seguito il breve intervento 
dell’avvocato Raffaello Bronzi¬ 
ni, costituito parte dvile per il 
CNEN, e quello del pubblico 
ministero. Tutti e due, con argo¬ 
mentazioni varie, hanno chie¬ 
sto che le eccezioni della difesa 
fossero respinte. 

Il Tribunale ha dato ragione 
all’accusa: nell'ordinanza ha af¬ 
fermato che il codice è stato 
rispettato e che è per di più 
in pieno accordo con la Costi¬ 
tuzione. 

Resta il fatto che in aula tutti 
erano d’accordo con i principi 
esposti dalla difesa, compreso 
il pubblico ministero, il quale 
ha affermato, parlando in attesa 
che il Tribunale rientrasse con 
l'ordinanza, che non si può in¬ 
dagare per mesi sema che i 
legali dell'imputato abbiano al¬ 
cun potere di intervenire, ag¬ 
giungendo, però, che tali siste¬ 
mi sono permessi dalla legge e 
che se non si cambia questa non 
c’è nulla da fare. Cosi è dimo¬ 
strato ancora una volta che, 
Ippolito a parte, queste discus¬ 
sioni servono: se sono tutti 
d’accordo, può darsi che un 
giorno o l’aitro anche le norme 
che tolgono diritti agli imputati 
vengano mutate. 

Il processo riprenderà do¬ 
mani. 

Andrea Barberi 


18 luglio 
processo liggio 

PALERMO. 11 

Il processo s carie* di La* 
, ciano Liccio e dei suoi fava- 
' reggiat*rt è stata Basata per il 
a 18 lacll* prossimo. 


E’ morto per un collasso 
Giuffrè «banchiere di Dio» 

Era ancora pendente il suo ricorso in Cassazione contro la sentenza di fallimento 


Su una panchina in piazza 

Suicida a Taranto 
ex assessore de 

Aveva con sè una grossa busta sigillata 

TARANTO. 11 

L’ex assessore democristiano alla Provinola, Vincenzo Sa¬ 
racino, di anni 42, attualmente impiegato alle dipendenze 
dell’amministrazione provinciale di Taranto, responsabile 
deU’nfficio per le relazioni pubbliche, si è ucciso stamane 
su una panchina del giardini pnbblloL II fatto è avvenuto 
verso le ore 7, In piazza Garibaldi, e. secondo quanto hanno 
riferito alcuni passanti, il Saracino, appena uscito dalla sua 
abitazione di via Matteotti n. 25, si è diretto verso una delle 
panchine della piazza; e poi, sedatosi, si è sparato un colpo 
di pistola al cuore, accasciandosi esanime al snolo. Subito 
soccorso è stato raccolto agonizzante e trasportato all’ospe¬ 
dale civile, dove, però, è giunto cadavere. 

Nella sala mortuaria è giunto Immediatamente il giudice 
dott. Lamanna per le constatazioni di legge. Subito dopo 
sono arrivati il sindaco, prof. Conte, l’assessore Candelll, Il 
comandante dei vigili urbani e alcune altre personalità. La 
notizia, subito diffusasi nella città, ba provocato enorme im¬ 
pressiono nell’opinione pubblica, dove le più disparate voci 
sulle cause dell’insano gesto sono cominciate a circolare. Di 
certo vi è per ora una sola cosa, e cioè ohe accanto al Sa¬ 
racino è stata trovata una voluminosa busta chiusa indiriz¬ 
zata alla Procura della Repubblica di Taranto. 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 11. 

Giovambattista GiufTrè è 
morto, martedì scorso, nella ca¬ 
sa di Augusto Ricci, un ope¬ 
raio di Lugo dì Romagna, suo 
amico, che da qualche tempo 
aveva preso cura dì lui. Anche 
nella morte GiufTrè non ha vo¬ 
luto smentire se stesso. Vissuto 
per dieci anni al centro di im¬ 
brogli colossali, riuscendo per 
tanto tempo a « lavorare >» nel¬ 
l’ombra sino a che lo scandalo 
non è scoppiato travolgendolo, 
ha voluto circondare di mistero 
anche la sua morte. Ci è riusci¬ 
to per due giorni: un record in 
un’epoca in cui un «personag¬ 
gio » non può morire senza che, 
dopo pochi minuti, si sappia 
tutto delle sue ultime ore. Se 
ne è andato alla chetichella, 
senza far rumore, soddisfatto 
forse di mettere lui la parola 
fine ad una vicenda che è an¬ 
cora per tanti versi oscura e 
Ingarbugliata e che non sarà 
mai completamente risolta. Del¬ 
la fine di uno dei più singolari 
personaggi degli anni 50 si sa 
poco: giusto quanto dice il re¬ 
ferto medico, firmato dal dottor 
Dioscoride Rotondi, che attri¬ 
buisce a collasso cardiocircola¬ 
torio la morte 

Degli scandali all’italiana dì 
questo dopoguerra, Giovambat¬ 
tista GiufTrè era stato il pro¬ 
tagonista più singolare, quello 
per ■ il quale si era maggior¬ 
mente sbrigliata la fantasia dei 
cronisti 

In una sola cosa Giuffrè. come 
avrebbero poi fatto i suoi imi¬ 
tatori, si era sbagliato: non 


Il mereiaio ucciso con 32 coltellate 

Fitto mistero sul 
delitto di Pontedera 


Avevano scambiato promessa di nozze 

Uccide la fidanzata e si spara 
in un bosco presso Caserta 


CASERTA, 11 

Tragedia in un bos«x> nei pres¬ 
si di Castel di Sasso: un giovane 
di 18 anni, Antonio Mastroianni, 
dopo aver ucaso a colpi di pisto¬ 
la la propria fidanzata, France¬ 
sca Ievoli. di 17 anni, ha rivolto 
l'arma contro se stesso esploden¬ 
dosi un colpo alla tempia destra. 
Versa in fin di vita all’ospedale 
civile di Caserta. 

Sembra che alle origini del 
dramma vi sia {'opposizione dei 
rispettivi genitori al fidanza¬ 
mento tra i due giovani; opposi¬ 
zione motivata dalla giovane 
età di entrambi. 

Sta il fatto che nulla faceva 
presagire la tragedia. Il Ma¬ 
stroianni si era inoltrato nel 
bosco assieme alia fidanzata do¬ 
po aver salutato alcuni cono- 
-scenti I due apparivano sere¬ 


ni e procedevano sotto braccio. 

Erano trascorsi pochi minuti 
da quando i due si erano inol¬ 
trati nel bosco quando è rim¬ 
bombato il primo rolpo di pi¬ 
stola. La detonazione ba richia¬ 
mato l’attenzione «li alcuni pas¬ 
santi i quali sono accorsi verso 
i due. Hanno visto la giovane 
rantolante tra le bractfa del 
Mastroianni. Questi impugna, 
va ancora la pistola e ad un 
certo momento ba spianato la 
arma contro gli accorsi, ' inti¬ 
mando loro di allontanarsi al¬ 
la svelta. Altrimenti avrebbe 
aperto U fuoco contro di loro. 

Ai soccorritori non rimaneva 
che rivolgersi ai carabinieri. 
Questi sono accorsi nel bosco e 
qui hanno rinvenuto .la Ievoli 
già deceduta ed il giovane in 
fin di vita per il colpo di pisto¬ 


la che si era'esploso alla testa. 
Entrambi i corpi erano immer¬ 
si in un lago di sangue. 

Come si è accennato, dalle 
prime indagini svolte si è appre¬ 
so che I genitori dei due gio¬ 
vani avevano negato il consenso 
al fidanzamento. Anzi la Ievoli 
e il Mastroianni la scorsa setti¬ 
mana erano stati sorpresi dalla 
madre della ragazza nello stes¬ 
so bosco ove si è svolta la tra¬ 
gedia. La donna aveva aspra¬ 
mente redarguito i due. Dopo 
di che i giovani si erano allon¬ 
tanati dalle loro abitazioni, ri¬ 
manendo assenti dal paese per 
un paio di giorni. E* stato an¬ 
che accertato che i due giovani 
qualche giorno fa avevano 
scambiato promessa di matri¬ 
monio sempre all’insaputa dei 
rispettivi genitori. 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, IL 

Pontedera è ancora sotto lo 
choc dell’efferato delitto che è 
costata la vita al giovane mer¬ 
eiaio Pietro Franco Quercetani, 
assassinato in un campo di gra¬ 
no alla periferia della città, tn 
prossimità del fiume Arno, con 
trentadue coltellate. 

Nel pomeriggio di oggi si sono 
svolti a Pontedera i funerali, ai 
quali hanno preso parte i fratel¬ 
li, il padre, la giovane fidanzata 
Piera Mazzinghi, parenti e nu¬ 
merosi amici della vittima. 

In giornata intanto sono stati 
effettuati numerosi interrogato¬ 
ri, sui quali gli investigatori 
mantengono il più stretto riser¬ 
bo. Tuttavia, oltre ai familiari, 
alla fidanzata, agli abituali ami¬ 
ci di Franco, sono state interro¬ 
gate persone che non abitano a 
Pontedera. ma nei centri vicini. 
Uomini e donne con cui Franco 
era venuto in rapporti ora di 
lavoro, ora di amicizia E" stato 
possibile stabilire «Jbe verso le 
18 di lunedi Franco era al bar 
Ferretti, un bar a] centro di 
Pontedera dove trascorse - un 
po’ di tempo con alcuni cono¬ 
scenti Quando usci, gli amici 
pensarono che si sarebbe recato 
a casa per la cena ma invece 
Franco non andò a cena anzi 
furono perse le sue tracce e le 
ritroveremo poco dopo la mez¬ 
zanotte nella pizzeria del cen¬ 
tra dove consumò una pizza col 
cognato Enrico Mazzinghi e con 
altri amici che lo lasciarono 
verso l’una Franco non fu più 
visto fino a quando il colono 
Mascagni non rinvenne il suo 
cadavere nella mattinata di 
mercoledì. 

Perché Franco non parti lu¬ 
nedi mattina dopo avere preso 
la bicicletta a ooleggio? Dove 
trascorse le ore fra le 18 e la 
mezzanotte di lunedi? Risponde¬ 
re a questi interrogativi forse 
[vorrebbe dire svelare il miste¬ 
ro che circonda la sua tragica 
fine. Infatti in questo lasso di 
tempo Franco ebbe certamente 
Contatti con qualche persona 
che lo convinse a trovarsi nel 
podere sette della fattoria * Del¬ 
la Bianca -, poco dopo l’una 
della notte fra lunedi e marte¬ 
dì dove trovò la morte. 


Il bandito-seminarista 


«Sono vittima 
di un complotto» 


Milano 


Crollo 
in cantiere: 
un morto 
e 10 feriti 


Ivo Ferrucci 


MILANO, 12. 

Un vecchio stabile in de¬ 
molizione è crollato questo po¬ 
meriggio in via Mose Bianchi 
travolgendo una squadra di 
undici operai: uno di loro, 
Pietro Lumia di 28 anni, è 
spirato all’ospedale Fatebene- 
fratelli, poche ore dopo il ri¬ 
covero. 

Degli altri dieci, sette sono 
rimasti gravemente feriti, 
mentre tre, appena medicati 
hanno potuto far ritorno nelle 
loro case. 

Il crollo è avvenuto alle 
17,30, pochi minuti prima che 
terminasse la giornata lavo¬ 
rativa. 

Pare che la ditta cui era sta¬ 
ta affidata l'opera di demoli¬ 
zione non avesse rispettato le 
norme antinfortunistiche: il 
crollo, avvenuto aU’improwL 
so, non ha permesso al grup¬ 
po di operai che lavorava sot¬ 
to di fuggire in tempo. 

Sul grave incidente è stata 
aperta una Inchiesta che do¬ 
vrà accertare le responsabi¬ 
lità. I 


CAGLIARL U 

Peppino Pes ha abbandonato, 
a quanto pare, la tattica del si¬ 
lenzio e comincia a variare. An¬ 
cora siamo lontani dalle dichia¬ 
razioni sensazionali che il ban¬ 
dito seminarista aveva promes¬ 
so nelle udienze dei giorni scor¬ 
si. Il Pes si limita a proclama¬ 
re la propria innocenza: nega 
di avere commesso il triplice 
omicidio di Lacunes, nega di 
avere ucciso Anton Angelo San¬ 
no, e di avere assassinalo il 
maresciallo Deriu: nega di ave¬ 
re tentato di uccidere Mano 
Fiori 

• Non ho commesso nessun 
delitto — continua a ripetere 

— sono soltanto vittima di un 
complotto oraanizzato dai ne¬ 
mici miei e della mia fami¬ 
glia ». 

Nell’udienza di stamane, an¬ 
ziché occuparsi dei reati di cui 
viene accusato tn questo pro¬ 
cesso. Pes si è intrattenuto a 
lungo sul processo di Lanuse i. 
dove fu condannato alVergasto- 
lo in contumacia per l’omici¬ 
dio di Giovanni Maria Solinas 

• Mi sono dato alla macchia 

— ha dichiarato — perché non 
avevo fiducia negli uomini. In 
quel periodo fui accusato in¬ 
giustamente di un furto di be¬ 
stiame. Poiché non riuscivo a 
dimostrare la mia innocenza al 
giudice istruttore pregai un 
amico di Borore. Giuseppe Fio¬ 
re. di costruirmi un alibi Fioif 
doveva dire al giudice che. al 
momento del furto dì bestiame, 
io mi trovavo con lui a Ma- 
corner ». 

Successivamente, al processo 
di Lentaei, dietro sollecitazione 

della Corte.• Fiore negò ogni 
cosa: davanti ai giudici sosten¬ 
ne infatti che la sera del delitto 
tl Pes non ti frenava con lvi< 


aveva capito che i suoi protet¬ 
tori lo avrebbero buttato a ma¬ 
re, quando non fosse più ser¬ 
vito. Così GiufTrè ha saputo evi¬ 
tare ii carcere, ma non è riu¬ 
scito ad evitare di trascorrere 
in miseria i suoi ultimi anni. 

Il nome del commendator 
Giovambattista GiufTrè era ve¬ 
nuto alla ribalta delia cronaca 
nei primi mesi del 1958. Anco¬ 
ra una volta era stato il nostro 
giornale a denunciare, facendo 
nomi e cognomi, ì protagonisti 
dello scandalo che aveva inve¬ 
stito le province di Ferrara, di 
Ravenna, dì Bologna e di Forlì. 

A mostrare subito per conto 
di chi lavorava il «banchiere 
di Dio» e in virtù di quali ap¬ 
poggi l’oscuro cassiere del 
«Credito Romagnolo» di Imola 
si trovava a maneggiare miliar¬ 
di. pensò l’organo della Curia 
di Bologna, per la penna di 
don Lorenzo Bedeschi. « Non 
riusciamo a capire — scrisse 
scandalizzato il sacerdote gior¬ 
nalista — le responsabilità del 
governo se un privato cittadi¬ 
no. com'è il comm. Giuffrè. rie¬ 
sce a fare i suoi affari senza vio¬ 
lare le leggi dello Stato. Che poi 
il comm. Giuffrè preferisca be¬ 
neficiare i conventi anziché le 
case del popolo con i suoi de¬ 
nari, è faccenda che riguarda i 
suoi gusti ». 

Si scopri cosi che per eri¬ 
gere chiese, fondare asili e col¬ 
legi, finanziare parrocchie e 
« frati volanti », il cassiere di 
Imola si era messo semplice- 
mente a rastrellare denaro or¬ 
ganizzando, col beneplacito del¬ 
le autorità ecclesiastiche, che 
naturalmente, scoppiato Io scan¬ 
dalo si affrettarono a smentire, 
una sorta di colossale «catena 
di Sant’Antonio ». GiufTrè, in¬ 
fatti, raccoglieva denaro, pro¬ 
mettendo interessi che anda¬ 
vano dal 40 al 100 per cento. 
Fatto fronte, con fondi di cui 
non si è mai accertata la pro¬ 
venienza, ai primi impegni, il 
gioco è stato facile. I soldi dei 
nuovi « sottoscrittori », serviva¬ 
no a pagare gli interessi dei 
primi sottoscrittori e così via, 
in una sorta di progressione 
geometrica. 

L’abilità del GiufTrè consiste 
in un banale espediente: si fa¬ 
ceva consegnare i quattrini con 
la formula « da amministrare ». 
E ciò è servito ad evitargli la 
galera. 

Quando il giro vorticoso de¬ 
gli interessi non potè più essere 
fermato, scoppiò lo scandalo. 
Intervenne il governo. Inter¬ 
venne il parlamento con una 
commissione d’inchiesta, che 
mise in luce I legami tra Giuf¬ 
frè e 1 suol intermediari, colo¬ 
ro cioè che materialmente ra¬ 
strellavano il denaro. Risultò 
che su 483 intermediari del¬ 
l’Anonima Banchieri ben 302 
erano i religiosi. Risultò pure 
che GiufTrè aveva realizzato 200 
opere (chiese, asili, conventi, 
ecc.) per 3 miliardi di lire. Si 
appurò che al momento dello 
scandalo GiufTrè doveva resti¬ 
tuire ai creditori circa 4 mi¬ 
liardi. Si scopri pure che era 
stata soffocata un’inchiesta del¬ 
la Guardia di Finanza, che la 
« Anonima banchieri » aveva 
potuto agire indisturbata per 
anni all’ombra di una fitta rete 
di compiacenze, di omertà, di 
illecite inframettenze, che arri¬ 
vavano sino ai ministri «xratpe- 
tenti. 

Il passivo di Giuffrè. quando 
l’istanza di fallimento venne in 
discussione, fu accertato uffi¬ 
cialmente in un miliardo e 696 
milioni, a parte la ingentissi¬ 
ma posizione debitoria nei con¬ 
fronti del fisco. 

«Il Giuffrè — dice la senten¬ 
za — ha parlato nei suoi in¬ 
terrogatori di 12 miliardi di 
offerte e di opere per un am¬ 
montare complessivo di 25 mi¬ 
liardi di lire. Tali cifre sono 
state ritenute eccessive dalla 
commissione parlamentare, che 
tuttavia ha potuto individuare 
circa 500 clienti, n curatore 
comunque è stato in grado di 
valutare in più che nove mi¬ 
liardi di lire la disponibilità 
del GiufTrè nel solo ultimo 
biennio della sua attività, la 
maggior parte di provenienza 
locale attraverso la raccolta 
del risparmio ». 

Ebbene, se si considera che 
GiufTrè tratteneva per sè 3-4 
milioni l'anno, è chiaro che altri 
hanno beneficiato della sua at¬ 
tività. Quegli altri di cui. ogni 
tanto, quando si sentiva alle 
strette, GiufTrè minacciava di 
fare i nomi. 

Ora, il «banchiere di Dio», 
non può minacciare nessuno 
Ai suol funerali c'erano 1 pa¬ 
renti stretti e molti pretL 

■ Paride Manzoni 


Guardia giurata 
a Ferrara 

| Spara alla 
figlia e al 
fidanzato 
e s’uccide 

FERRARA, 11 

Una guardia notturna di Mi¬ 
rabello, una cittadina a pochi 
chilometri da Ferrara, 11 55enne 
Vittorino Barberi, ha ferito a 
colpi di pistola la figlia Maria 
Luisa, di 21 anni, e 11 fidanzato 
di questa Vittorio Bighl, di 23 
anni. Ha poi rivolto l’arma con¬ 
tro se stesso uccidendosi con un 
colpo alla tempia. 

I due giovani sono stati rico¬ 
verati all’ospedale di Sant’An¬ 
na. Le loro condizioni, gravi in 
un primo tempo, vanno lenta¬ 
mente migliorando. Il folle gesto 
è stato provocato dalla tenace 
opposizione del Barberi al ma¬ 
trimonio della figlia. La gio¬ 
vane si sarebbe dovuta sposare 
infatti il 16 giugno. Il metro¬ 
notte aveva dimostrato sempre 
un morboso attaccamento verso 
la giovane. Questa ultimamente 
aveva abbandonato la casa pa¬ 
terna andando a vivere con una 
altra sorella coniugata. 


OGG 
DOMA 


Lady' 
sculacciata * 

LONDRA — Frank Klln- I 
gespor giardiniere capo del 1 
visconte di Portman, ha am- I 
messo oggi di fronte al ma- | 
gistrato di aver rifilato una _ 
severa pacca sul di dietro di I 
Lady Portman per «limo- ■ 
strarle chi era a comandare | 
nei giardini della tenuta. Il | 
giardiniere, che ha 61 anni, 
è stato condannato ad una I 
multa di circa 50.000 Ure, I 
ad una cauzione di 85.000 ■ 
lire per i prossimi dodici I 
mesi e a girare al targo dalla 
tenuta del visconte per al- I 
meno tre anni. La difesa del - I 
l’imputato è stata condotta ■ 
sttl presupposto giuridico che I 
egli stava difendendo I fiori. 1 

Manna J 
1 Popovic J 

MOSCA — La » Prenda » | 
di Mosca annuncia che Ma¬ 
rina Popovic, moglie del I 
quarto cosmonauta sovietico, I 
Pavél Popovic, ha battuto un | 
nuovo record di velocità per 
aerei su circuito chiuso di | 
100 chilometri. Marina Po- • 
povlc pilotava un aereo ■ 
• Delfin L-29 » di fabbrica- | 
rione cecoslovacca. 

Invitati j 
a nozze ! 

NEW YORK — La pali- | 
zia di Chicago è stata mobi¬ 
litata per le nozze di Antho- I 
ny Accordo fr n figlio del co- ■ 
po del sindacato del orimi- * 
ne. I poliziotti in borghese I 
hanno ripreso con le cine¬ 
prese i 200 invitati alla ceri- I 
monia. Accordo era buon I 
amico di Al Capone. ■ 

Così a | 
104 anni ■ 

SAVONA — La signore ■ 
Maria Parodi ha festeggia- ■ 
to nella sua casa di Albiso- | 
la Mare i 104 anni. A chi 
le chiede la ricetta della km- I 
gevità la signora Parodi ri- I 
sponde; *tt lavar» ». ■ 
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Dopo il convegno del PSI 





S 


significativo 

I socialisti che hanno partecipato al convegno svoltosi a Roma il 
6 e il 7 giugno hanno dimostrato di essere su posizioni più avan¬ 
zate rispetto al compromesso governativo: l'azione socialista nel 
campo della scuola non può esaurirsi nella « stanza dei bottoni » 
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ENZA 3 oneri per Io Stato »: 
% t queeto dice, a ciliare lette* 
' .. . i re, fari, 33 della « Costitu¬ 

itone a proposito del diritto di enti 
e privati ad istituire scuole ed isti¬ 
tuti di educasione. La formula tut¬ 
tavia non soddisfa i clericali italia¬ 
ni: nessuno potrà dunque accusare 
il ministro Cui di incocrenza so al 
capitolo 65 del bilancio semestrale 
dello Stato, in discussione dinansi 
alle Camere, ha ’ iscritto la • somma 
annua di 4 miliardi e 803 milioni 
(che, riportata al semestre, è di¬ 
messala) quale a contributo per il 
mantenimento di scuole elementari 
parificate a. Il capitolo, rispetto al- 
Tanno precedente, reca * un incre¬ 
mento di un miliardo e 653 milioni 
per adeguamento degli stipendi del 
personale * dipendente da queste 
scuole, clic definiremo, con le pa¬ 
role del ministro, scritte nella Rela¬ 
zione sullo slitto della pubblica 
istruzione in Italia, così: « gestite 
da enti , istituzioni o associazioni, 
riconosciute ad ogni effetto legale 
■ mediante apposite convenzioni, oc- 
< capano la parte preminente dell’in- 
• toro settore non statalo e ricevono 
' un contributo da parte dello Stato 
(la cui entità è fissata nella con¬ 
venzione) destinalo a coprire par¬ 
zialmente o totalmente la spesa 
per lo stipendio degli insegnanti. 


oneri per lo Stato 


L’intervento dello Stato è discipli¬ 
nato dall'art. 95 del testo unico 5 
febbraio 1928, n. 577: dall’art. 2 del 
regio decreto legga 20 giugno 1935, 
n. 1196 e dagli articoli 156 e se¬ 
guenti ■ del ‘ Regolamento generale 
26 aprile 1928, n. 1297 ». 

Si tratta, come si vede chiaramen¬ 
te, di provvedimenti legislativi tut¬ 
ti adottati nel periodo fascista e 
tutti contrastanti palesemente con 
l'art. 33 della Costituzione, che non 
consente oneri dello Stalo per il fi¬ 
nanziamento di scuole private. Lo 
stanziamento appare, quindi, mani¬ 
festamente illegittimo. 


M A NON basta! L’on. Cui non 
c soddisfatto del finanziameli- 
1 to delle scuole elementari pa¬ 
rificate e, poiché non esistono leg¬ 
gi fascisto che possano consentire 
analoga erogazione di fondi dello 
Stato ai privali, il Ministro della 
1 \ I. comincia con ima lenta marcia 
di uvvicinumcnto, o, come direbbe 
■fon. Moro, con la canta sperimen¬ 
tazione delle reazioni altrui. 

Nel bilancio per ranno l%3-’64. 
iscrive al capitolo 85 la modesta 
somma di 45 milioni, per non dare 
all’occhio, per « Sussidi e contribu¬ 
ti a scuole medie non statali ». Nel 
bilancio successivo, quello in discus¬ 


sione al Parlamento, sotto la stessa 
voce, aggiungo al capitolo 88 altri 
250 milioni o perviene ad un totale 
annuo di 298 milioni, e, nella nota 
esplicativa, aggiunge, ormai > senza 
ritegno: « Aumento che si propone 
in relazione all’esigenza di un mag¬ 
giore intervento : in favore delle 
scuola medie non statali ». . 

" La questione, sollevata dai conili- 
. nisti 1 al Senato, è di una gravità . 
enorme ed appare ancora più grave 
se messa in relazione con altri fat¬ 
ti abbastanza aiuto natici per l’indi- - 
razione delle prospettive future. ; 

Il primo di questi fatti è che nello 
stesso bilancio, in virtù dell’accordo 
concluso fra democristiani e socia¬ 
listi s sotto ■ il 1 governo Fanfani, è 
‘ iscritta la somma di 2 miliardi e 
’ mezzo j»er 1 le scuole materne non 
statali, rigogliose c fiorenti, mentre 
rimane inutilizzata la somma di un 
miliardo c 750 milioni per la scuo¬ 
la materna statale, che aspetta an¬ 
cora una sua definizione giuridica. 

Altro grave sintomo di questo che, 
almeno nelle intenzioni dell’on. Giù 
e della DC, appare rome il preludio 
della programmazione del finanzia¬ 
mento statale alla scuola privata, c 
dato dalla Relaziona ' del Ministro 
sullo stato della pubblica istruzione, 
laddove è indicata la sollecitazione 
del Consiglio Superiore della P. I. 


per rapprovaziouo di una legge sul¬ 
la parità col ricordo dell’a esistenza 
già in atto di sovvenzioni statali u 
iniziative non statali nel settore del¬ 
l'istruzione professionale ». E Poti. 
Gui, . non certamente sordo all’in¬ 
vito, aggiungo la pennellala linaio 
dicendo: a In realtà, esistono sov¬ 
venzioni statali anche per la scuola 
primariati. E sono appunto 1 4 mi¬ 
liardi e 803 milioni dei quali si par¬ 
lava dianzi. 

Pare, dunque, che l'intendimento 
dei clericali sia tanto chiaro da non 
aver ulteriore bisogno di dimostra¬ 
zione. Quello che meno si com¬ 
prende, invece, è il loro intendi¬ 
mento in relazione alle forze polì¬ 
tiche sulla cui collaborazione essi 
fidano per la realizzazione dcll'ob- 
bicttivo. 

Qualche settimana fa, abbiamo 
letto sulle colonne dellVfron/i/ una 
decisa, esplicita precisazione dcll’oit. 
Codigliela a proposito dell'incre¬ 
mento dei capitoli di spesa relativi 
ai sussidi alle scuole elementari e 
medie non statali e sono noli i ri¬ 
sultati ' del . recente - Convegno del 
PSI sulla scuola. Gli ultimi sviluppi 
in sede parlamentare (astensione 
socialista al Senato, preannuncio di 
emendamenti alla Camera) sono 
significativi. • ■ 


A NOI ' comunisti interessa, in 
questo momento, denunziare il 
disegno politico clericale, che 
appare estremamente chiaro: con la 
copertura dei liberati, dei socialde¬ 
mocratici e dei repubblicani, i de- 
. mocrisliani hanno finanziato negli 
anni scorsi, contro la Costipinone, 

, le scuole elementari private e, con¬ 
tinuando, vogliono andare più avan¬ 
ti, impudentemente, estendere 11 fi¬ 
nanziamento ' alla , scuola . media, 
puntando sulla copertura a sinistra 
del Partito socialista. Vogliamo 
esprimere l'augurio che ciò non aia 
reso possibile, ma dobbiamo, fin da 
• ora affermare, che noi non ci limi- 
! (eremo alla denunzia ed all'augurio. 
• Opereremo, nel Parlamento q del 
Paese, perché sotto la pressione e 
' la lottrf unitaria di tutto lo schiera- 
' mento * laico > c • democratico siano 
contenute c respìnte le ambizioni 
clericali, siano dichiarato esplicita¬ 
mente decadute le leggi fasciste che 
. oggi consentono finanziamenti alle 
• scuole confessionali in contrasto 
con la Costituzione, siano definiti i 
rapporti fra scuola privata e scuola 
■ statale nel senso giusto, nello spi* 
rito di democrazia e di libertà san- 
. cito dalla Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Riccardo Romano 


Ogni volta clic uno doi 
relatori esprimeva un giu¬ 
dizio critico sulla politica 
scolastica dell’attuale Go¬ 
verno ed in particolare 
sulla presenza socialista in 
questo campo, un ‘ forte 
applauso si elevava nella 
sala di via Guattani fra i 
partecipanti al Convegno 
del PSI svoltosi a Roma il 
6 e 7 giugno. Vi era in tut¬ 
ti la consapevolezza che 
nelle scelte di politica sco¬ 
lastica sono i democristia¬ 
ni, il ministro della P.I., i 
burocrati di Viale Traste¬ 
vere , a decidere e che il 
peso socialista non si è 
fatto in alcun modo sen¬ 
tire. • 

Quando Codignola ha 
sottolineato i < successi » 
della politica del PSI, ha 
ricordato la lotta al piano 
decennale, la realizzazione 
della scuola media unica, 
gli stessi risultati della 
Commissione di indagine. 
Ma si è trattato di successi 
precedenti all’entrata dei 
socialisti nel Governo che, 
a parte la valutazione di 
merito, sono stati il frutto 
di una lotta unitaria di 
tutto il movimento demo¬ 
cratico di sinistra. 

Sul giudizio negativo 
della politica scolastica di 
questo Governo hanno con- 
■ cordato uomini di ben di¬ 
versa formazione: da Vi¬ 
salberghi che, anticipando 
i punti essenziali del pia¬ 
no Gui, dà già per sconta¬ 


to che gli ■ obiettivi indi¬ 
cati dalla commissione di 
indagine per l’Università 
e l’assistenza, non saran¬ 
no affatto rispettati, a 
Gregory che, rivendicando 
l’iniziativa . autonoma dei 
socialisti anche sul piano 
legislativo, ha duramente 
rimproverato ai ministri 
del PSI l’accettazione acri¬ 
tica dei disegni democri¬ 
stiani, a La Porta che ri¬ 
tiene incompatibile la pre¬ 
senza al Governo con la 
mancanza di una linea di 
riforma scolastica demo¬ 
cratica. ' E 'Codignola, con 
molta chiarezza, ha denun¬ 
ciato la' svalutazione che 
; i democristiani compiono 
della presenza socialista 
al governo. 

Tuttavia se i compagni 
socialisti con molta fran¬ 
chezza hanno espresso il 
loro giudizio e il loro sta¬ 
to d’animo, l’impressione 
dominante è che a questo 
< pessimismo del giudizio » 
non abbia corrisposto, nel 
tono del convegno, un * ot¬ 
timismo nella volontà », 
cioè la consapevole fiducia 
che attraverso la lotta è 
possibile mutare il tipo di 
rapporti, dare ben altro 
peso alla stessa iniziativa 
socialista; i compagni del 
PSI, in fondo, ci sono ap¬ 
parsi prigionieri di una si¬ 
tuazione per cui si rendo¬ 
no conto che ‘ al governo 
c’è ben poco da fare sul 


« rosario » delie collette 


Come si 
rastrellano 
2 miliardi 


■ Non tutti sanno che il mi- 
. nistero della P.I. invia all’ini¬ 
zio di ogni anno scolastico una 
circolare che rammenta l’as¬ 
soluto divieto d’indire raccol¬ 
te di denaro nelle scuole. Tut¬ 
ti sanno invece, se hanno 1 fi¬ 
gli a scuola, che raccolte se ne 
fanno, e molte: in media una 
ogni tre settimane. Iniziamo 
con la constatazione di questo 
stato di fatto contraddittorio 
un bilancio consuntivo di al¬ 
cuni aspetti della nostra vita 
scolastica. La contraddizione, 
beninteso, è solo apparente: 
infatti le raccolte proibite, 
specificano le autorità, sono 
soltanto quelle non autorizza¬ 
te. Come si vede, dalla con¬ 
traddizione siamo passati alla 
.tautologia, con un evidente 
progresso almeno sul terreno 
della logica. 

Consideriamo ora. cifre alla 
mano, l’andamento delTanno 
.finanziario In una classe ele¬ 
mentare di grande città, ripar¬ 
tendo le voci per categorie e 
ponendo al primo posto, come 
si conviene, quelle più care al 
*cuore degl'italiani»: Società 
- Dante Alighieri - (50 lire per 
socio): dalle 500 alle 1000 lire, 
trattandosi, in tutti I casi, di 
sottoscrizioni - libere e volon¬ 
tarie come diremo poi la Le¬ 
ga Navale non s’è ancora fat¬ 
ta viva, ma è da prevedere 
che prima della fine delle le¬ 
zioni comperirà all’orizzonte 
a vele spiegate: un altro mi¬ 
gliaio di lire. 

, Passiamo al veementi di 
carattere solidaristico-caritati- 
vo: per Longarone 2000-2a00 
•lire; A VIS. 100 lire a testa. 
1000-1500 lire: protezione ani¬ 
mali: 50 lire per socio, un mi¬ 
gliaio di lire; Croce Rossa (50 
lire la tessera. 20 il distintivo: 
ad un certo punto dell’anno 
scolastico gli scolari si ritro¬ 
vano il grembiuli no tutto tra¬ 
punto di patacche che sem¬ 
brano generali al culmine del¬ 
la carriera): 1000-1500 lire- 
raccolta natalizia del Comu¬ 
ne: 2000-2500 lire: campagna 
antitubercolare: 1000-1500 lire; 

: Patronato scolastico, con ini¬ 
ziative varie c raccolte plu¬ 
rime (spettacoli, tessere, di¬ 
stintivi. appelli al genitori 
-abbienti-): 15 000 lire; cine¬ 
ma scolastico a scopi assisten- 
’ zlali: 5 o 6 proiezioni, a 50 li- 
' re l’una: 8000-8000 lire. 

■ Infine, le - varie blbliote- 
m scolastica, a 100 lire per 


alunno: 2500-3000 lire; assicu¬ 
razione: 2500-3000 lire (omet¬ 
tiamo per carità le raccolte 
promosse da zelanti genitori 
per U regalo al maestro e da 
zelanti maestri per il regalo 
al direttore: sono ambedue 
categoricamente proibite!). 

Non mancano, poiché siamo 
a scuola, le iniziative peda- 
gogico-eommerciali. Indichia¬ 
mone alcune: giornata del 
babbo e giornata della mam¬ 
ma Non sono possibili dubbi 
sulla portata educativa del- 
l’amare il padre all’inizio e la 
. mamma alla fine dell’anno 
scolastico e. congiuntura per¬ 
mettendo. del tradurre questo 
affetto a scadenze fisse nel- 
l’acquisto di oggettioi da of¬ 
frire all’amato genitore. Ci so¬ 
no poi almeno un paio di edi¬ 
tori che attraverso la scuola 
. interpellano capillarmente le 
famìglie e collocano un con¬ 
gruo numero di copie delle 
loro enciclopedie, e 1TNA che 
riesce a far giungere la sua 
voce in tutte le case, con un 
soddisfacente giro d’affari, c’è 
da credere. 

Tralasciando 1 regali (cl so¬ 
no dei maestri che con sag¬ 
gi accorgimenti ed una cam¬ 
pagna ben condotta riescono 
a non riceverne, vincendo le 
agguerrite resistenze dei fami¬ 
liari e provocando in toro 
acerbe delusioni) e le meno 
■ facilmente controllabili ini¬ 
ziative pedagogìco-editoriali- 
flnanziarie. fermiamoci alle 
raccolte ufficiali. Possiamo 
calcolare un introito compre¬ 
so fra le trenta e le quaranta- 
mila lire per classe. Non è 
una cifra troppo alta, almeno 
per le grandi città settentrio¬ 
nali, e probabilmente dimez¬ 
zandola si può considerare 
una media nazionale attendì¬ 
bile quanto basta per tentare 
un calcolo conclusivo; ma an¬ 
che dividendo per quattro e 
moltiplicando per le duecen¬ 
tomila e più classi di scuola 
statale, si ottiene la somma 
di oltre due miliardi per la 
sola elementare, certamente 
inferiore alla realtà. 

Il discorso poi andrebbe ri¬ 
fatto da capo per la scuola 
media e la secondaria supe¬ 
riore: ma risparmiamoci altri 
calcoli, che, del resto, cla- 
• scuno può fare da sè. 


Giorgio Bini 


terreno della scuola: ep¬ 
pure non scorgono le con¬ 
dizioni per una alterna¬ 
tiva. 

Si è parlato di < limite 
di rottura », di un con¬ 
gresso straordinario nel * 
caso che venga meno l’im¬ 
pegno del governo a non 
aumentare le spese per la 
scuola privata e su que¬ 
sto terreno si è notata una 
sfumatura tra chi, come 
la Carettoni, non metteva 
in dubbio l’atteggiamento 
della segreteria del PSI e 
chi, come Codignola, si è 
dichiarato pronto a con¬ 
durre a fondo l’azione nel 
suo partito; tuttavia la li¬ 
nea di resistenza sembra 
passare essenzialmente sul¬ 
la difesa dei risultati del¬ 
la commissione d’indagine 
e dello status quo nei rap¬ 
porti scuola statale-scuola 
privata, cioè delle conqui¬ 
ste realizzate prima della 
partecipazione al gover¬ 
no e che ora i socialisti 
della scuola sono costretti 
a rivendicare di fronte alle 
sterzate dei democristiani. 

Significativo l’appello di 
Codignola alle associazioni 
di massa, il suo richiamo 
aU’azione unitaria, su que¬ 
sto terreno, dei socialisti, 
dei comunisti e delle altre 
forze democratiche; tutta¬ 
via è evidente che l’ADES- 
SPI non può essere ora 
spinta alla agitazione, ora 
sottoposta a c tranquillan¬ 
ti », perché il valore di que¬ 
sta associazione non sta 
nella sigla o in un ruolo 
strumentale ma nella ca¬ 
pacità di esprimere auto¬ 
nomamente una funzione 
avanzata, di elaborazione e 
di lotta democratica. 

In questo quadro preva¬ 
lente si spiega il caratte¬ 
re del Convegno che, più 
che delineare una linea di 
politica scolastica alterna¬ 
tiva a quella che sarà an¬ 
nunciata da Gui alla fine 
di giugno, ha discusso una 
serie di proposte articola¬ 
te. assai interessanti e mol¬ 
to spesso più avanzate ri¬ 
spetto alla Commissione 
d’indagine. Ma non si com¬ 
prende come possano co¬ 
stituire la reale piattafor¬ 
ma politica del Partito so¬ 
cialista al governo. 

Si pensi soprattutto a 
quello che ci è sembrato 
il punto più avanzato del 
convegno, la relazione di 
Golzio, che ha attaccato a 
fondo le posizioni della 
Confindustrìa e quelle del¬ 
la CISL, pronunciandosi 
contro la dicotomia fra 
istruzione professionale e 
liceo umanistico e per la 
realizzazione di un bien¬ 
nio per tutti a carattere 
tecnologico dopo la scuola 
obbligatoria, ma ha soprat¬ 
tutto sottolineato che sul 
terreno dell’istruzione pro¬ 
fessionale si combatte oggi 
la lotta al sistema dei mo¬ 
nopoli e ci si collega alle 
grandi * lotte popolari. In 
conclusione i socialisti par¬ 
tecipanti al convegno han- 
no sui problemi della scuo¬ 
la delle posizioni ben più 
avanzate di quello che 
dovrebbe essere il compro¬ 
messo governativo e che 
tuttavia è oggi in forse. In 
fondo vi è in essi la consa¬ 
pevolezza che l’azione so¬ 
cialista nel campo della 
scuola non può esaurirsi 
« nella stanza dei bottoni > 
ma deve esprimersi attra¬ 
verso la lotta unitaria e 
articolata con le altre for¬ 
ze democratiche in Parla¬ 
mento e nel paese. 

1 comunisti, che non in¬ 
tendono in alcun modo né 
« imporre da soli » la ri¬ 
forma democratica della 
scuola, né limitarsi ad ap¬ 
poggiare r« iniziativa de¬ 
mocratica del PSI », per¬ 
ché hanno elaborato una 
linea di politica scolastica 
da mettere a confronto e 
da gettare nel vivo della 
lotta unitaria, esprimono 
la fiducia che proprio su 
questo terreno incontreran¬ 
no i compagni socialisti 
delia scuola, che nel loro 
convegno hanno espresso 
schiettamente il loro giu¬ 
dizio critico. 

Francesco Zappa 


■ 1 * ' • - 

Una proposta per Urbino 

La ristrutturazione degli studi supe¬ 
riori è ormai indispensabile in una 
regione dove le basi della vecchia ci¬ 
viltà contadina stanno disgregandosi e 
sono in atto profonde trasformazioni 
economiche e sociali - La <• corsa » alle 
Facoltà. 



MARCHE: QUALE UNIVERSITÀ’? 









ANCONA, giugno 

Anche nelle Marche si sfa verificando la « corsa » alla ri¬ 
chiesta di nuove Facoltà universitarie . Si tratta di iniziative lo¬ 
cali, che traggono spesso origine da ambizioni. legate a motivi 
politico-clientelari . Le richieste si basano, di solito, su antiche e 

magari gloriose tradizioni culturali, e, del resto, sotto questo profilo, quasi 
tutti i centri storici marchigiani possono vantare diritti di «primogenitura» ai 
tempi in cui la regione venne a trovarsi al centro delle vicende storiche e cul¬ 
turali della penisola. Così, ad esempio, Ascoli può richiamarsi al « Collegio di 

dottori », che > il papa -- 

Ninmln TV nnllo dare cerata e Camerino e una di notevoli mezzi oraantz- 


Convegno a Grottaferrata 


confindustrìa e 

SCUOLA PUBBLICA 

Le rivendicazioni del padronato esteso al settore statale 


Il 3 giugno si è svolto a 
Grottaferrata (Roma) un con¬ 
vegno su Scuola e mondo ope¬ 
rativo organizzato dalle Unio¬ 
ni nazionali per l’istruzione 
tecnico - professionale e dai 
Consorzi d'istruzione tecnica 
da una parte, dalla Confindu¬ 
strìa e dalle altre organizza¬ 
zioni padronali dall’altra. 

TI primo relatore, doti. Pai¬ 
ladino. ha detto che è neces¬ 
sario adottare nella scuola. 
scelte e orientamenti tali da 
realizzare • un alto rendimen¬ 
to dei mezzi finanziari e uma¬ 
ni - investiti ed ha concluso 
chiedendo che si istituiscano 
«stretti rapporti - fra scuola 
e - mondo del lavoro e della 
produzione ». 

Da parte confindustriale, in¬ 
vece. si è attuata subito una 
ingiustificata identificazione 
fra « mondo operativo » e clas- ì 
se padronale. Il relatore Mer- 
longhl ha posto la questione *’ 
in termini di rivendicazioni •. 


del padronato nei confronti 
dell’apparato della scuola 
pubblica, chiedendo: 

1) effettiva rappresentan¬ 
za del padronato nei vari enti 
— non solo ' consultivi, ma 
anche deliberativi — a parti¬ 
re dal Consiglio superiore del¬ 
la Pubblica Istruzione; 

2) affermazione del princi¬ 
pio della necessità dell’inter¬ 
vento dell'industria ai finì dei 
livelli della formazione, dei 
profili professionali, dei pro¬ 
grammi e delle esercitazioni, 
delle prove d’esame, loro e- 
secuzione e controllo: 

3) altre forme di collabora¬ 
zione. quali corsi per istrutto¬ 
ri pratici ed eventualmente 
per insegnanti, orientamento 
professionale a livello della 
scuola dell'obbllgo e scambio 
di esperienze fra scuola e 
centri o scuole aziendali. - > 

Dopo tutto ciò. naturalmen¬ 
te, la Confindustrìa ribadisce 
il rifiuto di riconoscere i ti¬ 


toli scolastici al momento del¬ 
l’inserimento al lavoro. Il di¬ 
segno di subordinazione della 
scuola alle esigenze dell’in¬ 
dustria (in un mondo della 
produzione dominato e finaliz¬ 
zato dai grandi gruppi mo¬ 
nopolistici) comprende, quin¬ 
di. non solo il permanere del- 
l’attuaie pluralismo della scuo¬ 
la professionale, tanto caro al 
padronato, ma anche un in¬ 
tervento diretto sulla scuola 
pubblica per distorcerne i 
contenuti e l’organizzazione. 
E ciò in nome della * moder¬ 
nità - e del rinnovamento del 
contenuti della scuola pub¬ 
blica. 

Il convegno di Grottafer¬ 
rata aveva carattere dibatfi- 
: mentale: non aveva, cioè, lo 
scopo di trarre delle conclu- 
, sioni. E tuttavia, appare chia¬ 
ro U senso di questa iniziati- 
' va alla vigilia del varo del 
provvedimenti per il plano 
della scuola. 


Niccolò IV volle dare 
alla sua città e ai corsi 
di — teologia e filosofia 
inaugurati nei 1183; Fano 
al Collegio di - legge ele¬ 
vato - a : - Università nel 
1729 da Benedetto XII; 
Ancona allo eStudium ge¬ 
nerale » istituito nel 1562 
da Pio IV; Fermo all’Uni¬ 
versità creata nel XIV se¬ 
colo in esecuzione di un 
editto di Lotario di Sup - 
plimburgo. 

Come si cede, quasi tut¬ 
te le cittadine marchigia¬ 
ne hanno il loro < asso nel¬ 
la manica ». Sono suffi¬ 
cienti, però, i ricordi del 
passato per giustificare la 
sarabanda di richieste di 
nuove Facoltà universita¬ 
rie? Bastano, per questo, 
le tradizioni, ‘ siano pure 
tra le più illustri? 

A noi, francamente, pare 
di no. Sappiamo, per altro, 
che nelle Marche è in cor¬ 
so un dibattito, nel quale 
il nostro partito è partico¬ 
larmente impegnato, e sia¬ 
mo certi che, alla fine, 
esso perverrò a conclusio¬ 
ni mediate, che terranno 
sicuramente conto della 
nuora realtà regionale. 

Se ci è consentita una 
opinione, crediamo comun¬ 
que di poter affermare che 
siamo di fronte ad una 
specie di mania (quando 
non 1 esistano motivi di 
* cassetta » elettorale), che 
va combattuta come un 
male grave e pernicioso. 
Tanto più che, per fortuna, 
le Marche sono sempre sta¬ 
te inserite nel filone della 
cultura attiva proprio gra¬ 
zie alle loro antiche univer¬ 
sità. Non solo, d'altronde, 
non riteniamo che si trat¬ 
ti di • impiantare una fa¬ 
coltà in ogni centro di 
qualche consistenza . ma ci 
pare che esista, semmai, un 
problema di diversa e for¬ 
se opposta natura. 

Ci riferiamo al fatto che 
le Marche, con una popo¬ 
lazione di appena un mi¬ 
lione e 347 mila abitanti 
(la metà di quanta ne viva 
a Roma), hanno tre sedi di 
università: ad Urbino, Ma- 


sede di facoltà ad Ancona, 
con circa diecimila stu¬ 
denti. E alludiamo, in par¬ 
ticolare, all’esistenza di 
inutili e dannosi < doppio¬ 
ni» (due Facoltà di Legge 
e due di Lettere) a poche 
decine di chilometri di di¬ 
stanza. 

Si potrà dire, a questo 
punto, che l’efficienza e 
l’importanza di uno studio 
universitario non sono 
sempre (e forse non lo 
sono • mai) valutabili dal 
numero degli allievi. E si 
potrà osservare che i tre 
Atenei marchigiani si sono 
venuti storicamente deter¬ 
minando in maniera del 
tutto autonoma c per ra¬ 
gioni diverse. Ciò non to¬ 
glie, però, che la situazione 
oggi sia profondamente 
mutata e che, pertanto, il 
problema di un riordina¬ 
mento e di una ristruttura¬ 
zione degli studi universi¬ 
tari à divenuto una insop¬ 
primibile e attualissima ne¬ 
cessità. 

Questa appare, in effetti, 
la vera questione: non cer¬ 
to quella della creazione di 
altre facoltà distaccate, 
sull'esempio di Ancona, 
dove è sorta una Facoltà 
di Economia e commercio 
come € filiazione % ed ap¬ 
pendice del libero .ateneo 
urbinate. Si tratta, certa¬ 
mente . di una questione 
assai complessa e zeppa di 
implicazioni che potrebbe¬ 
ro anche dar luogo a ma¬ 
lintesi e scontri, specie se 
verrà affrontata con una 
angolazione ristretta, sotto 
il profilo del < campani¬ 
le» e di un malinteso pre¬ 
stigio. 

Crediamo, tuttavia, che 
una ristrutturazione e un 
coordinamento dell’istru¬ 
zione superiore nelle Mar¬ 
che non possano prescin¬ 
dere dalla situazione qua¬ 
le si è andata configurando 
nel corso dei secoli, pren¬ 
dendo quindi come punto 
di partenza le università 
esistenti e in particolare 
quella di Urbino, che è fra 
le più solide e prestigiose 
d’Italia e che dispone già 
oggi, pur con le sue lacune, 


w 


■rì- 
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di notevoli mezzi organiz¬ 
zativi c didattici. 

Certo, il fatto che lo 
* studium » di Urbino sia 
libero può costituire un se¬ 
rio ostacolo — e forse ad¬ 
dirittura una remora — 
all’operazione che tuttavia 
le mutate condizioni econo¬ 
miche, sociali e culturali 
della regione impongono. 
Per questo pensiamo che 
debba ormai essere presa 
in seria considerazione la 
proposta — proveniente dal 
mondo studentesco — di 
statizzare l’Ateneo urbina¬ 
te, quale primo passo per 
farne il punto focale del¬ 
l’insegnamento universita¬ 
rio regionale. 

Occorrerà però evitare 
che il clima di collabora¬ 
zione e di libertà che ca¬ 
ratterizza questo istituto 
venga compromesso in una 
operazione puramente o 
prevalentemente burocra¬ 
tica. E bisognerà fare in 
modo che la fattiva, intel¬ 
ligente c permanente inte¬ 
sa raggiunta fra il corpo 
accademico c le ammini¬ 
strazioni pubbliche locali 
possa continuare e svilup¬ 
parsi su un piano più vasto 
(anche e in particolare con 
il futuro ente Regione). 

Non abbiamo, con ciò, la 
presunzione di aver esau¬ 
rito il discorso, che anzi 
appare appena abbozzato. 
Riteniamo, comunque, di 
aver indicato un problema 
ormai maturo e che la ri¬ 
strutturazione e il coordi¬ 
namento organico ’• degli 
studi universitari marchi¬ 
giani rappresentino l’unica 
ria di uscita da una situa¬ 
zione che sta diventando 
sempre più difficile e in¬ 
sostenibile: non solo per 
porre fine al trivendicazio- 
nismo> spicciolo in atto; 
ma soprattutto per adegua¬ 
re l’insegnamento univer¬ 
sitario alio sviluppo delle 
Marche, dove le basi della 
vecchia società contadina 
stanno crollando e dove 
tutto ormai tende a crea¬ 
re una nuova moderna ci¬ 
viltà. 

Sirio Sebastionolli 
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Rita 


LI OSPITERÀ' IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


I premi di Salsomaggiore 


J » ? t 


per la 
figlia 
Rebecca 


I canti popolari Alberto Lupo 


arrivano a 


10 spettacolo si intitolerà « Bella ciao » 

11 successo dei cantastorie nei circoli 
culturali di Roma e le attuali tendenze 

della musica folklorica 


personaggio 
TV dell' 

- : L * * - 

* 

« Targhe » e « Diane » d'oro 
consegnate ieri 




' * ' * ì ' 
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ROSS (California) — La figlia di Rita Hay- 
worth e Orson Welles, Rebecca, ha conse¬ 
guito la licenza liceale e festeggia l'avveni¬ 
mento con la famosa madre (telefoto) 


discoteca 


« Odissea » 

del jazz ■* s * 

La Columbia americana si 
è resa meritevole, ultimamen¬ 
te di una serie di iniziative 
discografiche colossali, arri¬ 
vando addirittura a riunire 


«fi? *■ . i 7 ? H La musica popolare entra 

«jptlBiaÉ pM lr nel * tempio » di Spoleto, La 

j**a*y^RI vicenda ricorda un altro ingres- 

so trionfale: quello del jazz, 
nel 1938, ‘ alla Carnegle Hall. 
r-'.t rffBP "W 11 jazz, fino ad allora confinato 

fPB ' ikjP ' nel ~ barrelhouse », aveva cosi 

Ih’ T i-^ - < il suo battesimo ufficiale pro- 

mb ' :1 ***-**9? prio mentre perdeva di vigore, 

, jHH di ispirazione popolare e si 

k “ 1 <7trasformava in un prodotto 

molto slmile alla musica da 
v JÉSBhIIb ballo. A Spoleto, al Festival 

dei due M° n di’ la musica po- 
polare — riesumata c ripropo- 
sla da autentici pionieri — cer¬ 
cherà un nuovo pubblico. Ma 
non accadrà ciò che qualcuno 
' , ha già rilevato? E cioè che le 

1 ' '' ' ' canzoni delle mondine verran- 

' " . no ascoltate nel salotti mentre 

- le mondine continueranno ad 

\ ascoltare Celentano, Rita Pa- 

\ vone c Gino Paoli? (Accade, 

A, come si sa, che Peter Seeger 

fP, venga in Italia e canti If I had 

a hammer davanti ad un pub¬ 
blico di cultori; e che la stessa 
M canzone, ribattezzata Datemi 

' un martello, completamente svi- 

< , ' jgÈ&E P ftfjlì m m rillzzata e cantata dalla Pavo- 

i. - c, j Itora ne, diventi il - surf• dell'an- 

no > dicendo cose opposte di 
j quelle volute dall’autore). 

,A /, L’interrogativo potrà troea- 

^ Ifs re, proprio nella cittadina um- 

’j bra, una sua risposta o potrà 

i ■- ,-**'*' * — e sarà bene — dare l'avvio 

-% . ad un discorso sulla funzione 

v attuale della musica popolare. 

W *' < Nell’ambito della quale sono 

da registrare, proprio in que- 
5 ti ultimi tempi, avvenimenti 
_ J: d:*-, LI-, che qualche anno fa sarebbero 

3 Tigna Ol KITa nay- stati impensabili. Non solo la 

U _ pubblicazione di dischi (si pen- 

/ Keoecca, na conse- si a iie collane del Sole e della 

a focLanni* l'axn/oni DNG e alle casual ' ma di//u- 

e TeSTeggia I avveni- sissime incisioni della RCA e 

ma/dm / 4 ._t_£_ + _\ delia Vis sul Sud) e di raccolte 

madre IteletOtO) di canzoni ha ottenuto una 

adesione vastissima, ma gli 
__ stessi spettacoli di canti popo¬ 
lari, sociali e di protesta e 
_ quelli dei cantastorie sono sta- 

_ | ti seguiti da un pubblico vasto 

& ■ cd entusiasta. Roberto Leiidi 

I ■ ,■ "■ e Filippo Crivelli hanno varato 

T in Alta Italia, da Padova a Par- 

_ - _«, __ _ ma, da Reggio a Milano (e 

fuori del Piccolo la gente face- 

• i„ __ „„ ua ressa) lo spettacolo pietà l*è 

cide Nuncz. .Non mancano no- mùrta : net qua i e a u e canzoni 

mi quasi sconosciuti e piace- popolari e del lavoro, si ap¬ 
rali sorprese,' come l’ottimo ^ ng ono quelle di protesta, 
clarinettista Sidney Arodin in quelle politiche che hanno con- 
Royal Garden Blues. Un’an- trappuntato le vicende italia- 
siana tromba di New Orleans, ne dell'ultimo mezzo secolo. E 
che non aveva registrato ai i circoli culturali di Roma — 
giorni del suo antico splendo- dopo che un teatrino, quello 
re (si dice che il suo stile ras- delle Muse, aveva ospitato Cic- 
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zone). A Spoleto saranno pre¬ 
senti, nello spettacolo curato 
ancora dal tandem Leydl-Cri- 
velll, cu un testo di Franco • 

Fortini (ma perchè non far 
cantare anche le sue canzoni, 
e que'le di Pugliutii, magari a 
Mllly?), Caterina Bueno, figlia 
del pittore spagnolo Xavier 
Bueno ■ e specializzata ■ nella 
raccolta di canti toscani (è in¬ 
fatti nata a Firenze); Maria Te¬ 
resa Bulciulu, una ragazza sar¬ 
do. che studia a Roma; Gio¬ 
vanna Dnffini, ex mondina; 

Sandra Mantovani ormai ac¬ 
clamata folksinger cd applau¬ 
dita interprete dt Milanin Mi- 
lanon: Giovanna Marini, un'al¬ 
tra romana che ha studiato con 
Andrò Segovia; Michele L. 

Straniero, autore della Zolfa- 
ra e animatore del Cantacrona- 
che; e il Gruppo padano di 
Piadena, formato da operai e 
impiegali. Lo spettacolo si in- . 
titolerà Bella ciao ed inizierà 
e si concluderà con due gruppi 
di canzoni dedicate al lavoro 
Intorno a questo elemento ca- 
ratterizzatore si collocano l do¬ 
cumenti di altre forme espres- .. ... 

sive legate alla vicenda del Alberto Lupo (« La Cittadella ») e lo scom- 

mondo popolare: la guerra, l'a- -, 

more, fi divertimento, fi rito. parso Giacomo Vaccari (« Mastro don Ge- 



Leoncarlo Settimelli suaido ») 


le prime 


(CBS 33 giri 62232). 


d. i. 


....... t ........... dc , a racc oita: Bnnk Johnson. co lo al quale hanno preso par- 

jazz del passato, cosi come, purtroppo non molto in evi- te Otello Profazio, Vito Santan- 

in campo classico, ha rcaliz- denza nel sofisticalo arrangia- gelo e il poeta Ignazio Buttit- 

zato in due microsolco tutte mento di un vecchio ragtime * a - * e cenzoni sono state di 

le composizioni di Webcm e di Sco „ j opliII , Entcrtaincr diversa estrazione, ma tutte le- 

| adesso ha intrapreso una gì- ( 1917 ) Un disco dimane in- ° ate n r l ^ rra siciliana, si è 

! cainesca raccolta a nuntatc un . ,sco ’ “ l,n( l ,,c * ,n cantato il Lamentu ppi la morti 

^ ’ P unlalc ' tcrcssantc sia per avere una di Turiddu Carnivali, Mafia e 

di Scliocnhcrg. visione del j'azz di New Or- parrini. l’episodio di Portello 

I *cr restare nell ambito jaz- Jeans sia per riascoltare pez- della Ginestra della Vera sto- 

zistico, riconteremo il corpus ji quasi introvabili, al quale tìs ài Turi Giuliano, l episodio 

■n quattro microsolco delle in- ’ si po5sono f Jc i| mpnte perdo- dell'emigrato Turi Scordo de 

cisioni dell orchestra di He- nar „ alcune iiu-ln-inni non *-* u trenu di fu sufi, la storia 

tcher Hcndcrson la ricca an- • ìnUuMoiu non . d - amUri e d , morti , d c|,a Ba- 

alo ia in re d schi di Bili e " crc55ar,c * c . om | c ' p'*'. th vanessa di Carini 11 pubblico 

ii i-i ^ t,, 1 5cn . , UI Bonario o 1 due di Piron ha riservato un caloroso con- 

Iloliday, 1 antologia, anche (CBS 33 giri 62232). senso al poeta e ai due canta- 

questa in tre dischi, dell orche- ■ . storie e, quasi ogni sera, si è 

•tra di Woody Herman c via »• unito a loro nel canto e nella 

discorrendo. Sfolte di queste recitazione. 

raccolte, come la recente £7- - . Questi due spettacoli dell- 

lington Era, sono state riprese neano probabilmente le due 

«mchc in Italia dalla CBS, la __ # correnti che, attorno alla mu- 

qualc ora ci propone il primo VentiqUOttrO pOCSI ^and^’in Questi ultimi°tempi 

,ai tre album dcnttali al jazz falle obiezioni dei « puristi », 

di New Orlejns: Jazz Odys- ■ w che certo qualcuno vorrà qui 

*ey, voi. I. nonno OOCl ITO sollevare, su vera e falsa mu- 

f sica i>o polare potremmo anche 

I + noi rispouaere con le parole 

capolavori ^ Q| Concorso Che Massimo Mila ha detto a 

«Il .. „ proposito dei cori della SAT..): 

al « SdiCnmO ” . ■ . a t da una parte il gruppo del Nuo- 

U orchestre „e gre hanno « PtnOCClllO « 010 » T'àu,° eao'oK 

■ssunto una fisionomia pre- Concorso Internazionale dell'Italia del Nord; dall'altra 

cisa e decisamente matura, co- nr „ le quello, meno organizzato , /or¬ 
me la Creole Jazz Band di ££ ^ *«• ma già più noto, che fa 

... f... ... IHtH -, indetto nello scorso mese *_ g ..fi . 

k.ng Ol.ver, mentre .1 jazz dl aprUe da „ a Fondazione na . ^SaSoSi ^riuIni e S!^ÌJ 
indava tndmzzandosi verso « zi0 nale Carlo Collodi, è avvia- 'piotalo Sanfanarìo è 

orma solistica, che trova la t0 verso un notevole successo Busecca Là siamo tu? piano 

ma piu nuova e totale espres- Hanno finora assicurato la .o- de j Ia rievocazione, della risco- 

lione in Louis « Satchmo » ro partecipazione ai concorso p » r io, delia valorizzazione dl 
Armstrong. cine-clubs e cine-amatorì de: ut , patrimonio preesistente; qua 

Appunto di Armstrong si seguenti paesi. Italia, Austria, d diffondono e si cantano gli 
•scollano in questo disco duo Belgio. Bulgaria, Finlandia, avvenimenti piu recenti, Giu- 
' i-__„ Francia. Germania occidentale, nano e i frati di Mazzarino. 

capolavori i solenne Mahoga- InghUterra> inanda. Malta, Spa- Turiddu Carnevale e gli emi- 
ny Moli otomp c il pacato gna Polonia. Svìzzera. Israele, prati che muoiono a Marcinelle 
ma vibrante Dallas Blues (en- Tunisia. Mozambico. India, (ed è /orse questa singolare 
tram hi del ’20); ancora Arm- Giappone, Ceylon. Filippine, suddivisione che ha portato al- 
strong con il complesso gai- Costarica. Brasile, Stati Uni- la esclusione, dello spettacolo 
dato dal pianista Clarence ti e Canadà. Il termine per spolelino, di Silvano Spadac- 

Williaim . fianco del raffina- l ’. lnvì ° d . eì T fi,m scad ? U . 10 cino^urminteressantecocedeU 

m - ... a; sto 1964. La premiazione dei le Puglie che proprio Leydi 

.* ”* -P-no d * vincitori avrà luogo a Collodi ha già voluto per i suoi Duchi 

òtdney nechct in Texas sloa- p r^sso l’Osteria del Gambero del Sole?). 

ner Blues nei 2-1 e con la Ross 0t aU’interno del Parco di n discorso è ampio e ci sarà 
ramante Èva Taylor nel Li- Pinocchio, nella prima metà dei occasione per riprenderlo e per 
vin High dell’anno seguente mese di ottobre 1964. La giuria sol fermarsi ancne sulle espe- 

(vi si ascolta uno degli ss- è composta dì Rolando Anni- rieme attuali e passate nel 
•olo più belli con sordina di lotti. Luigi Flores AmmannaU. campo delle protesta e deU'im- 
Amucrone) . Guido Aristarco, Luigi Chiarini, pegno politico (alludiamo al 

Nicola De Pirro, Vittorio De Cantacronache e. ora, alle can- 
■ li n n .. . Sica, Emilio Greco, Alberto coni come quella di Ivan Del- 

Jelly Koil Mortori - Marzi e Luigi Volpiceli!. *la Meo sullo morte di Ardiz- 


in quattro microsolco delle in¬ 
cisioni del l'orchestra di Fle¬ 
tcher Hendcrson, la ricca an¬ 
tologia in tre dischi di Billic 
Iloliday, l'antologia, anche 
questa in tre dischi, dell’orchc- 
•tra di Woody Herman c via 
discorrendo. Sfolte di queste 
raccolte, come la recente El- 
linglon Era, sono state riprese 
«nchc in Italia dalla CBS, la 
quale ora ci propone il primo 
dì tre album dedicati al jazz 
di New Orlejns: Jazz Odys- 
sey, voi. I. 

I capolavori , 
di « Satchmo » 

Le orchestre negre hanno 
•ssunto una fisionomia pre¬ 
cisa e decisamente matura, co- 


Ventiquattro paesi 
hanno aderito 
al Concorsa 
« Pinocchio d'oro » 


Cinema 

Donne calde 
di notte 

' Per mettere insieme queste 
« donne calde •> si è richiesta 
l'opera di due - registi »: Guy 
Perol e Sigmund Larsen, sco¬ 
nosciuti. ma comunque, presen¬ 
tati come registi. Il film, rasse¬ 
gna-di squallidi spogliarelli, è 
il più misero e grossolano della 
serie: sembra costruito con i 
rifiuti degli altri della avvilente 
serie. Il colmo dello squallore 
è raggiunto dal commento pei 
il quale prestano la loro voce 
Franco Franchi, Ciccio Ingras¬ 
si e Corrado. 

L’esperimento 
del dottor Zagros 

Il film di Sidney Salkow è 
divisa in tre episodi tratti dai 
racconti (Twice told Tales) di 
Nathaniel Hawthorne. L'esperi¬ 
mento del dottor Zagros, il pri¬ 
mo della serie, ed è il più inte¬ 
ressante. Propone tre personag¬ 
gi: un medico, un suo affezio¬ 
nato amico e Silvia. I due amici 
giunti a tarda età si trovano 
insieme in una notte tempestosa 
a ragionare melanconicamente 
della vita trascorsa insieme in 
tanti anni di amicizia. Un fulmi¬ 
ne si abbatte presso la loro 
casa ed apre la porta della 
cripta ove Silvia ormai riposa 
da trentotto anni. Essi accorro¬ 
no presso la tomba e si avvedo¬ 
no che il corpo della donna non 
sì è corrotto: è rimasto intatto 
Qual naturale processo o qual 
prodigio ha preservato la salma 
di Silvia? Il dottor Zagros risol¬ 
ve l’enigma, ma scopre un’ama¬ 
ra verità e trova tragica morte. 

In La figlia di Rappaccini, se¬ 
condo episodio, ricorrono tipici 
motivi del mondo fantastico di 
Hawthorne. Lo scienziato Rap¬ 
paccini atterrito dal male che 
regna nel mondo, inocula alla 
figlia un terribile siero per cui 
essa non può aver contatti con 
esseri umani: chi è da lei toc¬ 
cato incenerisce come colpito 
da una folgore. La fanciulla se¬ 
gregata dal mondo, vive una vi¬ 
ta infelice e quanto un giorno 
si innamora coinvolge l’amato 
in una terribile fine. 

Nell’ultimo brano del film 
appaiono i rampolli di una fa¬ 
miglia di cacciatori di streghe: 
siamo a Salem, infatti, nella pu¬ 
ritana Nuova Inghilterra. In 
una casa perseguitata da fanta- 
ismi ed ove i Pincheon, genera- 

Ì zione per generazione, sono pe¬ 
nti per morte violenta è na - 1 


scosto un tesoro. Ricorrendo pur 
a sanguinosa - violenza contro i 
suoi congiunti, ma vanamente 
l’ultimo dei Pincheon tenterà di 
scoprire il misterioso nascondi¬ 
glio nel corso di una forsennata 
ricerca. 

Un film dignitoso ed avvin¬ 
cente, vibrante di delicata ma¬ 
linconia e di tenerezza nel pri¬ 
mo episodio, sorretto per il re¬ 
sto più dalla bravura degli in¬ 
terpreti Vincent Price, Seba- 
stian Cabot. Brett Halsey e Joy¬ 
ce Taylor che dalla regìa. 

I pistoleros 
di Casa Grande 

Un gruppo piuttosto eteroge¬ 
neo di banditi decide d’impie¬ 
gare il frutto dell’ultima rapi¬ 
na per rifarsi una vita. Il capo 
asseconda, in un certo senso, i 
suoi uomini, acquistando una 
grande fattoria e molto bestia¬ 
me; ma, ovviamente, il furfan¬ 
te ha in testa ben altro. Egli 
tenta di farsi dare anche il be¬ 
stiame dei vicini, con la scusa 
che, tutta riunita, la mandria si 
può difendere meglio dagli as¬ 
salti dei predoni; intanto, cer¬ 
ca un accordo con costoro, ed 
è sul punto di estromettere dal 
gioco i propri compagni - d’un 
tempo. Naturalmente, l’iniquo 
piano verrà sventato. Sarà il più 
enigmatico membro della ban¬ 
da, un certo Viandante, dal pas¬ 
sato abbastanza pulito e dal co¬ 
raggio leonino, a riportare la 
giustizia nella zona e a impal¬ 
mare la bella figlia d’un ricco 
vicino. , .. 

Si tratta d’un nuovo western 
fasullo, concepito e girato in 
Spagna, con spreco di cadaveri 
e scarso uso di fantasia. II re¬ 
gista è Roy Rowland. Gli at¬ 
tori principali ' sono Alex Ni¬ 
col, Jorge Mistral. Steve E. 
Rowland. Dick Bentley. Colore, 
schermo largo. 

vice 


Un dibattito 
sul « Silenzio » 

Oggi venerdì 12 giugno, alle 
ore 21,15, a cura della Biblio¬ 
teca - Umberto Barbaro -, si 
terrà in via Cesare Battisti 133 
un pubblico dibattito sul Idm 
Il silenzio di Ingmar Bergman. 
Relatori Armando Plebe e Bru¬ 
nello Rondi. 


Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE, 11 

Sono stati consegnati oggi, nel 
corso di una festosa cerimonia, 
i premi ai vincitori del IV con. 
corso nazionale per la regia te¬ 
levisiva. Presenti numerose ce¬ 
lebrità del mondo dello spetta, 
colo, Daniele Piombi — « gene- 
ral manager- di questa mani¬ 
festazione sin dalla prima edi¬ 
zione — dopo avere illustrato 
in una breve conferenza-stam¬ 
pa il significato e gli scopi del 
premio, ha proclamato ufficial¬ 
mente il nome dei vincitori del¬ 
le Targhe e delle Diane d'oro 
In palio quest’anno. 

Come già avevamo riferito 
nel giorni «scorsi, i registi tele¬ 
visivi premiati quest’anno so¬ 
no: Sandro Bolchi per il settore 
prosa e romanzi . sceneggiati: 
Guido ■ Stagnaro per il settore 
programmi. per . ragazzi; Pier 
Paolo Ruggerini e Giuseppe Li¬ 
si per il settore programmi cul¬ 
turali e rubriche d’attualità ( Al¬ 
manacco); Sergio Zavoli per il 
settore inchieste giornalistiche 
e documentari e, infine, Gior¬ 
gio Vecchietti « premio specia¬ 
le- per la rubbrica televisiva di 
attualità - TV 7 -. 

I riconoscimenti, istituiti que¬ 
st'anno. le Diane d'oro, sono 
stati Invece attribuiti a Mastro 
Don Gesualdo e ad Alberto Lu¬ 
po rispettivamente come - tra¬ 
smissione televisiva deli'ahno- 
e come - personaggio televisivo 
dell’anno-. Come è noto il te¬ 
leromanzo Mastro Don Gesual¬ 
do» tu realizzato dallo scom¬ 
parso regista Giacomo Vaccari 
mentre Alberto Lupo è stato 
protagonista della Cittadella, 
tratta dall’omonimo romanzo di 
Cronin. 

Da notare che, con il ricono¬ 
scimento ottenuto quest’anno a 
Salsomaggiore, i registi, Sandro 
Bolchi, Guido Stagnaro e Pier 
Paolo Ruggerini -bissano- il 
successo da loro già riscosso 
nella precedente edizione del 
premio svoltosi nel mese di 
maggio del '63 a Reggio Emilia. 

Era presente tra i tanti per¬ 
sonaggi noti ai telespettatori Li. 
dia Alfonsi che, come molti ri¬ 
corderanno, interpretò il dram¬ 
matico ruolo di donna Bianca 
Trao nel già citato teleroman¬ 
zo Mastro don Gesualdo. 

A conclusione del IV premio 
nazionale per la regia televisi¬ 
va ha avuto, quindi. luogo in se¬ 
rata uno spettacolo musicale col 
brioso contributo di Petula 
Clark, Marino Marini, Nico Fi- 
denco, Edoardo Vianello. Bobby 
Solo, Gloria Christian, Coeki 
Mazzetti e Gianni Morandi 
Ospiti d’onore (festeggiati) inol¬ 
tre, sono stati Ernesto Calindri 
e Marino Barreto. 

II clima (dolcemente ventila¬ 
to) e i luoghi (confortevoli) di 
Salsomaggiore Terme erano lo 
sfondo. La manifestazione ne ha 
tratto vantaggio. 

Sauro Borelli 


contro 

canale 

La Fiera 
degli ipocriti 

Una trasmissione onesta 
e intelligente, avendo come 
ospite Alberto Habagliati, 
ne avrebbe approfittfltò per 
costruire una interessante 
rievocazione di costupie, in 
chiave polemica, dei tempi 
della fascista EIAR. /Sba¬ 
gliati, infatti, fu bocciato 
al suo provino dinanzi ai 
microfoni perché il suo sti¬ 
le ricordava il jazz, che 
allora, come i meno giova¬ 
ni ricorderanno, veniva de¬ 
finito « una musica negroi- 
de che tradisce appetiti me¬ 
diterranei ». Non a caso, al¬ 
lora, mentre imperava il 
genere * italiano > che, più 
tardi, dette Dita a motiui 
come Orticello di guerra, 
molti di noi ragazzi ascol¬ 
tavano, in particolare, le 
canzoni di Natalino Otto, 
che rappresentava un mo¬ 
mento di rottura e di oppo¬ 
sizione ai gusti ufficiali del 
regime. 

Recentemente, nella tra¬ 
smissione Milano cantata, 
di Gaber e Simonetta, al¬ 
cune di queste cose fum¬ 
ilo dette: intervistando 
Bracchi e D'Anzi e chia¬ 
mando proprio Rabagliuti 
accanto a un pianoforte, 
Gaber, ad esempio, sotto¬ 
lineò la funzione in deter¬ 
minati limiti anticonformi¬ 
sta di un certo genere di 
canzone di ambiente popo¬ 
lare in anni nei quali an¬ 
che nella musica leggera, 
come nel cinema, si voleva 
imperassero i « telefoni 
bianchi ». 

Dì tutto questo, invece, 
alla Fiera dei sogni non 
s’è detto nulla. Anzi, si è 
partiti con una rievocazio¬ 
ne nostalgica dei « bei tem¬ 
pi » dell’EIAR, dei quali, 
secondo gli autori della 
Fiera, tutti saremmo « no¬ 
stalgici ». Naturalmente, si 
è cercato di evitare ipocri¬ 
tamente ogni accenno cir¬ 
costanziato: ma è venuto 
un momento in cui questo 
è diventato piuttosto diffi¬ 
cile. Il momento in cui, ap¬ 
punto, Rabagliati ha dovu¬ 
to narrare perché era staio 
bocciato al suo provino. 
Contorcendosi sulla sua 
poltroncina, V* italianissi¬ 
mo » Mike Bongiorno ha 
tentato di cavarsela dicen¬ 
do che la bocciatura era 
da attribuirsi al fatto che 
Rabagliati seguiva « un ge¬ 
nere spigliato (?), che non 
piaceva ai dirigenti di al¬ 
lora che dovevano seguire 
disposizioni particolari... ». 

Un gesuitico fraseggiare, 
come si vede, impiegato al 
solo scopo di non dire ciò 
che andava detto, senza 
ipocrisia. D’altra parte, si 
può anche comprendere 
questa penosa esibizione: 
Bongiorno è abituato da 
sempre a seguire lui stesso 
* precise disposizioni » e sa 
che la Fiera dei so^n; non 
deve nemmeno lontana¬ 
mente occuparsi di cose 
reali e tanto meno di una 
materia agghiacciante co¬ 
me la politica. L’Italia, per 
la Fiera, è oggi ed è sem¬ 
pre stata solo un Paese di 
€ buoni », che aiutano i 
bimbi e le vecchiette e nel 
quale domina soprattutto 
l’allegria... E, infatti. Bon¬ 
giorno si libera sempre con 
evidente fastidio (con un 
< contentino », come ha 
detto ieri sera al giovane 
che veniva a piedi da Ge¬ 
nova per comparire sul vi¬ 
deo) di personaggi che pos¬ 
sono < turbare > il clima 
ricordando a tulli che :n 
questo Paese esistono ben 
altre realtà. 

g. c. 


Rat vii 


programmi 




TV - primo 

8,30 Telescuola ’ 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Popoli 
c pacai 

19,00 Telegiornale 

’ v» 1 

della sera (1 edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui dl Alessandro 
’ Cutolo 

19,50 Concerto ’ 

dl musica da camera 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione) 

21.00 la lepre finta 

Originale televisivo dl 
Giuseppe Feroni 

22,20 Mississippi, romanzo 
di un fiume 

Servizio dl Enzo Blagl (1) 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le sole zone dl Roma 
e Palermo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La società 
del benessere 

Inchiesta nel Paesi Scan¬ 
dinavi dl Enrico Gras e 
Mario Craverl. Ili puntata 

22,15 Dizionarietto di 
musica leggera 

Illustrato da Francesco 
Mulè e Grazia Maria Spi¬ 
na Regia dl Raffaele Me- 
Ioni 

22,55 Servizio 

la Fiera campionaria dl 
Padova 


23,15 Notte sport 




Betty Curtis nel « Dizionarietto di musica leggera » (se¬ 
condo, ore 22,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 . 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese: 8.30; Il 
nostro buongiorno: 10.30: 
Ribalta internazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11 
e 15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30: «Toma 
caro ideal-; 11.45: Musica 
per archi; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13,25: Due 
voci e un microfono; 13.45- 
14: Un disco per l’estate; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.20: Carnet musi¬ 


cale; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico: 16: Programma per 
i ragazzi: 16.30: Richard 
Strauss; 17,25: Musica da 
camera: 18: Vaticano secon¬ 
do; 18.10: Fratello e sorella. 
Un atto di Wolfgang Goe¬ 
the: 18,50: Musiche roman¬ 
tiche di Max Newmann; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20 . 20 : Applausi a...; 
20.25: Giugno Radio - TV 
1964; 20.30: Storia d’Italia 
dal 1915 al 1943; 21: Concer¬ 
to sinfonico, diretto da 
Claudio Abbado, 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13,30, 14.30. 

15.30. 16,30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21,30. 22.30: 

7.30: Benvenuto in Italia: 8 : 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Mario Abbate; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Un disco per l’estate; 9.15: 
Ritmo - fantasia: 9.35: Un 
passaporto per Èva: 10.35: 
Giugno Radio-TV 1964; 10 
e 40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 10.55' Un disco per 
l'estate; 11.10: Buonumore 
in musica; 11.35: Piccolissi¬ 
mo; 11.40: n portacanzoni; 
12,05-12.20: Colonna sonora; 
12,20:-13: Trasmissioni re¬ 


gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45; Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: La rassegna del 
disco; 15,35: Un disco per 
l’estate; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16.10: Rapsodia; 
16.35: Parapiglia, di Marco 
Visconti; 17.35: Non tutto 
ma dl tutto: 17.45: La di- 
scomante; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18.50: Giro ciclistico 
della Svizzera; 19.05: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20: La trottola; 21: Mi¬ 
crofoni sulla città; 21.40: 
Musica nella «era; 22; L'an¬ 
golo del jazz. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura tedesca; 18.45: Orazio 
Fiume; 18.55: Orientamenti 
critici; 19.15: Panorama del¬ 
le idee: 19 30: Concerto di 
ogni sera: Johann Christian 
Bach; Felix Mendelssohn- 


Bartoldy: Claude Debussy; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Il gesto. Comme¬ 
dia di Luciano Còdignola; 
22.45: Gunter Raphael; Al- 
phonse Stallaert- 


BRACCI0 Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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, ■■ n 11 Oica, E.ITIUIO Ultty, i --------- 

Jelly Roti Mortori ; Maral e Luigi Volpiceli!. *Ia M*a sullo morte di Ardiz- 

Un altro srande del jaz*. __ 

1 pianista Jolly Roll Morton. ”” " ' 

e presente nella raccolta con 

S^SiPwJ’dSsa Trionfale esito della tournée 

del trombettala Johnny Dnnn. 

l’altro, del *34. in l’m Alone j. | | |a ll/linCC 

fi b 3151 JSs: di Michelangeli nell URSS 

Artie Shaw al clarino e la 

(romba Winjv Manrne, uno MOSCA, il • Il consenso entusiastico della 

dei più ispirati rappresentanti D pianista Arturo Benedetti critica e del pubblico fatto 
del jazt bianco tradizionale, Michelangeli ha concluso ;er. eco a l ® esecuz!ioni del 
•scoltatrite in altre dnc inte- sera a Mosca la sua tournée nel- »$ro {i r ?^®o 

MMMi incbipflj. Jlol.i „„„i rORSS^NjJU- i» «tj-po. 

d. immigrali italiani sono re- tacolo & leri sera. Benedetti 

pertbili nel iazz dixieland monica delia capitale sovietica. Michelangeli ha concesso tre 
in questo disco, da ^harky diretu daI maeilro Kon bis. suonando musiche dl Grieg. 

Sonano e Inmg Fazola a dra3C;n> eg n ha eseguito U Scarlatti, Debussy. 

Charles Panelli, trombettisi* Quinto concerto In mi bemolle ’ L'artista italiano ha lasciato 
dei Louisiana Pive capeggiati maggiore dl Beethoven e le oggi Mosca per far ritorno in 
dal ascinosi stico clarino di AI- Variazioni sinfoniche di Frank. Italia. 


DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 

Pistola a sprono elettrica "ASSISTENT", per sole L10.900 

OFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 
SENZA SPE^F Di DOGANA E Dl SPEDIZIONE 

. indispensabile per i lavori tn 
imi II casa e giardino, pet la buona 

III II manutenzione dt macchine I) 

■ Fi al compressore non è necessario. 

Il| *i lavora innestando in qual- 

II* Siasi presa dt corrente 

e SUFFICIENTI! RIEMPIRE 
Ffr MTfm . CON LA VERNICE E SI LA- 

fy vora senza fatica e 

jC _Indispensabile per la vernicia- 

tura del legno e dei metalli, 
per l'imbiancatura di soffitti 
^ ^ « pareti, per olii. Diesel, dtsin- 

\\ 33P’#^P^7a! ' Iettanti e multi altri liquidi 

Il Attrezzatura di spruzzo con- 

.// il ■ -f /«"NZ pietà con ugello, filo condutto¬ 
re J >■ re. spina, recipiente metallo. 

A > HJJ c istruzioni pei l’uso e astuccio 

B in materiale schiumoso 

Consegna in circa 20 giorni in caso dl pronto ordine. - Pagherete aoltanto 10 900 
Lire contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e dt spedizione. (Si prega di 
non pagare anticipatamente) ‘ Specificare 11 voltaggio desiderato. - Sei mesi di 
garanzia (Ordinazione possibilmente in caratteri stampatello). 

PAUL KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINI 

• <M7t) LeleMlagee - Fara» ttl • Gena asta OMilesUk 
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f Ispettori INPS 
ì di, terza classo: 

' 40 milioni di liquidazione 
■ o 650.000 lire mensili 


L'INAM di Catanzaro: 


di ! pensione 




non sei prestazioni 
ma una media capitaria 
di 8, 43 prestazioni 


n 

f 

• i 

a 


^Signor direttore, ■ • - " •• 

r-,ar,. q Ua i c h e giorno fa ho letto, su un 
uotldlano del mattino, una nott¬ 
ola che di certo ai più avrà fatto 
.eraviglia, ma a me ha fatto sor¬ 
gere. , 

Si tratta di quel direttore che 
te ne è andato in pensione ( beato 
ui) con 127 milioni di liquidazione 
800 mila lire di pensione men¬ 
ile. Ma dico io: è un direttore di ¬ 
na azienda che è si di pubblica 
tilità, ma un'azienda che almeno 
on ha mai promesso di « rega¬ 
re » nulla a nessuno, 
lo, invece, voglio dare notizia di 
n fatto che riguarda l’INPS (l'isti- 
uto nazionale della previdenza so¬ 
lale) che fra l’altro è controllato 
al Ministro del Lavoro. Spero che 
_uesta notizia che io le dò possa 
'essere trasformata in interpellan¬ 
za parlamentare. - • - »■ 

Ebbene l’INPS, qualche mese )a } 
ha inviato in pensione alcuni suoi 
funzionari con la qualifica di 
Ispettori di terza classe, equiva¬ 
lente al grado 5° e 6° degli impie¬ 
gati dello Stato, con una liquida¬ 
zione di 40 milioni e una pensione 
di 050.000 lire mensili. • ■ - . 

Considerando il momento attua¬ 
le in cui le classi più indigenti (i 
lavoratori) sono costrette a sop¬ 
portare il maggior peso degli er¬ 
rori altrui, e in cui ad essi vengono 
negati perfino quei minimi aumen¬ 
ti per tirare avanti un giorno di 
più , non trova — signor diretto¬ 
re — che quanto esposto sopra sia 
amorale e ingiusto? Quanto di peg¬ 
gio possa fare una amministra¬ 
zione di carattere sociale e pre¬ 
videnziale? 

Non è, tutto ciò, un insulto per 
Coloro che per 30, 40, SO anni sono 
stati la forza viva e operante del 
Paese e che si sono visti porre in 
pensione — dopo tanti sudori e 
sacrifici — non dico con una pen¬ 
sione decente (perchè sarebbe 
troppo per certe mentalità), ma 
tale almeno da potersi sfamare? 

IETTERÀ FIRMATA 
, (Roma) 


Da quattro anni 
attendono che sia costruita 
quella palazzina 
i dipendenti 
dei Lavori pubblici ' 


Cara Unità, 5 ' 

leggendo i fatti verificatisi a spe¬ 
se dei senza tetto di Roma non ho 
potuto reprimere un moto di indi¬ 
gnazione. 

Il problema degli alloggi è uno 
del problemi chiave del nostro 
paese, nodo economico di cui nes¬ 
suno vare voglia discutere (forse 
perche ■ è proibito discutere sulla 
speculazione, e si può invece par¬ 
lare liberamente di blocco salaria¬ 
le). A parte ciò vorrei fare una 
segnalazione: ■■■ qui a Cagliari il 
Provveditorato alle Opere pubbli¬ 
che ha appaltato i lavori per la 
costruzione di una palazzina (con 
12 appartamenti) per i dipendenti 
del ministero dei Lavori pubblici: 
ciò nel 1960 data in cui fu stabilita 
anche l’assegnazione di questi al¬ 
loggi. Ebbene, ancor oggi noi vi¬ 
viamo in tuguri. Ora si vorrebbe 
sapere che fine hanno fatto i 32 
milioni stanziati, e perché gli al¬ 
loggi non sono stati ancora co¬ 
struiti. ; 

Un gruppo di interessati 1 
(Cagliari) 


, U. Bassi, che corre in un quartie¬ 
re di * abitazioni moderne a più 
piani, in quella che si definisce 
orgogliosamente, ed è, una ricca \ 
€ città industriale * del Varesotto, \ 
che conta 14 mila abitanti. 

Vogliamo invitare la redazione 
di < Tuttocarpi » ad organizzare un 
altro viaggetto, molto più a buon 
mercato e a venire a Tradate? Qui 
mancano fogne, servizi di nettez¬ 
za urbana e l’acqua di estate scar¬ 
seggia da anni (solo qualche mese 
fa sono iniziati i lavori per la co¬ 
struzione di un serbatoio supple¬ 
mentare). Quelli di < Tuttocarpi» 
potranno così erudire i loro letto¬ 
ri, oltre che sulle cose dell’URSS, 
anche sui fasti di una amministra¬ 
zione democristiana. ventennale. 

Cordiali saluti. • • ’ V 


informazione di cui la DC dispone. 

Gli avvenimenti politici che se¬ 
guiranno confermeranno o smenti¬ 
ranno ciò che mi>è stato riferito. 
Non sono in grado di sviluppare e 
indagare a • fondo sulle t notizie * 
che mi sono state fomite e per¬ 
tanto nemmeno di capire il per¬ 
chè tutto ciò sia stato fatto, spe¬ 
cialmente da parte dei socialisti. •. 

'LETTERA FIRMATA 
• '(Reggio Calabria) ; 


impegni per la fornitura del mate- 
riale^occorrente che è aià tutto 


Quante difficoltà, 
per quel traghetto 
sull'Amo ■ 


ANTONIO MORABITO , 
(Tradate) 


La lettera Colombo 


Perchè non visitano 


anche le strade 


di Tradate? 


Ventimila lire 


per i minatori 
delle Asturie 


Il compagno Aurelio Ponzi di 
Napoli ha inviato 20.000 lire in 
favore dei minatori spagnoli delle 
Asturie. 


Cara redazione, 

durante un viaggio in Emilia, mi 
è capitato tra le mani il fascicolo 
di agosto di < Tuttocarpi », con la 
cosiddetta relazione del viaggio in 
URSS che, come ben sapete, la sud¬ 
detta rivista ha organizzato per 
conto di un danaroso industriale 
locale. Ho potuto constatare che il 
fotoreporter del gruppo aveva l’ob¬ 
biettivo zoppo, per cosi dire, pen¬ 
dente esclusivamente sul peggio. 
Ma non è questo che interessa qui. 
Mi ha colpito la somiglianza sor¬ 
prendente fra una fotografia dà lui 
presa in URSS e quella che vi in¬ 
vìo, scattata nel nostro paese: l’u¬ 
nica differenza è che, dal commen¬ 
to alla prima apprendiamo che si 
: tratta di una strada in uno sperdu¬ 
to villaggio rurale di qualche cen¬ 
tinaio di abitanti, presso Minsk, 
mentre la seconda riproduce la via 


concertata 
in pieno accordo? 

Esimio direttore, 

ho intenzione di rendere di pub¬ 
blica conoscenza quanto mi è stato 
riferito da un < franco tiratore » 
democristiano. Non so fino a qual 
punto, ciò che mi accingo succin¬ 
tamente a dire, possa corrispon¬ 
dere a verità. 

In uno dei congressi della cor¬ 
rente democristiana < devota » al- 
l’on. Moro, si è detto che la famosa 
lettera del ministro Colombo è 
stata « scritta » di comune accordo 
fra lo stesso Moro, Nenni e Colom¬ 
bo. Tale notizia non è frutto di 
supposizioni emerse dal suddetto 
congresso, ma è una < confidenza » 
della corrente nazionale che fa 
capo a Moro, ad « amici » della 
stessa che operano a Reggio Ca¬ 
labria. 

Ma v’è , di più: si prospetta la 
crisi del presente governo (con 
l’accordo di Nenni) subito dopo il 
Congresso nazionale della DC. 

Pare che la lettera di Colombo a 
Moro sia un c preparare gli ani¬ 
mi * in vista di un accordo di go¬ 
verno che segua fino in fondo la 
€ linea Carli », e assorba comple¬ 
tamente i nenniani in seno al go¬ 
verno. 

Mi è stato anche riferito che i 
fautori di tale * prevvedimento » 
sono capaci di * modificare l’opi¬ 
nione pubblica », nel giro di 24 ore , 
con la stampa e tutti i mezzi di 


Signor direttore, ' ' 

mi onoro chiedere la sua ospita¬ 
lità allo scopo di attirare l’attenzio¬ 
ne delle competenti autorità} su 
quanto espongo che interessa ■■ di¬ 
rettamente la popolazione di una 
vasta zona della periferia cittadina. 

Da molti anni esercito l’attività 
di traghettatore attraverso il fiume 
Arno in località Ugnano-Brozzi ed 
ho avuto modo così di agevolare il 
passaggio, specialmente degli ope¬ 
rai che dalla zona di residenza deb¬ 
bono recarsi ogni giorno per lavoro 
in quella industriale della città. 
Utilizzavo per il mio lavoro ■ un 
ponte galleggiante su barche, ma 
questo fu reso inattivo lo scorso 
anno in seguito ad un’improvvisa 
piena. 

Da allora si è iniziata, per chi 
scrive, una lotta intensa per poter 
riprendere l’attività, pressato dalla 
popolazione che si vede tolto quel 
servizio riconosciuto necessario an¬ 
che dalle competenti autorità. 

Le difficoltà da superare sono so¬ 
stanzialmente due: 1) ottenere il 
permesso per la costruzione di un 
nuovo ponte razionale che permétta 
anche l’attraversamento di veicoli, 
sul modello di quelli già autorizzati 
sullo stesso fiume Amo in località 
S. Donnino e Petriolo. A questo ri¬ 
guardo quindi ho rimesso per tem¬ 
po istanza e progetti a chi di dovere ; 
2) reperire i fondi necessari per le 
spese relative: perciò, non potendo 
disporre di tutta la somma occor¬ 
rente, mi sono rivolto al Comune 
per chiedere un contributo, dato 
che il traghetto è classificato tra 
quelli comunali. 

Pressato da varie parti, dovenao 
metter mano ai lavori e certo di 
poter pacificamente contare sia sul¬ 
l’autorizzazione del Genio Civile 
che sul contributo del Comune, dopo 
mesi di vana attesa, ho contratto 


riale^occorrente che è già , tutto ■ 
v pronto. 1 ' 

‘ A questo punto, dovendo iniziare 
la costruzióne della passerella, mi 
sono recato al competente Ufficio 
del Genio Civile dove mi è stato 
risposto che tl progetto incontri 
difficoltà agli effetti' idraulici. Poi¬ 
ché il progetto medesimo è identico 
a quello degli altri due ponti prov¬ 
visori già in servizio a S. Donnino 
e a Petriolo. Io mi sono meraviglia- 
to ed h 0 fatto presente che non vi 
è motivo di negare il permesso, e 
come la realizzazione del ponte sia 
urgente ■ nell’interesse della stessa 
cittadinanza. Anche in Comune si 
trovano difficoltà per concedere il 
contributo richiesto. . - 

Poiché la necessità del traghetto 
■è sentita da tanti e tanti cittadini, 
che sono ora costretti a fare un lun¬ 
go giro per attraversare il fiume, 
intendo mettere la cosa a conoscen¬ 
za del pubblico e delle autorità, con 
la speranza che si trovi finalmente 
una soluzione a questo problema. 

BRUNO MIRANDOLI 
(Firenze) 


Sfrattato l'emigrante 
per le pareti 
che trasudano 


A proposito 
del ((Vicario» 


un atteggiamento 
molto criticabile 


Caro direttore, 

ti confesso che la sortita di Sa- 
ragat, partito lancia in resta contro 
« Il Vicario » e contro la libertà di 
discussione e di critica, non mi ha 
meravigliato. 

Ciò che mi meraviglia e mi rat¬ 
trista è il vedere che nessuno degli 
editori del nostro Paese (compresi 
gli Editori Riuniti) non hanno an¬ 
cora tradotto e pubblicato il dram¬ 
ma di Hochhuth. Così come mi me¬ 
ravìglia che nessun complesso tea¬ 
trale'abbia il coraggio di presen¬ 
tare questo dramma tanto discusso. 

A mio parere questo atteggia¬ 
mento è molto criticabile. 

LUIGI VERNONI 
Teano (Caserta) 


Una versione in italiano, assai am¬ 
pia, del dramma è stata pubblicata da 
«Vie Nuove* del 14 maggio (n. 20). 
Ci risulta anche che qualche editore 
abbia comprato i diritti di autore 
per tentare la pubblicazione in Italia. 

Sappiamo, inoltre, che alcuni registi 
e attori sono interessati alla presen¬ 
tazione del dramma in Italia ma, 
come puoi immaginare, si trovano di 
fronte ad enormi difficoltà. 


Signor direttore, 

sono un emigrato italiano nella 
Svizzera tedesca. Dopo essermi ri- 
i volto a tutte le autorità italiane ed 
elvetiche per ottenere il riconosci¬ 
mento di un diritto senza alcun 
successo, non mi resta che scrivere 
al vostro giornale. Il vostro gior¬ 
nale non può farmi valere quel 
diritto, ma almeno spero di avere 
la soddisfazione di denunciare 
pubblicamente la mia situazione 
incresciosa che si è venuta a crea¬ 
re inaspettatamente. - 

E J da sette anni circa che lavoro 
in Svizzera. Venni qui da celibe. 
Nel 1962 mi sono sposato con una 
connazionale e per l’occasione af¬ 
fittai un appartamento per 286 
franchi al mese, a condizione di 
poter tenere in casa cinque perso¬ 
ne. Così oltre noi due, io e mia 
moglie, in casa alloggia anche mia 
suocera e il cognato. Con l'andare 
del tempo avemmo un bambino e 
cosi fummo in cinque persone. 

L’appartamento era privo di 
mobili. Feci una spesa di 5 mila 
franchi di mobilio ma dopo 21 me¬ 
si che lo abitavo mi sono visto ar¬ 
rivare lo sfratto, e con il 1. luglio 
debbo lasciare libera la casa al 
proprietario. Non vi sono ragioni 
per cui debba uscire. Ho sempre 
pagato regolarmente. Quale il mo¬ 
tivo che adduce il proprietario? 
Semplicissimo: le pareti stillano 
umidità e la colpa è nostra perché 
non siamo riusciti a far asciugare 
le pareti. Nei 280 franchi al mese 
era compreso il riscaldamento, e 
nella stagione invernale le pareti 
si sarebbero potute asciugare, ma 
questo signore è venuto a regolarci 
il calore, mettendo il riscaldamen¬ 
to al minimo in modo che non 
solo l’umidità non è scomparsa ma 
è penetrata pure nelle nostre ossa. 

Gli appartamenti adesso si affit¬ 
tano a 500 franchi al mese. Ecco 
la vera ragione dello sfratto. Vi 
prego di denunciare questo siste¬ 
ma barbaro che usano gli specu¬ 
latori svizzeri e sottolineare che 
in casi come il mio nè le autorità 
italiane nè quelle svizzere svolgo¬ 
no alcun controllo per garantire 
un trattamento umano a noi emi¬ 
grati. 

RAFFAELE GIANDOMENICO 
Geroldswill (Svizzera) 


Signor direttore, 
sull'Unità del 26-4-64, è apparsa 
una lettera di alcuni assistiti di 
Vibo Valentia i quali hanno dichia¬ 
rato che « l’assistenza INAM a Ca¬ 
tanzaro non è una cosa seria », 
affermando che i medici rifiutano 
di prescrivere i medicinali in virtù 
di certi parametri che non consen¬ 
tono di sorpassare la media annua 
capitaria di 6 (sei) prestazioni . 

In relazione a ciò si precisa alla 
S.V., affinché ne sia data pubblica¬ 
zione, che l’assistenza farmaceutica 
e tutte le altre forme di assistenza 
dovute dall’Istituto vengono ero¬ 
gate, agli aventi diritto, ammalati, 
senza alcun limite, ma con criterio 
di necessità. ■*-" ' • 

Il che è dimostrato dai dati che 
qui di seguito si espongono: prescri¬ 
zioni erogate in questa provincia 
nei 1963, n. 3.081.553, per un totale 
di n. 365.412 aventi diritto (media 
capitaria 8,43) e per una spesa 
complessiva di L. 1.860.162.173. 

Ovviamente l’Istituto non pud 
consentire gli abusi e gli sprechi 
che, in definitiva, si traducono iti 
palese danno per gli stessi assistiti. 

Dr. GIOVANNI MUSILLO 
Ispettore reggente dell’INAM 
(Catanzaro) 


Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Non abbiamo potuto pubblicare 
moltissime lettere — a causa del 
grande numero che ce ne arrivano 
e dello spazio limitato — di moltis¬ 
simi nostri corrispondenti. Voglia¬ 
mo intanto ringraziarne un gruppo 
per la collaborazione dataci: Guer¬ 
rino ZECCHI (Firenze); Un gio¬ 
vane studente socialista di Roma 
che ha firmato in modo illeggibile; 
Filippo FEDERICI (Colle di Torà, 
Rieti); Domenico VERSACE (Citta¬ 
nova - Reggio Calabria); Tullio 
MORANDI, Carlo BOTTA (Roma); 
Mario PISTELLI (La Spezia); Gino 
CHERCHI (Pescara). 


In inglese con giovani 
di qualsiasi paese 


Cari amici, 

sono uno studente di 17 anni e 
vorrei corrispondere, in inglese, 
con giovani e ragazze di vari paesi, 
scambiare foto e cartoline. 

IBI* MACHOTA 
Rohacova ulice c, 19 
Iihoceslzy haray 
Piseh (Cecoslovacchia) 


Replica all'Opera 
dei Balletti di Béjart 


Domani, alle 21. replica del 
« Ballet du XXième siede •» di 
Maurice Béjart, spettacolo in 
< omaggio » per 1 Crai azien¬ 
dali (rappr. n. 85), con « Para¬ 
de » di Satie - Massine, « Pieces 
pour orchestre > (a Temps ») di 
webem-Béjart, « Promethee d di 
Ohana-Béjart e « Bolero » di Ra- 
vel - Béjart. Maestro direttore 
Franz André. Interpreti Dolores 
Laga, André Leclalr. Jaleh Ke- 
rendi, Vittorio Biagi. Germinai 
Casado, Pierre Dobrievich, Jorg 
Lanner, Duska Slfnios. 


DELLE ARTI ‘ 

Alle 21,30 Manifestazione di 
musica contemporanea nuova 
consonanza. Da mercoledì alle 
21.30 Marisa Mantovani. Enzo 
Taraselo con G. Rocchetti, U. 
Cardea presentano la novità as¬ 
soluta: « Un pianeta bene ordi¬ 
nato * testi di Mario Moretti. 
Marisa Mantovani, Emanuele 
Abeberch. 


RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Cinque alibi pet 
un omicidio ■ di Giuseppe Zito 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 11 successo: « La Sve¬ 
zia non esiste » grottesco di 
Mario Moretti con Diego Ml- 
chelottl, Èva Vanlcek. Giulio 
Donnlni. Regia Paolo Paoloni. 
Ultime repliche. 


schermi 




BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) - ’ \ 

Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia-Palmi presenta: 
« L'angelo delle montagne » 3 
•Ui in 9 quadri di Enrico Tet- 
toni. Prezzi familiari. 


ELISEO 

Da martedì 16 alle 21 la tradi¬ 
zionale stagione lirica di giu¬ 
gno. 

FOLK 8TUDI0 (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Oggi e domani alle 22, dome¬ 
nica alle 17.30 per I giovani: 
musica classica e folkloristlca, 
jazz, blues. Bpirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In Italia¬ 
no, inglese, francese, tedesco: 
alle 22.30 solo in inglese. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30 Implrfal Opera Com¬ 
pany di Londra In: « The Beg- 
gar’s Opera » di John Gay ar¬ 
rangiamento di Frederlc Au¬ 
stin. Regia Vere Laurie. Ulti¬ 
ma replica. 


A TTRAZI0NI 


XII FIERA DI ROMA (V. Cri- 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri al visitatori. 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


• W- l i 

e ribalte 




Un numero eccezionale a 84- pagine 
una grande inchiesta 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Far West, con T. Donahue e 
rivista Holiday Show A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Far West, con T. Donahue e 
rivista Trottolino A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Furia rivoluzionaria e rivista 
De Vico DR 4 





Prime visioni 


NATI DOPO 
IL DILUVIO 


Come si giudica e come 
è giudicata 


la generazione 

DELLA REPUBBLICA 


autobiografìe, interviste, 
dichiarazioni e dibattiti di giovani 
di ogni regione d’Italia 
e di ogni ceto sociale 


GIUDIZI DI: 

Fulvio Bernardini 
Giuseppe Berto 
• Laura Conti 
Ernesto De Martino 
Luciano Lama 
Massimo Mila 
Eugenio Montale 
Cesare Musatti 
Guido Piovene 
Elio Vittorini 


DOPO IL “KENNEDY” 
e il “PIO XII” UN ALTRO 
ECCEZIONALE INSERTO 
DI 32 PAGINE 



ADRIANO (TeL 352.153) 

Cielo giallo, con G. Peck (ult. 

22.50) A 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Controspionaggio, con C. Ca¬ 
ble (ult. 22,45) DR 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Agente 0V7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

Cielo giallo, con G. Peck (ult. 

22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il nume rosso, con M. Clift 
(alle 16.35-18.40-20.40-22.50) 

APPIO (TeL 779.638) 444 

1 tre da Ashjya con R- Wid- 
marck DR 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Tne Brasa Botti* (alle 17-18^0- 
20.30-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
L’esperimento del dottor Zagros 
con V. Price (ult. 22.50) DR 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Chi giace nella mia bara, con 
B. Davis (VU 14) G 44 e car¬ 
tone animato (alle 16,10-18,10- 
■ 2035-23) 

ASTORIA (TeL 870.245) -- 
La valle della vendetta, con J 
Dru A ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I tre da Ashjya, con R. Wid¬ 
mark (ap. 16,15, ult. 22.45) 

DR 44 

BALOUINA (TeL 347.592) 
Edgar Wallace a ScoUand Yard 
con J. Langen G 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 
n principe e la ballerina, con 
M Monroe (alle 15.45-20.15-23) 

8 ♦♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Recoll. con V. Miles (ult. 22.45) 
_ O ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Sepolcro d'acqua 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

II marito, con A. Sordi (alle 

16- 18,40-20,40-22.45) C ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16-18^5-20.35-22,45) 

COLA DI RIENZO (350.584) 4 
I tre da Ashjya, con R. Wid- 
mark (alle 16,45 - 13.25 - 20.30 - 

22.50) DR 40 

CORSO (Tel. 671.691) 

Onilcron. con R Salvatoti (alle 

17- 18.40-20.40-22.45) L. 1200 

EDEN (TeL 3.800.188) 44 

Controspionaggio, con C. Gable 

DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 

Anna Karenlna, con G. Garbo 
(ult. 2250) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.15-18,05-20.20-22,45) 

EUROPA (TeL 865.736) 4 

La vergine In collegio, eon N. 
Kwan (VM 14) fi 4 


FIAMMA (TeL 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19,10-22,45 precisa) 

(VM 16) DR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Stolen Hors (alle 16,30-18,20- 
20 , 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
GARDEN (Tel. 562.348) 

I tre da Ashjya, con R. Wid- 
mark DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Recoii, con V. Miles G 44 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

1 tre moschetUeri, con M. De- 
mongeot A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Donne calde di notte (ult. 22,50) 

DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Recoii, con V. Miles G 44 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
GII uccelli, con R. Taylor (alle 
20.15-22,45) (VM 14) DR 4 
METROPOLITAN (689.400) 

I pistolero® di Casa Grande, 
con A. Nicol (alle 16.15-18,55- 
20,55-23) A 4 

MIGNON (TeL 669.493) 

I tre soldaU, con D. Niven (alle 
15,30-17-18.50-20.40-22,50) A 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Saia A: Il traditore del cam¬ 
po 5. con P. Newman DR 4 
Sala B: Il silenzio, con L Thu- 
lin (VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 
MODERNO SALETTA 
Antologia sessuale, con F. Pre- 
vost (VM 18) S 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

I tre da Ashjya. con R. Wid- 

mark DR 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Le piogge, di Ranchipur. con 
L. Turner (ult. 22,50) DR 4 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Donne calde di notte (ult. 22.50) 

DO 4 

PARIS (TeL 754.366) 
L’esperimento del dottor Zagros 
con V. Price * , DR 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Loci della ribalta, con C. Cha- 
plin (alle 16^0-19.10-22^0) 

DR 44444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Squali d’acciaio *• 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

II marito, con A. Sordi C 44 
QUI RI NETTA (TeL 670.012) 

Antologia sessuale, con F. Pre- 
vost (alle 17-18.45-20.40-22,50) 

(VM 18) S 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il dottor Stranamore, con Petei 
Selle* tuli 22.50) 9A 4444 

REALE (TeL 58023) 


m La affla eh* appai*no ao- 
■ canta ai (Itali dei film 
• earriapandaa» aita aa- 
0 guanto claaalfleaaiana par 


• A — Awenturoaa 

• c — Cornino : 

(9 da = Diaegno aaliruda - 

• do — Documentario 

• DR ■ Diammatiea 

• G — Giallo 

• M = Musicala 

• 9 x Senti mentala 

• SA “ Satirico 

p SM - Storiro-mitelogiee 


Il nastra gl adiate 


• ♦♦♦♦♦ — eccezionale 

• 444-4 — ottimo 

M 444 -* buone 

• . 44 — discreto 

• 4 “ mediocre 


• VM lt — vietato al od* 
_ nori di 16 anni 


TREVI (TeL 689.619) ' 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 16-18.05-20,25-23) SA 444 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16,15-18,30-20,30-22,45) 

- * 4 


Seconde visioni 


Le piogge, di Ranchlpnr. con 
>L. Turner (ult. 22.50) DR 4 


REX (TeL 864.165) 

L'norao senza panra, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il silenzio, con J. Thutin 

(VM 18) DR 444 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Testimone d’accusa, con Tyro- 
ne Power (alle 17.30-19,55-22,50) 

ROXY (TeL 870.504) 

Edgar Wallace: L'Abate nero, 
con J. Fuchsberger G 4 

ROYAL (TeL 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) «alle 15-18.30-22.15) UR a 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 371.439) 

Pelle viva (prima). Unico spctt. 
alle 22^0. (L. 1000) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il texano, con J. Wayne A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Italiani come noi, con R. Harris 
(alla 16,40-18,35-20.35-23) 

(VM 18) DO 4 


AFRICA (TeL 8.380.718) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Europa: operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 

ALASKA 

Il figlio del capitan* Blood. con 
S. Flynn .-A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Gli Invasati, con J. Harris 

. DR 44 

ALCE (TeL 632.648) 

Il cacciatore di Indiani, con 
K. Douglas ------ A 44 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA 44 

ALFIERI (TeL 8.360.930) 
n trono nero, con B. Lancaster 

A . 4 

ARALDO 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

ARGO (TeL 434.050) 
n mio corpo tl appartiene, con 
M. Brando DR 444 

ARIEL (TeL 530.521) 

La porta delle sette chiavi, con 
H. Drache G 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

L’uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16) A 44 

ASTRA (Tel. 848.328) 

La veglia delie aqatle, con R 
Hudson DR 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Il castello maledetto, con T. 
Posten (VM H> G 4P 

AUREO (TeL 880.606) 

I due gondolieri, con A. Sordi 

AUSONIA (TeL 428.160) 4 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian S 4 

AVANA (TeL 515.507) 

La belva di Saigon DR 4 


BELSITO (TeL 340.887) 

A casa dopo l’uragano, con R. 
Mitchum 8 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

Una strega in paradiso, con K. 
Novak SA 444 

B RAS IL (TeL 552.350) 

Il grande caldo, con G. Ford 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 444 
Dieci italiani per un tedesco, 
con G. Cervi (VM 16) DR 4 
BROADWAY (TeL 215.740) 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con I. Langen G 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Febbre di rivolta, con Robert 
Hossein DR 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Pippo, Pluto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

CLODIO -(Tel. 355.657) 

. Monsleur Cognac, con T. Curila 

COLORADO (TeL 6.274.207) 4 
Pinocchio DA 44 

CORALLO (TeL 2.577.297) 

E1 Gringo, con J. Fayne A 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

Col ferro e coi fuoco 
DELLE TERRAZZE 
La grande cavalcata, con Dana 
Andrew* A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Tentativo sentimentale, con F. 
Prevost (VM 18) S 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

DIANA (TeL 780.146)' 
Spionaggio a Gibilterra, con 
G. Barray G 4 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 

Le strane licenze dei caporale 
Dupont, con G.P. Casse il 

ESPÈRIA (TeL 582.884) 44 

La bandiera sventola ancora 
ESPERO (TeL 893.906) 

Intrigo internazionale, con C 
Grant G 44 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

Il dottor Crippen è vivo G 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La donna dalla maschera di 
ferro 

IMPERO (TeL 290.851) 

L'angelo del ring DR 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis C 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Pippo, Plato e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

JOLLY 

M notti in giro per li mondo 

(VM 18) DO 4 
JONIO (TeL 880.203) 

I giorni del vino e delle rose, 
con J. Lemmon (VM 14) DR 44 
LEBLON (TeL 552.344) 

Johnny Coll messaggero di 
morie, con H. Silva G 44 
MASSIMO (TeL 751.277) 
Snmmer Holiday, eon C. Ric¬ 
hard M 4 

NEVADA (ex Boston) 

Forte del massacro, con J. Me 
Crea A 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 

D figlio di Sparta cu s, con S. 
Recves SM 4 

NUOVO 

L’nltlmo dei vichinghi, con E 
Purdom SM 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Le amiche, 
con E Rossi Drago DR 444 
OLIMPICO (TeL 303.639) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray G 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

PIIP®. Piato e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
Criminal sexy, eon D. Me Ca- 
Ihum • ♦ 


PARlOLI 

Psyco, con A. Perklns 

(VM 16) G 44 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 

RUBINO 

Capitan SImbad, con P. Ar- 
mendariz A 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Recoii, con V. Miles G 44 
SPLENDID (TeL 620.205) 

I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne DR 44 

STADIUM (TeL 393.280) 
Conquistatore dell’Oregon, con 
F. Me Murray A 44 

SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta - TeL 6.270.352) 

La donna che volevano lin¬ 
ciare DR 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Lo sterminatore del barbari 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

II volto dell’assassino, con Èva 

Bartok G 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Gun Pont terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

Spionaggio a Gibilterra, con G. 

Barray G 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 
VITTORIA (TeL 578.736) 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 


CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

GII avventurieri, con E. Flynn 

COLOSSEO (TeL 736.255) A 4 
Cyrano e D’Artagnan 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutheford G 44 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (TeL 317.400) 

La vendetta del vampiro, con 
E. Tucker A 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 

Il passo del carnefice DR 4 
ELDORADO 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 


La ballata dei mariti C 

FARO (Tel. 520.790) 

I senza paura, con M. Taka 


DR 4 


Terze visioni 


ACIDA (di AcUia) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Il diavolo uccide cosL con M. 
Adori DR 4 

ANIENE 

Guardatele ma non toccatele, 
con U. Tognazzl C 4 

APOLLO 

Sfida al tramonto A 4 

AQUILA 

Le vie segrete, con R. Widmark 

ARENULA (Tel. 653.360) 4 

Letto, fortuna c femmine, con 

A. Girardot (VM 14) SA 44 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (TeL 393.269) 

Il magnifico avventuriero, con 

B. Halsey A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Mctempsyco, con A. Alberi 

(VM 18) A 4 

CAPANNELLE 

Mostro di sangue, con V. Price 
(VM 16) DR 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 


IRIS (TeL 865.536) 

Capitan SImbad, con P. Ar- 
mendariz A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Pancho Villa, con W. Beery ‘ 

DR 4++ 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586,235) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I conquistatori 
ORIENTE 

II mistero dello scoglio rosso, 

con P. Falk DR 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

La rivolta dei Sioux 
PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Solo per oggi: astronomia 
PLATINO (TeL 215.314) 
Arcipelago in fiamme 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
La bandiera sventola ancora 
PRIMAVERA 

Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie SM 4 

REGILLA 

Area B-2 attacco, con T. Luise 

DR 4 

RENO (già LEO) 

L’inferno di Yuma, con Virgi¬ 
nia Mayo DR 4 

ROMA (TeL 733.868) 

L’urlo del marines, con Frank 
Latimore DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
L’uomo che vide 11 suo cada¬ 
vere. con M. Craig G 44 
TRI ANON (Tel. 780.302) 
la morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 44 


DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

smog 

FARNESINA 

Riposo 

LIVORNO 

Johnny Concho, eon F. Sinatra 

MONTE OPPIO 4 

Riposo 
NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Atlantide continente perduto, 
con A. Mali 8 M 4 

PAX 
Riposo 

PIO X 

U posto, con S. Panzeri fi 44 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Chiuso per reatauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Un tipo lunatico 
SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

SALA SESSORIANA 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


Per ehi asctftt 
Radi* Varsavia 


Orario e lunghezze d’onda 
delle trainiamosi in lingua 
iteli—a* 

1S.15 . 12.45 

in metri 25,28, 25.42, 31.0L, 
3L50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/e> 


18.fi» * 1&3» 
so metri 31.45. 43.11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trasmissione per gli emigrati 


19.fi» - IMI 

— metri 25.19. 25.42. 31 . 50 . 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

2 L 9 » * tU» 
su metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Ke/s) 

220» • tz.se 

mu' metri 25.19. 25.42. 31.45, 
3130. 42. 11, 200 
(11910 * 11800 - 9540 - 9625 
8125 - 1502 Ke/f) 
trasmissione per di emigrati 


AURORA 

Magnifico avventuriero, con B. 
Halsey A 4 

CASTELLO 

I dne capitani, con C. Heston 

DELLE PALME A 4 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 

La grande cavalcata, con D. 
Andrews A 4 

DON BOSCO 

Rip«»so 

ESEDRA ' 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 
FELIX 

Uno strano tipo, con A. CeJen- 
tano M 4 

LUCCIOLA 
Prossima apertura 
MEXICO 
Prossima apertura 
NEVADA (ex Boston) 

Forte del massacro, con Joel 
Me Crea A 4 

PARADISO 

I due della legione, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

TARANTO 

Picnic, con K. Novak DR 44 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AQI» * 
ENAL: Alaska, Adriacine, Arl*l 
Astra. Bologna, Brancaccio, Bri* 
sto!. Centrale, Cristallo, Dell* 
Rondini, Giardino, Ionio, La Fe* 
nice, Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo. Planetario, Platino, Plaza, 
Prima porta, Regilla, Reno, Ro¬ 
ma. Royal, Rubino, Saia Umber¬ 
to, Salone Margherita, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI l 
Delie Arti. Ridotto Eliseo, Sa¬ 
tiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle or» 17,30 riunì#— 
di corse di levrieri. 


Votame liete 


Sale parrocchiali 


Ogni giorno, eli* oro li e 
sito 22 masina a rfahlasta 


• rUfltt* > noe 4 nmo» 
bOe delle varlszloal al pro¬ 
gramma che bob vengano 
comunicate tempestiva me»* 
te alla redazione dalTAGtS 

_ ^a_a M a| 

9 MB VW WTlMVti* 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Alle frontiere del Far West, con 
J. Davis A 4 

3C.LLE. ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

La bella avventura, con Robert 
Mitchum A 4 

CRISOGONO 
Rip»>so 

DELLE PROVINCE 
Cavalcata della vendetta A 4 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 


) 

. à- 


RICCIONE - HOTEL REGEN 

Via Marsala. 7 - Telef. 42788 
Nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi e balconi * giar¬ 
dino - garage - tratt. eccel¬ 
lente - Giugno-setL 1600 • Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2600 - tutto 
compreso 

RIMIN1 - PENSIONE VAION 

Vicina mare - camere servizi 
Ottima cucina - parcheggio - 
cabine mare - Bassa L. 1400- 
1500 - Alta 1800-2200 - Gestione 
propria - Interpellateci 
RIMINI 

PENSIONE MOROINI 

Sul mare - propria - tranquilla 
Giardino - autoparco - Per 
informazioni telefonai» diret¬ 
tamente alla Penalo— 26870. 


a-« l-f '.*• v.i*—*. , - ~r‘ 




f -V «L * 1 1 * x £*!?■ j - 


























i »«♦ "> t 


mv'-' f . 1 * .• - ■ 

■WT 1 » ’ / 

«f+* . f 

?v * i ' 

l'Unità > venerdì 12 giugno 1964 


« i^yAoV*KTBBr* xM «*& **!*♦«. -fr>a'*jfwuw < ia** • «mav? | 


PAG. 9 / sport 


A OGGI ÌTAUA-SVEZIA DI TENNIS 


Si è presentato ieri alla Roma 


$ 


Z/ 'esclusione di Mèrlo 
accende le polemiche 


a* . 1 v TORINO, 13. 
Colpo di scena alla viglila * di Italia- 
; Svezia per 1 quarti di finale della coppa 
Davis: poco prima ebe si svolgesse 11 sor¬ 
teggio la Commissione Tecnica della Fe- 
dertennls hr. , comunicato la formazione ) 
Italiana nella quale contrariamente alle ' 
aspettative generali non figura Merlo ma 
11 giovane Tacchini. - , 

Questo per quanto riguarda 1 slngo- ■ 
lari: per quanto riguarda il doppio Invece 
la Federtennls si è riservata di decidere 
dopo la prima giornata (che avrà luogo 1 
domani) facendo comprendere comunque 
che verrà confermato Tacchini, se non 
sarà eccessivamente provato, altrimenti 
verrà schierato Maloll a fianco di Ple- 
trangell. 

- DI Merlo Invece non se ne è parlato 
per niente fra la sorpresa generale. Merlo 1 
stesso appariva sconcertato ed abbattuto 
dopo la comunicazione. Ila detto: •> Sono 
In perfetta forma e proprio non capisco 
perchè all’ultimo momento ci sia stato 
questo colpo di scena. Comunque auguro 
all’Italia di vincere». E dal canto suo 
Fletrangel! è apparsa ugualmente colpito 
facendo comprendere che non ha gradito 


la designazione di Tacchini. Un bell’lmplc- 
, ciò veramente! } 

Una complicazione che non cl voleva 
anche perchè il compito è difficile (non 
per niente Italla-Svezla è stata definita 
quasi una finale!). Il sorteggio ha stabilito 
che II primo Incontro di domani (ore 14) 
vedrà Tacchini opposto al numero 1 sve¬ 
dese Lundqvist mentre nel - secondo In¬ 
contro Pletrangell sarà di fronte a Schmldt. 

Essendo a confronto 1 numero 1 contro 
1 numeri 2 è probabile che la prima gior¬ 
nata finisca In parità: la decisione dunque 
potrebbe aversi - dal doppio di sabato o 
addirittura dagli ultimi due singolari di 
domenica. E si capisce che In questo caso 
si spera molto In Pletrangell tenendo an¬ 
che conto che a Parigi si è sbarazzato di 
I.undqvist (che sarà appunto il suo avver¬ 
sarlo nel singolare di domenica). 

Sempre domani inizieranno gli altri 
Incontri del quarti, cioè Gran Bretagna- 
Jugoslavla, Francla-Sud Africa e Germa- 
nla-Danimarca. Quest'ultimo interessa par¬ 
ticolarmente gli Italiani che dovranno 
giocare in semifinale con I vincenti, sem¬ 
pre che riescano a superare gli svedesi 
a Torino. 



/ 

Lorenzo: <Sono 

i-t__ 

un Herrera j , -- 


giovane» 

Lorenzo vuole uomini robusti da affian¬ 
care ad Angelillo a centro campo - Ha 
poi chiesto l'allontanamento di Krieziu 


Festeggiati 
1 rossoblu 


TACCHINI sarà il n. 2 azzurro 


Il giro del Lazio 


In coppa Italia 


Vince Sforai 
Mannucci 
nuovo leader 


L'Inter travolta 

dal Torino (4-1) 


f iei uomini, tra cui 
I vincitore dell'ul¬ 
timo G.P. della Li¬ 
berazione in fuga 


Nella frazione più lunga del 
ro delle province del Lazio, la 
uggi-Roma di 217 km, Mannucci 
L tolto la maglia del primato 
Fabrizio Cartoni e « Carletto » 
orai si è aggiudicata la vitto- 
l di tappa battendo in volata 
lei compagni di fuga fra 1 quali 
stesso Mannucci. 

L’azione che ha portato 1 sei 
io al traguardo è cominciata 
I primi chilometri di corsa. 

I va una follia, forse anche 
ai è sembrata tale: ali’ar- 
vece Fabrizio Carionl ha 
constatare amaramente 
ella di Mannucci. Storai, 
ti. Talenti. Michelotto e 
a era stata una follia, ma 
le coraggiosa e fortunata, 
irità Cartoni ha una atte- 
perche nessuno gli ha 
a mano. Il romano ha at- 
,'ano che in questa tappa 
nte pianeggiante i cuccin- 
iraguardi di tappa si orga- 
ro per andare a prendere 
ivi. 

do il distacco era salito 
a proporzioni allarmanti, 
(che a differenza di ieri 
n ha avuto nessuna crisi) 
ominciato a « lavorare », 
•troppo gli amici intorno 
rano pochi 

almente già maglia * gial¬ 
li. Mannucci non rlspar- 
nergie por tirare il gruppo 
(itivi, che facevano la loro 
incidessi (Poli e Talenti 
eia del traguardo di tappa 
i, Alhonetti e Michelotto 
crea di considerazione del 
lo Rimedio). 

», nei pressi di Nettuno, 
ha avuto l'occasione per 
i notevolmente il danno, 
i l'ha saputa sfruttare in 
non si è agganciato a Gre. 
(alla Bona. Micheletti e 
:he si sono lanciati all'in- 
-nto dei fuggitivi. Ai qunt- 
sce si è agganciato M.issi 
i vigilia deila tappa delia 
» montagna » senza spen- 
oppe energie ha guada¬ 
preziosi minuti in cias- 

tuazione comunque 6 assai 
e Rimedio ha sintetizzato 
situazione dicendo che la 
icomincia domani (questo 
;nte non si pud dire per 
:ro azzurrabili Passueilo. 

, Campagli e Grazioli che 
appo attardati), 
ronaca della Fiuggi-Roma 
orla dello spericolato al¬ 
lei sei e della disperata 
li Fabrizio Carionl; quindi 
ella reazione di Gregori. 
Sona. Micheletti e Sattin. 
partenza da Fiuggi il plo- 
riduce ancora perchè ri¬ 
soliamo in ses3antasei. 
lo: e pensare che il vìa 
lato a mezzogiorno! 
appena abbassata la ban¬ 
che approfittando di una 
Parrinf. Storai. Mannucci. 
tL Michelotto. Tampieri e 
anelano in un’azione appa¬ 
rite senza scopo. I fuggi- 
sistono, ad eccezione di 
che si fa riassorbire dal 
Parrinf ha torto: al pas- 
da Prassedi (lem 67) la 
s infatti 3’ di vantaggio 
gruppetto nel quale è la 
i giallorossa » e 3'30” su 
) gruppo dove Sambi. Za- 
Gimondi soffrono le pene 
imo. Poi a Pontinfa (chi- 
103). primo posto di rifor- 
>. il vantaggio dei sei fug¬ 
ale a 5’ su un gruppo nel 
oltre a Cartoni Fabrizio 
o anche Massi. Gregori. 
Dalla Bona. G(mondi e 
DI 9’ è il ritardo degli 

prima di Nettuno (se¬ 
gato di rifornimento) Gre- 
)alla Bona. Micheletti e 
rompono gli indugi e par- 
caccia: a foro si aggancia 
Massi. 

one scuote anche il ulo- 
i della maglia « giallo- 
ma nonostante l'elettriz- 
:acda a Roma 1 fuggitivi 
o con un vantaggio di 3'41” 
[rimediati Inseguitori e di 
lui gruppo della maglia 
rossa ». 

rotata di Storai. uno spe. 

degli arrivi in pista, è 
(alleggiata dall'amico flo- 
Mannucci. il quale con-i 
no al rettilineo di fronte 
co per dare a Storai l'ap- 
ad un buon rush finale, 
sesta tappa. Roma - Leo- 
)| km 119. con la scalata 
rmlnillo (m 1673) e Sella 
nessa (m 1901). La par- 
werrà da piazza Setnplone 
sacro) alte ore 11,15. 

Eugenio Bomboni 


Juve-Torino dovrà designare l'av¬ 
versaria delia Roma in finale 



CARLO STORAI ha vinto 
ieri il traguardo più am¬ 
bito del Giro dei Lazio, 
quello della capitale. 


L’arrivo 

1) Storai Cario iGruppo Spor¬ 
tivo Ponte) Km. 217 in ore 
5.4030” alla media di 33.223; 2) 
poli; 3) Albonettl; 4) Talenti; 
3) Michelotto; 6) Mannucci s.t.; 
7) Sattin a 3'4I”; 3) Massi; 9) 
Dalla Bona; 10) Micheletti; It) 
Gregori s.t- ' 

n grappo con Cartoni è giunto 
a 5'1«”. 

Classifica 

1) Mannucci In 23.36.19: 2) Car¬ 
toni F. a 2'36”; 3) Albonettl a 
3*33”; 4) Sair.bt a 4 24": 5) Tam- 

? leri a 4’36’; 6) Glmondl a STI”; 
) Vaschetlo a 5'32”. 


TOK1NO; Vlerl; Scesa, Teneg- 
gi; Cella (cap.), I,anelimi, Fer¬ 
retti; Allirigl, l’uia, llitchens. 
Pei ro, Mnschimi. 

INTER: Ilugattl; Taccliln, Ma¬ 
siero (cap.) (ledili, I.andini, Codo- 
guato, Jair, Szymaniak, Milani, 
Cappellini, Ciccalo. 

ARBITRO; irAgostinl. 

NOTE: Serata calda e afosa, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 12.000. 

RETI: nella ripresa all’ll’ Pilla; 
12' Ciccalo; 14’ Allirlgl; 24' Albrl- 
gi, 27' llitchens. 

TORINO, 11. 

Si è ripetuta la storia del¬ 
l’altra sera: come il Bologna, 
l’Inter si è presentata imbot¬ 
tita di riserve a Torino, come 
il Bologna ha perso un uo¬ 
mo nella ripresa (ai rosso- 
blu era venuto a mancare 
Perani, ai neroazzurri Jair), 
come il Bologna infine l’In- 
ter ha perso anche nel pun¬ 
teggio cioè per 4 a 1. Così 
dopo il Bologna anche l’In- 
ter è stata eliminata della 
coppa Italia. Ma passiamo 
alla cronaca. 

Il Torino ha attaccato in 
continuazione, senza perve 
nire però al successo pei 
mancanza di decisione dei 
propri avanti. La prima oc¬ 
casione utile per i padroni 
di casa, si ha al 9’, quando 
Pitia dopo aver puntato in 
profondità si vede precedere 
da una uscita a valanga di 
Bugatti. 

ÀI 23’ Hitchens ha una 
buona occasione, ma tarda 
nella conclusione e Landini 
lo precede salvando in an¬ 
golo. Il portiere interista si 
esibisce al 25. su tiro dj Al- 
brigi. e tre minuti dopo lo 
stesso Bugatti, con un grande 
intervento, devia in calcio di 
angolo un violento tiro di 
Puia all’incrocio dei pali. 

Ancora di scena il portiere 
nerazzurro al 40’. che in tuf¬ 
fo devia ' oltre il fondo un 
forte tiro di Puia. Un colpo 
di testa di Peirò, su tiro dal 
la bandierina, finisce sul 
fondo per pochi centimetri 
e conclude il primo tempo. 

I/Inter si presenta nella ri¬ 
presa con 10 uomini. E’ ri 
masto negli spogliatoi Jair 
vittima di una contusione al¬ 
la caviglia. La partita si de¬ 
cide in pochi minuti. Passa 
in vantaggio per primo il 
Torino. Punizione battuta da 
Teneggi dai tre quarti di cam¬ 
po per fallo di Piccolo 

La palla da Ferretti giun¬ 
ge a Pitia che di testa mette 
in rete. Un minuto dopo 
Szymaniak allunga a Piccolo; 


Compromesso 
per lo scandalo 
del Bolsena 

I.i commissione giudicante del 
Comitato regionale laziale della 
FIGC ha preso le seguenti deci¬ 
sioni in ordine alla denuncia del- 
rnffieio inchiesta della Federazio¬ 
ne italiana gioco calcio a carico 
delia Polisportiva t.ibertas Voi- 
sinia di Bolsena, decisioni che 
suonano come un compromesso. 

-uqairz o|jspg -3aj.i oqossv (I 
ta. presidente della Polisportiva 
I.ibcrtas Vulsinta di Bolsena, dal¬ 
la imputazione di aver violato 
Fan. 2 lettera A) del regolamento 
di giustizia, per insufficienza di 
prove. 

2) Assolta la Polisportiva Liber¬ 
tà» Vulsinia di Bolsena dalla Im¬ 
putazione di aver violato l'art. 4 
lettera A) del regolamento di giu¬ 
stizia per insufficienza di prove. 

3) Dichiarata la polisportiva 
Libertas Vulsinia di Bolsena re¬ 
sponsabile di aver violato l'art. 4 
lettera B del regolamento di giu¬ 
stizia in ordine al fatto di illecito 
sportivo commesso da persona 
estranea alla società; alla società 
è stata Inflitta la sanzione delta 
non assegnazione del titolo di vin¬ 
cente di girone, al sensi deil'srt. • 
a. 3 del regolamento di giustizia. 


l’estrema interista avanza e 
batte irrimediabilmente Vie- 
ri. Il Torino però si riporta 
in vantaggio due minuti do¬ 
po. Fallo di Bedin su Peirò, 
punizione diretta di Albrigi 
e Bugatti è battuto per la 
seconda volta. 

Al 25’ segna ancora Albri : 
gi. Su passaggio di Hitchens 
respinge Bugatti, riprende 
l’ala granata che mette in 
gol. Ài 28’ quarto gol gra¬ 
nata. Lo segna Hitchens di 
testa, dopo un accorto pas¬ 
saggio ricevuto da 'Puia su 
precedente errore di Szyma¬ 
niak. E domenica (alle 21.30) 
il Torino e la Juve si batte¬ 
ranno per l’accesso alla fina¬ 
le. Chi vincerà affronterà la 
Roma a settembre nella fi¬ 
nalissima. 


Giardello 
Benvenuti 
a Roma? 


L’organizzatore romano Tom- 
inasi ha confermato di avere of¬ 
ferto una borsa di 50.000 dollari 
al campione del mondo dei medi, 
Joe Giardello, per mettere in pa¬ 
lio il titolo in settembre a Roma 
con Benvenuti. Giardello ha ri¬ 
sposto di essere disposto a bat¬ 
tersi con il campione d'Italia, ma 
senza titolo in palio, ne! periodo 
indicato, per 15.000 dollari, più 
le spese per quattro persóne. 

Tommasi ha inoltre offerto 30 000 
dollari a Willie Pastrano ner met¬ 
tere in palio il titolo mondiale 
dei medio-massimi con Rinaldi. Il 
campione del mondo ha chiesto 
20.000 dollari in piu. Comunque, 
anche l'eventuale definizione di 
tali trattative è stata rinviata ad 
altra epoca. 


1 

Stanotte 

per il mondiale 
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Em 

Ulti 

Ile 
ro 1 

Griffit 

todrigi 
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Lorenzo si è presentalo ieri ai 
giornalisti nella selle della Roma 
per spiegare pii obiettici che si 
prefigge di raggiungere netta nuo¬ 
va società (con la quale aveva lìr- 
iiiafo il contratto poco prima) 
rilegante come sempre, cordiale, 
bonaccione Juan Carlos ha fatto 
una ottima impressione: anche 
perchè ha cominciato a parlare 
di se con una sincerità ed una 
falsa modestia impressionarne 
- Credo di essere giovane come 
allenatore perché da soli sette 
anni faccio questo tavolo, li imo 
scopo però 6 di arrivare all’altez¬ 
za dei migliori allenatori interna¬ 
zionali... Perciò darò alla Roma 
ciò die ho dato anche alle altre 
società, cioè il meglio di me stes¬ 
so lavorando 24 ore su 24 •>. 

Proseguendo Lorenzo ha avuto 
il buon gusto di non parlare min 
di scudetto nè di grosse ambizio¬ 
ni: anzi abilmente ha tenuto a 
calcare la mano sulla difficoltà 
del suo lavoro facendo compren¬ 
dere che c’e molto da fare nella 
Roma. Ha confa moto per intanto 
che intende fare di Angelillo e 
Schnellinger i pilastri della squa. 
dra: ed ha aggiunto che ad An- 
getitto vuole affiancare a centro 
campo due o tre uomini robusti 
ed adatti ni lavori... pesanti (che 
la Roma attualmente non ha nel 
suo parco giocatori) 

Ma non ha fatto altri nomi e le 
olire risposte fomite ai giorna¬ 
listi hanno anzi complicato te idee 
perchè Lorenzo ha elogiato tutti 
da Manfredini a De Sisti a Sor- 
mani a Orlando. 

Ed evidentemente non è posti- 
bile che pensi a confermare tut¬ 
ti gli attuali effettivi ottenendo 
per di più dei rinforzi date le 
condizioni finanziarie della socie¬ 
tà: è chiaro infatti che se ver¬ 
ranno i rinforzi bisognerà cedere 
qualche attuale titolare. 

Capita l'antifona i giornalisti 
hanno preferito tornare allo 
scherzo: 

— Che differenza passa tra lei 
ed /tenera 7 gli è stato chiesto 
E Lorenzo tra il serio ed il face¬ 
to ha risposto ammiccando: «• Bè. 
credo di essere un Herrera piu 
giovane •>. 

Allora gli è stato chiesto che 
cosa avrebbe fatto se fosse stalo 
nei panni di tierrerà per con¬ 
trobattere le misure tattiche di 
Bernardini in occasione dello spa¬ 
reggio tra Inter e Bologna. E 
Lorenzo ha risposto: « Avrei ri¬ 
portato Corso nel ruolo di vera 
ala ed avrei ordinato a Tagnin 
di incollarsi su Fogli anziché re¬ 
stare inutilizzato a centro cam¬ 
po » 

Alta fine si è congedato dai 
giornalisti con tono cordiale e 
simpatico. Ma il suo atteggiamen¬ 
to e ia sua falsa bonomia non 
devono ingannare: Lorenzo è un 
sergente dal pugno di ferro e già 
c al lavoro per realizzare i suoi 
piani addirittura rivoluzionari. 

Si parla cosi del licenziamento 
dell’allenatore in seconda Krieziu. 
degli allenatori delle minori , del 
massaggiatore Ceretti che Lorenzo 
vorrebbe sostituire con uomini di 


I.orenzo come aveva dichiarato 
Miceli e come ha confermato la 
stessa Lazio con un comunicato 
ufficiale. Quindi se ora Guardo¬ 
ni o Siliatu vogliono prendersela 
con quulcuuo se tu prendano con 
Miceli che ha avuto troppa fret¬ 
ta a lasciare libero I.orenzo. non 
con falle -ultore o con la Ranni. 

Ber tornare aita presentazione 
di Lorenzo nella nuova veste di 
allenatore gialtorosso aggiungiamo 
che dopo aver convocato i gior¬ 
nalisti alle 9 di mattina (ora sco¬ 
moda perchè sa bene che i gior¬ 
nalisti lavorano fino a notte inol¬ 
trata) si è presentato per di più 
con tuia ora di ritardo quasi a 
smentire con i fatti te attestazio¬ 
ni di simpatia fatte a parola ai 
giornalisti. Prima di lui aveva 
partalo brevemente Marini per di¬ 
re tra l’altro che /.orenzo riscuo¬ 
te tutta le ma fiducia e che è 
ora di finirla con gli allenatori 
bruciati «verdi». Speriamo sia 
[cosi- perchè proprio all'uscita del . 
| la Roma abbiamo incontralo il 
povero Mirò clic non sa darsi pa¬ 
ce e che tuttora non sa che fare 
<intanto pare abbia inteso cau¬ 
telare i suoi interessi economici 
facendo un passo presso la Lega ) 



r. f. 


Mannocci 
alla Lazio 


I.n l.a/lo li» già provveduto a 
rimpiazzare Lorenzo: il nuovo 
allenatore è Mannocci che è 
arrivato Ieri sera alle 23 a Roma 
e clic sarà presentato oggi allo 
16 a Tur di quinto al giocatori. 
Intanto la Lazio ha prestato I.ari- 
doni e Maraschi al Genoa per la 
partita amichevole ili sabato con 
ia Sanili. I «Ine poi rientreranno 
subito in sede dovendo partire 
martedì per una tournée con 
tutta la squadra: la Lazio si re¬ 
cherà in URSS ed In Romania 
per disputarvi quattro partite. 



BOLOGNA — Reduce da Torino (ove ha perso con la Juve 
in coppa Italia) il Bologna è rientrato oggi in sede accolto 
alla stazione da migliaia di tifosi petroniani che hanno voluto 
festeggiare sia pure In ritardo la conquista dello scudetto. 1 
Giocatori ed allenatore quando sono riusciti a liberarsi dal- 
l'aliliraccio delia folla si sono portati nella villa di Dall'Ara 
ove hanno avuto un commovente incontro con la moglie del 
defunto presidente. Nella tetefoto; l’abbraccio a BERNAR¬ 
DINI della signora Dall’Ara. 


La prima tappa del giro della Svizzera 

, , „ i » 

Bariviera in volata 
battuto da Van Damne 



fere sul lastrico tecnici modesti, 
bravi, che si sono sacrificati scm. 


Questa decisione potrebbe se 


ramenie imbottire i quadri gial¬ 
lorossi con elementi tratti dalla 
Lazio. La rivalità tra le due tifo¬ 
serie è nota: e pochi tifosi sop¬ 
porterebbero in silenzio l'arrivo 
di tanti tecnici laziali. Tanto più 
che in questo momento la rivalità 
si è accesa ulteriormente a causa 
di /.orenzo e della minaccia di 
alcuni dirigenti laziali di rivol¬ 
gersi alla Lega per lo scorretto 
comportamento della Roma e del¬ 
l’allenatore che ha firmalo un 
nuovo contratto senza attendere 
la scedenza di quello vecchio con 
la Lazio. 

A questo proposito però sarà 
bene chiarire come ha fatto Ma. 
rini che la Roma si è mossa per¬ 
chè la Lazio ha lasciato libero 


Dal nostro inviato 

KUSSNACHT, 11 
Una grande sfacchinata, una 
gran corsa alla morte per oltre 
150 chilometri per accogliere, tut¬ 
to sommalo, una inanciatina di 
secondi clic davvero non compen¬ 
sano neppure lontanamente la 
spremuta di sudore imposta dal¬ 
la fatica e da una giornata afri¬ 
cana. Oggi, infatti, prima ancora 
degli attori della tappa e della 
fuga < René Van Damme, un bri¬ 
ga alla sua prima vittoria da pro¬ 
fessionista e due italiani. Bari¬ 
viera e Bettinelli», il vero prota¬ 
gonista e stato il caldo. Al mo¬ 
mento di lasciare la stupenda cit¬ 
tadina di Murten. il sole brucia¬ 
va forte, ma a confronto, spirava 
una leggera brezza. Venti chilo¬ 
metri dopo l'asfalto, sotto le ruote 
dei 63 ~ girini - scottava maledet¬ 
tamente e la corsa tendeva a 
prendere una forzata andatura 
da gita turistica 

II clopin-clopant del plotone ve¬ 
niva però interrotto poco dopo 
di Faoug. Del - colpo di testa •• 
era autore proprio il 22enne Van 
Damme, in cooperazione con il 
nostro Vicentini. Il belga scattava 


a ripetizione. Vicentini risponde¬ 
va prontamente a tutti gli attac¬ 
chi dell'avversario, passando an¬ 
che a dare maggior vitalità alla 
iniziativa. In poco più di due chi. 
lometri il gruppo subiva una se¬ 
rie di fratture e sui due fug¬ 
gitivi si incollavano altri quattro 
uomini: gli italiani Bariviera e 
Bettinelli, il tedesco Tuller e lo 
svizzero Hauser. Una pattuglia 
quindi di sei uomini che sebbe¬ 
ne spingesse alla disperata sui 
pedali lasciava intendere, o quan¬ 
to meno un po' tutti noi la pen¬ 
savamo cosi, che condotta a ter¬ 
mine la sgambala si sarebbe poi 
persuasa a farsi riassorbire, giac¬ 
ché ia linea del traguardo era 
ancora lontana una montagna ili 
chilometri II plotone, alle spal¬ 
le. non sembrava peraltro troppo 
preoccupato della evasione ope¬ 
rata dai sci - folli - buttatisi in 
avanti sfidando la fornace di 
caldo che veniva su dail'asfalto 
In tal modo, persistendo il drap¬ 
pello di punta nel mantenere una 
buona andatura e piuttosto fiac¬ 
co il camminare del grosso. 1 mi¬ 
nuti di vantaggio aumentavano 
a vista d'occhio e il sestetto tran¬ 
sitava da Sumiswaid. dove era 


Traballa il record dei 5.000 m. 


Per 3" i fondisti U.S.A. 
marnane il record di Kutz 


' -, > ; LAS VEGAS, 11. 

Il campione del mondo del medioleggeri, l'americano Enfile Grif¬ 
fi tK, metterà in palio il titolo domani sera a Las Vegas contro f.nisi 
Rodrignez. 

Sarà qnesto II qnarto confronto fra I due pugili, che sono stati 
di volta in volta campioni del mondo. I dne si sono gU aspra¬ 
mente battuti fra di loro per quaranta riprese e ogni volta I ver¬ 
detti sono stati fonte di discussioni e controversie. 

Griffith è il solo paglie nella storia della • nobile arte * ad essere 
stato tre volte campione mondiale del medioleggeri. Tolse la corona 
nel 1931 al cubano Benny Kid Paret, ma gliela dovette restituire 
qualche mese dopo nel combattimento di rivincita. Griffith ridi¬ 
venne campione del mondo per la seconda volta nel 1962, mettendo 
k. o. Paret, li quale. In seguito a questo Incontro, mori. Nel marzo 
1963, Rodrignez sconfisse Griffith al punti, conquistando II titolo 
nel corso di una riunione in cui 11 campione del mondo dei piuma 
Davey Moore trovò la morte contro Sugar Ramos. Griffith, tutta¬ 
via, si aggiudicò tre mesi dopo al Madison Square Garden per la 
terza volta il titolo. 

Attualmente, Rodrignez è dato favorito a 2 contro 1. Rodrignez 
ha dichiarato che questa volta sconfiggerà Griffith per k. o. per 
porre fine ad ogni contestazione possibile. 

Nella foto in alto: GRIFFITH (a sinistra) dorante uno 
dei match con RODR1GUEZ (a destra) 


Fred Hansen. un giovanotto di 
24 anni, aito m 1.33. pesante kg 
77. studente all'università di Ri¬ 
ce è la nuova stella del salto 
con l'asta degli Stati Uniti Han¬ 
sen non è un nome nuovo della 
specialità- lo scorso anno «aitò 
m. 4.90 A Hou«ton. nei Texas, 
dóve il 5 u s realizzo la misura 
record. Fred si sarebbe servito 
dalla e fibt-rgiass » collaudati?- 
sima usata da Penne! per tutti 
i suoi salti record del 1963 
Il salto con l'asta continua ad 
essere la specialità « inquieta » 
dell'atletica: in tre anni ha avuto 
sei primatisti — Davters. Uelses. 
Tork. Nikuia. Pennel e ora Han¬ 
sen. In questa prima parte del¬ 
la stagione già U sono gli atleti 
che hanno superato i m 4 90. 
mentre quelli che hanno lascia¬ 
to dietro di sé i m 4.30 sono 
una trentina 

La graduatoria stagionale è la 
seguente: Hansen m 5.207. Meyers 
m. 5.10. Morris m 4.97. Kirk 
m 4 95. Uelses m 4.95. Manning 
m 4.92 (tutti americani t. To- 
masek (Cecoslovacchia) m. 4.91. 
Pennel m 4.91. Preussger m 4.90. 
Chase m 4.90. Yang m. 4.90. 

• ■ ■ 

A Compton un pugno di ra¬ 
gazzi ha sferrato il più tremen¬ 
do attacco che si ricordi nella 
storia delVailetiea al primato 
dei 5 000 a quei 13*35” di Kutz 
che resistono dal 1957. Bob 
Schut, il vincitore, ha fatto fer¬ 
mare t cronografi su 13,38", ap¬ 
pena tre secondi in più del tem¬ 


po del fantastico fondista so¬ 
vietico 

Bill Baillie s'è piazzato con 
13'41”. terzo Ron Larrieu in 
13 43” e quarto il Henne Gerry 
Lmddgren in 13‘44". Il tempo 
di quest'ultimo è il migliore di 
tutti i tempi che un atleta cosi 

f iovane abbia mai ottenuto 
chut e Lameu. appartenenti a! 
Los Angeles Track Club, di cui 
fanno parte i famosi ■ Beatty, 
Creile. Atterberry* Seaman e gli 
anziani Southern e Truex. sono 
alienati dall'ungherese Mihaly 
Igloi. noto in Europa per essere 
stato, a suo tempo, il preparato¬ 
re di iharos. labori e Knszai- 

gyi 

Il < mese caldo * deli'atletlca 
americana che in questo primo 
scorcio cl ha dato numerosi gran¬ 
di risultati, prosegue con I cam¬ 
pionati universitari della NCAA 
in calendario per il 18-20 corren¬ 
ti a Eugene nelPOregon coi cam- 

S ionati nazionali dell'AAU o 
éw Brunswie sette giorni do¬ 
po (27-28 giugno) In attesa del 
meeting, con l'URSS fissato a 
Los Angeles per il 25-26 luglio 
prossimi. 

. * • • 

Tre avvenimenti ' interessano 
da vicino l'atletica nazionale: I 
campionat Juniore» maschili in 
programma per domani 13 e do¬ 
menica 14 a Bologna: il meeting 
col tedeschi della Repubblica Fe¬ 
derale fissato per il 20-21 cor¬ 
renti u Saarbruecken e l’In¬ 
contro femminile fra le nostre 
ragazze • T» romene in calen¬ 


dario per il 21 a Bari. 

I tedeschi hanno messo as¬ 
sieme una formazione largamen¬ 
te rinnovata che avrà i suoi 
punti di forza come al solito 
nella velocità e nel mezzofondo 
Quello con iTtaha sarà l'unico 
incontro internazionale dell an¬ 
no degli atleti della RFT e 
precede le impegnative «eiezio¬ 
ni inter-tede«che per Tokio. I 
nomi più noti delia compagnia 
sono Peter Camper (10"4). Man- 
fred Knicken-Berger (10”3). Al¬ 
fred Hebauf. Kalfelder (46”7). 
Juttner. Manfred Kind e Balke 
(l'43"4 negli 800 m ». Karl Eyer- 
kaufer (3*43”8 nei 1 500 m ). Ha- 
rald Nor Oth (14 03” o nei 5 0ou). 
Heinrich John (14'’2 nel i:0 hs >. 
Neuman 51”7 sugli ostacoli bas¬ 
si. Reinhardt m 4.85 nell'asta. 
Urbach m 18.71 nel peso. Rei- 
mers m 53.82 nel disco. 

Tuttavia I atleta che brilla su 
tutti è un giovanissimo. Uwe 
Beyer. di appena 19 anni. Un co¬ 
losso alto m 1.90 e pesante kg 
86 che ha scagliato il martello 
a m 64.43 Questa di Beyer è 
la miglior prestazione realizzata 
da un atleta di 19 anni Con Uwe 
Beyer i tedeschi potrebbero far 
tornare i tempi felici dei loro 
lanciatoli, i tempi, cioè, di Hein. 
Blask e Storie. • ■ 

Per chiudere a Parigi, stase¬ 
ra. nel meeting notturno • Pier¬ 
re Bonenfant ». allo stadio Char- 
iety. del nostri ragazzi saranno 
in gara Mazza. Ottoz. Morale'e 
Meconi. La staffetta veloce in¬ 
vece ha dato forfait. 


fissato il rifornimento, con ut» 
vantaggio clic superava i 6’. Esat¬ 
tamente a Hausermoos. 119 chilo¬ 
metri dalla partenza, il nostro 
cronometro ci segnalava che f 
fuggitivi avevano messo in ca¬ 
scina un margine di 6'20”. 

La strada, lasciati alle spalla 
i ridenti paesini di Zeli, di Etti- 
swii e Sursee. si complicava con 
salitelle che annunciavano l’avvi¬ 
cinarsi del colle di Tann. prima 
sede di appuntamento con il G.P. 
della montagna Era il giovana 
Van Damme clic, aiutato da un 
Bariviera insolitamente vivace, 
imponeva un andatura abbastan¬ 
za svelta Teneva duro BettinellL 
mentre a turno cedevano Tuller, 
Hauser e il nostio Vicentini. Co¬ 
munque. malgrado la buona vo¬ 
lontà della coppia italo-bclga. Il 
gruppo si era decisamente risve¬ 
gliato cosi che in vetta al Tann 
il distacco degli inseguitori era 
ormai ridotto della metà e piu. 

A concludere la tappa rima¬ 
nevano una quarantina di chilo¬ 
metri da percorrere, dapprima 
m leggera discesa, poi su un 
nastro di falsopi.mo pedalabile. 
Poco dopo Hoclidnrf il gruppo, 
a 2'20” dal terzetto, riassorbiva 
Tuller. Hauser v Vicentini. 
Quindi, ormai deciso a faria 
finita anche con gli altri « ri¬ 
voluzionari » si buttava landa 
in resta verso Risch. 

Sul rettifilo che da Risch porta 
a Kussnacht. si intensificava il 
duello delia disperazione: Bari¬ 
viera. sicuro delle sue qualità 
di ruota veloce, dava man forts 
al coscritto belga. generoso 
quanto mai. e al bravo Betti¬ 
nelli che «i assumeva la sua 
parte di fatica Gli altri, penò 
alle spalle, forti della colletti¬ 
vità limavano ad ogni pedalata 
qualche metro del vantaggio che 
ancora rimaneva al terzetto «H 
punta. 

La lotta diventava spasmodica 
all'altezza dell'iilttmo chilome¬ 
tro. II trio Banviera-Van Darrv* 
me-Bettinelli riusciva nonostan¬ 
te la sgroppata formidabile de» 
gli inseguitori, a conservare oa 
limite ridottissimo di vantaggia 
sufficiente tuttavia ad evitar® 
il volatone compatto del gruppo. 

Nella volata a tre. Bariviera 
pagava Io scotto delie grosae 
fatiche sobbarcate negli ultimi 
10 km e Van Damme, che ave¬ 
va ancora in corpo un residuo 
di forze buone, prevaleva sul 
compagni di fuga Domattina, sa¬ 
rà lui. fi coscritto, a metter* 
sulle spalle la prima maglia oro 
del giro della Svizzera 

Gino Bernasconi 


Ordine di arrivo 

I) Van Damne. 43719': 2) Ba¬ 
riviera s.t.; 3» Bettinelli s.t.; 4) 
Manrer a 6**; 5) Rncgg s.t.; g) 
Bingell s.t.; 7) ex aequo* Plane- 
kaert, Zllverberger, Hoevrnaeri, 
De Loof. Balmamlon, Ronchinl, 
Zilioli, Conterno, Casati, Azzini, 
Guemteri. Barale, Fezzardi, Gó- 
mez del Moral, Tonlolo, Stefano- 
ni, Colmenarejo: 48) Lovlsa a 
5T0": 50) Vicentini a 745”; 62) 
Carminati a 28 52”. 

r 

La tappa di oggi ’ 

La seconda lappa del giro del¬ 
ia Svizzera, che porterà i cor¬ 
ridori da Kussnarht a Delemont, 
attraverso un tracciato di 191 
chilometri: presenterà due sa¬ 
lite valevoli per fi - G P della 
montagna: - fi passo Albls,. 7?3 
di quota, a 43 km' aalLa .-P«r- 
tenza, c il paagA»>4HÌMV - «18 
'metri di altczgg, .... 
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PAG. io / economia e lavoro 

Risolver» la vertenza I 


l'Unità / venerdì 12 giugno 1964 


Iniziativa «dal basso» per riformare l’agricoltura 


■.tento» la CGIL NASCONO LE STALLE COOPERA TI VE 


presso i'on. Mòro 

Governo per i porti 

e padroni Interpellanza del PCI al Senato sulla 
COntrO Ì " P r,vaf,zzoz,one ” degli scali marittimi 

■ # La segreteria della CGIL ha chiesto ieri, con un fo- 

, nogramma all’on. Moro, un immediato incontro tra go- 
||(jrIdilli verno e sindacati «per esaminare la possibilità di ri- 

r solvere 11 problema delle autonomie funzionali e per 


Sono stati necessari quat¬ 
tro scioperi unitari, due mesi 
di massicce agitazioni e varie 
iniziative parlamentari per 
indurre il ministro della Ma¬ 
rina mercantile ad uscire dal 
silenzio sulla grave questione 
delle « autonomie funziona¬ 
li » e dell'ordinamento por¬ 
tuale. E quando, l'altro gior¬ 
no, è stato costretto a parla¬ 
re, il sen. Spagnoli! lo ha 
fatto nel peggiore dei modi: 
sposando cioè, nella sostanza, 
tutte le tesi padronali e « ac¬ 
cusando » i portuali di per¬ 
cepire salari troppo elevati. 

L’attacco alle retribuzioni 
operaie, per la verità, non ha 
sorpreso nessuno, anche per¬ 
chè rappresenta ormai il leit- 
motiv di tutta l’azione gover¬ 
nativa. Ma il ministro della 
Marina mercantile è andato 
forse al di là dell’impostazio¬ 
ne < unitaria > di questo cen¬ 
tro-sinistra. 

Come stanno però le cose, 
eL di là dell’atteggiamento 
moralistico (alla rovescia) 
del senatore de? Anzitutto, 
come rileva in una sua nota 
la FILP-CGIL, non è sempre 
vero che i salari dei portuali 
raggiungano i livelli indicati 
dal ministro. In numerosi 
porti, anzi, i lavoratori non 
percepiscono neppure le 45 
mila lire previste mensil¬ 
mente come integrazione sa¬ 
lariale, a causa della scarsità 
dell’occupazione e degli squi¬ 
libri delle correnti di traffi¬ 
co. In secondo luogo, 1 salari 
« privilegiati » sono sempre 
in rapporto alla quantità, al¬ 
la qualità e alla durata della 
prestazione. Infine, osserva 
ancora la FILP-CGIL, l’inte¬ 
grazione salariale di cui go¬ 
dano i nostri portuali è di 
gran lunga inferiore a quella 
dei loro colleghi di altri porti 
europei, compresi quelli di 
Amburgo — incautamente ci¬ 
tati dal ministro de — i qua¬ 
li percepiscono integrazioni 
equivalenti al lavoro di 6 
giorni per i « fissi > e a 5 
giorni per gli « occasionali ». 

Sulle « autonomie funzio¬ 
nali », inoltre, Spagnolli ha 
fatto parecchia confusione, 
mettendo sullo stesso piano 
ad esempio le tariffe in vigo¬ 
re sui pontili pubblici (fissa¬ 
te, per altro, dalle autorità 
marittime) e i costi che le 
aziende private affermano di 
sopportare nelle « cale » ad 
esse affidate. E’ ormai chiaro 
per tutti, però, che nessuno 
degli argomenti addotti • dal 
padronato per sostenere il 
principio della privatizzazio¬ 
ne dei porti ha un minimo di 
validità. Non ha senso, intan¬ 
to, affermare che il regime 
delle « autonomie » sarebbe 
indispensabile per realizzare 
il « ciclo continuo » fra le ope¬ 
razioni di sbarco e imbarco e 
la produzione, essendo tecni¬ 
camente impossibile ed an¬ 
tieconomico mantenere co¬ 
stantemente sotto discarica 
le navi, trasformandole quin¬ 
di in assurdi magazzini gal¬ 
leggianti. E non ha senso 
neppure l’affermazione se¬ 
condo cui, con le « autonomie 
funzionali », verrebbero al¬ 
leggerite le spese portuali: 
ripetutamente, i tre sindacati 
hanno, infatti, proposto di 
trattare la questione sulla 
base dei costi attualmente so¬ 
stenuti daH’Italsider 

La verità è che i gruppi 
monopolistici, ai quali tale 
azienda di Stato fa da batti¬ 
strada, vogliono liquidare, at¬ 
traverso il grimaldello delle 
« autonomie », l’ordinamento 
pubblico dei porti per subor¬ 
dinarli ai loro obbiettivi. An¬ 
che in questo settore, cioè, 
quello che conta è il proces¬ 
so di accumulazione capita¬ 
listica al quale il governo si 
assoggetta e che, anzi, aper¬ 
tamente incoraggia, sapendo 
oltretutto che il «piano dei 
porti» — se sarà attuato — 
verrà così modellato sulla ba¬ 
se di determinati interessi 
privati. 

Non è difficile capire, dun¬ 
que, che l’attacco ai salari e 
aU’ordinamento pubblico del 
sistema portuale si inqua¬ 
dra nella politica rivolta a 
« ridare fiducia » aH'inizìati- 
va privata, mettendole oltre¬ 
tutto a disposizione attrezza¬ 
ture e denaro dello Stato. In 
tutto il settore marittimo, 
del resto, il governo perse¬ 
gue questo indirizzo. I mi¬ 
liardi regalati ancora una 
volta agli armatori per rin¬ 
novare le proprie flotte, sen¬ 
za un piano e senza una pro¬ 
spettiva (mentre i nostri can¬ 
tieri sono in difficoltà) sono 
al riguardo un esempio chia¬ 
rissimo. E così anche il fatto 
che si continua ad affidare 
alla FINMARE (statale) le 
costosissime « linee di presti¬ 
gio », lasciando contempora¬ 
neamente aH’armamento pri¬ 
vato le remunerative linee 
commerciali. 

Sino Sobostianefli 


La segreteria della CGIL ha chiesto Ieri, con un fo¬ 
nogramma all’on. Moro, un immediato incontro fra go¬ 
verno e sindacati « per esaminare la possibilità di ri¬ 
solvere 11 problema delle autonomie funzionali e per 
una pronta ripresa delle trattative». 

/ La segreteria confederale, dopo aver accennato alle 
gravi dichiarazioni del ministro Spagnoili e alla ten¬ 
sione esistente nel porti, richiama l’attenzione del pre¬ 
sidente e del vice-presidente del Consiglio, nonché dei 
ministri Spagnolli e Bo sulle proposte, formulate dalla 
CGIL in data 29 aprile 1964, « intese a cercare un con¬ 
cordato soddisfacente per le parti interessate». 

I senatori comunisti Adamoli, Vidall, Bertoli e Gian- 
quinto hanno presentato una interpellanza al ministro 
della Marina mercantile, sen. Spagnolli, sulla grave situa¬ 
zione esistente nei nostri porti, con particolare riferi¬ 
mento alle « autonomie funzionali ». I parlamentari del 
PCI mettono, anzitutto, l’accento suU'insufflcienza delle 
strutture e sull’arretratezza degli impianti portuali, rile¬ 
vando quindi come 1 gravi problemi della competitività 
del nostri scali dipendano, in gran parte, dall’azione svolta 
dalie imprese i cui profitti hanno già inciso fortemente 
sul carattere pubblico degli empori marittimi. 

« Il tentativo di concentrare il dibattito sui problemi 
del lavoro e di isolarli da tutta la complessa realtà por¬ 
tuale — concludono gli interpellanti — e il pesante attac¬ 
co al diritti conquistati da decenni dalle compagnie por¬ 
tuali, costituiscono le ultime e più odiose manifestazioni 
di una politica portuale direttamente influenzata dagli 
interessi e dagli obbiettivi dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici e nei fatti accettata dal governo». 
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L'ammasso 


Aumento 


del grano del 20% 

appannaggio ai gasisti 

Federconsoni? municipali 


Valdagno: risposta ai « duri » 
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Tèssili in sciopero 
anche alla Marzolle 

L'atteggiamento « privatistico » del Lanerossi (azienda a 
partecipazione statale) e la lotta operaia 
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La causa di fondo della crisi edilizia (denunciata pochi 
giorni fa anche dalla Federazione nazionale degli artigiani 
dell’edilizia) sta nella drastica riduzione degli investi¬ 
menti pubblici nel settore. Il grafico rappresenta come 
l'incidenza degli stanziamenti pubblici sia scesa dal 32% 
nel 1951 al 6,3% dell’anno scorso. Analogamente i vani 
edificati con intervento pubblico sono passati da 160 mila 
su 543 mila :omplessivi, a 300 mila su ben 2 milioni e 
500 mila 


Il 10 giugno è scaduto :1 
termine utile per le coopera¬ 
tive, loro consorzi e «organiz¬ 
zazioni di cooperative - per 
chiedere dj effettuare le ope¬ 
razioni d'intervento nel settore 
granario previste dai regola¬ 
menti CEE. Quest'anno il ser¬ 
vizio non è assegnato diretta¬ 
mente alla Federconsorzi ma, 
da parte ministeriale, nessun 
contatto è stato preso con le 
organizzazioni cooperative per 
avere un'effettiva estensione 
dell'intervento. Inoltre i decreti 
sono stati pubblicati soltanto 
6 giorni prima delia scadenza 
Ciò favorisce la Federconsorzi 
che potrà assumere quasi to¬ 
talmente la manovra del mer¬ 
cato del grano. Nel rilevare 
tutto ciò, la Lega delle coo¬ 
perative ha chiesto l'esclusione 
dalle operazioni della Feder¬ 
consorzi. lasciando autonomia 
ai Consorzi provinciali, assicu¬ 
rando finanziamenti a basso 
interesse a tutto il movimento 
cooperativo. 

Una protesta italiana contro 
la chiusura delle frontiere del¬ 
la Germania occidentale alle 
importazioni di patate novelle, 
è stata respinta mercoledì. Se 
ne riparlerà nel 1967. I tede¬ 
schi non vogliono la concor¬ 
renza ai loro prodotti. 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 11 

Siamo davanti allo sta¬ 
bilimento Murzoltu. Man¬ 
cano pochissimi minuti al¬ 
l’ora fissata per l’inizio del¬ 
lo sciopero del turno gior¬ 
naliero, quello montato 
stamane. 1 dirigenti sinda¬ 
cali sono un po’ nervosi. 
Ma ecco affacciarsi nel 
grande sole un operaio an¬ 
ziano che, con una mano, 
si fa scudo sugli occhi, poi 
scende gli scalini a passo 
lento. Dietro a lui un gio¬ 
vane, quindi altri due o 
tre, infine alcune ragazze. 
Ora gli operai che escono 
dalla fabbrica diventano 
folla. Hanno l’aria tranquil¬ 
la, disinvolta. Le ragazze 
si tengono a braccetto, le 
più anziane allungano il 
passo pensando magari ai 
lavori di casa che le at¬ 
tendono. 

Lo sciopero articolato di 
quattro ore per il contrat¬ 
to dei tessili - è perfetta¬ 
mente riuscito. Marzotto 
deve registrare un altro 
duro colpo. Alcuni attivisti 
di fabbrica si soffermano 
a discutere. « La lotta è 
sentita come non mai — 
afferma un commissario 
interno —. I lavoratori ca* 
piscono che questo è un 
momento difficile e che il 
padrone non deve passare. 
Dopo i licenziamenti in 
tessitura, Marzotto ora ha 
ridotto l’orario a 35 ore 
settimanali in questo re¬ 
parto. 1 tecnici dicono che 
c’è crisi di produzione. In 
realtà, a noi pare che la 
produzione non sia calata. 
Soltanto, è aumentata la 
assegnazione di macchina¬ 
rio, sono cresciuti i carichi 


avviene da Marzotto. Qui 
si scontano i gravi ritardi 
nel portare avanti i piani 
di ammodernamento tecni¬ 
co, la riduzione dei pro¬ 
grammi di investimenti 
produttivi da parte del- 
l’ENl. 

L’industria tessile di Sta¬ 
to fatica a reggere la con¬ 
correnza di quella privata. 
Quasi in segno di aperta 
sfida. Marzotto ha iniziato 
a Trissino, in un nuovo 
stabilimento, la produzione 
di termocoperte che era 
stata finora una specialità 
esclusiva del Lanerossi. La 
rinuncia a svolgere una 
funzione positiva, calmiera- 


trice e antimonopolistica 
sul mercato dei prodotti 
lanieri, si accompagna ad 
una posizione sindacale di 
assoluta intransigenza nei 
confronti delle rivendica¬ 
zioni operaie. Perché il La¬ 
nerossi non distingue la 
sua posizione da quella 
della Confiiulustria, per¬ 
ché un'azienda che trae di¬ 
rettive da un 1 governo di 
centro-sinistra non apre la 
trattativa contrattuale in 
sede nazionale, senza sotto¬ 
stare agli indirizzi dei 
grandi gruppi tessili pri¬ 
vati? 

Mario Passi 


Possono vincere 

, * ’ T 

il caro-carne 

La battaglia dei mezzadri che forniscono un 
terzo della carne bovina nazionale 

Le stalle sociali hanno varcato la «linea Gotica». Ne sta sorgendo una ad Em¬ 
poli, con l’assistenza deH’Amministrazìone comunale, mentre altre sono in gestazione 
a Figline Valdarno, Fucecchio e Bagno a Ripoli (Firenze). Per ora queste iniziative si 
basano sull’allevamento di vitelli importati dall’estero, ma già in esso è riconoscibile 
una convergenza di forze che è caratteristica dei nuovi tentativi dì promuovere una 
trasformazione dal basso delle basi della nostra agricoltura; contadini. Lega delle coo¬ 
perative o Comune uniscono i loro sforzi per « sfondare » in questa nuova direzione. 
Il passaggio da un’agricoltura cerealicola ed ortofrutticola ad una prevalentemente 
zootecnica, oggi sollecitato dalle esigenze del consumo (tutti i paesi dall’Europa occi¬ 
dentale, più o meno, sono ormai incapaci di fronteggiare la richiesta dì carne) è una 

« svolta > tecnico-economica --• 

talmente importante da po- questa legge, il bestiame ri- non è più tale, trasformando- 
tersi ’ definire il « banco di mane prodotto 1 indivisibile si in un rapporto colonico 
prova » di ogni politica agri- per il mezzadro, che non ne ibrido. Ma la legge contiene 
cola. Ora, il movimento con- disporrà liberamente nè rice- anche altri due principi ge- 
tadino democratico propone verà interessi nemmeno nel aerali e contraddittori: il di¬ 
come via di sbocco detrattila- caso che ne sia comproprie- ritto d’iniziativa e di condi- 
le crisi le stalle sociali, cioè tario. La via rimane dunque lezione del mezzadro, 
una gestione cooperativa de- aperta alla concentrazione del II mezzadro, cioè, non solo 
gli allevamenti in cui posso- bestiame nella stalla padro- può proporre lui stesso una 
no ritrovarsi unite le varie naie (basandosi sul disinte- soluzione diversa (la stalla 
figure di lavoratore della ter- resse del mezzadro) e, quindi, sociale) ma può opporsi alla 
ra (dal coltivatore diretto al alla separazione degli alleva- iniziativa padronale. Deeisio- 
bracciante) per sfruttare tilt- menti da una mezzadria che ni concordate, infatti, signifi- 


Napoli 


Ferma 2 ore 
la metallurgia 
di Stato 


Si estende all’ENI, alla Dalmine e alla 
RIV la lotta unitaria per i premi 


te le tecniche più avanzate ceno decisioni che non leda- 

(dall’allevamento all’aperto, -- no l’interesse del mezzadro, 

che utilizza in modo nuovo , decisioni di un compromesso 

le zone pascolive, alla stalla le cui basi sono state così in¬ 
industriale che impiega in 1 /ah#* 111 I AVA dicate dalla Federmezzadrl: 

prevalenza cereali). VvUU IIUUwl# «La conduzione della stalla 

Le prime stalle sociali ven- . # _ _moderna presuppone un ran¬ 

nero segnalate nel Friuli ma lAttfà I 500 Porto autonomo dalla condu- 
non solo si contavano sulle lUllv I «Vv zione mezzadrile. Una forma 
dita delle mani, ma compar- - . di conduzione che superi le 

vero come il frutto quasi Itili A flPflll dimensioni delle stalle tradi- 

spontaneo di un ambiente ■■Hill zionali e dei singoli poderi, 

particolare. La successiva s ■ a 9 ed alla quale partecipino da 

« ondata » è venuta, invece. Pitti lOCflll una parte diverse famiglie di 

come risultato dell’impegno »?■■■■ iwviiii- lavoratori fra loro associate, 

del movimento contadino e I dipendenti degli Enti lo- dall’altra il concedente o più 
cooperativo emiliano, fra i cali (Comuni, Province e ospe- concedenti, pone la necessità 
più forti del Paese. In Emilia dali psichiatrici) sono decisi a di una gestione a parte, ester- 
le stalle sociali funzionanti proseguire e intensificare la na a i rapporto mezzadrile, 

sono ormai una decina; le l°tta qualora 1 orientamento dei c j ie assicuri in partenza le se- 

ultime tre sono stale inaugn- Si”e modfSo Qu"rteh”a” Buenti ™n^-ionK 
rate due settimane fa nel razione ò stat3 resa dal compa . . D tutto il lavoro neces- 
Reggiano (Massenzatico, Fo- gn0 Giovannini, segretario ge- sari ° alla stalla ed attività 
snovo e Prato) e già sono nerale della federazione dipen- connesse sia interamente pa- 
meta di delegazioni contadi- denti Enti locali e ospedalieri a gato; 

ne che « vogliono fare espe- conclusione di un commento sul- 2 ) la piena disponibilità 

rienza », lo sciopero di 48 ore dei 500 mi- dei foraggi, erbai, lattimi e 

Ma il modo migliore di « fa- la lavoratori della categoria, cereali minori; 
re esperienza » è incomincia- conclusosi alla mezzanotte di 3 ) tutte le spese di eser- 
re a fare. Ed è questa la gran- 0 Dlla . B n a cirio siano sostenute dalla ge- 

de importanza delle iniziati- un ^SS,*S 3 ii%iAa W ,!£ stione dei a stailai 
ve fiorentine, e di quelle del- dacali, è stata superiore a quel- .. 6* 1 utili ricavati dalla 

le regioni mezzadrili in ge- i a , già notevole. dellTl maggio, gestione siano ripartiti equa- 
nere. Le percentuali hanno oscillato mente fra le parti; 


Le trattative contrattuali per 
i 4 mila gasisti delle aziende! 
municipalizzate si sono conclu¬ 
se con un positivo accordo che 
prevede, fra l’aUro, un aumen¬ 
to del 20 % delle retribuzioni- 
base in vigore al 1. maggio 1964. 
Il 17% di tale aumento decor¬ 
rerà dal 1 . giugno e il rima¬ 
nente 3% dal 1 . giugno del¬ 
l’anno prossimo. 

L’accordo prevede inoltre un 
inquadramento unico per ope¬ 
rai e impiegati, con una nuova 
scala parametrica che compor¬ 
terà un ulteriore aumento re¬ 
tributivo del 4%. Anche questo 
miglioramento entrerà in vigo¬ 
re dal 1. giugno 1965 insieme 
con una nuova tabella relativa 
alla contingenza, che subirà 
una lieve maggiorazione. Altri 
miglioramenti, quali l’indennità 
di mensa e l’indennità per i 
capi squadra, verranno appli¬ 
cati a partire dal 1 . giugno 

Nei prossimi giorni, inoltre, 
verrà perfezionato raccordo di 
massima sui diritti e sulle li¬ 
bertà sindacali (permessi re¬ 
tribuiti, quote sindacali, stam¬ 
pa. assemblee, eco.). IT stata, 
infine, concordata anche l'isti¬ 
tuzione di una commissione pa¬ 
ritetica che si occuperà della 
contrattazione 


tori. Per questo la lotta è 
cosi sentita ». 

fi commissario interno ha 
toccato due punti chiave 
della battaglia contrattuale 
dei tessili: il diritto di con¬ 
trattare il macchinario e i 
carichi di lavoro, sottraen¬ 
do questa materia di fon¬ 
damentale importanza al¬ 
l’arbitrio padronale. A che 
varrebbe anche un aumen¬ 
to salariale, se poi i vari 
Marzotto potessero ripren¬ 
derselo riducendo gli ora¬ 
ri, licenziando personale, 
facendo salire i ritmi, as¬ 
segnando più telai? 

« Adesso che abbiamo ri¬ 
preso, dobbiamo insistere, 
intensificare gli scioperi. 
Guai se i sindacati si fan¬ 
no ancora bloccare da trat¬ 
tative che si prolungano 
senza conclusione. In tal 
modo si fa il gioco dei pa¬ 
droni e si stancano i lavo¬ 
ratori »: così interloquisce 
una ragazza bruna, vestita 
di rosso, dall’aria aggres¬ 
siva. Secondo lei, più che 
ad una matura coscienza 
sindacale, la formidabile 
riuscita dello sciopero 
odierno si deve alla insof¬ 
ferenza dei lavoratori, al 
desiderio di interrompere 
il duro ritmo della vita in 
fabbrica. Si vede proprio 
che questa ragazza rappre¬ 
senta un’altra generazione. 
Probabilmente c’è del vero, 
in quel che dice. Ma cos’al¬ 
tro significa se non che i 
lavoratori di Marzotto han¬ 
no acquistato una piena co¬ 
scienza della propria auto¬ 
nomia di classe, hanno rot¬ 
to definitivamente col pa¬ 
ternalismo padronale che 
in passato frenava o spez¬ 
zava tante lotte ? 

« Il giorno dopo lo scio¬ 
pero della settimana scor¬ 
sa — dice il segretario del¬ 
la lega FIOT di Valdagno 
— Marzotto non ha riaper¬ 
to gli stabilimenti. E cosi 
ha fatto anche alla vigilia 
del 2 giugno, con la scusa 
che era lunedi e che negli 
stabilimenti c’è flessione 
nella produzione. Con que¬ 
ste giornate di festa forza¬ 
ta, la direzione intendeva 
evidentemente fiaccare la 
lotta contrattuale. Oggi i 
lavoratori hanno dato la 
loro risposta ». 

Lo stesso clima dì deci¬ 
sione e di combattività ri¬ 
troviamo a Vicenza, città 
dove scioperano i turni del 
cotonificio Rossi. I dieci¬ 
mila del lanificio Rossi di 
Schio e dei centri vicini 
svilupperanno invece la lot¬ 
ta articolata a partire da 
venerdì. La situazione nel 
grande complesso tessile, 
che appartiene all’indu¬ 
stria di Stato, è quanto 
mai pesante. Nello stabili¬ 
mento di Pieve Beivicino 
si lavora da mesi ormai a 
orario ridotto: ma per i 
motivi opposti di quanto 


fica maggiore fatica e mi- dei metallurgici per ! premi ed alla FMI, lo sciopero ha nos tro patrimonio zootecni- centuale è stata dell’80%. restituiti alle parti che li han- 

nor salario per i lavora- di produzione che dovevano avuto percentuali del 95% co) è un punto chiave de ii a Al fondo della vertenza vi è no conferiti ». 

tori. Per questo la lotta è «scattare» — secondo il Ai cantieri navali di Ca- situazione. Come verrà supe- 'delle Per il momento, non sì han- 

cosi sentita». contratto — da 1 . gennaio, stellammare - dove lo scio- rata? La p roprie tà terriera lattamento Sionistico d-llà . no “wnpl di adesione da par¬ 
li commissario interno ha A Napoli, le due ore di pero si effettuerà domani -- punta sull’accentramento nel- categ™a P ension stico d - lla te della proprietà terriera a 

toccato due punti chiave sciopero dei metalmeccanici ì lavoratori già hanno i ,i- le sue mani dell’allevamento. _ proposte come questa Rima- 

delia battaglia contrattuale delle aziende di Stato per il ziato 1 astensione dallo stra- Ma vediamone gli effetti su _ «e l’altra strada, quella della 

aLì «/.celi;* ìi /ftritfo di rnn- premio di produzione, hanno ordinano. All Italsider di Ba- 343 DO deri del Mueello (in- lontiri • associazione senza il conce- 

èttari i macchinario e i visto ieri ” na totale asten ' ^ oli “ dove la lolta in5z5e ' chiesta della Federmezziidri “9"° * dente, fra mezzadri coltivato- 

ZTkVdnZo^tZraeV M'fAERFER di Po- ri il giorno 16 - do oggi «i Sino)'iSscTatida” meSa" trafiativp ri d Ì rclti 1 br 1 aCCÌ0 ^ i - E ? 

nn( ,ctn materia di fon- m, gl‘ ano all’AVIS di Castel- terranno assemblee all uscita dri: j bovini da carne sono irUlfUFIve questo punto il problema si 

ni. di ogni turno di lavoro. nassati da 2.541 a 566 (meno P°ne, correttamente, in ter- 


Legno: 
trattative 


I braccianti 
verso nuovi 
scioperi 


Comitato esecutivo 


della Federbracclantl si I 
è pronunciato per il prò- • 
seguimento e inasprimen- i 
to della lotta iniziata can | 
lo sciopero dell'8 giugno. 
Questa nasce I 

dalle posizioni della Con- I 
(agricoltura, che rifiuta . 
la trattativa sul ■ patto I 
unico » braccianti - sala- 1 
riati e sulla colonia, e i 
trova piena comprensio- | 
ne nei lavoratori. Ciò è 
confermato non solo dalia I 
riuscita detto sciopero I 
nazionale ma anche dalle . 
decisioni di lotta che si I 
vanno prendendo In al- * 
cune fra le provinre più | 
importanti in accordo con | 
CISC e UIL: a Ravenna 
lunedi e martedì avrà I 
luogo un primo sciopero I 
unitario di 48 ore. > 

L’orientamento della I 
Federbraccianti, dice un 1 
comunicato, è quello di | 
« proclamare scioperi di ' 
lunga durata in tutte le I 
province ove da mesi | 
sono aperte le vertenze 


ai ogni turno ai lavoro. passati da 2.541 a 066 (meno 
Dopo questa prima fase di 77^73 per cento); i bovini da 
lotta, nelle aziende a parte- i atte da 477 a 2 78 (meno 41,72 
cipazione statale permane lo per cento), le scrofe da raz- 
stato di agitazione: com-.n- za da 573 a 296 (meno 56,35 
que gia da ieri hanno avuto per cento), i suini da carne 
ìmzio le riunioni degli attivi da 668 a 22 (meno 96,71 per 
sindacali delle singole azien- cen to), gli ovini da 4.132 a 
de per decidere le modalità 40 o (meno 90,32 per cento), 
di continuazione della lotta. Siamo di frone a una falci- 
La lotta per i premi di prò- d j a c b e non s j riscontra, inve- 
duzione si estenderà anche ce> ne jj e j 4 i conduzioni a 

2 ?i?r a /ÌC. r ’ de meta l. meccan j, ? hf mezzadria rimaste nella stes- 
ENI (Pignone, Pignone-Sud. sa ZO na che risultano stazio- 
SNAM-progetti, SAIPEM e parie. Dobbiamo scegliere, 
AGIP-nucleare) dove i sin- dunque, fra la falcidia che se¬ 
ducati han deciso la sospen- g ue j a cacciata del mezzadro 
sione degli straordinari e e j a stazionarietà quantitativa 
uno sciopero di 24 ore per e qualitativa delle conduzio- 
martedì; alla Dalmine (azien- n j mezzadrili peraltro in co- 
. con stabilimenti pnn- stante diminuzione? ’ 
ci pali a Bergamo e Massa) La risposta data dal gover- 
dove ieri sono state rotte no con j a legge sui patti agra- 
• e tr fr t -^? tlve Ì . e ri direbbe di sì. Infatti, per 


per 

300 mila 

Iniziano oggi le trattative 
per II rinnovo del contratto 
del 300 mila lavoratori ad¬ 
detti all’industria del legno, 
che scade il 30 giugno. E’ 
una delle categorie a trat¬ 
tamento più basso, che nep¬ 
pure negli anni del * mira¬ 
colo » potè uscire dallo sta¬ 
to d’inferiorità tradizionale 
circa la paga, le qualifiche, 
i cottimi, l’apprendistato, 
ecc. La volontà di lotta del¬ 
la categoria è notevole, e 
le richieste del SILIL-CGIL 
tengono conto del ritardo da 
ricuperare al più presto: i 
risultati - non dipenderanno 
dalla congiuntura, ma dalla 
forza del lavoratori. 


alla RIV (Torino, Villar, Ai- 
rasca, Pinerolo, Massa, Cas¬ 
sino) dove i sindacati hanno 
indetto uno sciopero per ve¬ 
nerdì prossimo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


L’Alitalia 
seaza hostess 
per 4 giorni 


2) CAPITALI-SOCIETÀ’ L. 50 FORD Cònsul 315 

tlMLK Piazza Vauviielii 1U £[£1 
Napoli telefono 240 620. Sov- £.}£t JJjJj 


veozioni fiduciarie ad impiegati « 7 V» nonjrvo 2000 
Sconto effetti Ipotecari. Auto- Berlin» 2 °°° . 3700 

sovvenzioni. Polizxlni e mutui Xe|efon , 420912 - 425C24 - 420819 
ipotecari. 


L se 


ISTITUTO Nazionale Insegna- 
mento Sindacale, Via S. Basilio 


I ■proclamare scioperi di ' ita* A «iami !.* 5) VARII 1» R —-■ 

I lunga durata in tutte le I P®" "■ UlWf ili Napoli, telefono 313 441 prestiti “ “ ~ . " ISTITUTO Nazionale Insegna- 

province ove da mesi | „ M M . fiduciari ad impiegati Auujsov- MAGO egiziano fama mondiale mento sindacale. Via S. Bastilo 

sono aperte le vertenze , s ' ama £ e f Ue 8 - Pfr quat- venzionl- Sconti effetti potè- premiato medaglia doro re- £9 (piazza Barberini) comunica 

per il rinnovo dei con- 1 ho . stess e «tewards cari. Polizxlni e mutui Ipote- iponsi sbalorditivi Metapslchi finente Inizio Corso pratico 

I tratti braccianti e sala- I dell’Alita!» rimarranno a ter- cri. ca razionale al servizio di ogni Xh e e contributi-. Durata 

, nati, e di riproporre con . ra. Lo sciopero indetto dalla ~ v «*f° desiderio Consiglia, o- u „ Tariffa Lire 10.000. 

I 1 . i.tt. i-ini.i. ai trmtt*. I organizzazione di categoria, e 3| ASTE-t ONt ORSI L. 5» rlenta amori, affari, sofferenze! “.7 Jz_iun on avi >701 


assegnazione ai maccnina- . nere. Le percentuali hanno oscillato meme ira te pani, 

rio, sono cresciuti i carichi Si estende nelle aziende laminare, all’Italsider di lor- La crisi delle stalle mezza _ dal 95 al 100 per cento, salvo 5) i capitali fissi siano 
di lavoro. Tutto ciò signi- pubbliche e private la lotta re Annunziata, alla Mecfond dr jjj (30 per cen to di tutto il alcuni pochi casi tn cui la per- ammortizzati e siano quindi 
fica maggiore fatica e mi- dei metallurgici per ! premi ed alla FMI, lo sciopero ha nos t ro patrimonio zootecni- centuale è stata dell’80%. restituiti alle parti che li han- 


ri diretti e braccianti. E a 
questo punto il problema si 
pone, correttamente, in ter¬ 
mini di scontro fra le parti • 
di lotta, sindacale e politica. 

Una cosa tuttavia apparo 
ovvia, ed è che questo movi¬ 
mento non può crescere solo 
per forza spontanea. Deve 
contare sull’appoggio degli 
enti agricoli, dei Comuni e 
dei loro organi tecnici, del 
ministero dell’Agricoltura. E- 
Iiminate le prevenzioni su 
un preteso « collettivismo » 
è dalle stalle sociali — che 
oggi entrano nell’agricoltura 
italiana per la spinta di esi¬ 
genze imperiose — che può 
venire la scintilla per un rin¬ 
novamento profondo delle 
forme di conduzione, per far 
tornare la carne alla portata 
delle nostre tasche. 

Renzo Stefanelli 
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A .A. SPECIALISTA v «aeree 
ocnn pelle, disfunzioni sessuali- Det- 
A6UU ter MAGLIETTA - VI» Orla»- 
,-nn Is. O FIRENZE - TeL RMTL 


OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO X* M 


• riati, e di ri» re per re con . 
I la lotta riniti» di tratta- I 
' live a ogni livelle per 

I la regolamentazione dei I 
I rapporti di colonia e | 
compartecipazione >. 

1 A questo proposito è I 
I stato deciso che « Il rilan- I 

• ciò della trattativa slnda- ■ 
! cale sulla cetonia deve I 

essere strettamente colle- 1 
I gato airiniziativa della I 
I categoria per il mlglie- | 
. r*.mento e una rapida ap- 
I provartene della legge I 

• sul patti agrari, e per la • 
1 sviluppo di un mevlmen- ■ 
I to In tutte le aziende co- I 

Ioniche e a cempariecl- 
I pacione capace di Imper- I 
| re un nuova riparto e | 
. l’acquisizione della piena , 
I disponibilità dei predetti, I 

• l’affennaziene del diritto ■ 

■ d’iniziativa nella formo- ■ 
I Iasione del piani colturali I 

e di trasformazione agra- 
I ria e fondiaria-. 1 

I Perdurando le attuale | 
. atteggiamento della Can- . 
I (agricoltura, e qualora I 

■ non si abbia una sollecita * 

• e soddisfacente soluzione 1 
I del problemi prevlden- I 

siati (elenchi per I! Sud; 

1 parità per tutti) la Fe- I 
I derbracctantl discuterà I 
. con la CISL e la UIL, la . 
I proclamartene di uno! 
1 sciopero nazionale della * 
| categoria. 


I ra. Lo sciopero, indetto dalla « 
organizzazione di categoria, è 3» ASTE-CONCORSI L. 5» rlenta amori, affari, sofferenze 
motivato con la rottura delle via DUE MACELLI P'eoa cecca 63 Napoli- 

trattative: l’AUtalia, fra l’altro. S6 . f.CCEZIONALI OCCA- 0< < AUI0<VI « se 

non vuol fissare alcun limite SIONI . Mob|I1 . Tappeti - Ser- V m 

di orano per 1 impiego sia in vjf , . Lampadari, eccetera. VI- oro acquisto ure cinqueceuio 


vostro desiderio Consiglia, o- Tariffa Ure laóoa 

P.T.JZZ'k S&ii s» disponibili 2». Tel ,71. 7.1 

7, nrv*„»m U M ”'^yy|s| SANITARI 


volo che in servizio. In pratica sitatfci 1 " 
può chiedere al personale di 3 


oro acquisto ure cinqueceuto 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane eec- occasione. 550. Fac- 


volare anche 24 ore su 24. Con- M auto - MOTO • CICLI L 5» ciò cambi SCHIAVÓNE - Sede 

l r Vn'd«i P M’r nonALFA KONEO VENTURI " LA “°^ BELLa » ««► 

e ben deciso a non mollare. CO!HMISSION ar I a pi* antica 4M370). 

di Rema - Consegne Immedla- A. MACCHINE SCRIVERE 
* ■ — le. Cambi vantaggiosi. Facili- calcolatrici d occasione: Piave 3 

fusioni • Via RlssoUU n. 24 «Ventisettembre) Noleggi, ri- 

l paragoni espresse (465 662) 
Ditta MONTICCtOLO. 
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Manifestazione 


S. Croce sull'Amo 


O . t S. CROCE, 11 BIANCHINA epyder 

Sono scesi ieri in sciopero i (tetto invernale) 
iavoratori del settore cuoio e BIANCHINA spyder 
pelli di questo centro e dei co- fiat 750 ( 600 D) 
mimi contermini di S Miniato FIAT 750 trasformato 
e Fucecchio. Alla manifestazio- FIAT 750 multipla 
ne, organizzata dalla CGIL, FIAT 850 
hanno aderito anche braccianti AUSTIN A-40 S 
mezzadri e coltivatori diretti in VOLKSWAGEN 1200 
lotta anch’essi per ottenere SIMCA 1000 G L, 
nuovi contratti e per indirizzi FIAT 1100 Export 
economici democratici nella FIAT 1100 D 
agricoltura e nell’Industria. Fra FIAT 1100 D S.W. (Fa- 
l’aitro. sono state richieste mi- mili are), 
sure creditizie e di program- GIULIETTA Alfa Rom. 
inazione economica che consen- FIAT 1300 
tano alla piccola e media azien- FIAT 1300 S.W. (Fami- 
da di superare le difficoltà in Ilare) 
cui si dibatte. FIAT 1500 


AUTONOLEGGIO RIVIERA parazioni espresse <voo oo*i dm delle compì 
ROMA Ditta MONTICCtOLO. debiti, «ami 

Prezzi flunuilert feriali ... . t , hl w , m , WtfUHWOT 

(Incieli 5» Km.) Ili LEZIONI « OI.I.F.GI i. 5» VENEREI 

FIAT 500 D L. 1200 *T».NOI>ATTII.O(iKAMA. Ste- MI ftjtk M I 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 i.ografia. Dattilografia 1000 w 9 

FIAT 500 D giardinetta - 1.450 mensili Via Saccennerò a) Vo- *«L JMJei - oru 
BIANCHINA p a do rara. - 1500 m * ro . 29 - Napoli ‘ AU 1J jgJS; 


e VBK VARICOSE 

Con delle complica*onl: ragu M. 
debiti. eowtnL ulcera oatfca e q 


BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 D giardinetta 
BIANCHINA paDorara. 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) 


DISF U NZIONI SESSUALI 
VENEREE. FELLE 

VIA (OU DI Mino a. 152 

Tri. JMJM ■ Ora »-»»; (WW1>R 
(Aut. M- Sun. n. 77S/ZBUI 
«M SU mento 1«M) 


ID0CRINE 


1.600 I 2i M a TRI NONI A 1.1 L 50 

} AUSTRALIANI. Italoaustraiia- 
ì ano Americani. Inglesi. Porto- 
o non ghesi. Spagnoli. Francesi. Sviz- 
,£0; zeri. Germanici. Olandesi. Da- jtutoe mk»j« u cura Mie 
. 22SS nest. Norvegesi. Esquimesi, ve- 

nendo in Italia, sposerebbero cbJ^. t «£dwfnT (SuiS tuR 

1 ™ sollecitamente Italiane. - Rac- 

comandasi scrivere su cartolina Visite presutrtmoniaU Dett. F. 
oenn postale (o illustrata) al -Club C 0 **AC© Via Viminale, 

2 600 Eureka Casella 5013. Roma T* TOlnl > : 

, Rlein BUM BfCOMB Ulta C 

!.££ >’> ■- » SSSf sSfiSi SES? 


IMMOBILI 


AFFARONE Centocelle 500 000 
3.00C vano esentasse dilazione quin- 
3.000 quennale. 497 838. 


gio e t festivi. Fuori orario, oal 
sabato pomeriggio» uri giorn i 
Vestivi et riceve solo par (noe- 
( talen to. Tri. arili» UgfCm 

Reme M»ta M M eMeàue ME 
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l'Unità / venerdì 12 giugno 1964 

Provocazione poliziesca contro i negri 


pag. li / echi e notizie 


Per vendicarsi deH'ammmistrazione di Colonia 


if. 


Il rev. King arrestato in Florida Con un landa fiamme incendia 

. , * * . t i 

» ST. AUGUSTINE 

H - ' I ■■ jw 

WU isiìs una scuola e uccide due maestre 
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ST. AUGUSTINE 
. (Florida). 11. 

Il reverendo Martin Lu* 
thcr King, capo del movi¬ 
mento antirazzista, è stato 
arrestato Ieri sera a St, Au¬ 
gustine, al termine di una 
seconda giornata di dram- , 
maticl conflitti razziali. Con , 
lui sono stati arrestati anche 
il pastore Ralph Abernathy. 
altro dirigente negro, il re¬ 
verendo Fngland, cappellano 
dell'Università di Boston, e 
altre cinque persone. Gli 
otto avevano tentato di en- , 
trare In un ristorante riser¬ 
vato al bianchi. In preceden¬ 
za, squadre di teppisti bian¬ 
chi avevano aggredito, per 
la seconda volta In 24 ore, 
un corteo di manifestanti 
negri, ferendone parecchi a 
colpi di sbarra di ferro. Al¬ 
tri tre dirigenti negri sono 
siati arrestati, sotto la spe¬ 
ciosa accusa di ■ vagabon¬ 
daggio ». mentre uscivano da 
una chiesa. I,a tensione a St. 
Augustine ha raggiunto, in 
seguito a queste sistematiche 
provoca7Ìonl. un livello e- 
splosivo. NELLA TELEFO¬ 
TO: li rev. King ed un altro 
religioso mentre in auto ven¬ 
gono accompagnati ai cur¬ 


ii moderati tentano di salvare il salvabile 


«CANDIDATO-SUICIDA» 
CONTRO GOLDWATER? 

Il governatore del Michigan, Romney, si assumerebbe questo 
ruolo - Rivelazioni sulla ritirata di Eisenhower - Il gioco di Nixon 


j NEW YORK, 11. 

1 All’indomani della riu¬ 
nione di Cleveland, il 
« fronte anti-Goldwater » 
dei dirigenti moderati re- 
1 pubblicani sembra avere 
! completamente smobilita¬ 
to lasciando libero il passo 
al senatore ultra-reaziona¬ 
rio dell’Arizona nel cammi¬ 
no verso la candidatura 
presidenziale. Eisenhower. 
i che se n’era fatto iniziatore 
I con il suo appello del mese 
scorso a designare c un uo¬ 
mo responsabile, che guar¬ 
di in avanti » e con l’inco¬ 
raggiamento ad una candi¬ 
datura del governatore del¬ 
la Pennsylvania, Scranton, 
si è ritirato in buon ordine 
ed afferma oggi di aver vo¬ 
luto soltanto tutelare, ' su 
un piano generale, «la tra¬ 
dizione del partito ». Nixon, 
che in tutta la vicenda si 
è scoperto assai poco, se 
n’è andato a Londra per af¬ 
fari. Rockefeller recrimina 
contro le « indecisioni » dei 
massimi dirigenti e tace sul¬ 
le sue intenzioni. Il presi¬ 
dente del partito, William 
E. Miller, è andato anche 
oltre, dichiarando alla TV 
che « la battaglia è finita » 
e che « bisogna unirsi die¬ 
tro Goldwater». 

Che cosa c’è dietro il vol¬ 
tafaccia dei «grandi»? Fon¬ 
ti vicine a Scranton hanno 
fornito, per quanto riguar¬ 
da Eisenhower, indicazio¬ 
ni assai interessanti. Se¬ 
condo queste fonti, il go¬ 
vernatore della Pennsylva¬ 
nia aveva sostanzialmente 
accolto l’appello dell’ ex- 
presidente e si apprestava 
domenica scorsa a compa¬ 
rire dinanzi alle telecame- 

E -e per dare l’annuncio del- 
a sua candidatura quando 
gli è giunta una telefonata 
di « ripensamento » dello 
stesso Eisenhower: in se¬ 
guito ad essa, Scranton si 
è limitato ad annunciare 
che resta « a ( disposizione 
del partito ». Sempre se¬ 
condo le fonti, Eisenhower 
è stato indotto a fare mar¬ 
cia indietro da un inter¬ 
vento del suo ex-ministro 
Sei Tesoro. George Humph- 

K \ uno dei magnati della 
erurgia e della finanza 
statunitensi, che è strenuo 
sostenitore di Goldwater. 
Queste rivelazioni stanno 

I ie ad indicare che Gol- 
er guadagna terreno 
he in ambienti assai 
influenti che non gli 
tori repubblicani più 
ìtrati. 

fel caso di Nixon, l’ap-* 
ente disinteresse per Pc- 
i finale della vicenda ha 
babilmente una spiega¬ 
te diversa. L’ex-vice 
siderite, il quale si è 
idagnato sulla stampa 
ericana il nomignolo di 
ricky Dicky » — qualco- 
come « Dick l’intrigan- 
• — non avrebbe ancora 
Linciato, si dice, alla 
ranza di sfruttare a 
i vantaggio, in una trat* 
iva finale di vertice, 
divisione del partito. 
Goldwater, oggi come 


oggi, è troppo forte e Ni¬ 
xon lo sa: perciò egli vor¬ 
rebbe spingere innanzi il 
governatore del Michigan, 
George Romney, come 
« candidato-suicida » desti¬ 
nato a togliere voti al se¬ 
natore dell’Arizona e a 
«bruciarsi», lasciando aper¬ 
ta la via ad un candidato » 
di compromesso. Ciò spie¬ 
ga forse perchè Nixon, 
partendo, abbia indicato in 
Romney « la più concreta 
possibilità * di battere 
Goldwater. 

In effetti, Romney è, in¬ 
sieme con Scranton, l’uni¬ 
co uomo rimasto in campo 
contro il leader ultra-rea¬ 
zionario. Nè l’uno nè l’al¬ 
tro hanno detto esplicita¬ 
mente di voler competere 
per la nomina. Romney 
insiste però nelPaffermare 
che il partito repubblicano 
« non deve volgersi all’in- 
dietro ». Secondo gli osser¬ 
vatori, la sua strategia 


mira soprattutto a due ob¬ 
biettivi: unire il «centro» 
del partito nell’elaborazio¬ 
ne di una piattaforma pro¬ 
grammatica diversa da 
quella di Goldwater, che 
quest’ultimo non possa ac¬ 
cettare, o costringere il se¬ 
natore a modificare le sue 
posizioni. Lo stesso Rom¬ 
ney ha cosi sintetizzato la 
sua linea: « Mi batterò per 
una piattaforma costrutti¬ 
va e mi opporrò a Gold¬ 
water fino a quando egli 
non l’avrà accettata». La 
possibilità di successo di 
una candidatura Romney 
restano minime. Quello 
che egli svolge sembra 
piuttosto un’azione di re¬ 
troguardia. nella quale si 
traduce, secondo i più, la 
convinzione dei moderati 
che. in ogni caso, la parti¬ 
ta contro Johnson è per¬ 
duta e che meglio vale, in 
attesa delle elezioni del 
’68, adoperarsi per svuo¬ 


tare 1 dall’interno il feno¬ 
meno Goldwater. 

Il senatore ultra, pero, 
non la intende a questo 
modo. Ieri, in un’intervista 
televisiva, egli ha confer¬ 
mato che intende cogliere 
la sua chance contro l’at¬ 
tuale presidente, concen¬ 
trando il suo attacco su te¬ 
mi come la «debolezza» 
del governo nel sud-est 
asiatico, la questione dei 
diritti civili — ha annun¬ 
ciato, a questo proposito, 
che voterà contro il pro¬ 
getto in discussione al Se¬ 
nato — e gli scandali det- 
l’amministrazione demo¬ 
cratica. Goldwater ha an¬ 
che accusato gli altri 
leader repubblicani di « la¬ 
vorare per danneggiare il 
partito, anziché per portar¬ 
lo alla vittoria » ed ha an¬ 
che polemizzato con Nixon, 
affermando che « lui stesso 
ha posto fuori questione la 
sua candidatura ». 


E' stato infine ab¬ 
battuto dai colpi 
della polizia-Tren¬ 
ta scolari ustionati 


COLONIA, 11 

Armato di lancia e di un 
rudimentale lanciafiamme, 
un pazzo ha seminato morte 
e terrore nella scuola ele¬ 
mentare di Volkshoven, sob¬ 
borgo di Colonia. Voleva 
« vendicarsi » dell’ ammini¬ 
strazione comunale: ed ha 
ucciso due maestre, ne ha 
ferito gravemente una terza 
ed ha provocato gravi ustioni 
ad una trentina di bambini 
uopo aver, inutilmente, ten¬ 
tato di darli vivi alle fiamme. 

In fine il pazzo e stato fe¬ 
rito e catturato dai poliziot¬ 
ti: e spirato poche ore dopo 
all'ospedale. Pare che avesse 
ingoiato anche lina forte do¬ 
se di veleno. 

La tragedia si è consuma¬ 
ta, allucinante e velocissima, 
nello spazio di pochi minuti. 
L’uomo, Walter Seifert di 42 
anni, ben conosciuto in tutto 
il paese, è riuscito ad intro¬ 
dursi nel cortile dell’edificio 
scolastico, tutto in legno. Reg¬ 
geva nella sinistra una sorta 
di lancia acuminata e nella 
destra un lanciafiamme, rica¬ 
vato da un grosso spruzzato¬ 
re per insetticida (del tipo 
usato nelle campagne) il cui 
serbatoio aveva riempito con 
liquido infiammabile. 

Dal cortile, ha puntato 
l'arma verso una finestra 
aperta ed ha lanciato un get¬ 
to di fuoco che ha trovato 
facile esca nelle tendine, nei 
libri, nelle vesti stesse dei 
bambini. Il terrore è esploso. 

Una maestra, la prima a 
ritrovare il sangue freddo, è 
corsa fuori, tentando di fer¬ 
marlo. Seifert l’ha spinta in 
terra e l’ha colpita con la 
lancia, con violenza. L’esem¬ 
pio ha spinto altre due inse- 


Dopo l'assassinio del capitano del « Pomona » 

Misterioso incendio 
sulla «nave maledetta» 



HONOLULU — Uomini dell’equipaggio del a Pomona » che avevano lasciato la nave a causa di un violento 
incendio, risalgono a bordo per domare le fiamme. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 

Nostro Servizio Gli armatori della « Pomo-,22,15 ora italiana) la guardialrinat che erano rimasti a bor- 


pazzo, mentre auri getti ai . . , „ _,, , ... 

fuoco partivano dal «lancia- i n Lì Z lLl 

fiamme » verso l’interno del- \ 

le aule. In un caos di urla e .. „ „ 


Per una telefonata anonima 


Allarme : perquisito 
il treno di De Gaulle 


corsa fuori, tentando di fer- Nostro Servizio Gli armatori della « Pomo- 22,15 ora italiana) la guardia rinai che erano rimasti a bor- 

marlo. Seifert l’ha spinta in na », per mitigare in qualche costiera statunitense delle do siano riusciti a domare le 

terra e l’ha colpita con la HONOLULU, 11. modo il sinistro alone che si Hawai captava però il primo fiamme, aiutati successiva- 

lancia, con violenza. L’esem- r . .. . . ,. era andato formando attorno SOS. Il dispaccio era il se- mente dagli altri membri dcl- 

pio ha spinto altre due inse- d ; tutti iin 0 °’ ni t arine ~ alla loro unità, decisero di guente: * SOS, SOS. SOS, qui requipaggio che sarebbero Ti¬ 
gnanti a lanciarsi contro il II• 1 °p e “ m p a l ìt:r fare piazza pulita. Licenzia- Pomona, furioso incendio in saliti a bordo dopo i primi 

pazzo, mentre altri getti di d J. tC ^ irs * at IjJ 1 a/ ; r ?., 09 cn ~ rono in blocco il vecchio e- sala macchine, siamo costret- istanti di panico. 

fuoco partivano dal «lancia- , ' q “* ? Q uipaggio e ne formarono ti ad abbandonare la nave ... ». Veniva quindi diramato il 

fiamme » verso l’interno del- 9 u imo nuovo. Al comando ri- Seguivano 1 dati sulla posi- cessato allarme e il « Pomo- 

le aule. In un caos di urla e * ~ t ratta'di un mercantile m “ sc 9 lsen ’ affiancato da al- zione del piroscafo. nu » riprendeva la navigazio- 

di fuoco, mentre i bambini liberiano ni in ino tonnellate f ri ?' e J- norve 0 es L tutti vecchi Aerei e navi che si trovava- ne. Resta naturalmente da ac- 
terronzzati cercavano una . - * fa * *«P* * mare che furono pwz- no nella zona venivano wi-lcerture ancora se l’incendio è 

via di uscita per mettersi in • fiamme a 104 chilometri a ’T e P ostzloni chiave. Fu mediatamente avvertili di ac- di natura dolosa o non. E da 

salvo, le due maestre hanno ~ U( i mnvest Honolulu Sue- ?. ssl,ìlto un niarconista brasi- correre in soccorso alla nave spiegare anche il comporto- 
tentato di fermare Seifert. sivamente Veauivaàoio ò * ,an< ? e - ff irOT }° . a J r J ruo ^ a }} 25 in fiamme. L’equipaggio, mento affatto esemplare del- 
Ma il pazzo ha reagito con r : usc ;t 0 a domare le fiamme e ™ a ™ nat cinesi di Hong Long, tranne tre uomini, abbondo- l’equipaggio, il quale solo in 
rapidità e, con la lunga lan- VQre attualmente la nave il * Pomona » e venivalun secondo tempo si è ado¬ 

rna, ha inchiodato — ucci- a hu: a r ; Dreso a naviaare alla n °* avev 9‘ e ÌÌcttuato il suo raccolto dal mercantile « Rio perato per estinguere le fiam- 
dendola - Ursula Kuhr, gio- formosa ove dovreb- ? n T . ctmco com ,? « ? 5. ,ct ~ Marmo ». me ed evitare che la nave 

vane maestra di ventisei an- . trasportare un carico di t0 ’ dlTlgeva a ^ a vo ^ a di hor- Dopo di ciò le notizie non colasse a picco. 
ni. Poi ha rivolto l’arma con- rLta^LdlieLo^lì^yi^iin- mosa \ sono del tutto chiare. Pare «-li 

tro l’altra insegnante, Ger- Marcalo a San Francisco J cri mattina alle 11,15 (ore però che i tre coraggiosi ma- Mike LardlTll6 

trud Bolenhath di 62 anni tQ , Q seconda volia< 

L anziana donna e caduta a e semprc drammaticamente. ................ 

suolo, ancora m vita, ed il c j je nave assU rge agli ono- 

pazzo ha colpita nuovamen- r - della cronaca. La prima I IKI TCM A 1^1 ATTIRAI ITA/ 

te prima di darsi alla fuga, j u ^ j 5 ma ggi 0 SC orso, quan- UN TElVlA DI ATTUALITÀ 

inseguito dai primi passanti J do u comanda nte della « Po¬ 
sporsi alle urla di terrore Q n c i naU antunenne 

S= Mmm LA NECESSITÀ DI (INA CAMPAGNA 

limato a Steifer di fermarsi La nave fu fermata in svi¬ 
gli ha sparato, ferendolo. gazione, affiancata da alcuni . r asiAivr ?rfc » iiAAvnA ___ , _ _ 

ffiffSfs-r—SHS A FAVORE DEE NOSTRO TURISMO 

fiamme, numerosi bambini una inchiesta che però non 

erano stati raggiunti dal fuo- ha mai approdato a nulla. ¥ , . 

co, e correvano in cerca di L’unica circostanza che fu ab- L importanza. ecOnOItllCS. del nostro patrimonio tlin- 

aiuto. Le due maestre ferite bastanza facile accertare fu . 1 • 1 . . , , 

erano ancora rantolanti nel c j, e tra capitano ed equipag- StlCO richiede Una Valida Opera di ValoFIZZaZIOne 

cortile, accanto al corpo del a gio t TapP orti erano molto r 

loro collega uccisa. Verso la 

scuola, già accorrevano di- Dopo la morte del capitano Come forse non avviene in lamie la stampa ha condotto in Tali dichiarazioni sono state 

sperati i primi parenti, in ;i comando fu assunto da Alf nessun a h ro campo della nostra varie circostanze inchieste e ampiamente e scientemente 

cerca dei loro bimbi. nu™ Limo ufficiale e n or- economia ’ n int ^° c0 * servizi individuare le cau- echeggiate dal Doti. Raffaele 

Quando la calma è lenta- ty,sen ’ pr * !, /- J, m e fenomeno collettivo di tem- se prossime e remote di questo Jacchia V. Direttore Generale 

mente, tornata «s'è notato fa anch egli. Ma » colpi poranea trasmigrazione di mas- inizio di crisi del nostro tu- della SPI (Società per la Pub- 

mente tornata se potuto ra- dl sccna a bordo del « Pomo- se da una regione aH’altra e da rismo. blicità in Italia) in un imnnr- 


UN TEMA Dl ATTUALITÀ’ 

EA NECESSITÀ Dl UNA CAMPAGNA 
A FAVORE DEE NOSTRO TURISMO 

L’importanza economica del nostro patrimonio turi¬ 
stico richiede una valida opera di valorizzazione 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 11. 

Il treno che portava que¬ 
sta mattina De Gaulle a Sois- 
sons, è arrivato con 5 mi¬ 
nuti di ritardo sull’orario 
previsto. 40 km. prima, a 
Crepy in Valois, il treno pre¬ 
sidenziale era stato fermato 
da un ordine della Prefettu¬ 
ra di ■ Parigi, allarmata da 
una comunicazione anonima, 
secondo la quale una bom¬ 
ba sarebbe stata piazzata 
sull’automotrice del treno, 
alla partenza dalla Gare du 
Nord. Viua emozione nel se¬ 
guito: il treno è stato per¬ 
quisito da capo a fondo, ma 
nessuna traccia è stata tro¬ 
vata dell’ordigno esplosivo. 
E il viaggio è proseguito 
verso Soissons in tutta tran¬ 
quillità. 

De Gaulle appariva anco¬ 
ra un po’ pallido per la ma¬ 
lattia ma in ottima forma. 
Ha pronunciato (esclusi i sa¬ 
luti e le brevi « allocuzioni >) 
almeno tre discorsi — uno u 
Soissons, uno a Vervtns e 
uno a Montcomet — doranti 
a municipi imbandierati, tra 
grandi folle di persone, fiori, 
fanfare, schieramenti di trup¬ 
pe e tutto lo scenario classi¬ 
co che accompagna ormai . 
come un ferreo cerimoniale. 
i viaggi del capo della V Re¬ 
pubblica. 

Net discorsi che ha pro¬ 
nunciato, davanti a notevoli 
masse di cittadini, il genera¬ 
le ha innanzitutto sottolmea- 
[to l’efficienza dell’attuale si¬ 
stema presidenziale, in for- 
I za del quale « il capo dello 
'Stato deve essere la rappre¬ 


sentazione continua dell’in¬ 
teresse generale... ». « Il pae¬ 
se sa bene — ha detto De 
Gaulle — che lo Stato, la 
Repubblica e soprattutto, il 
suo capo, devono essere que¬ 
sta rappresentazione ferma, 
continua, imparziale. ET quel¬ 
lo che ho sempre voluto, pre¬ 
conizzato e che, quando so¬ 
no stato in grado di farlo, ho 
sempre messo in pratica. Per 
il futuro farò in modo, per 
quanto mi concerne, che sìa 
ancora così, allo stesso modo 
di oggi ». 

L’attacco contro i comuni¬ 
sti, che la stampa aveva lar¬ 
gamente previsto nei giorni 
scorsi, non si è invece avu¬ 
to quasi affatto. De Gaulle 
ha ripetuto solo qualche 
bianda allusione indiretta al¬ 
le « minacce » che pesavano 
sul paese al momento del¬ 
la Liberazione, affermando: 
« Noi dovevamo allontanare 
dalla direzione della Repub¬ 
blica coloro che minacciava¬ 
no di impadronirsene per de¬ 
viarla, e rifiutare di servirli. 
Come potremmo noi essere 
oggi la Francia — egli ha 
chiesto — se invece di avere 
la nostra indipendenza, fos¬ 
simo diventati una specie di 
protettorato? ». Da qui la po¬ 
lemica del generale mossa, 
come è ormai consuetudine, 
contro i partiti della V Re¬ 
pubblica, definiti « i partiti 
della nostalgia ». * Perché — I 
ha affermato De Gaulle — 
tra pericoli interni ed ester¬ 
ni, essi sentono ancora la no¬ 
stalgia di una epoca supera¬ 
ta, vorrebbero ritornare a 
ciò che essi chiamano l’atti¬ 
vità, vale a dire, in realtà, le 


combinazioni tra gruppi, i 
patteggiamenti e i balletti tra 
clientele. In breve, vorrebbe¬ 
ro tornare ad un caleidosco¬ 
pio di ministeri senza dura¬ 
ta, senza vigore e senza cre¬ 
dito ». 

A Vervins De Gaulle ha 
esaltato la modernità ed il 
progresso nuovo della Fran¬ 
cia, insieme al diritto di que¬ 
sta ad occupare oggi nel mon¬ 
do un ruolo decisivo. In que¬ 
sta Francia prospera dove 
tutto si muove, secondo De 
Gaulle, nel senso del progres¬ 
so, va anche proseguito lo 
sforzo di modernizzazione 
nel campo della scuola, del¬ 
la pubblica istruzione, non¬ 
ché del grande settore della 
agricoltura (che suscita in 
lui le più serie preoccupazio¬ 
ni) per selezionare la produ¬ 
zione, e infine « per organiz¬ 
zare la difesa secondo le esi¬ 
genze dell’èra in cui vivia¬ 
mo, vale a dire dell’èra ato¬ 
mica » 

De Gaulle ha dato un qua¬ 
dro idilliaco, senza drammi, 
e della Francia e della pro¬ 
spettiva del mondo: « Noi tu¬ 
riamo — egli ha detto — 
nell’ora in cui la prosperità 
si estende. Non vi sono dram¬ 
mi interni, né politici né eco¬ 
nomici. All’esterno non c’è 
minaccia: da venticinque an¬ 
ni noi siamo in pace. D'altra 
parte, nell’insieme del mon¬ 
do. qualunque cosa alcuni 
possano dire, nessuno ha in¬ 
teresse a provocare cata¬ 
strofi. Noi viviamo dunque 
in un periodo di sviluppo, di 
pace e di fraternità ». 

Maria A. Macciocchi 


scuola, già accorrevano di- Dopo la morte del capitano Come forse non avviene in larme la stampa ha condotto in Tali dichiarazioni sono state 

sperati i primi parenti, in ;» comando lu assunto da Alf nessun a h r ° campo della nostra varie circostanze inchieste e ampiamente e scientemente 

cerca dei loro bimbi. DU™ Limo ufficiale e nor- economia ’ il int 5?° c0 ~ servizi ^ individuare le cau- echeggiate dal Doti. Raffaele 

Quando la calma è lenta- pr * !, " 7 ' - me fenomeno collettivo di tem- se prossime e remote di questo Jacchia V. Direttore Generale 

mente tnrnata c'è nntutn fa *i e 0 ese onch egli. Ma i colpi poranea trasmigrazione di mas- inizio di crisi del nostro tu- della SPI (Società per la Pub- 

mente tornata s e potuto ra- d , sccnQ a bordo del « Pomo- se da una regione all’altra e da rismo. blicità in Italia) in un impor- 

re il primo Diiancio. Due „ a > non erano ancora termi- una nazione all'altra, poggia su Naturalmente esse sono molte- tante congresso sul turismo te- 
* a giovane maestra na ti. Il nuovo capitano infat- due essenziali muri maestri. p ], c j e investono diverse re- nutosi recentemente a Via- 

Kuhr e 1 anziana Gertrud Bo- provvide immediatamente Da una parte l'organizzazione sponsabilità di diversi settori, reggio. 

lenrath, che ha cessato di vi- a rinchiudere, in istato di ar- recettizia — intesa in senso Ma fra le tante ne è stata in- Il turismo non può prospera- 
vere in ospedale. La terza in- resto, nell’infermeria di bor- completo e cioè attrezzatura al- dicata una (e l'ha posta in ri- re se non è vigorosamente «p- 
segnante colpita dal folle, è do d capo cameriere Anker berghiera, funzionamento dei bevo recentemente l'Associazio- poggiato dalla pubblicità. Oc- 
ricoverata in gravissime con- Baardsen di 42 anni trasporti, attività degli enti pe- ne delle Aziende Autonome di corre agire sul consumatore con 

dizioni in ospedale. Una tren- Mentre la nave si trovava nferici del turismo (Enti Pro- turismo, cura e soggiorno di tut- mezzi efficaci di persuasione e 

lina di himhi ustionati » i„ vinciah. Aziende Autonome, te le provincie d’Italia in una soprattutto occorre creare il de- 

V T * Lt. ormeggiata ad Honolulu e la , e organizzazioni riunione tenutasi tempo addie- siderio di viaggiare in quegli 

P , ral L e inchiesta era in corso il capo commerciali dei viaggi, ecc. — tro a Trento) che riguarda da strati della popolazione che di- 
la notte: Tino all ultimo na cameriere tento di suicidarsi e dall’altra parte le struttura- vicino la pubblicità. spongono di mezzi finanziari per 

borbottato minacce e insulti ragliandosi le vene dei polsi, zionl propagandistiche. Difatti in tale congresso è sta- farlo. 

nei riguardi del medico prò- In questo modo l’uomo inten- Naturalmente le validità delle ta lamentata la -carenza di La pubblicità, e solo essa, pub 

vinciale. deva protestare la propria due parti debbono essere sem- propaganda svolta con mezzi infatti, oltre a sollecitare un 

Il motivo di questa alluci- innocenza. Baardsen fu rim- pre fra loro perfettamente equi- inadeguati e sorpassati, e talvol- maggior richiamo di turisti spa¬ 
nante tragedia? Walter Stei- patriato in Norvegia dove r o- librate, giacché una efficiente ta con improvvisazione e faci- nieri in Italia e di turisti ita- 
fer era un tubercolotico che lontanamente si sottojiose ad attrezzatura recettizia ed un or- ioneria». liam per ITtalia, contribuire 

aveva chiesto — e non ri- un’inchiesta. Sino ad ora nul- g?n«c° funri^amento dei mez- Un spetto che va sottolineato fortemente a diluire il flusso 
cevuto — assistenza dall'am- la è risultato a suo carico e gigione desistere se non sor- in form ? marcata è che il turi- turistico su un arco di tempo 

ministratone di Colonia. STe vivificati da una efficace cTncSt^zione^e si *!SK 

Ai e\ a scritto, giorni fa. che vig continua^ a rimane e av azione di propaganda. Osi co- considerarsi la reconda nel classico bimestre luglio-ago- 

*-• . volta nel piu fìtto mistero . —« **««♦*» . ». •• - 


A Rio de Janeiro 


si sarebbe «vendicato». luolta nel piu fitto mistero. me sarebbe estremamente con- . na t ur a- del primo, ad esso sto con il vantaggio finale di far 

troproducente se ad una valida intimamente connessa e com- aumentare il numero dei turi- 
-*-penetrata. sti e delle loro giornate di pre¬ 
rione df ospitalità e^di cornimi- Difatti, quali possibilità si senza e perciò di sviluppare ul- 

A n , ■ . . zione di o.p tali à e di co ni aprirebb;;ro pe r i luoghi di vii- tenormente la redditività del 

Rio do Janeiro * \ J , • leggiatura. di riposo, di cura, turismo. 

RIO ue Janeiro _ q “ e J J: fen0 _T5"° per le bellezze naturali ed ar- Ma non si tratta naturalmen- 

ìndividuale dei grandi J a Spa tistiche se non vi fosse una prò- te di impostare e risolvere il 

paganda attiva, efficiente e sen- problema di una efficiente pub- 
OT 1 M van< > lunghi e faticoni viaggi 5ibi | e ad informare, ad orienta- t»IiciLà da svolgersi solo all’eéte- 

Knnnnnnn §0 VlIfilP LL ™ e a persuadere individui di ro; molto vi è da fare anche 

MmU/CI / IlUiv tulte ,e età * ceti e cate?one 5 ,?* dentro i nostri confini in quan- 

^ ^r 'n nos?r^ Paese finanz,ana dall destinati a formare quella to tesori dl natu ^ di 

***_ ., . ,. , immensa schie.a di turisti eh ar t e e di storia ancora rimango- 

^ _ _ * . ^ P?r ,an .?. d »' en J lDai , a con le loro fluttuazioni rappre- nQ ^ onosciu|i a , he 

WWW -M.* J _ e centinaia di miliardi che af- sentano fonti inesauribili di rie- d ,, n05 tra nonolazinne 

/y/1 # 1/1 £W WWÈ QfhGTft fluiscono in valuta straniera e c hezza per il nostro Paese’ della nostra popolazione. 

UfZllfZ CtWt tf IH SltÒlU sono dati che impressionano e Qu}ndi una pubblicità erga- ta^uSi^UffeblJ^deteì' 

, i. d è strs: sari 

«udlondo .pecteli L. «P£roM«>Mto ,p«u.H „ na „ ra responsabuità ' 1‘SftoSad.l5S consigliando c (acen- 


Sgonfiano le ruote 
delle auto in sosta 


Rio de Janeiro sgonfiano. Meno crudeli 


per le auto private. | ttusametri per auto privale Gli 

Il mezzo più curioso è certa- j automobilisti non pagheranno 


tassametri peT Cuto prirate Gli Ponderose responsabUità. contempo come un formidabile Sro^s^pV^* 

automobilisti non pagheranno E* ormai noto, per averne par- mezzo per far aumentare sensi- a» nascere in loro sempre mag- 

ni£t Der le soste ma in ragione lato la stampa in numerose oc- bilmente il flusso di quelle di- {fiore il desiderio di estendere 

S-uJ ,»» .n.'... irli* r.t> casioni. che da parte di alcune v ise straniere che sempre più 1» sfera del conoscere e del sa¬ 


nante quello sudamericano. Il più per le soste, ma in ragione lato la stampa m numerose oc- burnente il flusso di quelle di- f‘ ore i ‘ attórno di estendere 

nuovo capo della polizia di Rio. delle distanze percorse nelle vie casioni. che da parte di alcune vìse straniere che sempre più ,a sfera del conoscere e del sa- 

infatti, ha deciso - e l’ordine del centro. La tariffa varierà Na»opi gravitanti nel bacino C1 sono necessarie per equili- pere. 

ciene puntualmente eseguito — dai due » pence • al minuto del- del Mediterraneo, è -.tata ini- brare la passività del commer- Tutto ciò recherebbe anche 

che gli agenti sgonfino le nio- le zone più congestionate al rista da qualche anno una mas- c io estero italiano, ed inoltre vantaggio ad una migliore co¬ 
te delle auto in sosta vietata quinto di « penny - per le me- sieda azione di concorrenza tu* evitare il ripetersi di gravissi- noscenza e comprensione, sul 

SI spera che la fatica di ri - no frequentate Gli automobi- ristica nei confronti del nostro m e situazioni come quella re- piano dello relazioni umane, lira 

mettere l’auto in ordine sia più listi dovrebbero finire col pre- Paese. gistratasi nel primo semestre gli appartenenti delle vari» »e- 

efficaca delle consueta multa, ferire i mezzi pubblici. Dopo il primo segnale dl al- del 1963. gionL 
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Violazione dello spazio territoriale greco 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 




erei turchi s 
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• < • Inara A [proprio la convergenza sulla Valori ha anche denuncia- vedimento per una riforma de- 

• IIigiMW politica dei redditi? " to con ricchezza di argomen- mocratica per il reclutamento 

. . Ingrao ha sviluppato a que- tazioni la crisi che attuai- degli insegnanti e dell’edilizia 

- sat ®; a * messaggero per la s to punto una ricca argomen- mente sta travagliando la scolastica... inoltre nei gruppi 

0 pubblicazione? Perche il go- t az } one contro la possibilità maggioranza e che si ma- di lavoro incaricati di discu- 

verno e il presidente del c b e j lavoratori italiani ac- nifesta nelle aperte contrad- tere questi problemi non fl- 

Lonsiglto hanno ri lunato li- ce ttìno la regolamentazione dizioni che la dividono < al gura alcun rappresentante del 

nora di rendere pubblico il centralizzata della dinamica di là dei conciliaboli segreti > PSI». In compenso — nota 

testo della lettera. La nspo- salariale e quindi la fine del- al termine dei quali sempre Codlgnola — c’è l’episodio 

® la da ‘ a da m 01-0 a * penato, l'autonomia sindacale. più chiari appaiono i cedi- « sconcertante, clamoroso ad- 

- ■ . # # • -— ha detto Ingrao, e cioè che la Ancora una volta, ha det- menti del PSI e i concreti, dirittura » dell’incremento alla 

Conclusa IO miSSIO- -, bibuli «°Derohè ri s frattadi to ’ si £? " cons ® . ai ^voratori successivi trionfi della linea scuola privata. « I socialisti — 

a. - « i • ■ • . < percnt s»i iraua ui per chiedere di sanare una apertamente conservatrice conclude Codignola — non 

I Rflll flfl Affine Noiìostont® lo riChlGStQ di un att0 int . erno de ^ T 8 ° f ^7 situazione resa diffìcile dalla dell’ala dorotea della DC. possono più continuare a far- 

I Dall aa Alene ___ no», non e valida Infat poliUca dei gruppi economici II liberale MALAGODI, si strumento d’una politica al- 

A J AUmIIm f r» i* ■ • Mo ^° da gemalo erte se u pr ivati. Ma il ricorso ai la- che ha parlato per un’ora trui contraria alle loro con- 

60 AnKQrQ “ NellQ SUVOnnQFunriOCliSOSPGnClOrOIVOll aontenu t° della lettera è sta- vora t or j, a q Ue i lavoratori circa, ha mosso violenti at- vinzioni. E’ stato soltanto per 

• . . . „ ( LJ e r, < ?,,o 0 ,i < 5 ^°,iL.. 0 7 inni in c, ' c nella miseria e con i loro tacchi ai «propositi» rifar- senso di responsabilità che il 

prossimo settimo- wrphhp da bassi salari pagarono la na- motori del governo. Il prò- psi ha evitato finora di pren- 

_ . i. i, fi .P- H i JzZ Vi scita t,el mi rivolo economico lisso e scialbo discorso ma- dere proprie iniziative legìsla- 

110 il Constano di \ Ofo M fflO M imputarsi alia cu italiano, non può essere fatto lagodiano si è caratterizzato Uve. Ma ora mi sembra sìa 

no II vunsignu ai CT _ 1_|frj| ‘"V« nnn ^ senza essere omsapovoli del- soltanto per una esagitata di- venuto il momento di farlo. Io 

SiriirOTTff dlcrilfo. OOalnltlJI S m ^ Mm perche il governo non ‘ j a sua gravità ed ecceziona- fesa degli speculatori di e i miei amici di partito sta- 

jlCUreZZfl OlSCUie Mi'f en . ne Sl {^ lta l '?!’«V.Vn nnn un- ,ita * S(>n/a sapere cosa signi- aree, presentati come vitti- mo decisi a portare fino *1- 

' |_ J: razione di questo tip j * fichi chiedere quel 3 o 4% me di un progetto (peraltro l’approvazione della Camera 

TO IO questione di P eaa . J c.f in meno di aumento salariale, solo enunciato in termini un emendamento in cui si 

-»• _ — ° Ji 1 P ub “* ,ca *° Ma il governo, ha aggiunto assai vaghi finora) che mi- chiede che i fondi da te abu- 


rassegna 

. ! 

internazionale 


Il giuoco 
di Washington 


Per quanto una minaccia 
immediata di sbarco sia stala, 


stu, clic consiste nel persua¬ 
dere il governo di Ankara ad 
accettare la denuncia degli 
accordi di Londra proclamala 
dal governo cipriota. A Wa¬ 
shington si osserva clic la 


Conclusa la missio¬ 
ne di Ball ad Atene 


a quanto sembra, sventala, la Turchia è un nitrato troppo 


rà la questione di 
Cipro 


tensione Ira la Grecia e la 
Turchia per Cipro è l»cn lun¬ 
gi dall’cssersi attenuala. Ad 


importante perchè si possa 
rischiare di imporle una so¬ 
luzione non gradita. Ciò è 


NICOSIA, 11.- 
George Ball, sostituto Se- 


contro il Q. G. 


. f || i; « n I I m f III Ut ittltll'IIU' hituillàu;. hUIU LUUULIUIW Jll IC1 UUIII Ull UltlUJIUUlllUmii AIA LUI Ol 

«fà Ma governo, ha aggiunto assai vaghi finora) che mi- chiede che i fondi da te abu- 

in AnniTh.'. Pninmlm ‘ * ingrao, non chiedi» in realtà nerebbe alla radice le for- sivamente destinati alla scuo- 

P *.. ii fi t i*oo n *i fi f Trmi 1 nrp li* Inno onnnnmlnho ridi ti fioco In i ci fmttn ili ntJrtci 


Ankara e ad Atene, capitali vero ma jj r,..,, j, r j ie K |; g t ,,. gretario di Stato degli Stati 

*| . » | » • __ _ I ^ , . * t T_fi ! „l. _ _ _ t _11 _ 


atlantiche, ci si prepara al non so |o si guard.iuo Uniti, che aveva conferito 

peggio e il linguaggio elio j )one d a | suggerirò alla Tur- ieri ad Atene con il primo 

viene adoperato dalle due par- cliia di a recitare la piena in- ministro greco Papandreou, 

ti lo fa temere. I torcili sono dipendenza di Cipro ma uc Ita incontrato questa matti- 

addirittura passati ad azioni I incoraggiano la resistenza. E’ na ad Ankara il premier tur- 

dì aperto carattere provocato- attraverso il controllo esercì- co Inonu, e nel pomerìggio 

rio. quali la violazione dello , ato da j, a Xl|rrll , clTelti , è ripartito per Washington, 

spazio aereo greco (ieri aerei che K ,| nm ,. r , 4 . slll , controllano Per riferire a Johnson sui tali 

turchi lianno sorvolalo a lias- ..... . ... colloqui. Al termine dell in- 

sn quota Rodi ed altre isole uidireltamente anche Cipro contro è stato diffuso un co . 

i.n>»l.n .................1.. ..mm .1! per impedire ‘Ile I isola f>1 11 1- mnnipnln octromnmonto \mon 


Uniti, che aveva conferito 
ieri ad Atene con il primo 


del Pathet Lao 


■ * ; , . . 1 ,.. una tregua per affrontare le tane economiche del paese, la privata (si tratta di quasi 

mihhliet'/innr» nimòno inr/i-i difficoltà congiunturali, e si Malagodi ha espresso poi la due miliardi ih un anno) ven¬ 
ie dol^fò lesto Si è tratta- l nu > anche dire che ha ragio- ferma opposizione della de- gano invece utilizzati per il 
in rii un niin n'nlitirn- nini- ne Moro, quando afferma clic stra estrema contro l’attua- potenziamento del doposcuo- 
cosa di più anclie di quanto esso non chiede il blocco sa- /ione delle regioni, della la. E’ una questione sulla qua* 
lui scritto l’Avanti' che* pe- lariale: il governo chiede di programmazione, dei prov- le non siamo disposti a cede- 
raltì-o ha parlato di « incre- P iù - Chiede l’ancoraggio per- cedimenti agricoli. Per lo re . H 0 già chiesto — dice la 


rio, quali la violazione dello 
spazio aereo greco (ieri aerei 
turchi hanno sorvolalo a bas¬ 
sa quota Rodi ed altre isole 
greche provocando srene ili 
panico tra In popolazione) e 
la espulsione senza preavviso 
e in confisca ilei beni di rit¬ 
intimi greci residenti in Tur¬ 
chia. I/escrcito greco è in 
uno stato d’nUnrmc pratica¬ 
mente permanerne e impor¬ 
tanti forze militari sono stato 
concentrate nella zona di con¬ 
fine. I militari turchi di stan¬ 
za a Cipro in base agii accor¬ 
di di, Zurìgo — accorili clic 


pjSiSS « capo della fazione laotiana di destra Nosavan “ wtor8e " e ' " r ” ì(l Si vTZ- 

V7» V™* volontà del primo ministro u "— 


ciechi davanti ai problemi devo andarsene al più s ‘ 0 “i ‘ini governo del sottosc- 

... * ___.. T1T 


tosto clic collegarsi al mondo Ierj sora c i unaendo ad An- fiutalo (Il ilare lettura ilei ito- prouienu imineuiau cuu io iuc.hm. ih nummisi ilici- ' r; p nn 

atlnniieo si colleglli invece kara ; egli aveva dichiarato di VIENTIANE, IL ufficiali americane dichiarava- cumento persino a due par- sottrazione ai consumi -co- denti provocando vivaci in- 111 ‘JE 

alle correnti nenlraliste c so- non nv ” re una soluzione da NeUo stesso momento in cu, no che i volt di ricognizione e liti della maggioranza igno- me voi dite --di due o tre- tern.zioni da parlo dm coni- ’i vnl essos 

cialiste più avanzale dell’al- nronorre ner Cipro noiché la l'impennata del primo ministro di scorta armata ai ricognitori ,ando anche l’esplicito invito cento miliardi a scadenza pugni Busetto e Chiaminoli- J;* \ 

tra sponda del Mediiei.aneo. sua missione consisteva solo Suvanna Fuma, che annunciava erano - provvisoriamente sospe- del presidente di una delle 19(54. allora perché non ado- te e perdendo sposso il filo ° ]? l% .V«r nlmtn Vò 

Sia in questo la vera ragione nell’Scoltare i ounti di vis a vole r far cessare i voli-spia sima avrebbero potuto esse- assei ^ b , ee di far conoscere perato gli strumenti classici, del discorso. Galli ha affo,- ad ^‘ P ,n ‘ a P e J.P« f ^ 

del .rap inami di una crisi SSlé SrU^ interessate Poi- de S^ americani sul Laos, seni- re ripresi «guitoSuvan- , a lotlera alle Camere. il fisco, ad esempio, o inter- .nato che « nessuno mai ha limoni (Il Giu e affermando 

che ha già -«rodono notevoli ché> tuttavia, questi punti di ' p^Utica e lava di aver ordinato la sospen- D’altro canto pare assoda- vanito su certi redditi invece parlaUi di regolamentazione modesfe^sm-- 

guasi! in seno alla alleanza vista sono, nelle linee gene- m jmare laotiana una nuova sione dei voli -in via tempo- to che non si e trattato di che su alti 1 . ... cintializ.zata della dinamica j • certo minierò di 

«‘lamica. rali, sufficientemente noti, ^-ale azione militare ha ripor- ranea -. Su questa formula di una falsificazione del Messaq- Se invece Moro st riferì- salariale » e che quindi (tilt- ^ùole non sLitaM che si tro- 

- La • posizione americana h molti osservatori ritengono tato la crisi in alto mare. La compromesso, che «salvava la aero tanto che lo stesso Mo- sce alla prospettiva piu am- ta la costruzione comunista sull’orlo della chiusu- 

tniinvin senza ascila. E’ assai che Ball possa aver solleci- radio del Pathet Lao ha Infatti faccia - sia di Suvanna Fuma ro _ pr0pr i 0 nel momento pia non di breve, ma di lun- cade di fronte a tale faisifi- , u " accusa i PSI 

poco probabile. b.r.Mi, che il tato il parere di Pppondreou aonunCato «Mi che sei aere, in .cui invocava il principio «o periodo allora e assurdo .vinone. Subito.dopo.Gali; ™ • « "SJfS „ c „ 


municato estremamente vago. 


fiutato di dare lettura del do- problemi immediati con la incorso in numerosi i nc i- sto a diniettersi». 
cumento persino a due par- sottrazione ai consumi — co- denti provocando vivaci in- . olili aigomenio li lopoio 
<;i; rii,iln mn«HÌnpuivr!i ìtiiirt- mo voi flil<» — fli due n tre- temizioni da norie dei enm- interveniva lori C0I1 un lungo 


il governo di Makarios colisi- poco prol>abilc, infalli, che il tato il parere di Papandreou annunciato ■ 

dera decaduti — rinfocolano governo cipriota accclii ’ di e di Inonu in vista, se non del tipo AD 

In tensione tra le due comu- tornare sulla derilione di con- di una determinata soluzio- bricazione 

lillà, rifornendo di armi i sidcrare decaduti gli accordi ne, almeno di una iniziativa s ^ a ^ cla l? ^ 

gruppi più estremisti della di Londra e sopr.itluUn quel- specifica. E’ atteso ad Anka- dede r °Glare 

minoranza. Ad Atene, per la parie di essi elle enneedeva ra Stikker, segretario della v jjj a ogjo. 

contro, il ministro degli E*ic- nlln minoranza turea il dirit- NATO, che oggi ha concluso j^an» K1 

ri, ricevendo ieri aletini gior- to di veto su qualsiasi deci- i suoi colloqui ad Atene. principe Sul 

nalisti, ha lasciato chiarainen- sione ilei governo. Non si ve- In ogni caso, l’atteggiamen- mo ministro 


Siderarc decaduti gli accordi ne, almeno di una iniziativa sgancialo sei grosse - sotto la pres idenza di Fumi No- sostanzioso dei documento turali cne nanno portalo a titilla » e na uneso rinvilo cinio . nc i liamando inv0 ce bro¬ 
di Londra e sopr.illuUo quel- specifica. E’ atteso ad Anka- mitraeliando do! il savan, che con la carica di vice stesso. Ma allora perche non questa situazione. Ingrao ha, del governo rivolto in tal . . socialisti al dove- 

la pane di essi elle concedeva ra Stikker, segretario della vflVa^So mltrag!iand ° p primo ministro (come Sufanu- pubblicare il testo integrale? quindi, denunciato con for- senso ai lavoratori. Galli ha ra d el H s i e tto deRa • clelimt 


cnnlro, il ministro degli Este¬ 
ri, ricevendo ieri alcuni gior¬ 
nalisti, ha lasciato chiaramen¬ 
te intendere «-he la Grecia nnn 
potrà rimanere a lungo indif¬ 
ferente di fronte alle azioni 

dei turchi e che porci?, si non sia quello di riuscire a se proprio questa mattina distrutta, cosi come sono state ^ l0 vorrcbbe . V i sono altri Tesoro che paté moitosTor- chieste che attualmente fa il che* diverse. Ce una soia p j infine afferma che la 

prepara ad affrontare le even- impedire lo scontro aperto tra quattro reattori della avia- centrate e distrutte altre abita- ncl „ overno che vogliono che lunato con 1 suoi collabo- Roverno per d lungo periodo politica — ha detto — ed •• po [j tic ’ sc0 lastica di Gui « non 

iuali.à peggiori. Nei fra.- Grecia e Turchia permetto,,- zione militare turca - del tl- Pa\hòt Laò e f. 51 sia,, ° continuati-. La di- rotori. prospettando la politica de, quella che accomuna Carli J 0 /”“ ravagan c di uS 

tempo, missioni di ogni gc- do tuttavia :.l governo di An- po F-86 di produzione atne- £ a d lS ?a Commissione chiarazione è di estrema un por- Uno di essi, il prof Ippo- redditi. L ancoraggio dog. e Colombo a Moro a Gioht- ministerrmaèlaS del 

nere si succedono nelle due kara di manienere, di fatto, ricana — hanno violato Io t e r n a\ i on a le di controllo in- p ^Sf nSZ di P Su* lito ’ è in galera: un a i tr °’ aumenti salariali alla produt- ti a Nonni. Por quanto ri- ,, ovcrno in quan tS collegial- 

capilnli: Stikker. che è alle le proprie truppe a Cipro, spazio aereo greco sulle isole for mi immediatamente della co- F d ^, l a a Jj «1 fatto^hf il dottor Ventriglio,, ha dovuto tivita era una vecchia tesi Cfdorbbo GalI ‘ ha mente accettala ». 

ultime battute della sua alti- Ci?» significherebbe per?» ren- di Rodi, Kos e Lemno. Il go- sa j co-presidenti della confe- DOtere re ale' è in mano alla dare le dimissioni per le sue confindustriale e come tale detto che la DC « rifiuta gli 

vii?, di segretario generale dere permanerne il conflitu» verno greco, denunciando il ronza di Ginevra (URSS e Gran des t ra indiscrezioni. Il ministro del era attaccata anche dai so- scandalismi comunisti e i niCnfì^TC A DAI I pCfl-II 

della Nato c ancora ad Alene nell’isola mediterranea escili- fatto, ha comunicato che in- Bretagna) e ha sollecitato effi- Da p ec hi n o si apprende in- Tesoro invece non si è mos- cialisti. che oggi però non linciaggi morali» KlàrUàlt A rALi-EDUII D 0p0 

mentre il soiioscgreiario amo- drudo di conseguenza quui- tende presentare una nota di caci misure per bloccare il sa- tanto che u prim0 ministro Ciu so, sta ancora lì al suo po- mostrano ’ di avanzare le II socialista MARIANI ha ] e brutali dichiarazioni scis- 

ricano Ball è appena riparli- siasi soluzione negoziala e protesta ad Ankara. In prati- botaggio statunitense degli ac- En _ lai par i ando a un banchetto s to. Quando uno ha una si- stesse critiche a Moro. Se difeso a spada tratta Colom- sionistiche di Palleschi contro 

io da Ankara alla volta di alla a ripor,are a Cipro una ca non ci si attende però che * ‘ ag ’ reS3lone in onore di una delegazione m n e sfortuna con i suoi col- prevalesse il criterio secondo ho. ,] governo e la recente l'Alleanza contadina, il segre- 

Washingion annovera di tranquillità. E’ i turchi attuino la minaccia <u " t > 1L,u,a “ Ub governativa di Tanganika e laboratori, deve sapersi ac- cll j ] D scontro economico si « verifica » che e « ampiamen- tario dell’Alleanza, il sociali- 

L'nbiciiivo .li tulio qui-sm qiicsln >lic si vinile a Wiubin- di invadere Cipro proprio In '■ a ' l0 = c “ e°Tb ™>'»re anche 11 peso c lo riso i ve „] tavolo di una trnt- le chiarilìcatrice ». Ha polo- s | a Bernardini, ha ieri repli- 

.iiiiùtn lidio Nolo do uno por- «Ino? Lo si dovn-hlic .opere quMtl giorni vale a dire d ";/S ra ^™ t rS « ds"re ° il pia„o P "m°tìSnÓ di responsabilità delle sue sfor- , at |va corporativa fra gover- mirato "spramente e a lun- colo, rilevando che . Palleschi 

te e degli Stati Uniti dall'al- a breve prudenza, appena sa- mentre, secondo tutte le ap- deg ij stess j americani, alla ri- far intervenire forze dell’ONU lune. Il ministro non può no> padronato e sindacato, go con il discorso del com- ritiene che le decisioni del 

tra h abbastanza oscuro. Le- ramni resi noli i risii lini! del- parenze, sono in corso scani- chiesta fatta ieri dal primo mi- nell’Asia del sud-est. Solo una nascondersi dietro il dito di non gj svuoterebbe soltanto pagno Ingrao, facendo anche congresso • provinciale della 

gjttinm c comunque il sospct- la missione Usili. bi di idee che potrebbero for- nistro Suvanna Fuma che i voli- nuova conferenza di Ginevra un funzionario qualsiasi, non l’autonomia sindacale, ma si sua la tesi snragattiana (in Federazione di Roma del PSI 

to che tutte le strade vengano • se dar luogo a qualche svi- spia e le incursioni aeree statu- sul Laos, ha detto Cui En-lai, può farlo senza arrecare gra- darebbe un rude colpo anche funzione anti-Lombardi) che superino le stesse decisioni 

suggerite fuorché quella giu- a * !* luppo. Il ministro degli este- nitensi sui territori del Pathet costituisce «il mezzo efficace ve danno al prestigio delle a jj e istituzioni rappresenta- «lo pressioni del PCI otten- de j Congresso nazionale del 

ri cipriota, Kiprianou ha Lao cessassero. L’iniziativa ave- per mettere sotto controllo la istituzioni e al costume po- »ive gono successi deprecabili mrfitn rho nomo ò nolo ho 

__ dunque potuto annunciare ie- va . suscitato le ire dell’amba- pericolosa situazione in Indo- litico. Inorar) ha aeeiiinto che anche nel PSI ». rir-nnfWimi’ la nnrinhinJnno 

ri sera, in seguito a un col- sciatore americano Unger, il cina. Tutti i paesi interessati Questione della pub- nncoTJ una* vòlta il capita- 11 missino DELFINO ha fa- sociahsta L futfi al! or-ani 

Inonin con il segretario ee Quale sosteneva addirittura che dovrebbero compiere sforzi con- Ma la questione cieua pu ancora una volta, il capila » linea soc .* a J‘ s ‘ a a ‘“tu gli or„am- 

Il ^|* toquio con u^segretario ge gli aere{ USA nQn avevan0 an _ cretJ a tal fl ne „ blicazione della lettera — ha i, smo italiano costretto a mi- miticamente aueso la «linea smi dl massa unitari. Per que- 

Dolla polizia © dai fascisti nerale dellONU U Thant, di eora ass0 ] to j j oro compiti, e Nel Viet Nani del sud 1 par- proseguito Ingrao — _ non e stirarsi sul terreno interna- Colombo» in polemica con s ( 0 mo tj vo — scrive il segre- 

__?___ aver rinunciato a eniedere la cb p era necessario continuare tigiani del fronte nazionale di solo una questione di costu- zionale e con una classe ope- Moro. tario socialista dcU’AUeanza 

convocazione d urgenza dei tali voli. Un compromesso sem- liberazione hanno catturato due me politico: essa ha una ra j a matura all’interno, chie- La seduta odierna comin- — j e richieste che Palleschi 

r ,*, A Consiglio di Sicurezza, in vi- br a poi sia stato raggiunto, net marines americani, secondo un stretta e precisa attinenza de che venga controllato e cera alle ore 16. ritiene di avanzare pubblica- 

# • sta del fatto che questo si aenso che a Washington fonti annuncio del comando USA. con j contenuti di questo di- disciplinato il potere con- mente sono al di fuori delle 

mm fAMJIIfifMn riunirà comunque la prossi- hottitn Ancora lina volta trntfnnlp nnprnin T.a fiotta ol m flppicinni mnr^rpccunli a in 


all» miiiornn/a turca il dirit- NATO, che oggi ha concluso * Khnv , * de . von«) rappresenta la destra nel La domanda e aperta davan- /a i problemi strutturali che ammesso che nel governo e [J 1 

to di velo qualsiasi deci- i suoi colloqui ad Atene. nrlSSlS? Sufamivon? vice prl- u t ove 1 rn0 ' No^van è uscito dalla t i «1 Paese, davanti al Par- restano aperti nel paese, la nella DC « ci sono posizioni 

Sionc «lei governo. Non si ve- In ogni caso, l’atteggiamen- mo mfnistro det «overno. L ? at- riunione ^» to f c uro e visi- lame nto ed e aperta anche posizione di rendita parassi- diverse », ma ha poi ferma- « i nl en(,e appellarsi ai comu- 
de, perciò, conio la questione to turco non è stato sostan- tacco aer eo è stato diretto con- ?E* Ì!SmU davanti all’on. Colombo Ce taria che non si e voluta m- mente insistito (e con ragio- nist J e " d r /JSSrimSre In mate- 

pos«a essere risoli.i. A meno zialmente 1 modificato dalie tro la sua persona: la sua ahi- ^^ifnon vengan?sol *? ncb « ‘P™’ la . sc ^ di ‘ ;Iass . e « l !> sul falto . che ne,,a \r£ S co7 ,n,pnmere ^ 

che l'obiettivo di Washington sollecitazioni di Washington, tazione Infatti è stata centrata e j ancbe se q pr i mo mini- personale del ministro del c | ie nS p U nta dietro alle n- stanza non ci sono «politi- »= 

" ____»__ Spesi, duglie SL n pimiw nuvh mriltn sfnr- ..u :_ 4 ,. „ 44 ....l^^.. 4 „ f- ;i .,l,n ^ a;.r«A a,ld UH 


re del rispetto della « delimi¬ 
tazione della maggioranza » 
infranta da Codignola che 


noverilo pei u ninno pei inno, ueno — eu v Krn \ nK t ; pn ,1S fini «nnn 

.«^roSSil 1 e 1» pòlitica* siravagantc di un 


RISPOSTE A PALLESCHI Dopo 

ha le brutali dichiarazioni scis¬ 


somi soluzione negoziala e protesta ad Ankara. In prati- botaggio statunitense degli ac- Enda i parlando a un banchetto s to. Quando uno ha una si- stesse critiche a Moro. Se difeso a spada tratta Colom- sionistiche di Palleschi contro 
alla a riponarc a Cipro una ca non ci si attende però che cordi dli 'Linevra e t aggresaiione in onore di Una delegazione m ile sfortuna con i suoi col- prevalesse il criterio secondo ho. il governo e la recente l’Alleanza contadina, il segre- 

_ . ... • a _i_ : _ a a . *_i „ _:__dine ricana nei uuos. iinonrnodm a* Tonuiniir#» o . . * • _i__—: nn « . _ __•__ : _ .... _ ..i_ a, __:___ . . .. .. . .. 


to che tulle !e .slr.ule vengano 
suggerite fuorché quella giu- 


a. j. 


Dalla polizia e dai fascisti 


Tre scioperanti 


uccisi in Spagna 


Migliaia di minatori e di operai sono di 
nuovo in lotta nelle Asturie - Manifesta¬ 
zioni disperse con violenza dalla polizia 


ma settimana. 

Ciò sembra indicare che 
— sebbene mantenga la de¬ 
nuncia formulata a carico 
della Turchia — il governo 
di Cipro ritenga che siano 
venute meno, almeno per il 
momento, le ragioni che face¬ 
vano ritenere imminente l’in¬ 
vasione deH’isola, e consiglia¬ 
vano perciò la procedura di 
urgenza. Il Consiglio di Si¬ 
curezza discuterà dunque il 
nuovo ricorso cipriota assie¬ 
me con l’ordine del giorno 
già stabilito, che riguarda so¬ 
stanzialmente il rinnovo dei 


Provocazione a Guantanamo 


Gli americani 


_.. ___ „ ...... mandato di tre mesi della . 

MADRID, 11. ' nessuna intimidazione o f orza internazionale a Cipro: 

’ La • lotta • continua nella pressione poliziesca e nu- d mandato attuale scade il -HI 

conca delle miniere asturia- scita finora a ottenere Io 27 giugno. In vista del rinno- _ U - U _ 

ne. Benché la stampa spa- scopo di far rientrare gli vo y Thant, come si apprese 

gnola e i servizi del mini- operai nelle miniere. ieri ha invitat o il generale SmJIUfl IvU 

stero dell’Informazione cer- L Opposizione sindacale di j nd j ano Thimayya ad assu- 

chino di ' nascondere 1 am- Gijon ha denunciato la mere il comando dei « caschi 

piezza dello sciopero dei mi- «strana morte » degli ope- azzurr j > i n sostituzione del . . ... 

natori delle Asturie, questo rai Josò Manule e Labiada sqq connazionale Ghyani, il UBI nostro inviato 
si estende sempre di più. Friera, che lavoravano nella q Ua j e ba chiesto di andare a r 'avana il 

Gli scioperi, dall’inizio di miniera della Ca ™^ha e nposo . si è saputo oggi che n ferimento del soldato cu- 

giugno, sono continuati in che erano stati arrestati dal- Thimayya ha accettato. E’ bano Ramirez Reyes, di 25 

maniera crescente. la polizia per qualche gior- partito per New York anche anni, alla frontiera fra la ba- 

Tremila lavoratori si sono no. e di Jesus Gonzales. vit- p «mediatore» Tuomioia se d * Guantanamo e il territo - 


feriscono un 


soldato cubano 


con i contenuti di questo di- disciplinato il potere con- mente sono al di fuori delle 

battito. Ancora una volta trattuale operaio. La posta è C I decisioni congressuali e in 

infatti si è eluso un dibattito grossa, si tratta dell’avveni- dCUOlO contrasto con la linea uffi- 

aperto e responsabile anche re del sistema: ma qui deve ciale del Partito ». 

se difficile, si è negata al misurarsi e provarsi una vo- principio » da fare in Paria- 

Parlamento persino l’infor- iontà democratica ed è qui me nlo. Alla proposta, che non ----- 

mazione esatta sui termini che per la seconda volta do- ha incontrato il favore del PSI, 
della controversia. Ciò che p Q il crollo del fascismo il j dc hanno reagito chiedendo ■ 

sappiamo è che alla Camil- movimento cattolico è chia- d j potersi consultare in sede 111 aQOSlO 

•uccia e a Villa Madama mato a dare la prova del- d j partito. Secondo alcune vo- 

la controversia si e con - la sua autonomia e a esprime- c j f j socialisti accetterebbero a CAtfpmlll'A 

elusa senza che poi ì mini- re le esigenze nazionali e po- Ia pr0 p 0s ta mediatrice del B BBllClllilin 

stri socialisti abbiamo abban- polari. PS DI se il governo si impe- I__ 

minestro’ SS-2 . * Zt ' e C#,,,ere,,Ze 

a «r sr» ^ f szkr, sz ^SrSS arabe 

STeX da, S p^ .e 20,30 5ZT*.“ »S „ . , «L.CAIRO. „ 

lamento? Qui c’è qualcosa po p J COi m a perchè la loro deva, si è recato a informare d « serondÒ"c?rfferìSzò 

di nuovo che va messo in ]j nea è una linea che non Moro. a , ver ti ce de , sovrani e dei 

piena evidenza: nel discorso passa . c he è perdente. Po- Un elemento nuovo si è ag- capi di stato arabi si aprirà «d 
di Moro al Senato, oltre al n iamo il problema di una giunto ieri: il PSDI, con una Alessandria il 5 settembre. Que- 
modo significativo, pieno di lìnea coerente ed efficace, relazione di Tanassi al eruo- s * a conferenza sarà preceduta. 

dubbi e di riserve, con cui cosi come coerente ed effi- po ha fatto sanere r e o! il - 29 agast< ? ? Cai , r °’ da una 
si è espresso a proposito cace è la linea che seguono P °’ . f sapere che, ove riunione dei Consiglio supremo 

dplla lecce urbanistica e SS: « non s ‘ addivenga ad un ac- arabo di difesa comprendon e 


IL CAIRO, 11 


piezza dello sciòpero dei mi- «strana morte» degli ope- astóri »iòsostituziònedei „ , J delia legge . urbanistica e Carli e Colombo. Le incer- "Tdo nrciiminare e n PRT* ""ministri degli esteri e delia 

natori delle Asturie, questo rai Josè Manule e Labiada suo connazionale Ghyani il nostro inviato P° sfo ài guardia cubano ed delle Regioni, ce di nuovo te zze (ad esempio per la leg- . PT } iminare e il PSI e i ca g i d - stato 

si estende sempre di più. Friera, che lavoravano nella qua i e ha chiesto di andare a r «avana n ™bHZa° swan Vemm ? l Yn ì 1 P unto . relatlvo a J ,a 1 . re *?- ge urbanistica e le Regioni), non ritiri i suoi emendamenti iore dei si arabi 

Gli scioperi, dall’inizio dì miniera delia Camocha e ?^o SO Si è IIdur! ocef ch2 n L w^i VA ^ A ,’ SSÌTi lamentazione centralizzata denunciano la crisi di fondo contro il finanziamento alla 

giugno, sono ■ continuati in che erano stati arrestati dal- Thimayya è h? p ^.°, B afi. c E e JL' e zSe°t%vJs%°i c 25 ss&srzszzàsrs *"• po,iticatnce s ,rosi "H 5 , cuola “" ,esslona, f-«.^ r 1 L--1 

maniera crescente. la polizia per qualche gior- part ito per New York anche anni, alla frontiera fra la ba. che alcune donne. I soldati ° politica dei st r a e non si esce da questa dovrà votare con il PSI. Ciò, MARIO A LICATA 

Tremila lavoratori si sono no, e di Jesus Gonzales. vit- j» «mediatore» Tuomioia se di Guantanamo e il territo- cubani raccontano di averle redditi concertata in sede ai crisi, non si evitano sconfitte ha detto Tanassi (evidente- Direttore 

riuniti negli scorsi giorni tima. quest’ultimo, di colpi h presenterà a U Thant ii rio della Repubblica cubana, viste spogliarsi dietro la rete governo e tale inoltre da col- ed umiliazioni inflitte dalla mcnte preoccupato anche de- inn mtoi 

s tsusspx saa M tsrszzgttiss tzv* taz&sxì *« ,eiie - 

Fama di Langreo. La. mani- spagnoli. Nella sua denun- forBlscon ^ || maggior'parte oZstlZcZVZlòmnrTa tègoTmZÓ dcuZeSÌLÙe. ZZÌZZZZmZZr'h, f’™ 11 "™ 1 * . del 5’ 3 . ese - un = perchè*“pSD? no^’può a’fcot’ DirJtórfòSSISblI. 

festazione è stata disciolta eia. 1 Opposizione sindacale de jj a «forza internazionale» sud dell'entrata principale Una volta, è stato lanciato In f „ I ,j ) mon( „i 0 ■ u ; , , J°tta che va portata avanti « are ,. essere considerato * fi- —--- 

dall’intervento della guardia fa anche sapere che il 20 (duemila uomini) e sono sta- della base, sul limite or'enta- territorio cubano un bulldo - fondamentale nehiesta del Mungo l’arco di tutti P r °- loclericale » II seeretario Vo I dritto mi n. «3 «tei RegUtn» I 
civile e della polizia, che maggio otto poliziotti irrup- ti Derc iò in grado finora di le della medesima. Nonostan - cer per poi pretendere che i presidente del Consiglio che blemi aperti. Ne si può re- Stampa del Tribunale dì 

hanno caricato la folla An- pero, pistole alla mano, in limitarne sensibilmente l’ef- te che il 23 a P rile scorso il soldati americani andassero nel 64 I aumento dei salari stare al governo, a questo cialdemocratico ha anche det- Roma - L’UNITA autori»- 

chS a Ciano negli scorsi ..n bar di Ciano, della valle K ™i Sgerebbero ora “ieri Roa °«l’rert'rlo mirando co* „ on superi la media globale punto, sulla base della tesi » che la questione della seno- ^ioo, a «iornjl* “■»»« 

giorni, vi è stata una gran- di Langreo obbiigando tulli ^'^ondoreJIntf dichiara- Zeri a’ròmldlu'e 17, pifrSf/r° l'SSirt del l2 - ì3r ‘ che non ci sono alternative. • “P"»'» » che attorno ad -- 

de manifestazione dì cen- gli operai che vi si trovava- z j on j d j Duncan Sandys — a provocazioni violazioni del è un piccolo mercenario mes- H compagno Ingrao a que- perche e proprio questa al- essa, si possono giocare 

tinaia di minatori, anche no riuniti ad alzare le mani creare nuove difficoltà, cer- territorio cubano ed azioni sicano. probabilmente armo - sto punto ha detto che è prò- ternativa che bisogna cerca- come e stato in Francia, egli v dei * Taurtn tl» - Trtit t 

essa disciolta violentemente e a mettersi con le spalle al cand0t contro il desiderio di illecite compiute dai soldati la [° apposta per le sue pa- prio sulla questione nuova re. per uscire dalla grave si- ha specificato — le sorti stes- n , centralino: etsoasi winil 

dalla polizia. Nella valle del muro. Poi i poliziotti si sono I Makarios di mantenere ia lo- americani di stanza a Guan - gliaccesche doti di provocato- fondamentale della politica tuazione nella quale oggi ci se della democrazia. 4950353 4950355 «Miai mtsm 

Turòn, i minatori hanno abbandonati ad un’opera sei- ro par tec’ipazione alla forza ZJ2u£to*SÌ ««TfaSSS dei redditi ~ termine che si trov , a e che è frutto di La lettera di Codignola a J,Ti5k*tÌ ,2 unit^* f “SSl 

continuato lo sciopero con vaggia di distruzione del dell’ONU. Anche questo è un Jolvi di arma da hi&co 11 scurrilità r^tato^l messici mai era comparso fino ad ora una politica miope. Gui, di cui si era parlato nei mento «il c/c postale mimerò 

]a stessa intensità che nelle bar. che veniva ridotto a un indizio che si aggiunge ad al- proiettili che hanno feri- no che un giorno ha cercato di negli accordi di governo o Hanno successivamente giorni scorsi, è stata pubblica- ì^Simer! ^con^Mtmedi) *rw 

settimane scorse e tutti quei cumulo di macerie. tri, dai quali appare con ere- to alla gamba sinistra il gio- spingersi, solo e disarmato, ol- nel discorso di presentazio- parlato il compagno VALORI, ta ieri dall’Espresso. Si trat- nuo 15 . 150 , #«n«traie 7 sin. 

pozzi restano paralizzati. scente evidenza che Stati vane soldato cubano proveni- tre i limiti territoriali, seden- ne del governo al Parlamen. de I PSIUP. COVELLI (mo- ta di un documento che mette trtmeatrale 4.1QQ - • nmnert 

Si è dato il caso che nel -- Uniti e Gran Bretagna — l can <> certamente da uno dei dosi a pochi metri dal più an- to — che Moro, Colombo e narchico). ROBERTI (MSI) in luce, con asprezza, la con- h w?** a, 
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pozzo dì Santa Barbara, una 
parte del personale abbia 
deciso di riprendere il lavo¬ 
ro, ma al momento in cui 
alcuni gruppi si avviavano 
verso i pozzi, una manife¬ 
stazione di solidarietà riu¬ 
sciva a far sì che gii stessi 
operai che avevano deciso 
di porre fine allo sciopero 
tornassero indietro. 

Perchè si possa avere una 
idea della fermezza e della 


irhard dice 
«possibile» un 
suo incontro 
con Krusciov 


scente evidenza che Stati vane soldato cubano proveni- tje » limiti territoriali, seden- ne del governo al Parlamen. d el PSIUP. COVELLI (mo- ta di un documento che mette trimestrale 4.100 - ® numeri 

Uniti e Gran Bretagna — can <> certamente da uno dei dosi a pochi metri dal più an- to — che Moro, Colombo e narchico). ROBERTI (MSI) in luce, con asprezza, la con- 3 sotT^s ^moeri 

senza porsi apertamente con- P°*** d * 9 U ° T .^}° statumten su Giolitti si trovano d’accordo. e MALAGODI (PLI). Il com- dotta dispotica della DC nella { SUS tl lunedi « sena* la 

^'«“£,“3: principale. ^Fu Panica 5». Chiedo ni conipogni ioli- pagno Valori insistendo^ nel- coalmone. il dispreizo demo- 


sìa piuttosto in funzione del- /arri un'idea della durissima P*. come del resto era suo di- erano documenti precedenti delia lettera di Colombo, ha proposte del PSI. Codignola I kmù. semestrale 13 . 1 » - (• 
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tori ritengono vada conside- prcUTo^on^'Vr io ri^icrr tcmatVrf deige- miIe • P^ a da * mi- stabiliti, nel corso dell’ultimo consenso che francamente SST*.» . «KW» 

rato anche il messaggio che quMto , , p ocanj fidali de- nere. nistro Giolitti. anno, fra i gruppi economici non ti può essere dato». Ciò nuo « 000 . semestrale 4 \m- 

Makarios ha inviato a Kru- stinaii a prestar servizio lun- Questa breve aneddotica ha MOSCA (PSI): C’è nelle italiani ed i gruppi economi- perchè, dice Codignola, la po- rinascita nulla): 7 nume- 
sciov, a mezzo del ministro go la frontiera sono sottopo- Io scopo di informare il tonta- tesi economiche del nostro ci stranieri: la legge urbani- litica scolastica « viene realiz- n annuo 23.000. s numeri «n- 

dell’industria Araouzos. ■ sii ad un addestramento par- no lettore italiano dell'at- partito stica e gli intendimenti del rata mediante singoli disegni nuo 21000 . (*»*««>>: 7 nu- 

La crescente pressione del- "colare ed alternati ogni 15 mosfera incandesce che i NG r AO: Spero che ella governo per quanto riguarda di legge settoriali non preven- ™ n VafoM "raraucSwS 

la NATO nel Mediterraneo b ,arm - _ . ... rin- Dotrà leecerlo ani in aula il minciDio dell’esoroprio ge- tivamente concordati con il Concessionaria esclusiva s.pj. 


a vili il a* possa una i OTTAWA 11 =»v;iuv, a iijulau uci muuauu yu tu j r umitru su no SO uopo- lesi econOTTI!Cne (lei n OSI PO CI Siranieri; la urudiir jvw.wmv« - *a-w##w . *•«*»- 

Idea della fermezza e della p ar i, n dA ad una confTrenM dell'Industria Araouzos. • sii ad un addestramento par- no lettore italiano dell’at- par tito. stica e gli intendimenti del rata mediante singoli disegni 

combattività dei minatori 5t ampa ad Ottawa. U cancelliere La crescente pressione del- "F°I“T e ed alternati ogni 15 ™°* i *r? INGRAO: Spero che ella governo per quanto riguarda di legge settoriali non preven- 

delle Asturie, va detto che Lud^^ E rhard della Germania la NATO nel Mediterraneo e,< T ni o m mo itmos^S Sella Se P° lrà leggerlo qui in aula il principio dell’esproprio ge- ‘jvamente concordati con il 

la brigata politico-sociale Occidentale ha detto che -po- orientale si manifesta oggi a |/ a n v fova con serenità e ra inquadrato . pe? com^en- poiché si tratta di una chia- neralizzato; le leggi regionali PSI, cioè con un partito che 

della regione, con alla sua trebbe essere possibile e con- anche con l’annuncio di un de:z £ di ner , -«-molari 1 derne la gravità, l’incìdente rificazione importante. Io ri- e la possibilità di presentar- ha un proprio sottosegretario 
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testa il commissario Arce y cepibile- un suo incontro con accordo in base al quale un soldati americani, soprattutto delTaltro ieri. La solidarietà cordo solo che quando l’Unità le tutte al Parlamento prima all’Istruzione*. 

Ramos, continua insistente- U capo del governo sovietico polìgono di addestramento i marines, da dietro le reti con Cuba deve essere mossa alluse al rischio che si arri- delle elezioni amministrati- Dopo avere ri 


suo” 1 u fife i C g l'r o*pera i ZZ io- ÒW WISJS’SS m ii'^rio ’pià'gq^ dff-STc SS “S 


ricordato le 


(Società per la Pubblicità In 
Itali*) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 2A. e sue sue- 
98*541 - 2- 3- 4- S - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200; Do- 


• w I - - » —— — - « « , .. _ ■ v*- - aa a a «outi ■ v.nv oi c\a a • •■w — - —-— —- * v «vii ma mia ia v ClfiffllS I 700 * Tm. 

missilistico della stessa NA- lungo la frontiera e dalle ga- onchc dalla consapevolczza di uno sbocco grave di ve. Infine Valori ha chiesto « proposte minime » avanzate menicaie' L. 250 : crònaca LL 


r —r ........ -,- nere presuppone « una prepara- le vrovocatorio Urlando in. asseatata e m 

ito o di deportazione se essi zione diplomatica che consenta ^. Seco " do f ° nti f eli 8 nifi!tirano ££ate! falnl g7- Più grande poi 

non riprenderanno il lavoro, di coordinare la posizione di Cipro, 70 cadaveri sarebbero ^ osceni, tl 18 aprile, alcuni sta del mondo. 
Alcuni scioperanti sono stati Bonn con quella dei suol allea- stati trovati in mare a Capo soldati americani ubriachi C« _ 

b a rte nati e maltrattati: ma ti occidentali». Greco, presso Famagosta. hanno sfondato la porta del • •■Vtl 


più grande potenza imperiali- nostro « processo alle ìnten- frontata la questione dello è stata realizzata » e che « nes- 
sta del mondo. zioni >. Dobbiamo dunque ri- statuto dei lavoratori e della suno conosce il testo del de- 


Banche L. 500; Legati L. 350. 


e. - Ts»*Ssm% tenere che il frutto della ve- giusta causa nei licenziamen- creto per la scuola materna... 
aiwriQ U unno litica dei giorni scorsi sia ti dell’industria. 1 non è stato preso nessun prov- 
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Memoriale ideila CGIL all'on. Moro 
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poteri 


verso :la Sardegna 

Il contenimento della spesa pubblica ha paralizzato Interi settori e pri¬ 
vato le aziende di Stato dei necessari finanziamenti — Gli impegni del 
f : , V/governa debbono essere mantenuti 


' E* sialo roso nolo il lesto del incoio, 
riulc sulla situazione economica in Snr- 
! «legna inviato irci giorni' scorai dalla 
CGIL al presidcnto del Consiglio on. 
Moro. II «ìoeurnento che consta di ben 
, dodici pagine dattiloscritte, accompagnava 
la richiesta di un incontro urgente tra la 
- CGIL ed il governo per résumé del gravi 
problemi dell’Isola. 

La Sardegna, è detto nel memoriale, 
_ non ha infatti beneficialo «Iella particola* 
ro congiuntura favorevole che ha caratte* 
rizzato il recente periodo di espansione 
dell’economia nazionale. Anzi, proprio in 
«ine! periodo si son venuti manifestando 
i sintomi più gravi del deterioramento 
della situazione. Oggi, col mutare della 
congiuntura, mali nuovi si aggiungono a 
quelli tra«lizionali. j 

Elementi che hanno determinato il ma* 
infestarsi di queste tendenze sono il man* 
• calo sviluppo industriale, il progressivo 
accentuarsi della crisi agraria (che nel 
’63 ha raggiunto la massima acutezza) co. 
me conseguenza delia mancata attuazione 
» della riforma agraria, in progressiva di¬ 
minuzione della spesa pubblica statale. 

Il memoriale della CGIL fa quindi ri' 
ferimento alle linee generali del piano do- 
decennale e ai programmi d’intervcntn 
per il primo biennio che nel corso del 
1963 la Regione Sarda ha prowc<hito »«{ 
elaborare sulla base della nota legge 588 
' approvata dal Parlamento nazionale, con 
: la quale oltre ad un finanziamento stra¬ 
ordinario di 400 miliardi, sona previsti i 
modi dell’intervento pubblico per rinno¬ 
vare gH ostacoli che frappongono allo 
sviluppo organico «li una intera regione 
arretrata. 

A suo tempo, afferma il «locumento, nel 
: 1963 la CGIL ha espresso un sostanziale 
parere negativo sia sul piano dodecennale 
sia sul primo programma biennale, ap¬ 
prontati dalla Regione Sarda, in quanto 
sia le linee generali dcU’intcrvento pro¬ 
posto, sia gli interventi specifici non pos¬ 
sono consentire di realizzare gli obiettivi 
speerfìcamente indicati dalla legge alla 
programmazione regionale. 

Il memoriale della CGIL è però rivolto 
oggi a denunciare le gravi inadempienze 
del potere centrale dello Stato nei con¬ 
fronti dell’applicazione della legge n. 588. 
Ad indicare la gravità di tali inadempien¬ 
ze, il documento traccia un quodro degli 
ultimi sviluppi della situazione economica 
in Sardegna. Già grave nel 1963, essa si è 
venuta ulteriormente peggiorando nei pri¬ 
mi mesi del 1961 e i conflitti sociali si 
sono estesi ed inaspriti. « _ : 

Il contenimento della spesa pubblica ha 
portato alla paralisi di interi settori: l’at¬ 
tività della Cassa del Mezzogiorno è to¬ 
talmente paralizzata, pressoché ferme so¬ 
no le opere stra«la1i, inattivi gli Enti di 
riforma (Etfas, Ente Flnmemlosa) che. 
dopo aver licenziato operai c braccianti, 
minacciano oggi il licenziamento degli im¬ 
piegati. 

Le aziende di Stato come FAMMI c la 
Carbosarda, prive dei necessari finanzia¬ 
menti, non sono in grado di rendere ese¬ 
cutivi i programmi di sviluppo a suo 
tempo approvati, e trovano difficoltà a 
pagare con puntualità i salari e gli stipen¬ 
di «lei propri dipendenti. 

Le ferrovie in concessione — che rap¬ 
presentano m Sardegna i due terzi della 
intera rete sarda — prive dei finanziamen¬ 
ti stabiliti dalle leggi dello Stato sono in 
ritardo di due mesi nel legamento dei 
salari maturati. Gli operai sono costretti 
ad oc c upare gli stabilimenti per ottenere 
. il pagamento dei salari. 

Nel settore privato, particolarmente in 
quello edilizio, i licenziamenti si contano 
ormai a migliaia. 

Dalla Conferenza regionale delFagricoI- 
tura organizsata dal 26 al 30 aprile dalla 
Giunta regionale è scaturito un quadro 


drammatico «Ielle condizioni delle . cani- 
. paglie. 

in questa situazione. afTerma il docu¬ 
mento della CGIL, l'unica possibilità che 
v l’Intera economia isolana non sia travolta 
in iinu crisi le cui conseguenze sarebbero 
oggi diffìcile valutare, c «luta dal funzio¬ 
namento del meccanismo di sviluppo ap¬ 
positamente previsto «lallu legge n. 588. 

E’ necessario perciò che sia garantito il 
carattere degli stanziamenti previsti dalla 
legge. 

Il memoriale indica quindi come devo- 
no articolarsi i finanziamenti per i diver¬ 
si settori di attività per affrontare in modo 
dettagliato In questione di un deriso in¬ 
tervento «Ielle Partecipazioni Statali se¬ 
condo il piano previsto dalln legge 588. 

Di questo piano non esiste cenno nella 
relazione programmatica del Ministero 
delle Partecipazioni Statali per il 1961 e, 
senza «bibbio, non - può sfuggire la gra¬ 
vità di questa omissione. 

Il piano delle Partecipazioni Statali nel 
contesto della legge n. 588 oltre a costi¬ 
tuire uno dei cardini dell’aggiuntività 
ra pppresc il (crebbe anche mia garanzia po¬ 
litica per uno sviluppo industriale non af¬ 
fidato alle scelte del grandi gruppi mono¬ 
polistici, ma deciso per autonoma volon¬ 
tà del potere pubblico sulla base «li con¬ 
siderazioni che investono i problemi più 
generali dell’intero sviluppo economico 
del Paese. 

Questo piano troverebbe d’altra parte 
una sicura base economica in un sistema 
di partecipazioni statali sufficientemente 
articolato già csisicntc nell’Isola. 

C’è infatti, prosegue il memoriale, una 
base energetica di dimensioni notevoli (la 
stipcrcentrale di Carhonia) che può ga¬ 
rantire la energia elettrica a istallazioni 
industriali di notevoli dimensioni. 

- La Garbosarda (carbone) FAMMI (piom¬ 
bo zinco) la F«?rroniin (ferro) la Monte 
Andata (bauxite) costituiscono i punti 
fermi di un sistema minerario che può 
essere ulteriormente ampliato. 

Ma per le partecipazioni statali si apre 
anche la possibilità di inserirsi nel settore 
manifatturiero, dell’edilizia prefabbricata, 

. e di dare un valido appoggio allo svilup¬ 
po dell’agricoltura. 

In questa situazione clic ripropone il 
problema generale della funzione, degli. 
orientamenti, delle strutture «leH’induslria 
di Stato. " : i'i' ivo . 

In realtà si tratta dì mettere alla prova 
la volontà del potere pubblico di rispet¬ 
tare gli impegni presi con una intera re¬ 
gione, la cui arretratezza ha riproposto e 
ripropone i problemi più generali della 
arretratezza strutturale dell’intero sistema 
economico nazionale e la volontà di non 
sacrificare ancora una volta Finterò Mez¬ 
zogiorno con una politica di limitazione 
dell'Impegno pubblico nel processo di in¬ 
dustrializzazione del Paese. 

La volontà di non sacrificare la Sanle- 
gna, come l’intera Mezzogiorno, con una 
politica di disimpegno del potere pubbli¬ 
co deve manifestarsi anche nel modo «K 
affrontare i problemi delle trasformazioni 
da intrmlurre nelle strutture agrarie. 

L’importante documento conclude affer¬ 
mando che dalla situazione estremamente 
grave che caratterizza la vita economica 
c sociale dell’Isola, è possibile anche av¬ 
viare una ripresa dell’intero sistema pro¬ 
duttivo. Ci«» può avvenire a condizione 
che gli impegni già presi dai potere pub¬ 
blico nel 1962 nei confronti dell’Isola con 
l’approvazione della legge n. 588, non ven¬ 
gano disattesi, e siano garantiti pertanto, 
nel quadro di una polìtica economica cor¬ 
rispondente agli obiettivi fìssati dalla leg¬ 
ge, quegli interventi straordinari che la 
legge prevede, così da consentire l’avvio 
di un processo di industrializzazione e di 
una profonda trasformazione dell’agricol¬ 
tura sarda. 


Un partigiano In agitazione 
di Fermo i degenti del 
querelo sanatorio 
il «Borghese», di Cisanello 


l’Unità / venerdì *12 giugno ,1964 
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REGALATA LA PIAZZA AL VESCOVO 


Tolentino 


A Mottola dì Taranto 


Un bilancio Disertano 

di austerità l'aula i d c 


Monsignor Cesarono l’ha fatta subito recingere 
bloccando due vie di accesso - Il provvedimento 
preso dal sindaco de all’insaputa della giunta 
di centro-sinistra - Crisi rientrata - Una com¬ 
missione di legali ha dato torto al vescovo che 
ora deve restituire la piazza al Comune 


Nel dibattito sono tuttavia emersi punti di contat¬ 
to con la sinistra de sui problemi dell’agricoltura 


Dopo mesi di crisi il Consiglio convocato d’au¬ 
torità • Completo immobilismo 


FERMO. 11 

Il comandante partigiano Po- 
liuto Malaspina, una popolare 
figura di combattente antifasci¬ 
sta del Fermano, ha sporto que¬ 
rela contro il Direttore respon¬ 
sabile de «Il Borghese»- e con¬ 
tro il Vice Presidente della as¬ 
sociazione fascista « Giovane 
Italia»» di Fermo Alessandro 
Fratalocchi. I motivi della que¬ 
rela sono da ricercare in una 
lettera, apparsa nel n. 18 del 
settimanale diretto da Mario 
Tedeschi, nella «piale falsando 
alcune gesta partigiane si ten¬ 
deva a far passare il Malaspina 
come un «vigliacco». 

Tutta la storia risale al fatto 
che da tempo a Fermo vi è un 
risveglio della coscienza anti¬ 
fascista e che si è creato, di 
conseguenza, un fronte unita¬ 
rio delle forze democratiche 
nella lotta comune al neo-fasci¬ 
smo. Lo sparuto gruppo di gio¬ 
vani dell’organizzazione fasci¬ 
sta ha creduto cosi opportuno 
scatenare una campagna di odio 

E cando persone che hanno 
re lottato a fronte alta 
o la dittatura fascista per 
e una Italia democratica. 
Fratalocchi approfittando 
benevola ospitalità con- 
gli dal «Borghese», rivi- 
lon nuova a simili impre- 
la creduto suo dovere In- 
re il Malaspina con una 
era al direttore ». Ma a 
io, così come in tutta Ita¬ 
li antifascisti, i democra- 
t partigiani non sono di- 
i a tollerare Insulti. 


• PISA. Il 

« Lasciateci morire «love ci 
pare»: queste parole sono state 
scritte davanti al cancello del 
sanatorio di Cisanello dai de¬ 
genti che sono fin da ieri sera 
in agitazione mentre le mura 
dell’edificio sono ricoperte di 
cartelli che esprimono la ferma 
protesta di tutti i ricoverati 
<x>ntro una serie di trasferi¬ 
menti previsti dall’INPS. 

Ieri son ogiunte nove lettere 
in cui si comunicava ad al¬ 
trettanti degenti che sarebbero 
stati trasferiti nella casa di 
cura delFINPS per ragion- di 
ordine economico. Questo fatto 
ha destato la viva indignazione 
di tutti i ricoverati. Non è 
ammissìbile infatti che per ra¬ 
gioni di cassetta si allontanino 
dalle famiglie numerosi malati 
che possono benìssimo essere 
curati nella propria città 

I degenti ben decisi a bat¬ 
tersi affinchè la decisione pre¬ 
sa dall'INPS non venga messa 
in atto. Sono tutti nel .cortile 
del sanatorio in attesa di avere 
comunicazioni ufficiali da parte 
dei dirigenti. Ieri sera i degenti 
hanno intavolato trattative con 
l’INPS e con i dirigenti del 
sanatorio. Numerosi telegram¬ 
mi sono stati inviati a parla¬ 
mentari. uno dei quali al com¬ 
pagno Maccarrone della com¬ 
missione Sanità del Senato, 
chiedendo il suo intervento. 

Se VINPS non ritirerà i tra¬ 
sferimenti è certo che la situa¬ 
zione al sanatorio potrà ancora 
aggravarsi. 


Prosegue da 
22 giorni 
l'occupazione 
delCIFE 


SALERNO, 11 

Continua da vent idue giorni 
il presidio del CIFE, da parte 
dei sedici dipendenti licenziati. 
Vi è stato un incontro a Saler¬ 
no col direttore generale del¬ 
la Fondazione FIÈ, che ha ge¬ 
stito finora il Centro; vi sono 
stati alcuni impegni da parte 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
ma fino a questo momento nes- 
syn elemento concreto si è vi¬ 
sto. Si è diffusa anche la voce 
dì un intervento «lei Sindaco 
Menna, presidente della Isvei- 
mer. ma non si è avuto anco¬ 
ra nessun esito. 

Sarebbe perciò ora che le 
Autorità intervenissero seria¬ 
mente nella questione e faces¬ 
sero sentire concretamente il 
loro peso, tl Centro non deve 
assolutamente finire. Perchè 
non vada distrutto un ingente 
patrimonio occorre che, come 
è stato ribadito da tutte le for¬ 
ze che si ba ttono per la salvez¬ 
za del CTFE e per la difesa del 
lavoro del dipendenti, esso con¬ 
tinui nello addestramento pro¬ 
fessionale e che venga, mante¬ 
nuta l’occupazione dell’attuale 
organico. • 

Il passaggio del Centro da un 
ente ad un altro non deve si¬ 
gnificare disoccupazione per se¬ 
dici lavoratori che tono stati 
sottoposti dalla Direzione ad 
ogni sorta di sacrifici. Con que¬ 
sta prospettiva i lavoratori re¬ 
sistono a lottano. 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 11 

Il bilancio di previsione 1964 
presentato dalla Giunta di cen¬ 
tro-sinistra del Comune di To¬ 
lentino e approvato dalla stes¬ 
sa maggioranza con i voti con¬ 
trari del gruppo comunista, del 
MSI (il rappresentante del 
PSIUP che avrebbe votato con¬ 
tro era al momento della vo¬ 
tazione assente), è apertamen¬ 
te allineato alle direttive di au¬ 
sterità emanate dal governo e 
sottolineate ai Comuni da una 
lettera del prefetto. 

La relazione introduttiva è 
notevolmente contraddittoria 
poiché, mentre sottolinea la ne¬ 
cessità di una riforma della fi¬ 
nanza locale, d’altra parte ac¬ 
cetta supinamente le linee go¬ 
vernative che contrastano con 
le esigenze di Tolentino e del¬ 
la zona, come tra le righe stesse 
della relazione salta fuori chia¬ 
ramente. 

« Non è oossibtle spendere di 
più »: • « bisogna inserirsi nel 
contesto della situazione di cri¬ 
si economica nazionale»; biso¬ 
gna fare in modo che i Comuni 
contribuiscano con 11 governo 
ad uscire dalla attuale congiun¬ 
tura ». Questo il « ritornello » 
ormai diventato di moda nelle 
maggioranze di centro-sinistra 
del maceratese e delle Marche, 
che ha caratterizzato la discus¬ 
sione e gli interventi della mag¬ 
gioranza. 

Passando ad esaminare 11 bi¬ 
lancio • possiamo trovare una 
polverizzazione della limitata 
spessa pubblica, senza nessuno 
sforzo per concentrare gli inve¬ 
stimenti nei nodi centrali per 
lo sviluppo economico e sociale 
di Tolentino. E’ una giusta os¬ 
servazione questa, fatta non so¬ 
lo dai consiglieri comunisti ma 
dallo stesso avvocato Pazzaglla, 
che è stato l’unico democristia¬ 
no a prendere la parola. 

I compagni comunisti Brunori 
e Lambertucci nel rilevare l’in¬ 
dirizzo antipooolare del bilan¬ 
cio hanno indicato, nel quadro 
del discorso sulla Drogramma- 
zione economica democratica, 
come anche per Tolentino le 
due direttrici di fondo per lo 
sviluppo economico e sociale 
debbono vedersi nella riforma 
agraria e nelFinserimento sul 
mercato nazionale ed intema¬ 
zionale di un tipico prodotto 
tolentinate, che vede impegnate 
per la sua lavorazione una gran¬ 
dissima percentuale delle fa¬ 
miglie. sia nelle industrie che 
nelle aziende artigianali; cioè 
la lavorazione delle pelli, un 
tema — ha affermato il com¬ 
pagno Lambertucci — stretta- 
mente legato ad un indirizzo 
di produttività agricola: la zoo¬ 
tecnia. 

A questo proposito i comu¬ 
nisti hanno proposto la orga¬ 
nizzazione di una mostra na¬ 
zionale delle pelli. Il problema 
investe grosse questioni per lo 
sviluppo non solo della provin¬ 
cia ma anche della regione, st 
si pensa che proprio queste 
materie prime Dossono costi¬ 
tuire fonte d: mercato per le 
centinaia di aziende calzaturie¬ 
re delle Marche. 

A questo punto la discussio¬ 
ne ha assunto aspetti interes¬ 
santi che hanno indicato come 
ci siano le forze per una vasta 
azione unitaria sui problemi 
della programmazione regiona¬ 
le. E’ da sottolineare, anche se 
non è previsto nel bilancio 1964, 
come ci sia identità di vedute 
sulla necessità della convoca¬ 
zione della conferenza agraria 
comunale tra PCI e compagni 
socialisti, che hanno dichiarato 
di essere d’accordo per l’assise 
della agricoltura, invitando, an¬ 
zi. la commì««ione agraria già 
costituita (che naturalmente do¬ 
vrà essere allargata (i comuni¬ 
sti infatti non sono rappresen¬ 
tati) a prendere in esame la 
discussione. - , , 

Lo stesso aw. Azzolino Paz- 
zaglia. esponente della sinistra 
democristiana maceratese e pre¬ 
sidente della Provincia, pure 
entrando in contraddizione <s>n 
se stesso smentendo certe sue 
affermazioni fatte a conclusio¬ 
ne della conferenza provinciale 
agricola (come quella che tutti 
l Comuni convochino le confe¬ 
renze comunali dell'agricoltu¬ 
ra). ha fatto delle affermazlont 
che sinceramente condividiamo, 
quando ancora una volta ha 
sottolineato la funziono Inso¬ 
stituibile degli Enti di Sviluppo 
Regionali nel quadro del supe¬ 
ramento della mezzadria e per 
lo sviluppo della piccola pro¬ 
prietà contadina. 


Un altro punto di intesa 6 
scaturito sulle questioni che ri¬ 
guardano Il credito agli artigia¬ 
ni i quali — hanno affermato 
Lambertucci (PCI) e Pazzaglla 
(DC) — si trovano in una si¬ 
tuazione estremamente difficile 
e sull’orlo del fallimento. 

Posizioni unitarie, quindi, 
perché dalla Impostazione non 
certo accettabile del bilancio di 
previsione si è risaliti nel corso 
della discussione ad importanti 
punti di incontro, in particolare 
sull’agricoltura, certamente sol¬ 
lecitati dal convegno svoltosi a 
Tolentino il 31 maggio sotto 
l’egida del PCI. convegno che 
ha riportato sul « tappeto » i 
temi <» le positive conclusioni 
della Conferenza agraria pro¬ 
vinciale che dal febbraio scor¬ 
so hanno dormito nei cassetti 
della provincia. 

Dal Consiglio comunale di To¬ 
lentino è venuta infine una ul¬ 
teriore conferma della crisi po¬ 
litica che avvolge la DC. A tale 
proposito è singolare il fatto, 
che proprio in una località dove 
la DC è dominata da una mag¬ 
gioranza dorotea e scelbiana. 
l’unico intervento di questo 
partito sia stato svolto da un 
esponente provinciale della cor¬ 
rente « nuove cronache ». 


Stelvio Antonini SS™ 


Grosseto: oggi 
il convegno sulle 
colture ortofrutta 

GROSSETO. 11 
Indetto dall’Amministrazione 
provinciale e dal Comune di 
Grosseto, ha luogo domani, ve¬ 
nerdì, nella Sala Eden, un 
convegno provinciale sullo svi¬ 
luppo delle colture orto-frutti¬ 
cole. 

Il convegno indetto in col¬ 
laborazione con l’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura, si 
propone di esaminare in parti¬ 
colare le possibilità di sfrutta¬ 
mento dei prodotti ortofrutti¬ 
coli. il cui incremento di pro¬ 
duzione potrebbe consentire, in 
loco, la realizzazione di im¬ 
pianti e di «centrali» di tra¬ 
sformazione industriale e di 
conservazione. ’ 

Dopo l'apertura del convegno 
da parte del presidente della 
Provincia. Mario Ferri, verrà 
svolta la relazione introduttiva 
dall’assessore Duilio Betti, cui 
seguirà la lettura della rela¬ 
zione predisposta dall’Ispetto¬ 
rato cleU’Agri coltura 


Matera 


CRISI ANCHE 
ALLA PROVINCIA 

Il PSDI motiva il ritiro dalla Giunta accusando 
la DC di arbitrio o inadempienza j 


Sotto inchiesta 
l'ammini¬ 
strazione 
di Monterosso 


- LA SPEZIA. 11 

Una inchiesta amministrativa 
è in corso da oltre un mese e 
mezzo nel Comune di Monte- 
rosso nelle Cinque Terre. L’m- 
chiesta è stata disposta dalla 
prefettura di La Spezia e la 
conferma si è avuta anche at¬ 
traverso la risposta del mini¬ 
stero degli Interni ad una inter¬ 
rogazione del compagno on. Fa- 
solL U testo della risposta con¬ 
ferma anche la gravità della *i- 
tuazione che ha preceduto la 
espulsione del sindaco di Mon¬ 
terosso. Mario Consonni, dalla 
Democrazia cristiana. 

«La situazione nella ammi¬ 
nistrazione comunale — affer¬ 
ma la risposta del ministro — 
dati gli accesi contrasti interni 
che ne condizionano l’attività, 
viene attentamente seguita dal 
prefetto di La Spezia il quale 
di recente ha disposto una ispe¬ 
zione nei servizi comunali per 
accertare eventuali irregolarità, 
riservandosi di promuovere nel¬ 
le competenti sedi gli opportuni 
provvedimenti per il persegui¬ 
mento delle responsabilità che 
risultassero concretamente ac¬ 
clarate ». . . 

Una ispezione purtroppo nel¬ 
la attuale condizione degli enti 
locali è un fatto normale. Non 
è cosi però a Monterosso, evi¬ 
dentemente, perché l’Ispezione 
è arrivata puntuale «topo che 
la DC per contrasti interni che 
le popolazioni non conoscono e 
che hanno per sottofondo la 
speculazione edilizia, ha cre¬ 
duto bene sconfessare il sinda¬ 
ca «4 «aprile rio dal partito. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 11 

A distanza di una settimana 
dalla caduta della giunta co¬ 
munale di Matera anche la 
Provincia è andata in crisi in 
seguito alle dimissioni del vice- 
presidente. Il socialdemocratico 
De Santis che si è ritirato dalla 
giunta; nello stesso tempo an¬ 
che a Bernarda i rappresentanti 
del PSDI si sono ritirati dalla 
maggioranza mettendo in crisi 
la giunta comunale. 

In un comunicato della segre¬ 
teria del PSDI vengono motiva¬ 
te le ragioni del ritiro dei suoi 
rappresentanti dalle predette 
giunte, attribuendone la re¬ 
sponsabilità politica alle «ma¬ 
nifestazioni di faziosità e di 
oscurantismo che si rinnovano 
nella DC in forme tempre nuo¬ 
ve e sempre più gravi, come 
è avvenuto — cosi dice testual¬ 
mente il comunicato socialde¬ 
mocratico — nelle recenti ele¬ 
zioni per il rinnovo «lei consi¬ 
gli delle casse mutue comunali 
dei coltivatori diretti nelle 
quali appunto si sono svilup¬ 
pati l’arbitrio e la prepotenza 
dei bonomiani che è l’espres¬ 
sione tipica e più eclatante del¬ 
la DC». 

I socialdemocratici, inoltre, 
dimettendosi dal Comune di 
Matera, dalla provincia e dal 
Comune di Bernarda. metten¬ 
done in crisi le amministrazio¬ 
ni. hanno accusato la DC « per 
fi ritardo con cui procedono 
Findustriallzzazìone tirila Valle 
del Basente, t lavori per rea¬ 
lizzatone delle fabbriche e 
delle opere infrastrutturali, au¬ 
spicando la battaglia unitaria e 
l’alleanza di tutte le forze d! 
sinistra per fronteggiare e ri¬ 
gettare qualsiasi tentativo dit¬ 
tatoriale dèQa DC materana e 
delle sue organizzazioni». 

Sono posizioni aurate che so¬ 
no andate maturando in questi 
ultimi tempi «otto la spinta im¬ 
pressa dai PCI alla battaglia 
unitaria per l’ìndustriaUtzazio- 
ne. per la riforma agraria e per 
il processo di sviluppo econo¬ 
mico della regione, creando una 
seria prospettiva unitaria di 
tutte le sinistre In alternativa 
all’immobilismo drila DC. 

D. Notarangofo 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 11 

Il prefetto di Taranto, dopo 
lunghi mesi di crisi dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale di Motto- 
la e dietro denunce del partito 
comunista, si 6 deciso a con¬ 
vocare di urgenza il Consiglio 
comunale per l’approvazione del 
bilancio. Ma non ha avuto for¬ 
tuna. Il gruppo consigliare de 
non si è presentato in aula, di 
modo che non è stato possibile 
tenere seduta. E l’assenza dei 
de mottolesi non è certamente 
da spiegarsi con un improvviso 
amore verso le autonomie de¬ 
gli enti locali e con il miscono¬ 
scimento della autorità prefet¬ 
tizia. No. La DC di Mottola è 
rimasta assente dall’aula con¬ 
sigliare perchè non vuole af¬ 
frontare un dibattito pubblico. 

Quello di Mottola è un caso 
tipico, una chiara dimostrazione 
di come si può turlupinare la 
opinione pubblica, tradirla nel¬ 
le sue aspirazioni. 

Mottola, infatti, versa in unu 
situazione disastrosa a causa 
della inettitudine di chi l'ha fi¬ 
nora amministrata e del tempo 
perduto in manovre, camarille 
e beghe. C’è il problema del 
macello, quello dell’ospedale 
chiuso, della pulizia della città 
che è diventata un letamaio; ci 
sono le strade di campagna di¬ 
venute impraticabili, l’edificio 
scolastico abbandonato, le stra¬ 
de dei rioni periferici non illu¬ 
minate; c’è il problema della ge¬ 
stione dell’ECA, che è diretta In 
modo discriminatorio, antipopo¬ 
lare. ' 

E tutto ciò all’insegna del cen¬ 
tro sinistra, che è diventato sol¬ 
tanto una formula vuota di ogni 
contenuto demo«n-atico. di ogni 
legame con le aspirazioni dei la¬ 
voratori e dei cittadini di Mot¬ 
tola. 

Il Consiglio comunale dovreb¬ 
be tornare a riunirsi sabato 
prossimo. 

Che succederà? Forse non è 
difficile prevederlo. Ad ogni 
modo si rende indispensabile 
una presa di posizione del cit¬ 
tadini affinchè tutto non si ri¬ 
solva ancora una volta alle lo¬ 
ro spalle, nel buio dei corridoi 
municipali. E qualora non si vo¬ 
lesse giungere ad una soluzione 
democratica della crisi da tutti 
gli onesti auspicata, sia final¬ 
mente sciolto il Consiglio co¬ 
munale ed affrontato il giudi¬ 
zio degli elettori. . 


Elio Spadaio 


Cosan za 


Sciopero 
contro le 
rappresaglie 

COSENZA, li 

I dipendenti del sanatorio an¬ 
titubercolare « Villa MaruIU ». 
tranne un esiguo numero che 
garantisce le cure indispensabili 
ai malati, sono in sciopero per 
solidarietà verso due loro col- 
leghi colpiti da licenziamento. 
I lavoratori licenziati «ono Ma¬ 
rianna Cristiano, con il marito 
ricoverato in un ospedale psi¬ 
chiatrico e con tre firii da man¬ 
tenere. e Pagano Perri, padre 
di sette figli, da circa nove an¬ 
ni alle dipendenze deila di¬ 
oica MaruRL 

La notizia del licenziamento 
e i motivi di esso sono stati 
comunicati ai due lavoratori 
con una lettera raccomandata 
che dice: - La presente per co¬ 
municarvi che dovendo proce¬ 
dere alla riorganizzazione dei 
servizi interni aziendali, siami 
costretti, nostro malgrado, al 
vostro licenziamento». 

I veri motivi sono invece di 
tutt’altra natura. Sia la Cri¬ 
stiano che n Perri. non gode¬ 
vano delle simpatie della dire¬ 
zione della clinica Marnili per¬ 
ché erano sempre i primi nelle 
rivendicazioni salariali e negli 
scioperi (nel gennaio 1962 per 
Q miglioramento dei salari e 
nel marzo 1964 per l’applica¬ 
zione del contratto provinciale), 
e avevano inoltre organizzato 
l’intero nereonale della clinica 
nel sindacato di categoria ade¬ 
rente alla CGIL 


Nostro servizio ,-k 

MANFREDONIA, 11. 

Di regali a vescovi e ad 
enti ecclesiastici in genere 
da parte di civiche ammini¬ 
strazioni la storia municipale 
è stata sempre ricca e non 
solo in questi ultimi anni. Si 
donano suoli e si elargiscono 
contributi, si souuenzionnno' 
asili e scuole, ma che si do¬ 
nasse addirittura una piazza 
di uso pubblico non è un fat¬ 
to di tutti i giorni. 

Questo privilegio toccò non 
molto tempo fa al sindaco di 
Manfredonia, il dr. Nicola 
Ferrara il quale il 24 agosto 
1963 emanava un provvedi- 
\mento in base al quale auto¬ 
rizzava il Vescovo di Manfre¬ 
donia, monsignor Cesarono, a 
recingere addirittura la piaz¬ 
za S. Michele, al centro della 
città, che era stata sino al 


I II Giro | 
I d'Abruzzo I 

J degli | 

onorevoli de 

I TERAMO. 11 ■ 

■ E’ fuori discussione che I 
I ad un Giro d’Abruzzo, sia | 

anche ciclistico. Fon. Re- 
I mo Gaspari non possa I 
I mancare. I 

. E al giro ciclistico di ■ 
I Abruzzo che partirà da I 

* Teramo sabato 13 egli 1 

• (manco a dirlo!) ci sarà. I 
I Si legge su «Il Tempo» | 
1 del 1. giugno: « Il via sarà 

| dato dall’on. Remo Gaspa- I 
| ri che. seguendo l’itinera- ■ 
rio del Giro, inaugurerà 1 • 
I nuovi alberghi sorti lungo I 
I la costa ». Assicura lo stes- 1 

■ so giornale che « non man- I 
I cheranno. naturalmente, | 
1 Menili e Taccone ». 

I Ma se i campioni del pe- I 
| dale andranno avanti sen- * 
za soste, il campionissimo • 
I abruzzese della politica do- I 
I rotea sosterà, invece, per 1 

■ un brindisi, in ogni nuovo I 
I albergo. Un po’, diciamo, | 
1 come al tempi di Guerra 

■ e Binda, quando i corridori I 
I più in gamba potevano I 

* fermarsi a mangiare i fichi . 

■ sull’albero, in attesa del I 
| gruppo dei meno dotati. 1 

Forse, il 13 giugno, an- | 
I drà «rosi. Il Nostro darà il | 
I vla_ e via a vincere il 

• primo traguardo d’albergo. I 
I Due pasticcini, un vermou- I 
1 tino, in attesa del passag- . 
a gio di Taccone e Menili. I 
| Nuova volata sorpasso in 1 

curva, discreto anticipo al I 
I secondo striscione. Un bit- | 
I ter, una pasta con crema e 
» nuovo inseguimento. E così I 
I di seguito • 

1 Forse, andrà cosi, salvo ■ 
| sorprese. I 

| Perchè la sorpresa po- 1 
trebbe esserci, nonostante I 
I il fatto che il Giro non | 
I passi per L'Aquila. Si voci- 

■ fera negli ambienti tanta- I 
I niani. di fatti, che forse il ■ 

* vero rivale sbucherà, fre- ■ 
I sco e riposato, all’ultima I 
I curva, con la fondata spe¬ 
ranza, di vedere comparire I 

I nelle -Nuove «rronache». I 
I a carattere di scatola, il . 

■ nome del grande (anche I 
I se non Magnifico) Lorenzo. * 

* Non avrà invece, il cam- « 
I pienissimo, nulla da teme- | 
I re dall’on. Sorgi che, al fl- 

. ne di non rischiare di I 
I giungere ottavo, fuori tem- I 
» po massimo, non partecipa . 

■ questa volta al Giro, sen- I 
I tendosi peraltro onorato 1 

della settima ed ultima po- ■ 
I sizione «onorevole». I 
I Si scusa per l’assenza, il 
. buon Tomassino. dicendo I 
I che. con ben altri mezzi I 

• sDortivamente. un giorno 

■ si misurerà sull’autostrada I 

I Teramo-Rotna. I 

Ma è chiaro che non c’è . 
I da temere neanche oer do- I 
I mani: perchè il Sorgi è ■ 

• tanto certo che Faufostra- a 
I da non si farà che. <n cuor I 
1 suo. sogna di divenire 

I macchinista sui treni della I 
I favol«>sa ferrovia Teramo- | 
Cani tigna no. . 

I Scartato quindi Tacco- I 
I ne. scartato Sarei, se non » 
» ce la farà Natali, la pai- ■ 
I ma della vittoria toce>»erà. I 
1 persino col Giro cfelMi- 
I co d’Abnrrro. all’on. Re- I 
| mo Gasnari. • I 

. - E se rii andrà bene, non g 
I mancherà l’occasione a I 
I Gaspari di darsi pure al- ■ 

■ l’Ippica. ■ 


giorno prima di pacifico uso 
della popolazione. 

Forte di questa disposizio¬ 
ne che portava il numero di 
protocollo 18045, il vescovo 
Cesavano provvide a far ele¬ 
vare subito delle cancellate 
intorno alla piazza bloccando 
persino, con due cancelli più 
alti, due vie di accesso alla 
piazza medesima. Fu così che 
un bel mattino gli abitanti 
della zona, che prima arriva¬ 
vano sul corso principale del¬ 
la città direttamente attraver¬ 
sando la piazza, si videro co¬ 
stretti a fare un giro vizioso 
che ne allungava di molto il 
percorso. 

'La protesta della popolazio¬ 
ne fu immediata. L'imbarazzo 
dei socialisti che da poco ave¬ 
vano dato vita ad una giunta 
di centro sinistra fu grande. 
Il provvedimento era stato 
preso dal sindaco d.c. all'insa¬ 
puta della Giunta. 1 comuni¬ 
sti chiesero subito la convoca¬ 
zione straordinaria del Consi¬ 
glio comunale. L'assessore so¬ 
cialista ai Lavori Pubblici mi¬ 
nacciò la crisi. Il Consiglio 
non venne convocato per di¬ 
versi mesi. Il buon cattolico 
sindaco Ferrara giocava sul 
tempo, ma il fatto era grave: 
con la recinzione della piaz¬ 
za il quartiere Monticchio 
era rimasto tagliato in due, 
due strade erano rimaste 
bloccate, le proteste della po¬ 
polazione vivacissime. 

Il capo gruppo d.c. al Con¬ 
siglio comunale cercò di 
prendere posizione a favore 
del vescovo ed in un pubbli¬ 
co comizio affermò che la 
piazza era di proprietà di 
quest’ultimo, tra lo stupore 
dei cittadini che l’avevano 
sempre considerata di pro¬ 
prietà demaniale. 

I comunisti, con il loro par¬ 
lamentare on. Magno, si por¬ 
tarono in Prefettura ove il 
prefetto si finse sorpreso del 
provvedimento del sindaco di 
Manfredonia. La Giunta di 
centro sinistra stette sull’or¬ 
lo della crisi. I socialisti as¬ 
serivano in pubblico che non 
avrebbero partecipato più al¬ 
le riunioni della Giunta fino 
a quando il sindaco non aves¬ 
se revocato il provvedimento. 
In realtà poi alla riunione 
della Giunta ci andavano, 
scusandosi col dire che era 
solo per discutere problemi di 
ordinaria - amministrazione. 
In definitiva la crisi non ci 
fu. DC e PSI vennero ad un 
accordo; nominarono una 
commissione di legali per sta¬ 
bilire la natura giuridica del¬ 
la piazza mediante risposte 
ad una serie di quesiti. 

La commissione ha ultima¬ 
to i suoi lavori in questi gior¬ 
ni ed ha redatto una memo¬ 
ria che è stata rimessa agli 
amministratori. La Commis¬ 
sione ha dato torto al ve¬ 
scovo e quindi al sindaco che 
ha sottratto la piazza all’uso 
della generalità dei suoi con¬ 
cittadini. Ora si aspetta che 
il sindaco revochi la conces¬ 
sione perché la piazza tomi 
di uso pubblico. Qualora il 
vescovo si rifiutasse di resti¬ 
tuire il suolo della piazza (si 
tratta di circa 800 metri qua¬ 
drati) il Comune dovrebbe 
avvalersi dei normali mazzi 
amministrativi di coercizione 
che si adottano contro gli oc¬ 
cupatoli di suolo pubblico. 

Non è che in questo modo 
la vicenda si sia conclusa. Il 
parere della commissione non 
è legge, penserà il vescovo 
di Manfredonia. Dal punto di 
vista politico il sindaco deve 
regolarsi, per impegno pre¬ 
so, in ' base al parere della 
commissione. Tutto lascia 
pensare che la disputa non è 
alla fine. Sta di fatto però 
che i cittadini di Manfredonia 
sono stati privati di una piaz¬ 
za, tra l’indifferenza dell'au¬ 
torità tutoria, di questi pre¬ 
fetti pronti a confesfare ad 
un sindaco comunista la spe¬ 
sa di mille lire e nello stesso 
tempo impassibili quando un 
sindaco d.c. regala addirittu¬ 
ra una pubblica piazza ad un 
vescovo. 

Italo Rilasciano 

Nella foto: an loto dello 
piazzo recintata dal Vesco¬ 
vo grazie an’erdlnanaa del 
sindaco d.c. 
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